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4 Archivio del Risoì*gimento Umbro 

pararli a manifestare « con sicurezza di coscienza » la loro 
volontà nazionale. 

A raggiungere questo duplice fine era dunque necessario 
far dimenticare il brutto passato e, con la bella visione di one- 
sto avvenire, ravvivare le assopite energie. 

Il Pepoli inviava, con circolare del 20 settembre, ai Com- 
missari delle Provincie, ai vice commissari di circondario e ai 
capi delle amministrazioni comunali le seguenti Istruzioni di go- 
verno e di ordinamento organico. 

€ Inviato dal Governo del Re ad assumere la protezione di queste Pro- 
vincie, credo mio debito esporle quali sieno le norme politiche ed ammini- 
strative che debbono informare la nostra condotta. Credo pure urgente di 
stabilire V ordinamento provvisorio del Governo in modo che le attribuzioni 
delle singole Autorità rimangano definite chiaramente, e non abbiano a na- 
scere confusioni e disordini nelle Amministrazioni con grave danno del 
paese, con offesa della dignità del Governo, che ho T onore di rappresentare. 
Il manifesto del Re alle truppe afferma con generosa schiettezza che non 
fu ambizione di nuove provincie che lo mosse a varcare i confini, ma ma- 
gnanimo desiderio di liberare questi popoli dalle lunghe sevizie sofferte da 
mercenari stranièri, ma fermo proponimento di rendere ad essi la libertà e 
la dignità di cittadini, restaurando V ordine morale, e distruggendo nel 
centro d' Italia un fomite perpetuo di rivoluzione e di discordia. 

Il primo nostro compito è quindi quello di assicurare a queste popola- 
zioni il diritto di deliberare sulle proprie sorti. A raggiungere questa mòta 
pubblicherò la legge elettorale pel suffragio universale e stabilirò i modi e 
le forme per il plebiscito. I Commissari del Re nelle provincie dovranno 
poscia curare che le liste elettorali siano compilate dalle Commissioni Mu- 
nicipali prontamente e con somma regolarità. 

Il voto dev' essere spontaneo, libero : il diritto di esprimere la propria 
volontà deve essere da noi strettamente mantenuto per tutte le opinioni, in 
pari tempo che dobbiamo vegliare che nessuno turbi con atti violenti o con 
ipocrite minacele la Tolontà o la coscienza dei cittadini. . 

L' Italia aspetta con calma sicura il voto degli Umbri, ma noi dob- 
biamo rammentarci che se la bandiera di Casa Savoia è unificatrice, non 
è, né sarà mai, conquistatrice di popoli. 

Fra le leggi che il Governo stima urgente di pubblicare è la legge 
comunale e provinciale del Regno. 

È necessario che le Amministrazioni delle Provincie e dei Comuni siano 
affidate a magistrati eletti dal Popolo, non scelti da arbitrio di Principe. È 
necessario che il paese abbia una rappresentanza legale e nazionale. È ne- 
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«ossario ehe questi paesi rientrÌDO imroaDtinente in posses» 
municipaii, di cui furono illegalmente spogliati dal cessa 
meno urgente ò il pubblicare la legge sulla Guardia nazi 
pubblico, la difesa interna, in un libero Governo, debbono 
cittadini. È pure indispensabile pubblicare la legge sulla l 
r Umbria animati da spiriti generosi e nazionali mal con8< 
sere soli esonerati dall' obbligo di concorrere a formare V 
e la loro dignità scapiterebbe, se essi fossero protetti da 
Provincie. Non esito a pubblicare la legge sulla sicurezza 
Btituire ai cessati arbitri e alle circolari segrete una legg 
cace a tutelare 1* ordine incerno. La sicurezza pubblica di 
principalissimo delle nostre cure. 

Rappresentanti di un regime costituzionale, non possi 
abusi, né violenze, e dobbiamo mantenere inesorabilmente 
carezza della proprietà e delle persone. 

Il nobile esempio di moderazione dato dalle altre 
queste unite nei dolori dei tempi passati, varranno di coni 
agli Umbri, che hanno fama di squisita dolcezza di modi 

Furono mantenuti provvisoriamente gli impiegati civ 
ma il Governo è fermamente deciso di rimuovere tutti col 
sero onesti, e che neir esercizio dei loro uffici si fossero 
arbitri o di violenze di parte. 

Il Governo del* Re non è un governo di fazione, ed a 
protezione dell' Umbria, deve esercitarla efficacemente, rim 
ostacoli che potrebbero menomare i benefici della nostra 
indispensabile pubblicare V abolizione del Foro ecclesiastic 
rispettare ed assistere il clero neir esercizio delle sue funz 
sua sicurezza, ma dobbiamo in pari tempo impedire che i 
religione uno strumento di politica, e si adoperi contro la 
r indipendenza del paese. È quindi necessario sottoporlo al 
che, se è giusta per gli altri cittadini, deve aversi per giut 
Abolendo il privilegio del Foro la dignità della religiot 
poiché non ha servito spesse volte che ad accordare al sac 
di mal fare. Dobbiamo pure, in pari tempo, decretare che 
zione ha finito di esercitare la sua autorità. 

Qaeste sono le leggi principali che ho missione dal C 
il Re di promulgare, non perchè inizino T annessione di 
al Regno italiano, ma perchè abbiano a proteiggere il paes 
primi passi nella via di una libera vita ; essendo, ripeto, f 
Governo che la libertà del voto sia piena ed intera. Non 
piitbbiiearle, poiché il Governo caduto non aveva legge eie 
nicipii, non osava affidare le armi ai cittadini, preferiva m 
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ai suoi sudditi, e considerava la polizia non come mezzo di tutelare l'or- 
dine' pubblico, ma come un mezzo di perpetrare gli abusi del suo sistema. 

Altri provvedimenti saranno necessari, ma se la prudenza non li con- 
siglia, se la sicurezza del popolo non li esige, se non sono diretti a riparare 
delle antiche ingiustizie, degli iniqui e funesti privilegi, noi non dobbiamo 
porre mano alle leggi del paese, che non debbono essere radicalmente mu- 
tate che dai rappresentanti del Popolo; poiché noi non siamo qui mandati 
da S. M. il Re per convertirci in legislatori, ma per proteggere il paese, e 
porlo in grado di esercitare i propri diritti. 

Debbo pur richiamare la sua attenzione sopra un altro argomento, che 
mi pare gravissimo. Dobbiamo cercare di investigare tutti gli abusi di cui 
si è reso colpevole il cessato Governo, dobbiamo legittimare in faccia al- 
l' Europa le querele di questi popoli, dobbiamo constatare che le stragi di 
Perugia non furono immaginarie, ma vere e reali. 

Riassumerò brevemente quanto ho avuto T onore di esporle. 

Dove sventola la bandiera di Casa Savoia, deve regnare la libertà non 
la licenza, la giustizia non lo spirito di parte, la religione non il cieco fa- 
natismo, la legge non la volontà di chi governa >. 

Dopo ciò il Pepoli comunica, secondo le istruzioni del Mi- 
nistro dell' Interno, le varie norme di governo e le attribuzioni 
delle diverse Autorità, tutte dipendenti dal Commissario gene- 
rale. Questi, per quanto investito di larghi poteri, aveva cre- 
duto bene di formare un Consiglio di Governo, ai componenti 
del quale scriveva, in data del 29 settembre: 

€ Il difficile ufficio di cui mi ha onorato il Governo di S. M. sarebbe 
per vero superiore alle mie forze se non mi lusingassi trovare nell'espe- 
rienza loro quell'aiuto di cui sento la più alta e continua necessità. 

Vi sono leggi comuni a tutti gli stati civili, vi sono leggi votate dalle 
Camere e sanzionate dair esperienza, che non hanno d*uopo di essere di- 
scusse, che sono il patrimonio dei popoli liberati dal valore delle regie 
truppe, poiché a tutti assicurano la libertà e T indipendenza. Vi sono però 
alcuni provvedimenti speciali, vi sono alcune applicazioni immediate di al- 
cune leggi che debbono essere accuratamente esaminate perchè variano a 
norma delle circostanze speciali dei paesi. 

Nessun giudizio potrebbe essere più autorevole del loro che, nati nelle 
diverse provincie del Commissariato che ho l'onore di dirigere, godono la 
stima e la fiducia dei loro concittadini. 

La tutela degli interessi del paese a chi meglio che a loro potrebbe 
quindi essere affidata? 
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beneficenza, di migliorie industriali o agricole, di pubblici lavori, 

insomma pnlS» tornare a vera utilità del Paese. 

ò perciò che io mi rivolgo alla S. V. Ill.ma, siccome ad uno di 

avrei destinati a tale privatissimo, ma importante ufficio. Voglia 

le recarsi al Commissariato nel giorno di lunedi p. 8 alle ore 12 

per conferire meco e con altri sul proposito sopradetto. E mi basta 

> avere accennato a tale scopo per non ispendere altre parole nel- 

iarla a favorirmi, come è pur superfluo lo assicurarla che glie ne 

re siugoUre obbligazione. 

(^a la data). 

Il Commissario Generale 

G. N. Pbpoli ». 



lettera è aggiunta questa nota: 

erio marchese Filippo 
anera professor Emilio 
eletti avvocato Salvatore 
i don Adamo 
^i professor Giovanni 
ni avvocalo Luigi 
labassi Francesco 

lei conte Alessandro 

enuli Nicola 

ni professor Vincenzo 

uinetti Gustavo 

dri Ugo 

mera Annibale 

cci Alessandro 

ler Trasone 

\ Baldini Zeffìnno 

i dottor Cesare 

i\\ Giuseppe 

ibini dottor Gio: Battista 

i Vincenzo 

li dottor Domenico 

irelli Filadelfo / 



Istruzione pubblica. 



Lavori pubblici 
Belle Arti. 



Industria-Agricoltura 
Pubblica Beneficenza. 



>mprovare quanto fosse sentito il bisogno di radicidi 
3 come anche i popoli dell' Umbria fossero oppressi 
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dall'oscurantismo della politica clericale, valgai 
che seguono. 

Lettera del Consiglio di Governo, sullo stat< 
Comuni, al Commissario Generale : 

Eccellenza, 

Uno dei quesiti da Y. £, presentati a questo Consi^ 
ili di avvisare ai mezzi più acconci onde soccorrere alla 
per la maggior parte versavano 1 nostri Comuni, speciali 
deUa già armata pontificia depauperati, ed ora in dovi 
straordinarie spese pel passaggio dei prode esercito liberi 
gente è questa necessità, dappoiché oltre al sopperire ai 
naria Amministrazione, occorre che i Comuni si tengano ] 
di antistazioni future, oceorre abbiano fondi sufficienti pi 
proseg'uire lavori pubblici o da incontestabile materiale l 
consigliati da una savia ed umana politica; onde, cioè, 
deir invernale stagione, possa il povero popolo procurarsi 
sue braccia pane onorato e tranquillo. 

Due progetti pertanto, come i più ovvii, alla nostra 
ponevano innanzi. L' uno, cioè, di provvedere ai Comuni 
coU' aumento delle esistenti, T altro di aver ricorso ad 
progetto primo veniva ben tosto all' unanimità rigettato, 
miseria e tanto lutto sarebbe stato contrario ad ogni p 
economia e di prudente politica accrescere iiuovi pesi a 
popolazioni, che com'è ben naturale^ all'idea di emanci} 
e moralmente dall' esoso giogo onde gemevano oppresse q 
ancora di scuotersi alquanto di dosso gli enormi balzelli. 
soltanto di appigliarsi ad un prestito: ma convenendo pi 
sima, intomo alla modalità dell'esecuzione non poche tr< 
Come diffatti avrebbero potuto i Comuni, singolarmente 
contrarre un prestito qui ove mancano istituti di credito 
operazioni della Banca romana (la sola che con noi avesi 
oramai restringe il suo giro entro la periferia di Roma) ' 
degli ultimi avvenimenti, ad essere, in queste Provi 
nuUe? Come contrarlo con privati, in paesi nei quali ben 
particolari fortune, e la maggior quantità del numerario < 
assorbito? Né d'altronde avrebbero potuto, nello stato at 
▼ornative venire in soccorso ai Comuni, poiché V. E. 1 
queste si trovassero esauste e come venga meno ogni sp 
possano ricolmarsi, riscossa come fu di recente l' ordinai 
tiva, diminuito ora per equo decreto il prezzo del sale, i 
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i delle nostre Provincie il dazio del macinato, e gìk stabilito di to- 
> in tutte. 

Ponderate e discasse maturamente diverse proposte che dall' uno o 
,ltro de' Consiglieri farono fatte, quella per ultimo del consigliere conte 
venne adottata, la quale, per comune giudìzio, di attuazione più sem- 
e più sicura venne riconosciuta. Questa proposta che nella presente 
)ne abbiamo V onore di sottoporre all' E. V. consiste in questo : che 
remo attuale delle Provincie dell'Umbria, rappresentato dal Regio 
iissario generale, sconti la tassa prediale de' due bimestri marzo e 
io del prossimo venturo anno 1861 (che crediamo possa ascendere ad 
ilione di lire) emettendo cartelle fruttifere da alienarsi a seconda del 
10, e prendendo a norma, pel modo di esecuzione e pel saggio, il si- 
tenuto dal Governo Toscano nella emissione delle Cartelle Comunali 
$59. I nostri Comuni poi si gioverebbero di questo prestito sotto tutela 
nativa e proporzionatamente alle proprie necessità, e si obblighereb- 
% darne rimborso. 

Cd affinchè una tale operazione potesse farsi con maggior vantaggio, 
)e desiderabile che il Governo protettore di Sua Maestà, come praticò 
il Governo dell'Emilia, graziosamente guarentisse il prestito umbro, 
sto sarebbe anche nuovo vincolo e nuova cagione di riconoscenza per 
jtre Provincie. 

Qualora V. E. nell' alto suo sapei;e della scienza economica riconosca 
tuna e plausibile questa proposta, noi vivamente preghiamo che possa 
atta sollecitudine attuarsi, onde nel più breve tempo possibile venga 
[-ravissime angustie de' nostri Comuni recato ristoro. 
Di Vostra Eccellenza 
Perugia, 2 Ottobre 1860. 

devotissimi 
Zbffirino Faina Consigliere per Perugia 

Dott. Giuseppe Bonanni » Spoleto 

Carlo Riti >► Orvieto 

Nicola Danzetta Gonfaloniere di Perugia. 

Rapporto dei componenti la Sezione Agricoltura, Industria 
neiScenza. 

Compresi da viva gratitudine per le provvide cure onde fu prodigo a 
ggio delle popolazioni dell* Umbria l'onorevole marchese Pepoli chia> 
meritamente dalla fiducia del nostro Re al governo di queste provili- 
sottoscritti incuorati da quello spirito di nazionale virtù onde s'in- 
i il glorioso regime di Sua Maestà, nell'atto che stimano di compiere 
L sacro dei doveri ascrivono a grande onore il presentare un compen- 
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dioso ragg'oaglio sai più sentiti bisogni della loro topografica 
onde il superiore Governo provvegga, non che per intuito propr 
tare le Provincie e i Municipii in quello che li riguarda a prei 
siderazione i riflessi che ora si espongono. 

AGRICOLTURA. 

1. — Precipua pecca del cessato governo pontificio fa e 
scurare del tutto l'elementare istruzione delle classi povere e di cii 
pagna. Esse giacciono in preda air idiotismo il più completo, 
rigenerazione di queste provincie reclama un pronto ed efficac 
tanto male colla istituzione di scuole e nei luoghi di residenza 
in quelli relativamente più centrali che distano dalla medesima 
che in queste ultime località T officio d'insegnante, che* in p 
vrebbe esercitarsi da persone a ciò designate, potrebbe in segt 
ai Parrochi locali, dato che abbiano miglior saggio di spirito i 
di tal modo nell'atto istesso che darebbesi opera alle istruzioni 
agpricole, si conseguirebbe lo scopo di avvantaggiare la condizii 
di campagna. 

2. — Nò men pronto rimedio esigerebbe l'assoluta mane 
dotte mediche nelle campagne del nostro Comune. I poveri ag 
praffatti dalle malattie, o cadono miseramente senza i soccorsi t 
costretti a chiamare medici lontani, mentre profondono in bre 
poco danaro che accozzano stentatamente coi sudori della prò 
spesse volte niun conforto ritraggono dai rime*di troppo tardi i 
dansi in braccio di arbitranti ciurmatori che digiuni d'istruz 
prova assoggettano la vita di questi infelici. Da questa istituzic 
rebbesi partito di studiare e d'indagare accuratamente le cau 
▼iene che la pellagra ognor più si dilati nelle nostre campagne 
rare che le case coloniche siano salubri per i villici dalla cui sai 
l'incremento agrario e per i bestiami il cui uso e commercio e 
prima industria dell'arte agricola. 

3. ~ È riprovevole e frequentato costume di alcuni not 
causa d'improvvidi matrimoni, l'abbandonare i domestici foco 
parte de' nostri castelli rigurgita di questi esseri vilissimi, volg 
pollati casengoli^ i quali presentano un ributtante spettacolo di a 
e di vizio, senza arte che li provvegga di sussistenza^ o lang 
l'ozio e nella miseria, vivendo di furto che spesse volte assicur 
^hi sacri e negli ospizi rurali delle corporazioni mendicanti, i 
nella mercatura dei bestiami che, col favore di alcuni possidenti 
a scapito dell'altrui proprietà, e, ove questo venga loro imped 
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dendo a terribili vendette. Quindi gr incendi degli stabili e degli strami, i 
tagli d'alberi e 1 tanti altri danni, che con sommo pregiudizio dell' agricol- 
tura e della sana morale tuctogiorno si verificano nelle nostre campagne. È 
troppo necessario che un argine oppongasi a tanto male colla introduzione 
di leggi che impediscano e frenino Tabuso dei nostri villici, i quali alla vita 
operosa della colonia preferiscono la vita abietta, miserabile, inerte, dei ca- 
sengoli^ e che un energico rimedio si ponga in opera verso di quelli che si 
son dati a questa vita, raccomandandoli alla sorveglianza delle Polizie lo- 
cali. 

4. — Altra cosa urgentissima pel territorio di Perugia, il quale di- 
fetta delle cosi dette Prefetture d'acque e strade, sarebbe la rettificazione 
dei corsi dei fiumi e dei torrenti. Prova ne siano i fiumi Chiaggio, Caina, 
Nestore, Tresa ed altri, i quali e pei diboscamenti eseguiti o ignorante- 
mente o abusivamente, e per la negletta custodia e riparazione degli argini, 
e per la non impedita elevazione degli alvei e per la trascurauza dei la- 
vori idraulici e per la ingordigia dei frontisti, che coi ripari vengono poco 
a poco ad ostruire il letto dei fiumi, cagionano danni incalcolabili all' agri- 
coltura. 

5. — £ pure necessario che provvide leggi statuiscano, sicure norme 
intorno alla conservazione dei boschi esistenti, alla rinnovazione dei boschi 
o abbattuti o devastati, alla demarcazione dei terreni boschivi, al divieto di 
pascolo per parte di animali dannosi, alla riproduzione dei boschi stessi, 
all'epoche e località da permettersi per ragione di distanze e giacitura a 
tali pascoli, alle cosi dette fide o tagli periodici, e a quant' altro può inte- 
ressare formare oggetto di un regolamento in proposito. 

6. — - Né meno proficuo al miglioramento della condizione agricola 
ne sembrerebbe l'introduzione di alcune casse rurali di risparmio^ che fi- 
gurassero come diramazione della cassa ceritrale di risparmio residente nella 
città. Vero è che gli abitanti della campagna possono ricorrere a questa, 
dove tale istituzione è impiantata, ma quanto miglior partito non sarebbe 
mai che tali casse potessero aversi nel seno stesso della campagna, dando 
agio per tal maniera ai contadini di conseguire il medesimo scopo, senza 
tanto allontanarsi dalla loro sede con pregiudizio dell'industria agricola? 

7. — Altro articolo non poco negletto dal cessato governo si è quello 
che concerne la manutenzione delle strade consorziali. Ognuno, d'altronde, 
può di leggeri comprendere quanto mai e il commercio e l'industria po- 
trebbero avvantaggiarsi da queste strade ove tutto l'anno si mantenessero 
comode e praticabili. Ottimo consiglio sarebbe perciò che i Municipi, con- 
forme il disposto della circolare dal provvido attuale Governo già diramata, 
fatta l'ipotesi che il contrario avvenisse, si desser cura di convocare gli 
adiacenti, e quante volte la maggioranza si decidesse per il restauro, la de- 
cisione di questa fosse obbligatoria per la minorità discrepante. 
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INDUSTRIA. 

L'indigenza in cui versano presso di noi le classi opera 
urentemente l'attuazione di norme pratiche, le quali ne migli< 
zioni. Tali norme potranno rilevarsi dalle fonti stesse onde s' 
st' indigenza. La povertà degli operai deriva : !<> dalla deficen: 
2* dalla mancanza di corrispettivo tra la mercede e i prezzi 
di prima necessità. Rimosse queste due cagioni, V indigenza d 
raie andrà di necessità a dileguarsi, ottenendo di tal mani 
scopo dì avvantaggiare il morale e il materiale di tanti infeli 
Tebbonsi allo stato di increscevole inerzia e di miseria in cu 

A ciò conseguire si richiederebbe: 

1 . — L'attuazione di norme pratiche, le quali portino 
mercedi al livello dell' aumento di prezzo degli oggetti di pr 

2. — Delegazione di savia e sperimentata persona, la 
damente studiando sullo sviluppo delle nostre territoriali riso 
l'incremento e la conservazione degli antichi stabilimenti, prò 
zione di nuovi per. mezzo di accomandite o di associazioni, p 
fitto le ricchezze de' nostri prodotti, e ravvivando in ispecie l'i 
seta, che in epoche non lontane fu sorgente alla nostra città 
di commercio. 

3. — Introduzione di opifici idraulici di vario genere, 
alcuni corsi d'acqua esistenti nel nostro territorio, e precipua 
vere che circuisce la città a tre miglia di distanza, passando 
di popolazione, utilizzabili al lavoro. 

Coli 'attuazione di questo progetto, oltreché si toglierebb 
liei allo stremo di miseria e d'inerzia in che giacciono di p 
terrebbe in primo luogo un salutare equilibrio fra la merced 
di prezzo nei generi di prima necessità, mentre l'utilizzaz 
braccia, che or sono inoperose, importerebbe maggior difficolt 
operai disponibili e perciò necessità di aumentare il prezzo ( 
In secondo luogo^ dall' equilibrio tra la mercede e il prezzo d 
prima necessità verrebbe di per sé stesso a vincersi quel pre^ 
incarnato nella nostra popolazione di considerare come un 
l'attuazione del libero commercio. 

BENEFICENZA. 

Fra le città d'Italia per istituti di beneficenza primeggi 
gìsL. Ma questi o mal corrispondono ai bisogni della popolazio: 
rono da quei principii, onde erano informati nei primordi della 
Il perché s'invocano le provvide cure del Regio Governo onc 



Digitized by 



Google 



fimento Umbro 

)golamentari, di un'estensione pro> 
olo, di sovvenzioni desumibili dag'li 
rincipii della loro istituzione e da 

di mani morte, maggiore quando 
[iella sola provincia di Perugia un 

r Umbria di 6,375,684 moneta ro- 
ore estimativo può computarsi per 
ggeri comprendere quale utile so- 
aenti. 

lo stesso scopo di beneficenza 1 Col- 
vico, non che le congregazioni ma- 
iti e le confraternite laicali fomite 
ispondono a quello spirito di carità 
beneficio di tali istituzioni eroga- 

tie abbia diritto a reclamare la pietà, 
'tamente dei cronici o per qualsiasi 
(ollievo di questi miseri per un prin- 
giustizia. Stabilimenti a tal uopo 
dono un' ampliazione considerevole, 
bisogni del nostro popolo. Oltre poi 
co veri, sarebbe pur necessario Tin- 
I forze di questi infelici, statuendo 
^epirsi si computi a vantaggio del- 

inotrofio maschile a preferenza dei 
zitelle che sono in numero di «ai, e 

giovinetti venissero condotti alle 
la disposizione, saranno di fatto in- 

ecreto già emanato sulla creazione 
bamente reclamata dalla ognor ere- 

ento balneare rispondente alle esi- 
>zzo terapeutico per le malattie cu- 
Non ha gran tempo che dall' Acca- 
)putò il signor Stamigni, esimio in- 
etto e perizia per l'erezione d'una 
località, approvato il progetto, non 
ta falli stante la deficenza di mezzi, 
inte e venisse in modo ordinata la 
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fabbrica da potersi compiere in tre epoche seoza pregiudizìc 
lo scopo dei fisico bene. 

Sou questi i riflessi che in quanto a beneficenza credit 
al verace vantaggio di queste popolazioni; riflessi che di bi 
deriamo subordinati al conseguimento del primo universale 
tiene in sospeso di presente la mente della nazione : V unità, 
dell'Italia sotto lo scettro costituzionale del magnanimo tra 
torio Emanuele II. 

Perugia, 10 decembre 1860. 

Fabio Marcarblli — Cesare Trinci — Fil Adelfo 
Alessandro Bonucci — Gio : B. Cherubini — Trasone Pie 
seppe Giolioli — Domenico Torelli — Vincenzo Ross 
Faina Baldini ». 

Riporto, perchè essi pure non privi d'interessa 
liminari dei saggi statìsticij compilati dall' on. cav. 
dele, membro della Commissione per V ordinameli 
tistica in Italia, inviati dall' autore stesso al Pepo] 
lettera d'accompagno: 

« Nella investigazione degli atti e dei sistemi di un g( 
dispotico nulla è che tanto interessi e faccia d' uopo conosca 
damento della polizia amministrativa e l'ordine della proce< 
dizìi criminali. Rispetto alla prima parte, assai malagevole 
impossibile riuscirebbe il riportare ed esporre, come convien 
tistico, i più diligenti dettagli ; perocché troppi fossero e inni 
bitrii e le insidie politiche che continuamente si adoperavai 
sato Governo. Che vuoisi infatti di più, quando si sa che ol 
zione politica, praticata a comprimere con ogni modo la ind 
vigeva ancora la inquisizione religiosa e monastica ? Segreti 
prezzolate, arresti, detenzioni ed esilii, erano questi gl'ist: 
spotismo, che non dava ragione a nessuno, e guai a quel 
avessero osato dolersene, o a coloro che incauti avessero le 
fesa la voce! Che se per i primi si raddoppiavano battiture 
questi ultimi il pretesto di religione diveniva titolo di deli 
zione delle colpe agevolava tutto lo sfogo alle passioni dei 
narii e alle private vendette. Né si ha mestieri di lunghe 
per dar fede a queste non punto esagerate pitture, ove si 
all'iniquo e odioso stato in cui trovansi quei pochi Italiani 
alla servitù del Pontefice. Che se tutti si potessero numer 
misteri d' iniquità praticati dagli sgherri di ogni ceto e con 
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nnocenti, ci accorgeremmo ben presto 
}Otto della realtà. 

B e superflaamente riandare le vessar 
nministrativa e dei fòro ecclesiastico , 
abbastanza per non esporsi a descri- 
accogiiere i maggiori dati possibili per 
uiizii Criminali avvenuti nei tre anni 

anque s' incontrano in lavori di questa 
affatto nuovi in tale materia gli ufficiali 
3re quindi tutti i materiali occorrenti 
ad una completa ed esatta statistica. 
Qti che per i memorabili avvenimenti 
elle leggi e nel personale dell' ordine 
>ato quei pubblici funzionari da non 
adoperarsi per le nostre ricerche. Giova 
I questi magistrati apprezzando la uti- 
riminale hanno raccolti e forniti gli op- 
accuratezza, che se non ci è dato di 
liderato, completo, certo però ci hanno 

guenti tabelle ci sembrano abbastanza 
scopo cui nella redazione di questo la- 
mentre con essi presentansi risultati 
amerazione dei delitti divisi in ragione 
delinquenti ed in ragione di specie dei 
revalgano e quali siano meno frequ'^.nci ; 
alla quale soggiacciono i processi cri- 
pene applicate ai di verni delitti, la 
lingoli tribunali. E qui dobbiamo ricor- 
oltre spingersi le nostre ric^irche, im- 
na minima. parte dei già possessi della 
»er riuscire a rendere perfetto un tale 

)unale d'Appello, onde avrebbero potnto 
rima istanza e rigettate in appello ; e 

le vessazioni che si permettevano le autorità 
Editto deir Em.">o Vescovo di Senigallia del 
lorme sul modo di contenersi fra i fidanzati, 
Q regalo colla pena di 15 giorni di carcere ai 
scomunica, e colla comminazione che se foa- 
lati dalle colonie sì laicali che della Chiesa ». 
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E quarè pertanto i'efPetto che questa pena produce? Allorché in To- 
scana, antico sacrario della nostra attuale civiltà, vollesi abolita la pena di 
morte^ scrive il Carmignani che queirabolizione fu susseguita dal prodigioso 
fenomeno delle carceri vuote ; e quando invece s* innalzò nuovamente il pa- 
tibolo, si ebbe per effètto l'aumento dei delitti più gravi. Infatti mentre in 
Toscana il numero medio dei delitti che a forma del codice pontificio por- 
terebbero alla pena di morte non è mal asceso a più di due o tre per anno 
con una popolazione di 1,806,940 abitanti, noi vediamo invece neir Umbria 
come in ud decennio le sentenze di morte siano trentacinque in una popo- 
lazione di 475,000 abitanti. 

Nò bastava al Governo quel barbarico apparecchio di sangue per pu- 
nire iniquamente e odiosamente i colpevoli, ma voleva esacerbarli più oltre 
con una lunga procedura che li teneva in un carcere nella crudele aspet- 
tativa della condanna di morte. Difatti dai prospetti risulta come queste 
cause capitali procedessero con tale lentezza che non si crederebbe possibile 
ove non si rinvenisse che alcuno di quei disgraziati venne condannato fin 
dopo nove anni dall'epoca del consumato delitto; e singolarmente poi è da 
osservare come dalla prima sentenza alla esecuzione si lasci decorrere tanto 
tempo che non ci sembra verosimile che uomo possa sopravvivere cosi lun- 
gamente dopo aver conosciuta la sua fatale sentenza. Né sarà per tal causa, 
ma cinque individui noi vediamo esser morti durante il lungo processo nel 
carcere. Che diremo poi di coloro che, condannati prima all'estremo supplizio, 
li troviamo con posteriore sentenza assoluti, dopo avere per due o per quat- 
tro anni sopportata la reclusione nel carcere con lunga offesa della libertà 
e dell'onore? Perciò non vogliamo che non rimanga inosservato come un 
individuo condannato a morte nel 26 gennaio 1856 per accusa di omicidio 
con furto, venisse dimesso ne' 13 gennaio 1860, e come parimenti fosse as- 
soluto 26 mesi dopo una eguale condanna altro individuo accusato d'omi- 
cidio deliberato. Dal momento che la libertà di un cittadino è colpita, con- 
viene assolverlo o condannarlo al più presto, perchè se l'accusato è innocente 
è necessario che l'onta arrecatagli sia risarcita sollecitamente con una pub- 
blica assoluzione, se è colpevole non è giusto esacerbarne la pena con una 
aspettativa crudele, non tanto per esso, quanto per la sua famiglia, sven- 
turata e innocente. Si dicono ancora pendenti i processi a carico di quattro 
individui, che giacciono tuttora nelle pubbliche carceri, passivi della con- 
danna di morte e fra questi due donne (nelle carceri di Rieti), una delle 
quali nutriva una bambina nata durante la carcerazione. Sei affari rimasero 
sospesi, né se ne conobbe più l'esito, dacché monsignor Presidente della 
Consulta ne ebbe richiesto l' incarto, sottraendo cosi la cognizione delle 
cause e l'amministrazione della giustizia ai tribunali ordinari. 

Finalmente, dato un breve cenno dello stato dei Tribunali dell'Umbria 
e del numero dei delitti in corrispondenza col numero e la durata delle pene 
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quale per il mite clima, per gli accidenti 
ire, di colline e di monti, è capace di molte 
li. 

lucia nostra uomini capaci ed intelligenti, 
icrato air«rte agraria T ingegno; ma af- 
e ritragga dalle dottrine sue largo frutto, 
lucano e prendano salde radici, e nella 
kl lavoro della terra sono destinati, si di- 
locevoli costumanze; lo che senza prov- 
può ottenersi. Senza tema d'errare può 
rritorio non si ritrae tutto quel frutto che 
la all'ignoranza e imperizia, quindi alla 
Etile necessarie bonificazioni, ed infine a 

riconosciuta, degl' immensi possedimenti 

r agricoltura tien dietro o si congiunge 
e del commercio. A questi come a quello 
[ vivifichi. Senza forti associazioni, senza 
de comunicazioni, né Tuno né V altro pos- 
ino sa quanto fosse tutto ciò impratica- 
iome egli sempre con fine malizia vi si 
)re del privilegio, sia pel timore che alla 
mre delle idee e delle aspirazioni libere 
è libertà di cambi, nò istituzioni di ere- 
^ mentre tutta Europa si copriva da un 
g:li Stati della Chiesa e di Napoli ogni 
me ai più remoti termini V esecuzione. 
1 Provincia doveva più di questa sentire 
, per particolari circostanze sue, ha più 
mportazione. Difettando di cereali, e so- 
h facile vedere come dalle trasmissioni 
l^ran parte la prosperità dei paese, 
al modo la natura e V origine dei mali 
g^evole si fa giudicare quali debbano e 
ii. 

air istruzione primaria nei luoghi infe- 
incipali, su di che basta riferirsene alle 
i città di Spoleto opportuno sarebbe che 
Istituto tecnico di arti e mestieri, si fon- 
, che di tutte le cose alla coltura spettanti 
mento. Oltre a diffóndere le sacre dottrine 
i popoli più civili, sua cura sarebbe de- 
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rimiti va di forza e d' autorità. Dal breve saggio che in questa 
s* è chiaramente rilevato come la separazione dalle Marche, da 

Roma e la dipendenza sua da una città non di primo rango 
ocurato non lieve discapito negl' interessi, e ne abbiano, per 
ìvolito lo spirito. Invece di trovarsi in più vasta cerchia, queste 

son credute più che mai dal resto d' Italia separate o divise. 

al sistema di soverchio concentramento francese, non par- 

trovare espediente pel quale i danni d' una soverchia disgre- 
inuzzamento di parti si evitassero. In Italia bisogna imparare 
i, come in Francia fa d' uopo al contrario abituarsi a vivere 
ente disgiunti. Quanto più la divisione e separazione delle 
le, tanto maggiore forza di coesione si richiede a riunirle e 
.mente insieatie aggregate. La provincia di Spoleto, che già 

Roma, ha più che altro bisogno d'un cèntro forte e potente, 
ini bastante foco e sangue che la riscaldi e rinvigorisca. Rias- 
me mostrammo, i principali suoi bisogni in luoghi di educa- 
^municazione, istituzioni di credito, a questo non potrà mai 

suoi interessi, le sue sorti non siano collegate e dipendenti 
a e potente città, che possa in quei suoi bisogni potentemente, 
aiutarla. 

la ristretta in sé, abbandonata alle sole sue forze, mal si 
lerirebbe anzi d'inanizione e squallore. Questo dunque, Eccel- 
3. a noi sopratutto di tener fermo : larga sfera d' azione e di 
)ere la base di qualsiasi miglioramento, 
queste popolazioni d'essere Umbre per divenire completamente 

è il voto principale di questa Provincia; solo risoluto siffatto 
;rà essa finalmente risorgere e prosperare ». 

cumenti visti emerge, incontrastabile, il fatto che i 
Umbria erano oppressi dal Governo clericale e che, 
pienamente giustificato il loro bisogno di aspirare 
•a e civile. 

gando, notiamo. I Comuni versavano in serie ristret- 
ziarie, specialmente per essere stati depauperati dalle 
i già armata pontificia. Le classi povere vivevano 
10 e nella miseria ; quelle di campagna con lo spet- 
^llagra infierente, prive dell'opera del medico a loro 
ano, in balia di tollerati ciurmatori, camuffati da em- 
impagna stessa infestata da fannulloni viziosi e ladri, 
^condere i loro furti nei luoghi sacri, pronti a sod- 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Archivio del Risorgimento Umbro 

Luglio a renderne grazie airAitissimo nel principal Tempio di 
ttà coir Inno Ambrosiano, e coir intervento di tutte le autorità mi* 
ili ed amministrative, alle ore dodici della mattina. Sarà contem- 
lente inalberato di nuovo il vessillo del Governo medesimo, ed 
to si eseguirà nelle altre Comuni di questa Provincia, a diligenza 
pettive magistrature locali. S* inculca a tutti il rispetto alle leggi, 
miglior garanzia dell' ordine pubblico tanto a cuore alla truppa 
[a, benevola con gli abitanti tranquilli e pronta ad accorrere ovunque 
ni abbisognassero di soccorso e protezione. 

mministrazione della Giustizia sarà riattivata sotto il nome del- 
3 Sovrano Papa Pio IX, del quale mentre si attendono le paterne 
>ni, rimane provvisoriamente affidato a questo Municipio il geloso 
del Regime della Provincia (1). 

Il Gonfaloniere 
FILIPPO ROSATI 

ENZO VlNGBMTINI 

ANO MlCHABLI \ ^ . , r^ », . • . 

^ Componenti la Commissione Municipale », 

ALLO RaCCUINI Ì 
^O SlMEONI 



il il Cordova rimetteva in vigore tutti gli ordinamenti 
i al 16 Novembre 1848, e la mattina del 22, com' era 
nnunziato, mentre nella Cattedrale, coir intervento di 
Autorità, si celebrava una messa solenne e s' intuonava 
3um, sulla piazza Municipale si tornava ad innalzare lo 
e la bandiera del Papa. Nella notte stessa il Cordova 
con parte delle sue milizie alla volta di Terni. A Rieti, 
intermedio tra Palestrina e Spoleto, fu un continuo 
io di truppe ; a guarnigione della città rimase sempre 
imento di S. Marciai. Furono adibiti come quartieri i 
i S. Agostino, del Seminario, del Liceo, del Suffragio, 
abinieri, di S. Scolastica, di S. Ruffo, di S. Liberatore, 
raternita, del Rozzo. La Cavalleria Napoletana, che ac- 
nava la Divisione Spagnuola, alloggiò in S. Domenico, 
iste milizie infieri un gran contagio di rogna, tanto che 
lendo l'Ospedale di S. Giovanni di Dio contenere l'enorme 

rchivio Comunale di Rieti. 
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numero dei malati, furono trasformati in ospedr'* ' 

Olivetti e la chiesa di S. Agostino. 

La clericale magistratura reatina, che ave\ 
con tanto disprezzo Garibaldi e i suoi Volontari, 
ogni cura ai bisogni dell' esercito straniero, al ( 
render gradito il soggiorno nella città con pubi 
menti. 

La sera del 25 Agosto, in onore del Cordo^ 
pochi giorni a Rieti, fu data una grandiosa fest£ 
Palazzo Comunale. Vi presero parte anche due uff 
venuti da Foligno per assistere ad un simulacri 
che doveva aver luogo V indomani Domenica. 

« Tutta la notte poi vi fii in città un gran movimei] 
travi e tavole, onde costruire palchi per gli spettatori e u 
per il generale Cordova, tutto lo Stato Maggiore, il Delej 
niere e altre persone ragguardevoli. Fu poi spedito a Ron 
provvedere 400 libre di paste fine, mentre altre ne erano 
tutti i monasteri della città, nopchè 60 bottiglie di ckam 
altre confetture: vennero ordinate altresì 400 torce di cera 
prima del mezzogiorno cominciò a piovere, e continuò sin 
ridiane: onde si sospesero i preparativi e andò guasto il g 
cosa molto bella a vedere. La tenda del generale era infatl 
di foglie di quercia, guarniti di festoni rossi e gialli, con 
e gialle^ gialle e rosse: lampadari e specchi compivano 
che da quella pioggia intempestiva rimase tutto malconc 
altro, vi fu ricevimento nel Palazzo Comunale, essendosi i 
gli inviti, e perchè scarso in sala era il numero degli int< 
gli ufficiali spagnuoli sulla Piazza, ove sonava la banda, i 
accompagnarono alcune delle signore al trattamento. Finaln 
si potò avere il simulacro fuori di Porta Romana, e grand 
corso dei curiosi. 

Dipoi, sul far della sera, mentre la folla se ne ritorns 
Ufficiali deputati air uopo dal Colonnello, invitarono e gen 
pagnarono le signore alla tenda del loro capo, posta al teri 
ed ivi furono servite di gelati, paste, cTiampagne a proftisioi 
banda... > (1). 



(1) ANGELO Sacchetti-Sassbtti, artlcolo citato. 
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verno che la Comune, attesa T impossibilità materiale e 
l' istante una si grande quantità di coperte che il Comau 
chiara urgentissimo di prontamente fornire. E se è di leg| 
quità e giustizia che la fornitura degli oggetti di caseri 
Governo, cresce l'argomento quando questa è sproporzioaati 
abitanti e alle possibili esigenze d'una città di provinci 
truppa Spagnuola qui non può considerarsi come in guari] 
litare accantonamento per la sicurezza di tutto lo Stato, ^ 
plicate prove d'attaccamento date dalla città di Rieti al G 
o non sarebbe necessaria una guarnigione o tutto al più s 
un numero ristrettissimo di militari. Questa Comune oltrei 
smunta dalle esigenze smoderate della baruia dell' awern 
fsic), ha dovuto nel corrente esercizio abbandonare tutte 
blica utilità ed anche di necessità, e con tutto ciò trovasi 
d*oggi, dopo avere esaurito tutte le risorse ordinarie, in i 
a ducati 4000, al quale ha supplito con un appello alla g 
tadlni, i quali per accattivarssi Tanimo delle truppe spagnuc 
hanno risparmiato ogni sorta di sagri fizi. Ora dunque do 
come sarebbe possibile che la Comune supplisse alla forti 
l'enorme numero di coperte richieste, e d'altronde nella 
dovene nessun deposito ove potrebbe al momento trovarle 

In questo allarmante stato di cose, piena di fiducia si 
acciò con l'indispensabile prontezza l'amministrazione mi 
Bieci il numero delle coperte richieste onde evitare i disi 
canza di queste recherebbe ai cittadini per le misure che 
nerale Spagnuolo si troverebbe nella dura necessità d'adott 
la salute de' soldati nei primi freddi autunnali che in qi 
imminenti, e che la Commissione Municipale sarebbe nell' 
bilità d'impedire. 

La Commissione suddetta non dubita neppure per un ii 
voglia abbandonare a si dura prova la città di Rieti semp 
Governo Pontificio e che ora ha accolto con manifesti s 
truppa spagnuola liberatrice ». 

n Ministro dell'Interno rispose di non poter 
la città, suo malgrado, dovette sostenere la spes£ 
Altra grave preoccupazione per la Magistratura 
la fornitura dei mezzi di trasporto, dei quali gra 
sogno, perchè, come s' è detto, a Rieti il passagg 
fu continuo. I carrettieri maltrattati e percossi d 
ferivano nascondersi o fuggire, e spesso si dovette 
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nare V esercito spagnuolo. 
lettere del Gonfaloniere^ 
lello Santiago comandante 
ato Apostolico (1): 

\llo Santiago: 

che Bernardino Allegri, carret- 
;\i effètti militari dello squadrone 

soldati, che servivano di scorta 
, persona. Egualmente è stato 
il cavallo che è stato qui re- 
iaggio. Non posso dispensarmi 
)sto fatto grave, sia per T onore 
ch'io porto a questi miei ammi- 
LÒ cagionare alla Comune negli 
la truppa. I carrettieri già oU 

trasporti militari per la tariffa 
e non sono neppure sufficienti a 
a da timor panico per il fatto 
rranno a conoscere che la truppa 
S fuggiranno dalla città e na- 
'impossibilità di corrispondere ai 



il Delegato Apostolico: 
tturini che hanno servito alla 
lina ripugnanza tale di prestarsi 

senza far uso della forza pub- 
'Autorità Municipale di corri- 
lecessario che V £. V. metta a 
e la Forza politica per costrin- 
ti della truppa Spagnuola. Senza 
rà ogni giorno esposta a discus- 

accaduto ieri sera che alle 10 
•vizio militare... ^. . 

ivano occasione ai giornali 
jpagnuole e di metterne in 
ipio di Rieti, temendo rap- 
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presaglie, rassicurava il Comandante in capo dell' es 
gnuolo colla seguente lettera in data del 12 Ottobr 

« Ci yien riferito che in vari pubblici fogli, ed ancor noi a 
il dispiacere di leggerlo in qualcheduno di questi, che TArma 
intervenuta negli Stati Pontifici abusi della forza e male co 
I' accoglienza cordiale delle popolazioni. Quantunque la licenza 
periodica per servire aUa divisa che indossa è a tutti manifesl 
nnnzia a qualsiasi imputazione quantunque calunniosa, alla qui 
savie ed imparziali non danno verun peso, pure sdegnato il 
clpale per le calunnie che sfacciatamente in essa gli si attri 
incarica di render manifesto air E. V. la di lui indignazione. 
di questo Corpo Municipale, ove V armata Spagnuola ha dimor 
ora in parte dimora, ha potuto apprezzare la benevola soddisfi 
quale ha corrisposto air accoglienza avuta e che ha reso onoi 
il nome della Nazione e dell'Armata Spagnuola a questa popola 
dolorosa cosa sarebbe pel Corpo Municipale se nell'animo dell 
prevalere il dubbio che le calunniose asserzioni della stampa 
tessero attribuirsi agli abitanti di questa città, che ben div< 
giudica e che ammira la disciplina della truppa e la premurof 
severità dell' Ufficialità per reprimere ogni benché minima lic 
dato, in guisa che passerà nelle nostre popolazioni per esempi 

Gradisca, sig. generale, questa nostra franca e leale dichj 
1' atto che con sentimenti di distinta stima ed ossequio passia 
di confermarci... 

Ai primi di Dicembre il colonnello Santiago, a^ 
vuto ordine di raggiungere col suo reggimento di 1 
il grosso dell' esercito accampato a Velletri, il 9 di 
prendeva congedo dal Gonfaloniere di Rieti (2) : 

€ Nel sentire di dover abbandonare questa città ove le 
^nuole hanno incontrato tante simpatie e testimonianze di affel 
a meno di esternare a Vostra Signoria la mia riconoscenza 
prove che ha. date codesto Municipio cooperando per quanto 
servigi disimpegnati dalle truppe affidate al mio comando. Pi 
a farsi interpetre di questi miei sentimenti appresso codesto IM 
sicurandolo che il Reggimento Fanteria S. Marziale, cui ho 1 



(1) Arohlvio Comunale di Rieti. 

(2) Ivi. 
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a memoria della città di Rieti e che 
ritornando alla loro patria in braccio 
eranno mai averne qui trovate altre 
o a tntti la confidenza che la disci- 
ibbia a sminuire il concetto dell'eser 
si è recato in questi Stati a fine di 
ibbia potuto impiegfare le sue armi. 
»glia indicarmi se tanto in ordine alla 
siasi commesso qualche mancamento, 
scordi a V. S. I. una lunga vita >. 

liere rispondeva (1): 

[>uò questa Commissione Municipale 
a in questa città dal Reggimento cui 
pre lodevolissima sotto ogni riguardo, 
loro educazione, per la cortesia delle 
buona morale ed esatta osservanza 
rato la simpatia d* ogni classe di per- 
prevenirla come fin dal mese di Otto- 
^gr* generale Cordova, nel quale ren- 
^ritato tributo d* encomio. Posso assi- 
dispiacere per la partenza e che lun- 
la della nobile e cortese nazione Spa- 
^0 di far conoscere più specialmente 
ùpale, la quale le estema i suoi rin- 
smpre avuto e per la bontà colla quale 
[Ito da essa si è fatto per la truppa, 
la rispettabile Officiali tà del Regg. i 



arcial partiva lasciando dispia- 
tà verso i quali gli Spagnuoli 
i giorni dopo il Gonfaloniere 
« Giuseppe M. Bruni di inserire 
ma un articolo, che credo in- 
nostra a qual grado di servile 
ingesserò i rappresentanti del 
il V Febbraio 1850 : 
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« Onore alle truppe Spagnuole che tanto meritamente qui in Italia si 
sono procacciate la stima universale ! Le abbiamo avute stanziate tra noi, e 
si è dovuta ammirare la nobile condotta da esse tenuta taul 
medesime quanto rispetto alla città. Dall* ultimo dei gregari 
degli Ofifiziali, esatta la disciplina, esercizio dell' arte infatici 
che in soldati è quasi strano, una sobrietà veramente esem( 
le accoglienze nostre ftirono oneste, essi han risposto con tai 
tesia che le severe leggi marziali, introdotte a guarire la f 
volte, sono state per noi assai miti neir applicazione, e niu 
peso della loro gravanza. Trattati ed ospitati da amici, ancl 
han voluto far presente di feste e mostre di battaglia. 

Il 45*^ San Marciai è stato qui di permanenza. Comand 
nello l^ntiago prode combattente per la Regina nelle tante 
domestiche. Governatore Militare il Colonnello Texta antico 
e prudente assai. I Chirurgi del Reggimento ammirabili per 
neir arte loro ; e il dott. Emanuele Meutant spontaneamente 
nicipio a curare i malati della città, e molti di questi e d 
avendo con bel successo operati nelle oftalmie, ci crediamo : 
testarne all'esimio professore la nostra riconoscenza. 

Partendosi da noi, con un atto nobile da cavalieri cristi 
gare del proprio una somma per asciugare la lagrima del 
abbiamo accompagnati col nostro affetto e a quelli che anc 
sponde d' Italia auguriamo prospera la navigazione e second 
la fortuna!... >. 

Sui prìmi di Febbraio, avendo il Municipio di 
gato 200 scudi nell'acquisto di doni pel Generale 
Delegato Apostolico di Rieti invitava questa Rappn 
munale a fare altrettanto. Non che mancasse la 
per il deplorevole stato delle finanze, il Gtonfalon 
di evitare un nuovo aggravio al bilancio del Cora 
zando li 17 Febbraio 1850 la lettera seguente al I 
stolico (1): 

< La città di Rieti nulla ha trascurato, anzi ha proci 
queUo che poteva, per addimostrare la sua profonda riconow 
rale Cordova e alle truppe Spagnuole venute negli Stati Poi 
nare il legittimo governo dell'adorato nostro Padre e Sovrai 



(1) Archivio Comunale di Rieti. 
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e la tranquillità/ Difatti fin dal primo inaspettato arrivo 
)agnuole ricevute tra le nostre mura con le più solenni 
stazioni di gioia: e nel mentre il Municipio si occupava 
Idati nel migliori locali e provvederli di tutto V occor- 
gara (sic) accoglievano nelle proprie abitazioni il Capo 
li, gli Stati Maggiori e tutti gli Offiziali ed offrivano loro 
e la mensa di famiglia che veniva accettata con pari 
vitalità non fu momentanea, ma per tutto il tempo della 
sta città, cioè dal Luglio al Decembre 1849. 
rdova più e più volte in scritto ed a voce ne ha atte- 
soddisfazione e gratitudine, ed altrettanto han praticato 
riori dei Corpi qui stazionati ; anzi aggiungerò che alla 
i e comuni tutti han voluto con pubbliche attestazioni 
''o loro dispiacere di abbandonare un paese dove avevano 
I e quanto dispendio abbia fatto alla Cassa Comunale la 
'ruppe Spagnuole V. E. ben lo conosce, e basta solo osser- 
to della partenza vennero alle medesime assegnate mille 
e nuove che portarono seco loro Conosce del pari lo spa- 
lle vi esiste e la necessità d' imporre nuovi dazi a que- 

esuberantemente gravata. 

a Commissione Municipale, a sempre più attestare air il- 
9ral Cordova V ammirazione delle sublimi virtù che V a- 
rgli quanto la città sia rimasta edificata della disciplina 
egiava T albo del suo primo patriziato col di lui nome, e 
non ha guari col mezzo d' una Deputazione di tre cit- 
loma. 

[al fin qui detto rileverà che il Municipio ed i cittadini 
o' fatti al General Cordova la loro devozione e ricono- 
Lto infelice della Cassa Comunale non permetta nuove 

in vista del venerato dispaccio di V. E. del 15 corr. 

urgenza la Commissione alla quale ho dato comunica- 
>lio e deir inserto del Commissario di Perugia ; e la me- 
^oto, prima di prendere qualunque deliberazione, dì risa- 
)ual modo si regoli il Comune di Spoleto che V. E. ha 
Q ter pel lare... ^. 

menti bastano di per sé a sufiBcienza a dimo- 
) spirasse nelle sfere amministrative reatine: e 
menti, che sarebber superflui, concludiamo con 
[servazione di fatto: a Garibaldi, che col suo 
' accingeva a mostrare « che Y antico valore 
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NARNI. 

Giuseppe Garibaldi | fu ospite in questa casa \ 
I preparava la difesa di Rama \ risveglio di vola 
iud di Nami \ affidarono a questa pietra \ il gioì 
giugno 1883. 

Nella casa di Filippo Valli presso la piazza Garibal 

A I G. Garibaldi | il \ Municipio di Nami \ 2 
Sotto il busto in marmo deirEroe, nell'atrio del pa 

Ad esempio della gioventù namese \ a glorio 
concittadini \ Latini Ercole ] Angelucci Romolo | 
menico | Magari Domenico | Belli Placido | mort 
taglie \ combattute dal 1848 al 1867 \ per V unità 
I contro la tirannide e V oppressione \ la nascente 
téUama \ nel giorno 19 marzo 1870 \ poneva. 
Nell'atrio del palazzo del Comune. 

A I Eleazzaro Latini | narnese \ morto il 2 ot 
battendo \ al Ponte della Valle \ la Società Reduc 
tembre 1902. 

Nell'atrio del palazzo del Comune. 
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Al barone Giuseppe Danzetta Alfani | soldati 
nel Veneto a Roma in Pertugia \ nato il 1 Gennai 
I morto li XI Settembre MDCCCLXXXVI \ che 
vita I volle dare ultima prova \ qui eleggendo la 
i figli inconsolabili \ Bartolo e Laura \ posero. 
Nel Cimitero suddetto. 

A Giuseppe Pompilj | in questa casa \ qui ne 
vaggio \ gli fu asUo opportuno \ a cospirare per la 
vani di Perugia \ per testimonio del loro memore ri 
\ V8 Giugno 1890. 

Sul fronte della casa di S. E. l'on. Guido Pompilj 
(Magione). 

L 

TERRITORIO TIFERNATE. 
(Comunicazione del prof. Domenico Manci 

A Giuseppe Garibaldi | romanamente pugn 
colo j i Lugnanesi offrirono il braccio di fidi segue 
mortale | pongono un segno \ di ammirazione e 

Tenni \ 8 Settembre 1882. 

(Del dott. Eugbn: 
Nel Castello di Lugnano, frazione del Comune di 

Giuseppe Garibaldi | seco sottraendo \ alle tm 
dell'Austria | i gloriosi avanzi della difesa di Bori 
XXVII Luglio MDCCCXLIX \ fra i paesani vinti 
stupore I e quinci per l'Appennino seguitò la sorte 
a maturare i destini d' Italia, 

(Del prof. Lorenzo 

Nel Palazzo Comunale di Sangiustino, mandamenl 
stello. 

Su questo edificio \ sorgente fra gli italici luti 
di Vittorio Emanuele II | il Consiglio Comunale 
fece scolpire durabil memoria \ del Re Galantuomi 

(Del prof. Lorenzo 

Nel Palazzo Comunale di Sangiustino, mandament 
stello. 
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)rio Emanuele n | redentore d'Italia | esempio di re 
i cittadino \ ami tempo rapito \ all'amore dei sudditi \ 
ione dei popoli civili \ i Sangiustine9i \ implorano da 
« dei giusti e degli eroi. 

ai re \ meritò il titolo di galantuomo \ col serbare la 
\ I senza macchia sema paura. 

fermezza dei propositi \ da serva umiliata \ libera unita 
ese r Italia. 

e la bandiera d' Italia \ abbattuta sui campi cruenti di 
lasciò trionfante \ inalberata in Campidoglio, 
^ore delle battaglie \ per la libertà della patria \ vita 
o e corona \ fu duce ed esempio ai forti, 
alla patria \ fu suo pensiero in vita \ suo testamento \ 

noranze funebri alla memoria di V. Emanuele, celebrate i;i 
il 21 febbraio 1878. 

'esso I Giuseppe Garibaldi | sostò il XXVII Luglio 

IX I coi fidi superstiti della difesa di Roma \ I reduci 

Sansepolcro \ quarantanni dopo \ qussto ricordo posero, 

isa cantoniera di Monte-Giove, presso San^ustino, manda- 
ta di Castello. 

lato). — Condottiero dei vinti | nel 1849 \ vincitore 
quivi ristette \ contendendo alla morte \ e alla nemica 
mpagna \ nella fortunosa vicenda, 
Xvo). — L'episodio doloroso \ dell'odissea pietosissima \ 
popolo 1 Citerna \ oggi 6 agosto 1882. 

(Di C. Sbvbri). 
lumento eretto dai Citernesi entro aUa modesta Capanna sul 
ficaie y ove Garibaldi stette 3 giorni. 

umile I ostello \ accolse nel Luglio 1849 \ Giuseppe 
e la sua Annita \ Oggi 6 Agosto 1882 \ U Municipio di 
spese proprie e collettizie \ pone questa memoria \ e non 
troia I per nulla togliere all'eloquenza \ di tanto ricordo. 

(Di G. DoNiNi). 
.celata di una casa in Citerna, mandamento di Città di Castello. 

D. Mancini 
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Prof. G. Riva. — La ritirata di Garibaldi e dei v< 
neir Agosto 1848. 

H. Nelson Gay. — Relazioni fra l' Italia e gli Sta 

Di particolare importanza fu la discussioc 
svolto in assenza del comm. V. Fiorini dal prof. ' 
e relativo alla costituzione di una Società Nazk 
ria del Risorgimento Italiano: costituzione che fi 
generali deliberata, coli' approvazione in massi 
di Statuto formulato dai proponenti. Di questo, 
pubblicato, daremo ampia notizia, riservando ] 
servazione, ma plaudendo intanto sinceramente 
e felicissima idea del Fiorini, che risponde a 
lungo tempo espresso da tutti gli studiosi della 
varrà a colmare una lacuna concordemente dep 
amano ed hanno a cuore le glorie della Patria 

Il Comitato organizzatore ha nel frattempo 
Tattuazione della sua iniziativa, diramando a 
aderirono alla Società una circolare, colla proj 
a far parte del Consiglio Centrale della Società j e 
in Milano, gF infrascritti rappresentanti delle vari 

I. — Membri già nominati dal Congresso m 
Novembre 1906, in virtU dell'art. XXVIII dello - 

Barone Antonio Manno, presid. onorario del Congresso, 

Avv. Bassano Gabba, » effettivo » 

Prof. Gaetano Capasso, vice-presidente > 

Cav. Alessandro Luzio > » 

Conte Nani-Mocenigo > > 

Prof. Costanzo Rinaudo > » 

Dott. Giustiniano Degli Azzi-Vitelleschi, segret. del Cong 

Nob. Uberto Govone > > 

Prof. Giuseppe Lisio > » 

Dott. Ettore Verga » » 

II. — Nuovi membri proposti residenti a M 

Prof. Vittorio Ferrari (con designaz. per Tuff, di Segre 
Dott. Giuseppe Gkillavresi > > 
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Prof. Ferraccio Quinta valle (con desig. per Tuff, di Segr. per la Lombardia. 
Prof. Giovanni Oberziner > » Trentino. 

Prof. Francesco Novati » » Lombardia. 

Prof. Michele Scherillo > > Campania. 
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Pia Opera: e oltre 300 son qnelii che han domandato e invocai: 
temente di essere accolti nella benefica casa, la quale non può 
sue porte per insufficienza di mezzi finanziari. È da augurarsi 
scenza di patria e pio sentimento di carità pubblica e privata < 
queste gloriose reliquie del valore italiano di poter finire non st 
e tranquillamente la vita che sui campi dell* onore avean votat 
sublime ideale ! £ sarebbe adempimento di alto e civile dovere ] 
Italia togliere air obbrobriosa umiliazione deir accattonaggio, al 
agli stenti i superstiti di quella legione di forti, che tutto sa( 
offrirono per la redenzione della Patria, e ben poco o nulla 
ebber da questa quando gli anni e gli acciacchi chiusero loro 1 
onorate vie del lavoro onde procacciarsi la vita!... 

Ma — per tornare a men doloroso e più confortante ai 
r impressione che si riceve entrando nella Casa di Turate è ts 
può non commuovere graditamente chi abbia cuore gentile. 

Agli ordini del tenente Luigi Galli, un vecchietto ancor ve 
gico che veste con orgoglio la sua divisa e impartisce con boni 
i comandi, un plotone di veterani rende gli onori militari ai 
che arrivano in varie carrozze: sul cortile sono allineati in di 
gli altri, nelle cui mani il fucile ha dovuto dar luogo al fide 
che al nostro arrivo ci salutano militarmente. Dopo brevi e acc 
di benvenuto e di presentazione che ci rivolge l'ottimo comn 
cui risponde con inspirate frasi il nostro Presidente on. Bassac 
comando rompete le righe! quei buoni vecchi si sparpagliano 
noi, e allora comincia rincalzare delle domande, lo sfogo di n 
tese curiosità, cui però scarsamente fa fronte la precisione e T e» 
risposte. Poiché (me ne duole pel mio bravo amico Michel, e 
giava e proponeva di raccogliere tesori d'ignoti particolari e 
nei da queste testimonianze orali de' sopravvissuti, ma è ben 
per amor del vero) Tala del tempo e il declinar delle energie < 
cosi sbiaditi e affievoliti i ricordi nella memoria di que' vaio 
rado si riesce a cavarne qualche utile ed istruttiva notizia; né 
frescar le illanguidite impressioni, aiutarne il lavorio mentale c( 
zione dell'ambiente, de' fatti, col richiamo delle date e de' 
tranne rare eccezioni, malgrado ogni sforzo, confondono luoj 
persone ; e, cose a noi, che non ne fummo spettatori o parteci 
e notissime, mostrano d'ignorare affatto o d'aver del tutto dii 
ciò, del resto, é naturale data la qualità delle persone, la caotic 
rietà degli avvenimenti, la mancanza d' informazioni ne' grega: 
il difetto d'ordinamento di quelle eroiche legioni e — più di t 
tatto — l'azione disastrosamente, spietatamente cancellatrice del 
ad onta di ciò, da quelle conversazioni coi valorosi vegliardi in 
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e in noi tutti permane, UDMmpressione, un sentimento dolcissimo d'ammi- 
razione reverente, di gratitudine affettuosa, di simpatia irrefrenabile, che 
ce li fa riguardare come amici di vecchia data e, supplendo alle loro di- 
menticanze, ce li fa apparire ancora frementi e operanti negli episodi glo- 
riosi, nelle arrischiate fazioni che andavam rievocando alla loro memoria ! 
D'Umbri non ne trovai che un solo a Turate. Giacomo Ramazzi, di 
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n. — Municipio di Perugia. 

Documenti e Cimeli deii^ Archivio Storico Com\ 

I. 

1797, Febb. 23-1 
Sei documenti relativi all'ingresso delle truppe fn 
costituzione del governo repubblicano in Perugia : 

1. — Proclama a stampa, in francese ed in italiano, 
Lannes comandante Tavanguardia, per rassicurare gli ab 
.ritorio perugino circa le benevole intenzioni dell'esercito f 
sore (da Perugia, 5 Ventoso anno V-23 febb. 1797). 

2. — Originale dell'anzidetto decreto (in francese). 

3. — Traduzione italiana del suddetto. 

4 e 5. — Lettera autografa del capo di brigata, 
r avanguardia francese dell'armata d'Italia, al Magistrat< 
per ringraziarlo delle buone accoglienze fatte alle truppe 
blica (3 Germinale anno V — 23 Marzo 1897), colla re 
zione italiana. 

6. — Lettera autografa di Camillo Corona ministro 
della Repubb. Romana al prefetto consolare del dipartirne 
simeno Annibale Marietti per l' installazione di lui in detta 
quella delle altre magistrature della Repubblica, con l' obi 
ramènto costituzionale d'odio alla monarchia ed all'anarchi 
alla repubblica ed alla costituzione (da Roma, 22 Germi] 
— 11 aprile 1798). 

II. 

Da Mantova, 1797, Mar. 4. (14 v 

Copia di una lettera del generale in capo Bonaparte 
Cacault, Ministro della Repubblica francese a Roma, circ 
zione di Perugia e dell'Umbria al Papa e i quadri tolti 
alla città di Perugia (di mano dello stesso CacatUt: nel U 



(1) I documenti e cimeli qui descritti, per deliberazione del di S 
della onorevole Giunta Municipale di Perugia, furono inviati alla Mostr 
naie del Risorgimento patrio in Milano, ch'ebbe luogo nel Castello Si 
90 Novembre 1006 ; in queiroccasione, a cura degli egregi preposti ali 
cipale, conte cav. dott. Vincenzo Ansidei e dott. Francesco Briganti, e < 
di questo inventario-regesto, ne fu redatto e largamente distribuito a: 
Mostra un diUgentissimo elenco, che — accompagnato da una breve 
rica sui fasti patriottici di Perugia e da un interessante Piaggio ìHo- 
servire per la storia del Risorgimento in Perugia — costituiva un op 
gine dal titolo : La Città di Perugia al i» Congresso storico e Mostre 
Risorgimento patrio in Milano (Novembre, 1006). — Perugia, Un. Tif 
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3. — Notificazione ufficiale della vittoria rip^ 
Melas (Firenze, 12 novembre 1799). 

4. — Editto pubblicato dalla Reggenza di Pe 
1799) per consigliare ai popoli la sottomissione al { 
per ordinare l'espulsione degli aderenti al partito < 

vni. 

1798 

Cinque decreti originali relativi alla fusione del 

e di Sisto V, e di varie campane in Perugia e altri 

cementi il conio delle monete e la zecca (9 Germil< 

IX. 

1798, ] 

Editto a stampa ed altri quattro documenti o 

l'Amministrazione del Lago Trasimeno ed al dis< 

conte Pianciani di Spoleto e da altri circa il prosci 

stesso. 

X. 

1798, Apr 
Originali autentici dei Decreti Consolari emana 

rile dell' anno VI al 30 ventoso dell' anno VII. 
In filze simili a questa son riunite tutte le lett 

creti originali spediti dai vari Ministeri e dalle alti 

della Repubblica Romana all'Amministrazione Dipa 

simeno. 

XI. 

Legg'O della Repubblica Romana, emanata dal g 
r ordinamento postale. 

XII. 

Comunicazione data da Giuseppe Toriglioni, m 
della Repubblica Romana, del decreto consolare, co 
sieno destituiti dalla carica e sottoposti a processo 
lazioni di leggi i membri della Amministrazione 
Trasimeno (26 Fruttifero, a. VI). 

xni. 

1798, Decembre 
Nove documenti relativi alle notizie delle vitt 
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0-5 Termifero, 



1798 - 1799. 
lizzazione della 
azionale in Pe- 



1798-99. 
tere ufficiali con 
ubblica Romana 



1798 - 1813. 
I e napoleoniche, 
Oipartimento del 



1798-1814. 
ri e studentesche 
irini, ad uno dei 



99, Gennaio 18. 
le di Roma per 



1799, Marzo 26. 
) Germile, anno 

Romana, atteso 
)lica fuggite da 
Lgia ha ben me- 
olpita in marmo 
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È unita una lettera di Antonio Brizi, console d 
mana, che annunzia alla Amministrazione dipartin 
Tapprovazione di detta legge. 

XX. 

1 
Documenti sei relativi alla capitolazione di Pei 
nerale francese Sagot in mani delle truppe austro- 
dallo Schneider: 

1 e 2. — Originale francese e traduzione itali 
stabilito fra il comandante francese della piazza di 
rale degli Insorgenti (15 termidoro, anno VII-1799 i 

3 e 4. — Lettera autografa (con traduzione ita] 
mandante la piazza di Perugia, agli amministratori 
della municipalità di Perugia, con cui elogia altam 
loro valore nella difesa della città, li scioglie dal gii 
alla Repubblica e commette loro di pattuire la capito 
(1799, agosto 2). 

5. — Originale della notificazione con cui gli 
partimentali di Perugia annunciano al pubblico la ] 
austro-aretini, esortando il popolo alla docilità ed 
(daUe Camere dipartimentali di Perugia, 3 agosto 1 
6. — Originale dei patti della capitolazione prop< 
comandante degli Austro-Aretini (dal quartiere gen 
Massiano, 3 agosto 1799). 

XXI. 

Due copie, con firma autografa, del decreto C( 
degli Austro- Aretini, conte Carlo Schneider, nomina 
il governo provvisorio di Perugia, per le forniture 
sue truppe e per T inquisizione sugli imputati di p« 

XXII. 

Copie 4, con firme autografe, della lettera con 
reazionaria Deputazione del governo provvisorio di 
il march. Ugolino di Sorbello, Federico Baldeschi, 
Crispolti e l'arcidiacono Degli Oddi di recarsi a i 
di Arezzo per la partecipazione presa dai suoi citta 
bria « dalla tirannia francese », e di portare un vo 
Conforto in Arezzo per la conseguita liberazione. 
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- 1800 Febb. 
cause di pa- 
\ e reale Tri- 



B5&, Apr. 23. 
'ei dirette al 
distinte come 



e cong^atula- 
de pontificia. 



l, Feb. -Mar. 
i, bandi, cir- 
mo delle Pro- 
Italiane, con 
ido Generale 
) alcuni inni 
ove in quel- 



1885-1850. 
re Francesco 
7ì è aggiunta 

i d' interesse 
si: « Vi rin- 
in ogni anno 
ai luttuosi 
e pienamente 
)lli del dotto 
menti, poiché 
ftscenti sieno 
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XXXII. 

1849, Luglio U 

Atto originale della costituzione della Repubblica Romana con le 

firme autografe di tutti i Deputati delle città dello Stato Pontificio al- 



iltimi atti 

ì, Lug. 2^. 
1 popolo dal 

L spedizione 
)ne di Roma 

dell*Assem- 

sari all'esér- 

imissario in 



lio 1849, col 
kccordarsi ai 
mdenza Ita- 
lie dei citta- 
pubblica, 
ra Taggior- 
ite (3 luglio 

nblea costi- 
luali risulta 
5se e Porta 

muuncia ai 
olo (3 luglio 

a ai Trium- 
e che pat- 

comunica ai 
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tuito da Guardabassi, Danzetta, Faìna e Berardi, e con T offerta della 
T)ìtbi.tiirfl. al R« Vittorio KmAniiAlp.. 
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bis. — Appunto relativo a detto ordine. 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



. I^MMWi \l, J. i , ! ^ ' HWJ. I' ^ '*'^ ■ * WH^ i I ■' ■ M i i 1" ■»■ i ^y 



64. — Adesione del Comune di Paciano. 

65. — La Magistratura di Fratta dà notizia dell* ordine col 
Mons. Delegato trasferitosi a Foligno ingitinge al Governatore 
Magistratura di Fratta di corrispondere con lui ed assicura e 
Pontifìcio Governo si sono già prese le determinazioni per tute 
santità ed integrità de* suoi diritti. I Magistrati di Fratta ci 
istruzioni sulle determinazioni che debbono adottare in tale circo 

66. — Telegramma di Gualterio che dice assurde le notizie di 1 
e non vere quelle di Bologna, spinge a provocare nn pronunci 
nella prima delle due città, invita ad agire su Ancona con nn 
e annuncia la spedizione di armi [ Vedi documento n. 51, Il teleg 
non porta la firma del Ghialterio, ma il documento che segue pn 
fu trasmesso da lui], 

67. — Telegramma a Boncompagni che riassume quello pre< 
di Gualterio e domanda spiegazioni, assicurandosi che a Folign 
concentrati tutti gì* impiegati governativi e che le truppe svizze; 
a Temi. 

68. — Lettera agli amici politici di Ancona per annunciar 
pronunciamento di Perugia ed indurli a promuovere Tinsur 
nella loro città. < Ancona trascinerà tutta la Marca superiore 
riore e servirà di anello per tutti colle Romagne » [Vedi doc 
n. 6S e 67, dai gitali può arguirsi con fondamento la data di 
lettera], 

69. — Minuta di lettera ai componenti la magistratura di P 
e di Marsciano, ringraziandoli per lo zelo e la premura usata p 
detti Comuni aderissero al nuovo regime della cosa pubblica, por 
sotto il patrocinio del Re Vittorio Emanuele [ Vedi documenti n. 3i 

1869, [Gì 

70. — Minuta di lettera alla magistratura di S. Giustino e 
stessi ringraziamenti e con 1* assicurazione che si provvederà a 
sfare i desideri dalla magistratura stessa manifestati [Vedi doc 
numero 63], 

71. — Minuta della lettera con la quale si manifesta ai < 
Benti la magistratura di Piegare e di Città della Pieve e al Prì 
Panicale la più viva soddisfazione per il patriottico entusiasmo 

I 
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le di cose e nel sot- 
manuele [Vedi do- 



in Arezzo con Tor- 
^gramma che al Cer- 
i disorganizza Tarn- 
si più di due giorni 
snze ; hanno aderito 
'astello e il suo di- 
si leggono in fine le 



^istratura di Citema 
rio di Perugia. 

Htema annuncia ai 
i Perugia « che ha 
le apertamente con- 



i Citema partecipa 
dcsione stessa e le 
ò risulta. 

ne per invitarlo ad 

che si rechi subito 

^ttoposto a criminale 

iti, avvenuta il 16 



vano tentato di ab 
manere al loro posto 
.0 saranno arrestati 
Regolatore Doganale t 
ni], 

,ndo della forza di 



Foligno dichiara che 
D alla Sovranità del 
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112. — La Commissione amministrativa della Pn 
dichiara che la manutenzione ed i restauri delle pubi 
sono a carico dell^amministrazione provinciale; la 
lavori murari nei detti locali è fra gli obblighi del 
prenditore di tale fornitura. 

113. — Si avvertono gV Impiegati doganali che i 
città è ristretto per ciascuno di essi nella propria cas 

[Dalla lettera non si rileva se l'ordine è diretto agi 
noli od a quelli del Tribunale e dell'Assessorato ; vedi 
e n, 109; ma nel Protocollo è solo accennato agl'Impii 

114. — Ordine al Governo provvisorio della Fr 
maggior numero possibile di uomini armati e di bu< 
mandare anche la maggiore quantità possibile di poi 
città di Perugia determinata alla difesa ». 

115. — Giovanni Mosconi, Anziano del Comune 
chiara che per ragioni indipendenti dalla sua voloni 
cenno, non può assumere negli attuali momenti alcu 
personale. Armi e munizioni fanno difetto ; i giovani 
ciarsi alla guerra d* indipendenza sono già partiti e 
scana. D Mosconi farà di tutto per conservare in li^ 
ordine e la quiete [Vedi documento n, 69], 

116. — Si ringrazia e si loda il Comune di Citer 
al nuovo indirizzo politico preso da Perugia e per h 
in un momento nel quale V indugio e la freddezza 
influire sull*esito del movimento. 

117. — Telegramma da Torino col quale il marci 
nova i consigli mandati da Firenze: in essi abbiasi \ 
eia [Vedi documento n. 92], 

118. — Telegramma al Comm. Boncompagni a Fi 
momento firmato decreto difesa domandato dal coi 
cominciati ad arrivare uomini armati dai paesi vicin 
che ufficiale. Attacco possibile lunedi. Reso inteso Cj 
cumerUo n. 100], 

119. — Telegramma di Luigi Batacchi da Arezz 
trovati in quella città saranno a Perugia prima di ui 
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120. — Telegramma di Cerreti da Arezzo. — Ciò che si chiede è 

ir\»/\nf/\ ci monili iin ìnnamiaaf.rk a v\«*anrloi*1/\ 
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132. — Telegramma al Bomanelli in Arezzo. — Ricev 
col mezzo più celere e a qualunque costo gli oggetti chi 
gnerà il Colonnello Cerro ti. 

132 bis. — Altra copia del telegramma precedente. 

133. — I componenti il Governo provvisorio di Fratta 
che si stanno occupando per corrispondere a quanto loro < 
non lasceranno intentato alcun mezzo [Vedi documento n. 

134. — Si ordina al signor Luca Pontini, maestro di 
gione di recarsi con tutti i cavalli che ha disponibili all' 
troverà un carico di fucili e munizioni, che dovrà con 
sollecitudine trasportare a Magione; in questo paese sarai 
valli per proseguire il trasporto fino a Perugia. 

135. — Si trasmette a S. E. il Cardinal Pecci Arcivesci 
di Perugia il decreto del Gk>vemo provvisorio che istituisc 
tato militare e gli si partecipa che il Qoverno stesso ha or 
fesa della città. E necessario che siano subito occupati \ 
alcuni conventi e si prega S. E. che ordini ai Religiosi di 
resistenza ad operazioni, le quali in caso contrario la neces 
gerebbe di fare eseguire colla forza. D Governo provvis( 
tutto acciò nessun convento di monache venga occupato, i 
di estrema necessità. Il Governo provvisorio può in ogni ( 
tire intiera sicurezza e rispetto dovuti alla sacra persona ( 
quelle di ogni individuo del clero [Questa lettera fu puòbl 
citato librò di B, De Cesare'], 

136. — Risposta di S. E. il Cardinal Pecci alla lettera 
S. E. invita i componenti il Governo provvisorio a consi( 
tamente le conseguenze che possono derivare a Perugia 
popolazione dalla decretata difesa militare. Sarebbero anc( 
a seguire più pacifici consigli conformi al voto della magi 
cittadini e della stessa Municipalità. S. E. fa appello all*u 
Tattaccamento alla patria dei componenti il Governo, rivo] 
preghiere perchè « sia allontanato ogni pericolo di recare 
noi spettacoli di terrore e di sangue » e a tale scopo non 
!*• innalzare i più fervidi voti al Signore ». Per Toccupaz 
religiose S. E. chiede d'essere risparmiata « dal far parti ci 
alle sue convinzioni e doveri » . Ringrazia per V offerta di 
personali e queste domanda per l'uno e Taltro clero, mass 
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la notizia di una spedizione armata contro Perugia. Quei 
suscitato nella popolazione il pensiero della resistenza, il 
crescente, operoso ed universale di modo che nulla varn 
nerlo ». La magistratura mancherebbe al più sacro de' s 
non scongiurasse S. £. a volerla quanto prima è possibl 
« che non avrà luogo la spedizione armata, la cui notizi 
paese in grave e non contenibile fermento...; cosi potrannc 
gli orrori di un combattimento, del quale nessuno può mi 
seguenze, ma ognuno sa bene immaginarne le più funeste 
[La lettera ha la data del 19 Giugno^ ma la copia porta 
giugno ed è firmata dal segretario del Comune Giuseppe Po 
avere apposto la sua firma alla copia di questa nobilissim 
con ogni probabilità sarà stata scritta da lui, V infelice P 
dagli Svizzeri mentre^ mosso dal desiderio di pace, si avan 
loro, sventolando bandiera bianca. Anche questo documento 
ma volta edito nella citata opera di R. De Cesare], 

139. — Stato delle farine esistenti nei magazzini dei pi 
di Perugia a tutto il giorno 19 giugno 1859, a forma d 
zioni fattene dai fornari medesimi. 



140. — Si prega il Soprintendente degli Ospedali d 
consegnare al prof. Achille Dottorìni, Direttore deirAmbv 
può occorrere per la cura de' feriti e di tenere a disposizi( 
dale per l'uso medesimo opportuni locali. 

141. — Risposta della Sopraintendenza degli Osped 
dendo il perìcolo di un attacco a questa città, si è già 
fornita dell' occorrente la corsia de' militari. Nulla sarà 
la cura ed i riguardi che si dovranno prestare ai feriti » 

142. — n Prefetto di Arezzo telegrafa per domandar 
situazione di Perugia, sulla quale corrono in Arezzo vo( 
supponendosi che un corpo pontificio sia diretto contro I 

143. — Il Romanelli telegrafa che gli oggetti parton 
saranno aUe 5 a Camuccla. Si mandi incontro [Vedi < 
n. 119 al n. 122 e dal n. 129 al n, 132], 

144. — Fascicolo in cui sono copiati i telegrammi s] 
verno provvisorio e da altri, dal 14 al 19 giugno 1859. 
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nuta della lettera è di carattere del Berardi. La smentita t 
mente dai componenti il Governo prowisorioj. 

18 

150. — I membri del cessato Governo provvisorio di 
rivolgono da Firenze aUa Giunta provvisoria di Governo 
dichiarando « di voler associare la loro sorte a quella del 
romane che si reggono a libero governo, ed oflFrono alla G 
il loro concorso ed il loro appoggilo morale nella fiducia 
popoli ed il Governo delle Romagne vorranno aiutarli a r 
governi consentiti dalla gran maggiomanza delle popolazi 

151. — Gli emigrati perugini ringraziano i toscani ci 
carità cittadina furono subito liberali di lacrime, di socco 
agli emigrati medesimi. 

152. — n sacco di Perugia narrato dall'Americano Ec 
ton Perkins, testimone e vittima di quegli eccessi [La m 
di qìiegta narrazione fu pubblicata nel Times di Londra]. 

153. — Enumerazione degli atti vili e crudeli compiut 
zeri dopo il loro ingresso in Perugia. 

18 

154. — Lettera del conte Zeffirino Faina all'avv. Tib 
in ordine alla costituzione di un Comitato, che in Firenze 
remigrazione umbro-marchigiana. 

1859, Giù. 

155. — Ordine del Governo Militare Pontificio, in dat 
1859, per l'arresto dei Sigg. Nicola baron Danzetta, Fran 
dabassi, 2ieffirino Faina-Baldini, Tiberio Berardi, Antonio O 
Bruschi e Filippo Tantini, imputati di lesa maestà, e int 
conte Faina in data 6 luglio 1859 di costituirsi in potere de 
giustizia nel tempo e termine di giorni cinque dall'intima 

181 

156. — Seconda intimazione ai Sigg. Guardabassi, Fain 
Berardi, Cesarei, Bruschi e Tantini di costituirsi alla Gius 
mine di altri cinque giorni, decorsi i quali si procederà 
razione della loro contumacia. 

18i 

157. — Sentenza del Consiglio di Guerra speciale strac 
Governo militare Pontificio in Perugia, con la quale Fran 
dabassi, Nicola Danzetta, Zeffirino Faina -Baldini, Tibei 
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Carlo Bruschi, Antonio Cesarei e Filippo Tantini sono condannati alla 
morte di esemplarità. 

1859, Sett. 27. 
Altra intimazione agli stessi signori Guardabassi, Faina, Danzetta, 
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XXXVIII. 

Decreto in data 9 giugno 1898 e relaz 
proponente S. E. Di Rudini, del seguente 

MAESTÀ 

A di 14 Giugno 1869 il Popolo di Perugia, 
maggiore, dichiarava per mezzo dei delegati suoi 
tìficio e alla truppa del presidio, tutta in armi, ca< 
porale; e poiché governatore e truppa, impauriti i 
cordia di cittadini, si furono ritirati, proclamava 1 
la sua unione alla Patria Italiana. 

Tre giorni dopo, duemila mercenari svizzeri, 
zione in S. Pietro, armati di fucili e di artiglierie 
vòlti a Perugia, per restaurare nella città sollevat 
zione. 

Difettavano di armi i Perugini, e i giovani atl 
tutti lontano, al campo, sui piani di Lombardia. P 
all' annunzio dell' oste fortissima che minacciosa s 
rarono unanimi di resistere con ogni lor possa, pi 
la vita la libertà che da sé stessi si erano data. 

Il 20 Giugno, nel primo pomeriggio, gli svh 
generale Schmidt, giunsero sotto la città e subiti 
quattro ore dalle mura, dalle finestre e dai tetti u 
di ogni grado si difesero eroicamente, finché, ape] 
tiglierie larga breccia, poterono gl'invasori penetr 
bottino agognato e promesso. E Perugia fu piena 
e di saccheggi. 

La nuova del fatto eroico ed orribile corse pe 
e strappò a Camillo Cavour parole fiere e memori 
non rimasero a lungo invendicate, e quando, nel 
torio Emanuele riceveva nella Reggia di Torino il pi 
il primo Re d' Italia salutò gì' inviati esclamando 
del XX Giugno! ». Con questo nome Perugia ebb 
fu consacrata nella storia. 

MAESTÀ 

Ogni anno, quando ricorre la data memorabi 
Popolo di Perugia va a spargere fiori sulle tombe 
dero trucidati : giusto e patriottico tributo a quei 
grave morire per l' indipendenza d' Italia. Ma iJ 
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pensa che premio a tanto eroismo e ricordo, se non più durevole e pie- 
toso, certamente più solenne, sia la concessione della medaglia d'oro 
aUa Città che seppe meritarla per virilità di propositi e coraggio invitto 
' "i morte. E si onora di sottoporre alla firma di 

DECRETO 

M BERTO I 

Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, ecc. 

rà coniata una medaglia d'oro destinata a ri- 
compiute dalla cittadinanza di Perugia nel 1859. 
Lsioni della medaglia saranno determinate dal 
nte. 

insegnata al Sindaco di Perugia perchè ne sia 
micipale a perenne ricordo degli eroici fatti e 
dine nazionale nel cinquantesimo anniversario 

i 9 Giugno 1898. 



1866, Decembre dO. 
tografa, di Vittorio Emanuele, il quale ringrazia 
tono dello stipo da servire quale custodia per 
n elogio del patriottismo dei perugini, addi- 
neir esultanze per V ora faìMtissima mercè la 
furono riunite sotto il vessillo dell* Unità (Da 



1872, Giugno 6. 
iti del general Luigi Masi, scritti d^l Caffi di- 
i Lombardia > di Milano (Dono del prof. T. 
)puscolo : Funebri onori resi dal Municipio di 
fi Masi (Perugia, Boncompagni, 1872). 



1877, Decembre 1. 

itografa, di G. Garibaldi, il quale rìngrasia 
i auguri ricevuti (Da Caprera). 
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ascicelo DOPPIO fu deter- 

iderio di potere offrire, a 

e della data gloriosa, largo 

illustrazione dei fatti del XX 

le Perugia si prepara a so- 

imente nella ricorrenza cin- 

esto è stato pure il motivo 

dovuto rimandare ad altri 

avevamo in pronto per le 

di Giuseppe Garibaldi, vari 

i egregi collaboratori Ercole, 

Guerrieri nonché molte re- 

afiche sul nuovo « Archivio. 

orgimento » e su altre opere 

ibblicate riguardanti l'argo- 

eressa. 

i tirannica ragione di spazio 
ritardare la continuazione 
(egesto » del nostro « Mu- 
lento » che va ogni di ac- 
ore sviluppo. 
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L - MEMORIE E DOCUMENTI 



LA GIOVANE ITALIA NELL' UMBRIA 



Sono scarsi ì documenti che illustrano l'origine e il suc- 
cessivo sviluppo della Giovane Italia nelle diverse regioni della 
nostra penisola. 

Gli studiosi della storia del Risorgimento ne conoscono la 
causa principale. Gli affiliati alla nuova associazione ideata dal 
Mazzini nel carcere di Savona si circondavano di segreto e di 
mistero, ricorrevano ad ogni astuzia possibile per ingannare i 
sospettosi governi, e cercavano di corrispondere tra loro a voce 
piuttosto che in iscritto per evitare il pericolo che le varie po- 
lizie potessero aver conoscenza della loro azione segreta e della 
loro propaganda rivoluzionaria. 

Specialmente per questa ragione noi non possiamo ancora 
conoscere con precisione il numero delle congreghe stabilite in 
tutta la penisola, e nemmeno siamo in grado di sapere con una 
certa approssimazione la forza numerica di ognuna e la atti- 
vità esercitata dai singoli affiliati nelle diverse città e regioni 
d' Italia. 

Difficilmente, io credo, potremo giungere un giorno ad 
avere un' idea esatta di tutta la mirabile organizzazione di que- 
sta provvida società patriottica sorta e cresciuta sulle rovine 
della Carboneria: la maggior parte dei documenti necessari 
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rischiarare la luce debbono essere stati 

ite perduti. 

)n si potrà avere (forse mai), è bene 

più e con nuovi documenti Tordina- 
dniana, che strìnse in un solo patto e 
ti i patrioti e i liberali italiani, 
ito sono molto lieto di offrire ai lettori 
i documenti, che riguardano la con- 
ia nell'Umbria, o, a meglio dire, illu- 

rapporti di questa congrega colle altre 

regioni limitrofe (1). 

ito varie volte. 

ontamente e generosamente all'appello 

genovese : l' emissario o gli emissari 
ipargere il verbo della nuova fede tro- 
ccoglienza e poterono molto facilmente 

leir Umbria? 

a lettera a Jacopo Rufflni in data 10 
come erroneamente fu scritto) ci fa 
una congrega fosse stata fondata in 

, che con molta diligenza si è occupata 

ovane Italia nella Toscana, e breve- 

1, mostra anch'essa di credere che va- 

stabilite in questa centrale regione 

L documenti (n. 2) resi oggi da me di 
esser sicuri del contrario. In questo 



iservatl neir Archivio di Stato In Firenze e più pre- 
dei Dipartimento degli Esteri. Portano questo titolo : 
ro austriaco conte Seuft relativamente agrintrlghi 
i negli anni 1833-34 1^. 

te Mazzini, voi. 1, pag. 9 (Firenze, Sansoni, 1902). 
) II, fase. Ili : Perugia e V Umbria nei moti del *33, 
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notevolissimo documento si parla delle diverse congreghe fon- 
date nelle Marche, nel Lazio, negli Abruzzi ed anche nell' Um- 
bria, ma in questa regione si ricorda una sola congrega, quella 
di Perugia. Molto probabilmente in altri luoghi, in altre città 
di secondaria importanza, come a Foligno e a Spoleto, si tro- 
vavano alcuni federati alla setta, ma non erano costituite vere 
e proprie congreghe. 

Ma se nell'Umbria esisteva una sola sezione della Gio- 
vane Italia, questa però doveva essere forte e numerosa di af- 
filiati. È poi fuori di dubbio che la congrega di Perugia per la 
sua ubicazione aveva una notevolissima importanza, perchè, si- 
tuata quasi nel bel mezzo della penisola, serviva di collega- 
mento a tutte le altre sparse nel nord e nel sud d' Italia. 

Cosi per esempio la congrega di Ancona — si ricava dallo 
stesso documento — corrispondeva clandestinamente per mezzo 
del cosidetto inchiostro simpatico con Perugia, e per il tramite 
dì questa città con tutte le congreghe del Lazio, degli Abruzzi 
e del Napoletano da una parte, e con le congreghe della To- 
scana dall' altra. 

La medesima lettera datata da Ancona 12 ottobre 1832, e 
diretta non si sa precisamente a quale persona o a quale con- 
grega — propendo a credere fosse indirizzata a qualche pa- 
triota toscano — ci dà i nomi e gli indirizzi per la corrispon- 
denza con le diverse congreghe stabilite nell'Italia Centrale. 
Per Perugia ci riferisce il nome di Alesio (forse Alessio) Capo- 
neri: non so se si tratti di persona reale o immaginaria. 

Ma forse molto più notevole per la storia della patriottica 
società mazziniana è l'ultimo documento pubblicato (n. 3) : anche 
questo ci conferma e ci assicura che almeno sulla fine del 1832 
esisteva nell'Umbria una sola congrega. , 

È una lunga lettera, in data 27 ottobre 1832, e consta di 
due parti. La prima scritta con inchiostro ordinario è diretta 
ad una certa signora Giuditta Valli pittrice, via del Pozzetto 
N. 155, Roma, e contiene poche frasi di amore fredde, sciocche 
e sconclusionate ; la seconda invece scrìtta con inchiostro sim- 
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OH notizie sulla definitiva organizzazione 
nell'Umbria e nelle regioni vicine, 
lei giorni a Perugia un aMiato alla so- 
3critto alla congrega di Siena^ la prima in 
stutorità ed ufficio, almeno per attività e 
lo (1). 

abboccamento importante fra i federati di 
^gioni e il corrispondente della congrega 
ivevano stabilito di imitare 1' esempio della 
una congrega centrale che sola ricevesse 
. Marsiglia e li comunicasse alle altre di 
a. 

doveva essere scelta per corrispondere di- 
delia Giovane Italia? 

tera ci fa conoscere che erano quattro le 
lon dice in quale regione, ma evidente- 
B a tutto lo Stato Pontificio, e forse, alle 
ìncipali : Ancona, Perugia, Aquila e Roma, 
condarie, come quelle di Teramo, di Fermo, 
a e di altre città. I federati perugini affer- 
Qo che Roma era la città più indicata, 
poteva contare sulle relazioni di Civita- 
itano di barca, che forse si era prestato 
a rendere più facili le comunicazioni tra 
:ia tirrena. 

)noscere quale congrega divenisse la cen- 
tificio: i documenti pubblicati non ci per- 
3 in modo sicuro a questa legittima curio- 
à credere che la proposta dei patrioti pe- 
ctore il plauso e l'approvazione di tutti i 
re congreghe regionali. 
>quio fra il rappresentante della congrega 
alle diverse congreghe dello Stato Ponti- 



mo periodo della Giovane Italia in Toscana {Rivista sto 
\o, YOl. II, pag. 100). 
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flcio si trattò di un'altra grave e importante questione, che 
doveva aver tanto peso sulle sorti d' Italia. 

Presto sarebbe scoppiata la rivoluzione in tutta la penisola; 
il primo cenno sarebbe venuto dal Regno delle due Sicilie : era 
quindi necessario — si scrive nella medesima lettera — for- 
mare la cassa, raccogliere soccorsi e preparare armi ed armati. 

Il consigUo fu seguito : di li a poco in tutti i luoghi si an- 
davano raccogliendo e reclutando uomini fidati per comporre 
le bande che dai monti avrebbero dovuto scendere al piano 
all'annunzio del primo moto dei Napoletani. 

Anche Perugia raccolse un buon drappello (1) e fu a parte 
del progetto insurrezionale come tutte le altre congreghe del- 
l' Italia centrale. Ma presto però i tirannici governi d' Italia, che 
timidi e paurosi vigilavano e seguivano attentamente gli atti e 
le mosse dei liberali, sventarono la trama, che si era estesa 
da un capo all'altro della penisola, e trovarono opportuno il 
momento per stendere gli artigli sulle vittime designate. Allora 
molti aflSliati alla Giovane Italia patirono lungamente nelle car- 
ceri per aver troppo amato la patria e sospirato la Ubertà. 

E. MlOHBL. 



D U M E N T I (2) 



Ancona, 7 Ottobre 1832. 
Ho inviato a Bologna un incaricato quello stesso che andò a Teramo. 
Biuscirà spero in questa come in quella spedizione. Vi avverto poi che 
Dalfiume ha aUa posta di Bologna un impiegato adetto (sic) alla società. 
Quello che più vi deve interessare di sapere si è che la nostra società in 
breve sarà diffusa per il regno (di Napoli) mentre esiste là una congiura 

(1) Vedi I. Grassi, art, cit,, pag. ]60. 

(2) Trascrivo fedelmente i tre documenti senza correggerne 1 molti errori ortogra- 
fici, dovuti molto probabilmente alia imperizia deUo scrivano o segretario dell'Amba- 
sciata austriaca. 
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p e non si tratta che a darle un nome: sono le precise parole delle lettere 

L di Teramo. Nel venturo ordinario vi rimetterò T indirizzo delle case, che 

noi abbiamo stabilite. 

II. 

Ancona, 12 Ottobre 1832. 
le il mio incaricato è partito per Bologna, ed in 
e per via e principalmente Pesaro e Faenza. Un 
Ei di Macerata mette a vostra disposizione per i 
ìmbre la somma di scudi cento onde darvi un at- 
a carità che egli sente per la rigenerazione italiana, 
impatico attergato alla vostra di 27, ed ho ben 
►arole sociali per le sole congreghe e viaggiatori, 
to alle Dite (sic) di Faenza, Bologna, Macerata*, 
5 Perugia... Vi rimetto gli indirizzi che sono a me 
el mio carteggio... State attento nel carteggio, e 
tssible dello scritto sympatico; le poste sono oggi 
lest* inchiostro non è conosciuto né da Bologna né 
e ne adoperiamo altro di diversa qualità. Tutte le 
cono. La nostra corrispondenza con Peruggia (sic) 
> è colle altre case appunto col inchiostro sjrm- 

— Sig. Pietro Narini 

- Sig. Saverio Comparelli 



anno dirette in Ancona al Sig. Davide Almagia 

Sig. Michele Patuzi e per alternativa al Sig. Fi- 
Maria Avogadri 

— Sig. Alesio Caponeri — Come sopra. 

— Giacomo Maria Fontana, 
e (sic) tutta la Romagna. 

— Davide Almagia presso il Sig. Benedetto Con- 
ni fuori — Sig. Uberto Mauri dentro. 

tittdte dalla Congrega di Ancona, 

- Sig 

i — Sig. D. Raniero Ranieri — Tolentino. 

- Sig 

- Sig. Giuseppe Balzano — Napoli. 
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Queste case hanno dipendenti tutte le città delle respettive provincie 
secondo l'attuale territorio. 

Le lettere per Ascoli si dirìgeranno ad Ancona come sopra. 

m. 

Copia di lettera, diretta alla Sig. Giuditta Valli pittrice, Via del Poz- 
zetto N. 155, Roma: scritta parte con inchiostro ordinario, parte con in- 
chiostro simpatico, da cui non resta alterato il colore della carta^ e che 
non apparisce se non applicandovi l' opportuno reagente (1). 

Con inchiostro ordinario. 

Eccomi ad adempiere le mie promesse di darvi le mie nuove. Siate 
ben certa che interessa più a me ed al mio Cuore lo scrivervi di quello 
che a Voi forse V aver mie lettere. E non già perchè dubiti del vostro 
amore, ma perchè ritengo che Voi non possiate amarmi come io Voi. In 
ogni modo conservatemi la vostra affezione ed abbiatemi qual mi dico 

Perugia, 27 Ottobre 1832. 

Segxve con inchiostro simpatico. 

Carissimi amici, siamo al momento di decidere di cose importantissime. 
Vi scrivo presente il nostro Damaso Boeri. Sappiate adunque che ieri s*è 
avuto un abboccamento essenzialissimo col novo corispondente (sic) di 
Siena, venuto a posta in Perugia. Ci ha fatto conoscere il sistema adot- 
tato in Toscana ed è plausibilissimo quindi da abbraciarsi (sic) da tutti. 
Esso è d'aver formato in sé una congrega centrale, da cui si hanno le 
ordinanze ed istruzioni che si ricevono da Marsiglia e le altre per conse- 
guenza non tengono con quella congrega relazione diretta, perciò dipen- 
dono dalla centrale loro particolare. Cosi adunque s' è stabilito che si fissi 
nello stato nostro. Resta ora a decidersi, chi delle nostre quattro congre- 
ghe debba esser la centrale. Perugia dice che Roma deve essere, quante 
le volte però siamo sicuri di aver per mezzo del vapore diretta relazione 
con M.* (Marsiglia). Possiamo. adunque contare sulle relazioni di Civita- 
vecchia e m quel tal capitano di barca? Bisogna esserne sicuri. Dunque 
risposta positiva su questo, dopo aver anche consultati gli amici ; stabili- 
tosi questo mezzo, pure ne viene di necessaria conseguenza che uno della 



(1) Questa lunga indicazione é scritta sul documento dalla mano dello stesso se- 
gretario o scrivano dell'Ambasciata d'Austria. 
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i andare in Toscana, ove deve tenersi un 
(?) in cose importantissime, mentre M.*^ per- 
5 ^errillas e domanda soccorsi, per cui in 
cassa. Pensateci e pensateci seriamente, al 
omessi. Notate bene che prima si determini 
etta la determinazione vostra. Dunque sol- 
[>artito per Ancona, ma giunto a Cantiano 
vuto ritornare. Il dippiù (sicj in voce. Gra- 
Rispondetemi alla direzzione (sicJ con cui mi 
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NUOVI DOCUMENTI 
SULLE STRAGI DI PERUGIA DEL 20 GIUGNO '5< 



Nella R. Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma si 
una ricca serie di documenti relativi ai moti patriottic 
r Umbria negU anni che precedettero la liberazione di e 
Provincia dal giogo teocratico. Ne offro intanto un primo s 
che mi lusingo potrà riuscir gradito, per V importanza di 
guagU politici che vi si contengono, agli studiosi di stori 
Risorgimento Umbro, riserbandomi poi di integrarli colk 
blicazione di altri inediti documenti e di uno studio critic 
di quei fatti luttuosi e gloriosi metta degnamente in luce 
importanza politica e la determinatrice influenza eh' e 
sulle sorti dell' ItaUa Centrale. 

Dì Roma, aprile 1907. 

Rosy Roncbli 
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Bibl. V. Em. di Roma, Fondo Risorgimento. 

I. Busta LXXIII — Docnmento n. 30. 

Dispaccio elei Card. Segretario di Stato a Mons. Delegato Apostolico di Pe- 
rugia, del 18 giugno 1859. 

... Riconoscendosi dopo ciò la opportunità di agire ed ottenendosi, come 
speriamo, il buon risultato, Ella non dovrà perciò muoversi da Foligno, 
continuando a condurre in detta città il regime della provincia, esclusa la 
parte politica e giudiziaria di Perugia da affidarsi ad un Governo militare 
che si stabilirà dallo stesso sig. Smith. E perchò ciò segua regolarmente e 
nei modi i più propri, il S. Padre ha disposto che il sig. avv. Lattanzi, già 
Presidente del Tribunale di Perugia ed ora Consigliere di Stato, sia dato a 
consegna al nominato colonnello Smith per tutto ciò che riferisce alla isti- 
tuzione ed andamento del Governo militare. Le distinte qualità di cui è 
fornito il ripetuto sig. Avvocato, ben note nella città di Perugia, danno 
motivo a sperare che anche per ciò si faciliteranno le operazioni. 

Dopo ciò non mi resta che ripertermi con sensi di distinta stima 
Roma, 18 giugno 1859. 

Aff.mo per servirla 
G. Antonelli. 

II. Ivi, n, 36. 
Mio Sig. Avvocato ornatissimo, 

Scrivo breve che l' ora è tarda e la diligenza è per partire. Qui unita 
troverà la copia del rapporto che questa sera medesima invio a M.r dele- 
gato. Voglia la sua bontà avere in protezione anche questa città e il suo 
Governatore. 

Questa mia le verrà consegnata dal sig. Cuccagni, ottima persona in ogni 

senso. Egli ha bisogno della valevole di lei mediazione per un di lui nepote che 

trovasi costà detenuto fino dalla sera del 20 cadente, credo per cosa da nulla. 

Mi dia r onore dei suoi comandamenti, e mi creda con ogni maniera 

di rispettoso attacamento e di osservanza. 

Città di Castello, 23 giugno 1859. 

Umilis. dev.mo 
Pietro Fatta. 
D. S. Mi dica se desidera un rapporto ufficiale invece dell'acchiusa copia. 
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va annunciato a questa città con apposite spe* 
cadente, e con V annunzio si mandavano pro- 
rne V esempio. 

Adini sorpresi air impensato avvenimento, ed 
va come sleale ed insensato. E questa voce 
pensiero, se, conosciuto il richiamo della Gen- 
)no non fosse sopravvenuta a percuotere dolo- 
ralizzare V azione. Di che accortasi V infima 
ed oscuri faziosi, ne prese ardimento a tentar 
) con la violenza se non venisse secondata. Le 
àcevano intanto circolare e trovavano credenza, 
^vraui alleati il distacco delle Bomagne, delle 
a Fuligno dalla sovranità del Pontefice per 
Re Vittorio Emanuele; gik Commissarii Sardi 

rivolgersi di poi a questa città. In tale stremo 
^uali potevano esercitare una influenza sulla 
i propositi, smentirne la credenza, o lasciar 
più savi consigli. Tutto fu vano, e la Magi 
e di tumulto dovette accomodarsi a ricevere, 
uello stesso giorno, la bandiera tricolore nel 
lo Stemma Pontificale, che per allora si per- 

persona sensata, non alcuno dei due Ordini, 
ese parte e si mostrò spettatore mentre consu- 
tostocchè perfida, e ciò fu forte cagione perchè 
è di lunga durata essendosi in breve ora dis- 
^a sera suono di banda e luminaria, il tutto 
iguore che rivelava abbastanza gl'intimi sensi 
poi provvide perchè, in mancanza della Forza 
arti va, un numero di cittadini da Lei scelti 
ir ordine, ed alla tutela della persona e della 

un atto di ribellione al legittimo Principe: 
a lasciava la mia autorità senza organi di ese- 
ivenuta incompatibile T ulteriore mia presenza 
la mattina seguente per recarmi presso la 
>rofittai della privata notizia giuntami con la 
ar sapere che già dal Governo si spediva una 
r ridurre ad obbedienza questa Provincia, e 
vrebbero attirato su questa città se si proce- 
camino (sic), 
arole, e la mia presenza scossero gli animi e 
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Passarono i giorni di giovedì e venerdì senza che alcuno assumesse le 
redini del (Governo, lottando il Gonfaloniere con decisa volontà e con rara 
fermezza a frenare le irrompenze a nuovi eccessi ed a contrastare ia pretesa 
di avere abbassati gli Stemmi Pontifici. 

Anche la truppa di finanza era stata richiamata dal suo Capitano e 
disponevasi a partire, ma il sergente maggiore Quagliardi comandante questa 
Vice-Ispezione, costretto a cedere alle pressanti istanze riunite del Vescovo, 
del Gronfaloniere, del Soprintendente a queste Dogane, si ratteneva ; e pre- 
stavasi con un numero dei suoi dipendenti, cui si unirono savi cittadini, alla 
conservazione deir ordine, e del legittimo Governo, garantito singolarmente 
da ciascuna delle rappresentanze suUodate per la contravvenzione agli or- 
dini ricevuti. Per tal modo la mattina di sabbato il Governatore Supplente 
assunse il Governo, la Finanza apri nella pubblica piazza il suo Corpo di 
Guardia, e tutto procede con tranquillità e con ordine. Da quel giorno però 
la città rimase priva di ogni comunicazione con Perugia, ed ignara afiatto 
di ciò che ivi avveniva. Il Gonfaloniere però facevami giungere un suo 
espresso in Fuligno per farmi conoscere lo stato della città, e le sue deter- 
minazioni di non permettere ad alcun costo il progresso della rivolta, e ne 
riceveva da me a risposta, con le dovute lodi, conforto a perseverare e l'an- 
nunzio che nel prossimo lunedi Perugia sarebbe stata in qualunque modo 
occupata. 

Intanto le voci più false e contradittorie venivano insinuate nella 
città. Si parlava di resistenza, di aiuti che accorrevano da ogni parte ai peru- 
gini, di cannoneggiamenti intesi nel lunedi, ed è senza meno da ciò che sulla 
sera di quel giorno si riprodusse la minaccia di voler [togliere] tutti gli Stemmi 
Pontifici, e che, riunitosi un attruppamento di circa cento mascalzoni, per- 
corse silenzioso la Città sulle prime ore, finché veduto il contegno risoluto 
dei finanzieri a non permettere alcuna novità, né trovando seguito, tran- 
quillamente si disperse. 

La mattina del martedì cadde l' inganno, quando alcuni fuggenti da 
Perugia qui capitati narrarono gli avvenimenti del giorno precedente. Per 
quanto il caso fosse lacrimabile, ed i rapporti di questa città lo facessero 
sentire dolorosamente, non pertanto vinse ogni altro sentimento la gioia di 
sapere restaurato il legittimo Governo, ritornato V ordine nel Capoluogo 
della Provincia. E di questa gioia ne dette la città splendida prova al mio 
ritorno nelle ore pomeridiane del mercoledì accolto con ogni maniera di fe- 
steggiamento, e salutato da tutti i distinti cittadini. 

La Magistratura si era già affrettata di togliere il Vessillo Nazionale, 
e niun segno, niun dolore ricorda la momentanea follia. La quale come 
opera di pochi ed infimi confida che non darà alcun carico né presso la 
Eccellenza Vostra Revdma, né presso il Superiore Governo ai moltissimi 
ed a coloro che veramente sono e si possono chiamare la città. 
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La mattina seguente io avevo già pubblicato la stampa che unisco. 

Io raccomando questa popolazione alla bontà somma della Eccza V. 
Rma, cui debbo per dovere di giustizia segnalare che è pur da tenere in 
qualche conto se si è conservata in tanta temperanza ad onta degli ecci- 
tamenti che da Perugia e dalla Toscana la spingevano ad ogni esorbitanza, 
e che merita per essa ogni maniera di riguardo il contegno veramente 
esemplare e la devozione al Governo spiegati con intrepido animo dall'ot- 
timo Gonfaloniere. Tanto ero in dovere di riferire alla Eccza V. Rma, alla 
quale riverentemente m' inchino. 

Città di Castello, 23 giugno 1859. 

III. Ivi, n. 38. 

Eccellenza Revereìtdissima ! 

(Circa il 23 giugno 1859). 

La immensa bontà con cui T Eccellenza V.ra R.ma si degna riguar- 
darmi e per la quale non è possibile che possano venir meno giammai nel- 
r animo mio i sensi della viva gratitudine che altamente le professo, mi 
danno il coraggio d' indirizzarle la presente. Partii com' Ella sa, angustia- 
tissimo perchè mancante d' ogni precisa istruzione, e perchè la mia posi- 
zione era veramente eccezionale verso questa città che io considerava ed 
amava come una seconda patria. Fu fortuna che io mi abboccassi con Lei 
pochi momenti prima della partenza, perchè potei apprendere dal suo lab- 
bro ch'Ella nel mio posto avrebbe tentato da Fuligno di scrivere alle per- 
sone più influenti in Perugia onde avessero procurato d' impedire che si 
resistesse alle truppe pontificie. Giunto a Fuligno, vidi la impossibilità di 
valermi di quel mezzo perchè, a tacere delle altre difficoltà, le truppe do- 
vevano nella notte proseguire la loro marcia, ragionevolmente temendosi 
che dalla Toscana fossero per giungere a Perugia nuovi sussidj. Rammen- 
tando allora le sue parole, mi sorse l'ardito pensiero di qui recarmi onde 
tentare ogni via per far recedere dal malnato proposito di resistenza^ fa- 
cendo assegnamento sulla cooperazione dei migliori cittadini. Era ben na- 
turale che a mandare ad effetto questo divisamento io non potessi dispiegare 
altra qualifica che quella di patrizio perugino, e per non compromettere la 
dignità del Governo, e per non porre a più grave cimento la mia personale 
sicurezza, e infine perchè le mie prattiche fossero possibilmente più efficaci. 
Com' io venissi e quel che dicessi ai membri della Giunta V E^cel.za V.ra 
R.ma già Io conosce, non in tutto, ma in minima parte da quel che esposi 
nel rapporto. Non conosce però taluni particolari che si riferiscono ai pe- 
ricoli corsi neir entrare in Perugia immezzo (sic) agli armati che vi acce- 
devano dai vicini villaggi, e immezzo alle turbe che erano ammassate lungo 
le strade interne. Non conosce come fu rischioso l'uscire essendomi dovuto 
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arrampicare sulle barricate ed avendo dovuto accattarmi nella campagna un 
legno, anzi un incomodo carrettino, che mi riportasse a Foligno. 

Non sa che la Diligenza che mi condusse a Perugia fu dalla porta 
della città al luogo della discesa fatta accompagnare da una guardia ar- 
mata forse per interrorirmi. Non sa che appena smontai fui chiamato ad 
accedere nel prossimo officio della diligenza per essere sottoposto a perqui- 
sizione. Non fui però perquisito avendo risposto di nulla avere tranne la 
smania che mi divorava di prender tutti per i capelli e di liberare loro e 
quella disgraziata città dair immensa sciagura che era imminente. Non sa 
che nella vista di trovare cooperatori allo scopo propostomi mi recai presso 
uno degli anziani più coraggiosi e più popolari, ma, con mia sorpresa, per 
l'aspetto terrifico della città, per le minacce precorse contro la Magistra- 
tura, l'anziano anzidetto mi accennò con mia sopresa essere impossibile 
qualunque cooperazione, gli sforzi adoperati essere tornati vani, i membri del 
Governo provvisorio essere tre energumeni e temere persino che il mio accesso 
in sua casa e il mio trattenimento potesse comprometterlo. Tentai di cer- 
care ajuto anche d'altra parte, ma vidi non poterne sperare alcuno, per cui 
mi risolvetti di andare solo dai membri della Giunta. L'avv. Francesco Bartoli 
come rettore magnifico di questa Università fu l'unico che non ebbe difficoltà 
di accompagnarmi e di assistere fino all'ultimo il colloquio sebbene, per la sua 
posizione e per le minacce fatte, corse anche a di lui carico, si rimanesse 
per necessità come semplice ascoltatore. Sembra appena credibile come mal- 
grado la continuata presenza di questo testimonio, si avesse la sfrontatezza 
da Berardi e Faina di travisare il mio discorso nel Monitore Toscano. Ma che 
non si è osato, che non si è inventato, qual riputazione non si è calunniata 
solo che si potesse raggiungere V infame scopo di denigrare il Governo 
Pontificio!? 

Tornato a Fuligno nella sera, fui di ritorno il giorno appresso a Pe- 
rugia quando i cadaveri appena erano stati tolti dalle publiche strade. Dio 
sa quanto soffersi. Avevo già consegnato in minuta al sig. Colonnello il 
proclama da affiggersi nel caso di resistenza e l'altro nel caso di non resi- 
stenza, non che la notificazione del disarmo. Al mio arrivo erano stampati 
ed affissi. Portai nella mia vettura i Governatori di Città di Castello e di 
Fratta e ingiunsi loro di restituirsi subito alle proprie residenze munendoli 
delle necessarie istruzioni e facendo loro assegnare una competente scorta 
di gendarmi. M.r Delegato a mia preghiera mandò buona parte degli impie- 
gati officiali di polizia ed organizzai il modo di riprendere cautamente la con- 
segna dell' officio e di provvedere al rilascio dei passaporti. Più tardi venne 
il Direttore cav. Dasti. Dalla Cassa publica feci fare lo stato relativo e mi 
assicurai che dalle altre casse subalterne non erasi fatto alcun versamento. 
Per ottenere più completamente il disarmo minutai cosi altra notificazione 
che portai al sig. Generale: mi disse averci già provveduto da sé stesso. 
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altra notificazione. Si fece dalla Gendarmeria qualche 
>tificata che destò del malamore nei buoni e vi fa 
do la Gendarmeria air osservanza della legge. Dei 
;i anni erano tra gli arrestati dai militi nel loro in- 
ie verifiche si profittò della festa deir Incoronazione 
i tornare in libertà, la qual misura da me insinuata 
Ulti. Io intanto mi adoperavo a tutta possa per farmi 
lini e per distinguere le voci allarmanti e a rafforzare 
Mancava 1* Uditore militare pei processi. Fu scritto 
te e venne e bench' io fossi affatto prevenuto e tanto 
bblicata la notificazione con cui fu istituito il Consi- 
\ io ne stavo già disponendo un'altra. Quella pub- 
ne nò mi poteva veramente piacere e ne feci sog- 
sservazione al nostro E.mo Sig. Car. Seg. di Stato, 
allo stesso Uditore, mi disse ch'era stata da lui im- 
ivi approvata, senza dirmi da chi. Altra notificazione 
ieri, che neppur mi si fece vedere, dal Direttore di 

^ose era ben naturale eh' io desiderassi di far ritomo 

irente alla mia posizione si univa V altro anche più 

ta la mia convenienza. Tuttavolta non ho tralasciato 

isiglio e con V opera V andamento delle cose publiche 

;tiito dappoiché vuole il sullodato nostro E.mo che io 

ere. 

le cose. Ora tra le altre cose mi occupo della distri- 

Eindati dal nostro adorato Sovrano, onde il più possi- 

nto scopo eh' egli si è proposto. 

isca^ Ecc.za R.ma, questo mio sfogo che spero potrà 

ISO e mi dia l'onore di credermi 



tonelli. 



Lattanei. 



Ivi, n. 39. 



Hordani al cav. Lattami 

Perugia. 

to ant. cedette senza ostilità. In Ancona pure è stato 
\ pontificio. Tanti saluti. 

Il Delegato Giordani 
Dall'Ufficio telegrafico di Perugia. 
). 

Il telegrafista di Guardia — F. Palmo, 
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V. Ivi, n. 17. 

Ill.mo Signore, 

Nella vista, che in pendenza del giudizio, da pronunciarsi su regolare 
incarto di cui è incaricato l'Uditore Militare costà spedito, non si distrag- 
gano i beni posseduti dagli autori principali della usurpazione del legittimo 
potere, e della resistenza a mano armata fatta contro il medesimo in co- 
testa città, si riconoscerebbe opportuno che da cotesto sig. GU)yematore Mi- 
litare si emettesse la ordinanza del tenore riportato nell'unito foglio, diretta 
ad assicurare la indennità dei danni della rivolta e resistenza suddetta ca- 
gionati ai particolari, al Comune^ ed allo Stato. 

Interesso pertanto la saggezza di V. S. Ill.ma a prender ad esame il 
tenore della Ordinanza suddetta, e quando non vi trovi rilievi in contrario, 
massime sulla regolarità, avrà cura di rimetterla al sig. Generale Schmid 
Governatore Militare perché possa porre ad atto la Ordinanza medesima. 
Quest' atto, in copia legalizzata, si compiacerà far tenere a cotesto Procu- ^ 
ratore G.le insieme alla qui unita lettera di mons. Commissario G.le delle 
R. C. A., il quale viene autorizzato agli atti ulteriori. 

Sicuro di tutta la di Lei premura per la pronta ed accurata corrispon- 
denza sull'oggetto. Le confermo i sensi della mia distinta stima. 

Di V. S. Ill.ma 

Boma, 30 giugno 1859. 

Aff.mo per servirla 

Sig. Aw. Luigi Lattanzi Giacomo Antonelli, 

Consigliere di Stato 
Perugia. 

[Ordinanza:] I danni avvenuti a motivo della resistenza armata mano 
fatta in questa città allorché si trattò di ristabilire l' ordine ed il legittimo 
Pontificio Governo, non è giusto e regolare che gravitino sui pacifici citta- 
dini, e molto meno sullo Stato. 

In forza pertanto degli speciali e straordinarii poteri dei quali sono 
rivestito come Governatore Militare di questa medesima città, nella vista 
che sia vieppiù assicurato e garantito l'effètto dei giudizi che fossero per 
essere pronunziati contro di coloro che avevano usurpato il legittimo potere, 
e che hanno effettuata o sostenuta la rivolta, si ordina che dal Conserva- 
tore delle ipoteche di questo circondario e dagli altri conservatori dei di- 
stretti nei quali esistono i beni, si assuma una iscrizione ipotecaria generale 
a carico dì Guardabassi, Danzetta, Zefiirino Faina Baldini, Berardi, Bruschi, 
per sicurezza della somma di scudi centomila, approssimativo importare dei 
danni verso i particolari, il Comune di Perugia ed il Governo^ ai quali danni 
i medesimi potessero essere solidamente condannati. 
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Ivi, n. 18. 

3 luglio 1859. 

òvoìe sotto certi rapporti e specialmente per tranquii- 
anneggiati che s' iscrivesse ipoteca sui beni dei prin- 
volta colla armata resistenza alle truppe Pontificie, 
air E. y. R. a prendere in esame il tenore della ri- 
a passarsi al sìg. Generale quando non vi avessi tro- 
rio massime sulla regolarità della medesima, ho creduto 

sospendere T esecuzione e subordinare intanto all'alta 
il. le seguenti osservazioni. 

del vigente regolamenti legislativo e giudiziario si 
Mìco V ipoteca legale indipendente dai giudicati e dalla 

degli esattori agenti ed altre persone obbligate a render 
tanti dair esercizio del loro impiego, o della loro ammi- 
sotto questa categoria non apparisce abbastanza che 
sì coloro che per delitto di lesa Maestà hanno usur- 
laro, ad ogni modo quando potesse estendersi anche a 
sposto di legge, non saprei come anche ì diritti dei 
Iti potrebbero essere garantiti in vista del § stesso, 
ento penale, trovo neir articolo 85 che i condannati 
irrezione contro il sovrano perdono ogni diritto alla 
lei loro patrimonio air epoca del commesso delitto, la 
e di ragione a disposizione del Governo a rispondere 

Non può negarsi che questo sia il caso di cui si tratta. 

condannati, pure dovendosi riguardare la porzione di- 
ci commesso delitto, ciò importa che l'effetto della 
:ga fino a quell'epoca, 
auto le anzi dette prescrizioni mi nasce un dubbio 

proposta ordinanza, dubbio che potrebbe elevarsi anche 
) ipoteche^ che dovendosi emanare sarei di subordinato 
ente si dichiarasse che tra i poteri straordinari del Go- 

fosse compresa anche la facoltà di poter ordinare 
tratta, in linea di maggior garanzia e senza pregiu- 
1 citato art. 85 del Regolamento penale in forza del 
uista non un credito ma il dominio dei beni del con- 

'.Tizi]. 
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VII. Ivi, n. 19. 

ULmo Signore^ 

Sono apprezzabili i rilievi, che V. S. 111. ma ha fatto col foglio del di 
3 del corrente mese intomo alla ordinanza da emettersi da cotesto sig. Go- 
vernatore Militare per procedere ad una iscrizione ipotecaria assicurativa 
sui beni delle persone nominate nella ordinanza medesima. 

Essi rilievi erano stati discassi nel Consiglio dei Ministri, e sciolti 
qaanto alla parte principale col non citare Tart. 85 del regolamento sui de- 
litti e sulle pene a fine di allontanare il dubbio di confisca, mentre si cerca 
solo la riparazione dei danni, al che riferisce anche V articolo medesimo. 
Trattandosi quindi della parte minore e di una misura provvisionale, si è 
creduto per le circostanze speciali del caso la disposizione fosse conveniente. 

Qaanto ai poteri straordinarii, di cui è investito il sig. Governatore 
Smith, può essere egli certo di non mancare nella parte anche della pre- 
scrizione di cui si tratta, avendo Sua Santità conferito al medesimo piene 
facoltà. 

A toglier poi il dubbio che incontrino ostacoli di esecuzione dal lato 
dei conservatori d' ipoteche, è stata interpellata persona pratica di tale ma- 
teria* e meno V introduzione o cambiamento di alcune parole, eh* Elia tro- 
verà nella ricopiata ordinanza, si è dichiarato essere essa regolare per la 
iscrizione medesima. 

Frammetto adunque alla stessa S. V. Ill.ma V ordinanza in discorso, 
perchè si compiaccia di passarla al ripetuto signor Governatore per porla 
ad effetto, e con sensi di distinta stima mi confermo 

Di V. S. Ill.ma 

Roma, 8 luglio 1859. 

Aff.mo per servirla 

Signor Avv. Lattanzi G. AnUmellù 

Consigliere di Stato — Perugia. 

[A tergo della lettera delV AntoneUi trovasi una minuta del Lattanzi che dice ;] 

Ho testé ricevuto il ven.to Disp. dell'Em.za V.ra R.ma dell' 8 corrente 
ed ho immediatamente passato al Sig. Governatore militare la nota ordi- 
nanza e al Sig. Prov. Camerale la lettera di Mons'. Comm. generale della 
B. C. A. L*uno e Taltro davano subita esecuzione agli ordini ricevuti. Es- 
sendo però festa domani, la ipoteca non potrà essere iscritta prima di lu- 
nedi. Neirordinanza è stata espressa solidarietà contro tutti, e agli individui 
notati nella minuta sono stati aggiunti 1 nomi di Antonio Cesarei e Filippo 
Tantini che insieme con Carlo Bruschi costituivano il comitato di difesa 
spedendo anche contro questi gli atti contumaciali. 
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Ivi, n. 48. 
w Signare, 

mi dalla S. V. Ill.ma allorché ebbi V onore 
Perugia mi fanno ardito di dirigerle il pre- 
ito, che ad implorare il di Lei yalerolissimo 
la, che mi si fa sapporre venga annoverata 
) si ribellarono al Legittimo Sovrano. Nella 
rà degnarsi di annuire a questi miei fervi- 
una Relazione dettagliata dei fatti qui ac- 
p., acciò, oltre da quanto l'espressi in voce, 
da quella Relazione ogni miglior prova a 

À. 

he r essersi innalzata la Bandiera Tricolore 
L certamente un atto troppo dicevole a sud- 

che nella di Lei somma saviezza vorrà 
soltanto, non sarebbe molto conforme a giù- 

à di una totale rivolta al Sovrano Pontefice, 
ì Stemmi, le Leggi, i Tributi e le legittime 
lo non intendo a giustificar 1* operato mio, e 
per salvar la sostanza, ossia V ordine ed il 
lere, fu costretta dalla gravità degli aweni- 
ttilmente agli accessori. Il mio unico scopo 
nministrati, che a mio credere son meritevoli 
(udenza. 
;are in difesa dei medesimi che avrebbero 

1 procedere ad atti ulteriori di manifesta ri- 
sa della pubblica forza, e dell'Autorità Oto- 
roposito di non farmi accusator di nessuno 
mti mezzi di difesa, e mi permette solo di 
esser capace che la loro profonda subordina- 
preservarli da ogni turbolenza, alla quale 
ntatto colla Toscana, e dagli esempi funesti 

altre e più gravi novelle si vanno spacciando 
tali all'incontro dichiaro false ed impudenti, 
['unita Relazione, non ne avvennero altri 
cuno, il che non potrei credere, si fossero 
> private, totalmente ostili al legittimo Oo- 
al caso tutto il peso della responsabilità a 
, non potrei non ostante esimermi dal difen- 
, che potrebbe sempre pretendere con giu- 
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stìzia di non essere incolpata per le pratiche segrete di alcuni pochi, delle 
quali non potè essa nemmeno discoprire la esistenza. 

Un breve cenno dell^ operato della medesima Città in quei giorni fu- 
nestissimi potrà apprendere la S. V. neir articolo, di cui le invio copia, 
inserito neir Osservatore del Trasimeno nel Num. 61 del 13 corr. (1), colla 
piena approvazione del sig. Generale Comandante Militare di Perugia; il 
quale, son persuaso, non avrebbe consentita quella inserzione, ove non avesse 
rinvenuto il detto articolo conforme alla verità. 

Prego in fine la S. V., come già L' espressi in voce, che anche quei 
bravi militi di finanza, i quali con tanto zelo si adoperarono pel manteni- 
mento deir ordine, e specialmente il loro Comandante sig. sergente Antonio 
Quagliardi, possano godere dei benefici della di Lei protezione, onde non 
abbiano ad incontrare la riprensione dei loro superiori, dopo che pel solo 
ed unico scopo di mantenere il rispetto al legittimo Sovrano sospesero la 
loro partenza da questa Città. 

La sperimentata di Lei cortesia mi assicura che 'vorrà graziarmi dei 
suoi favori in tal circostanza di supremo momento per questa Città, la 
quale perciò non potrà non professarle perenne e grata riconoscenza. 

In questa fiducia mi reco a grande onore potermi rassegnare pieno di 
rispettosa stima 

Della S. V. Ill.ma 

Città di Castello, li 17 luglio 1859. 

Umilissimo Obl.mo Servitore 
Al Nobil Uomo F, conte Pierleoni, Gonfaloniere. 

Sig. aw. Luigi Lattanzi 
Consigliere di Stato — Roma. 

rx. Ivi, n. 21. 

m.mo Signore^ 

Mi giunse con ogni regolarità il foglio di V. S. Ill.ma dei giorno 16 
andante mese (2). Duolmi la malaugurata sorte toccata alla deputazione 



(I) La copia non o*é; T articolo é il seguente: 

< Città di Castello, IO luglio 1859. 

< Astretto dalla gravità degli avrenimenti di Perugia del giorno 14 giugno pros- 
simo decorso, V Esimio nostro Delegato Apostolico Ms. Giordani trasferiva provisoria- 
mente la sua residenza in Foligno, ove adoperavasi efficacemente perché le popolazioni 
affidate al di lui savio e prudente regime si serbassero fedeli al Governo Pontiflcio. Il 
che infatti ebbe egli conseguito non solo in molte altre parti della Provincia Perugina, 
ma si ancora in Città di Castello ; la quale al contrario di quanto venne asserito da al- 
cuni giornali, non si ristette mai dal riconoscere nel prelodato Ms. Preside il legittimo 
rappresentante del Sovrano Pontefice, sebbene per due giorni rimanessero interrotte le 
comxmicazioni fra la stessa Città di Castello e Foligno. In guisa che non Ai d*uopo alla, 
medesima di emettere posteriormente atti qualunque di spontanea sommissione >. 

(2) Pubblicato dal signor Gay in questo stesso fascicolo. 
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Perugina nel suo ritorno a cotesta volta, né dubito che mercè l'opera attiva 
delle locali autorità debba giungersi al discuoprimento ed all'arresto dei 
quattro malfattori rei della crassazione onde essa fu vittima. 

So bene che Ella niente risparmia che possa tornare utile all' anda- 
mento della cosa pubblica e le nuove assicurazioni dell' impegno da Lei 
posto in oggetto si dovrebbero ravvisare superflue di fronte ai molti fatti 
ch'Ella pone per dame luminosa prova. 

Con sensi di distinta stima mi confermo 
Di V. S. lU.ma 

Roma, 22 luglio 1859. 

Aff.mo per servirla 
Signor Cav. Latttanzi G, C, ÀntoneUi. 

Consigliere di Stato — Perugia. 



Ivi, n. 51. 



Diretta cui incerto. 



N. 3061 prot. — Nobile ed Ill.mo Signore. — Da questo Comando mi- 
litare è stata trasmessa al Municipio una nota di soprasoldo tanto in per- 
sonale che in favore del rancio accordato dal Comando stesso ai militi di 
ogni specie qui stanziati in ricompensa delle fatighe sostenute nella presa 
della città del 20 giugno decorso, distribuito però il 26 d. all'occasione che 
si solennizzò l'anniversario dell' Incoronazione del Sommo Pontefice, ordi- 
nando al 1^ Tesoriere del Reggimento di procurarne il rimborso dal Co- 
mune. La nota stessa comprende alcune spese fattesi nel d. giorno 20 sia 
per lavori occorsi nei locali del Forte per L. 10.04, sia per vino, pane ed 
altro somministrato alla truppa rimasta presso gli equipaggi fuori di città, 
per fieno e paglia e spese diverse di ambulanza montanti a L. 21. Il totale 
dell' intiera somma sale all' ingente cifra di L. 432,29. 

Riferitasi da me tal richiesta al Magistrato arrivato ieri sera, parve al 
medesimo che nessun soprasoldo pòssa essere portato a carico dell' Erario 
comunale, dappoiché come i soldi, cosi i soprasoldi alle truppe sono spese 
che il Qoverno sostiene coi propri mezzi, né si conosce alcun ordine sovrano 
che abbia altrimenti disposto. Che anzi lo stesso E.mo Preside delle armi 
interpellato su tale speciale proposito dalla Deputazione del Magistrato che 
nei scorsi giorni ebbe l' onore di presentarsi al Trono Sovrano, fecesi ad 
assicurarla che nessun soprassoldo dovea sostenersi dal Comune, e fece a- 
nimo al Magistrato di presentare i suol reclami sempreché fosseglisi fatto 
domanda a quelli relativa. 

Il Magistrato dunque sarebbe nel divisamento di chiedere al Superiore 
Governo la revoca dell'ordine abbassatogli da S. E. il sig. Generale Com.te, 
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sia perchè trattasi di somma la di cui entità è incomportabile collo stato eco- 
nomico del Municipio già oberato per i rilevantissimi imprevisti dispendj 
ai quali è dovuto sottostare, sia perchè per solennizzare la fausta ricorrenza 
deir Anniversario, di cui in principio, dovè sostenere la spesa di L. 1,524.85 
per la provvista di mille e ventisette boccali di vino, distribuito ai militi 
di ogni arma. Sembrando al Magistrato non prive di giustizia siffatte os- 
servazioni, non dubiterebbe di vederle favorevolmente accolte. Ciò non per- 
tanto prima di dar vita ad ogni reclamo, mi die incarico di pregare la S. 
V. 111. ma e Nobl.ma ad esternargli il suo sempre rispettabile parere sul 
proposito, non amando far cosa che potesse aver certa .critica d' ingiustizia 
ed illegalità. 

Nel mentre io adempio al mio dovere, e La supplico di cortese riscon- 
tro, metto a profitto questa occasione per ripetermi con sensi della più alta 
distintissima stima e profonda osservanza di Lei. 
Perugia, 23 luglio 1859. 

Dev.mo Obbl.mo servitore 
Pel Gonfalaniere assente, TAvv. Giamboni. 



XI. Ivi, n. 52. 

Eminenza Reverendissima, 

25 Luglio 1859. 

Il Consiglio di guerra dovrà presto riunirsi per giudicare un fuciliere 
di anni 19 che dopo aver disertato dalle truppe pontificie prese servizio coi 
ribelli. 

Se il Consiglio credesse applicabile Tart. 54 del regolamento di giu- 
stizia criminale militare del 1. aprile 1842, la pena sarebbe capitale, non 
potendo valutarsi la età minore la quale per gli effetti penali nei militari 
è fissata ad anni 18, come dall'art. 20 dello stesso reg.to. Mi nasce però il 
dubbio se nelle attuali politiche condizioni interne ed esterne, specialmente 
dopo i conosciuti preliminari della pace, sia più opportuno o di protrarre il 
giudizio, di ordinare che sospeso ogni atto di esecuzione ed anche di 
pubblicazione, si faccia immediato rapporto della sentenza che sarà pronun- 
ciata. 

Rassegno rispettosamente alla somma saggezza delPEm.za V.ra R.ma 
questo dubbio per quelle determinazioni che crederà di adottare, ed intanto 
prostrandomi al bacio della S. Porpora ho T alto onore di confermarmi con 
profondissima venerazione, ecc. 

Sembra del Cav, L, Lattami al Card. le Segretario di Staio, (Vedi 
N. XVI). 
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XII. ivi, n. 53. 

Nob.mo ed Rimo Signore 

Negroni avendomi ieri sera fatto 
Nobi.ma copia delle Note (1) passate 
» per gli effetti già a Sua cognizione, 
to dovere. 

3nti questa favorevole circostanza per 
alto ossequio 



Um.mo Dev.mo Obbl.mo Servo 

Alessandro Ansideù 
Segretario interno municipale. 

Ivi, n. 55. 
Roma. 28 luglio 1859. 

losce, la sentenza contumaciale non 
enerale essergli giunto dal Ministero 
Questa mattina lo stesso sig. Gene- 
viatogli per la posta dallo stesso Mi- 
la deve essere publicata a termini di 
ico in cui si accenna non spettare al 
na che avrei lo stesso fatto conoscere 
i ricevere dirette istruzioni in propo- 
he ignoro affatto le attuali politiche 
ti intemi e se sieno cessati 1 motivi 
Ha pubblicazione. 

neir interno della città, dirò soltanto 
ale la quale perciò -potrebbe essere 

un nuovo giudicio caduti che fos- 
che probabilmente qualche censura il 
dazione nella pena per ciò che con- 
essi degli altri cinque. 

di avere chi è obbligato a risarcire 

zioni, prostrato al bacio della S. Por- 
n profondissima venerazione 

Lattanzi. 
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XIV. Ivi, n. 56. 

Sig. Aw, Stim, e Padrone, 

Sebbene poche volte abbia avuto il bene di avvicinarla in cotesta 
Città, pure le molte gentilezze usatemi contro mio merito e le esternazioni 
del di Lei animo mi spronano a dirigerle la presente con tutta riservatezza. 

Avvenute in Perugia le note luttuose vicende, si dovettero spedire sul 
luogo due ministri dell* Uditorio, uno cioè Tuditore sostituto Gorga e V altro 
l'attuario Giano. Non posso tacere che di mal animo proposi il primo, co- 
noscendolo di pochi meriti e prosontuoso, ma L* assicuro che non avevo 
altri, ossia nient* altro di Lui più abile. Riflettei che quanto dì importante 
doveva fare non era che stabilire la generica della rivolta e quindi compi- 
lare il processo in contumacia. Non può immaginare quali e quante racco- 
mandazioni gli feci perchè si fosse prettamente tenuto al Regolamento Or- 
ganico e di Procedura Criminale, perchè tali giudizii contumaciali sono 
soggettissimi ad essere annullati per mancanza di dovute formalità. Con 
sorpresa dopo un mese vedo proporre la causa: domando come cosi presto 
e mi risponde che il Generale in seguito di facoltà ottenute aveva antici- 
pato i termini. Domando una copia della notificazione fatta dal Generale al 
suo ingresso, e non ho potuto mai ottenerla : mi ha mandato invece la copia 
di alcune lettere da lui scritte al Generale ed 1 rescritti di queste apposti 
nelle varie dimando: io però credo che tutto sia nullo, e che per derogare 
ad una legge ci occorra una esplicita dichiarazione Sovrana che mai può 
essere retroattiva. À dire il vero ho tardato a dirigere a Lei la presente 
perchè sia in iscritto, sia in voce era stato ingiunto al G^rga di interpellare 
in ogni dubbio la di Lei Persona, e perciò ritenevo che tutto avesse appro- 
vato. La lettera però che Gorga mi scrive mi fa conoscere chiaramente il 
contrario. 

Dopo il fin qui esposto la pregherei caldamente a spedirmi con timbro 
d' ufficio una copia della Notificazione pubblicata dal Governatore Schmid 
al suo ingresso in Perugia, ed a tenere a sé questo mio foglio come a 
ninno estemerò quanto fosse per ragguagliarmi. 

Scusi tanto incomodo e mando la presente in via particolare non sa- 
pendo qual direzione dare col timbro d'officio. 

Mi comandi ove posso e mi creda sinceramente 

Roma, 29 luglio 1859. 

Dev.mo Obbl.mo Servitore 
Al Commissario Lattanzi Pietro aw. Piselli, 

Perugia. Uditore Gen.le Militare. 
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Ivi, n. 22. 

30 luglio 1859. 
cimila armati mossi da Rimini fossero ve- 
^aissero la marcia alla volta di Perugia, 
lettera scritta da alcuni perugini che tro- 
Luo alla ferma disposizione che v* era di 
>gnati massacri del 20 pp. 
'e sarebbe stata una disposizione si cam- 
ti mestatori i quali innestavano al rac- 
ro accreditarlo. Si giungeva perfino a dire 
incontrato da persona innominata che lo 
che inoltre fossero state ordinate le ra- 

»muto pericolo ponesse i buoni in grave 
' dissipare quelle voci e rinfrancare gli 
I calmata in gran parte. Qualche malu- 
lè taluni Svizzeri non si sono contenuti 

card. Antonelli 
Roma. 

( FrammeniatHa) . 

Ivi, n. 23. — Num. 5194. 
re, 

I. Ill.ma del giorno 25 spirante mese mi 
isiglio di Guerra può pure adunarsi, pro- 
,, e comminare la pena. Quante volte pe- 
i infliggersi al reo, converrà farne rap- 
larla ad effètto, 
confermo i sensi della mia distinta stima. 



Servitore Umil.mo 
G. C, Antonelli. 
li — Perugia. 

Ivi, n. 54. 
Antonelli — Roma. 

Li 30 luglio 1859. 
ome della Magistratura mi ha indirizzato 
air Eminenza Vostra R.ma col quale do- 
mzare reclamo per la revoca dell* ordine 
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abbassatogli dal sìg. Generale Governatore militare che pone a carico del 
Comune il soprassoldo ed altre spese occorse nel di 20 pp., ascendente alla 
somma di L. 432.29, come meglio dalle note che del pari rassegno (1). Avendo 
parlato della cosa col lod. sig. Generale, mi ha detto che di concerto col 
sotto Intendente Camasi ora in Roma fu stabilito di dare alla truppa di 
operazione il soprassoldo di cui nella nota, e che stante la straordinarietà ed 
importanza della operazione da retribuirsi la misura di questa eccedè quella 
ordinaria che il governo suole accordare. Ài quale perciò non si è fatta ri- 
chiesta alcuna dell'ordinario soprassoldo che sarebbe stato a suo carico. Non 
sapendo in qual modo debba regolarmi per rispondere al Municìpio, lascio 
alla saggezza delFEm.za Vostra Rev.ma il deliberare come crederà giusto 
e convenevole; ed intanto prostrato ai bacio della Porpora ho Talto onore 

Lattanzi. 

XVIII. Ivi, n. 58. 

Air avvocato Piselli. — Roma. 

Da Perugia, 31 luglio 1859. 

Rispondo prontamente alla sua confidenziale e riservata del 29 (2) ca- 
dente per dirle che la dipintura ch'Ella mi fa del sig. Gorga, sia quanto al ca- 
rattere sia quanto alia poca abilità, non potrebb' essere più fedele. Un inca- 
rico cosi geloso e delicato avrebbe dovuto affidarsi a persona che meglio 
avesse saputo corrispondervi. Ella è compatita se propose lui non avendo 
dei migliori. Sarebbe stato mestieri uscire dalia stessa milizia per sceglierlo 
tra gì' impiegati civili. 

Dalla detta sua apprendo che fu inculcato al Gorga e in voce ed in 
iscritto d* interpellarmi nei casi dubbi. Io non sono stato mai interpellato, 
mai mi sono state chieste istruzioni suU' andamento del processo perugino. 
Si vede che il Gorga non ha mai dubitato, e le persone di quella portata 
non dubitano mai. Egli è stato sincero nel dirle di non avermi fatto alcuna 
interpellazione.' 

A me dispiacque assai che all'arrivo di lui avesse fatto publicare dal 
Generale quella legge nella quale erano tracciati i titoli da giudicarsi dal 
Consiglio di guerra, la qual legge era concepita in modo che pareva dovesse 
avere per tutti i titoli l'effetto retroattivo. Incontratomi col Gorga per istrada, 
giacché non era mai stato a visitarmi, gli domandai come quella legge 
fosse stata pubblicata avendogliene fatto rilevare i difetti: ed egli mi rispose 
essergli stata approvata dalle Superiorità prima che partisse da Roma. Non 
molto dopo sentii vociferare eh' era affisso 1' ordine ai contumaci per com- 



(1) Mancano. 

(2) v. doc, n. XIV. 
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parire e che il termine era stato detratto a confronto di quello prescritto 

dalla procedura. 

Nuovamente incontratomi col Gorga, lo interpellai su di ciò, e mi disse 

sai sorpreso nel 
izioni. Del resto 
>oteri, come ebbi 
a di L. 100,000 



>re di far dispia- 
re su di altri la 

Lattami, 



Num. 5233. 



Big. Generale in- 
gradito foglio di 
opportuno di non 
, della sentenza 
^nati agli inqui- 
id un disposto di 
altronde di causa 
ella cautela, che 

telegrafico onde 
contro, mentre le 
del giorno 20 de- 
rpresa provatasi 
e comincia alla 



per servirla 
Antonelli, 
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XX. Ivi, n. 60. 
A Sua Eccel.za il signor Governatore militare di Perugia, 

1 agosto 1859. 

S. E. R. il sig. Card. Segr. di Stato con dispos. del 30 pp. n. 5194 (1), 
dietro analoga interpellanza che mi credetti in dovere di sottoporgli rap- 
porto al Disertore fuciliere detenuto in queste carceri, mi riscontra che il 
Consiglio di Guerra può pure adunarsi, pronunziare regolarmente la sentenza 
e comminare la pena. Avverte peraltro che qual volta si tratti di pena ca- 
pitale da infliggere al reo, converrà farne rapporto al S. Padre innanzi di 
mandarla ad effetto. 

Partecipo air E. V. queste superiori disposizioni per tutti i corrispon- 
denti effetti, nell'atto che con distinto ossequio mi onoro di profferirmi 

Lattanzi, 

XXI. Ivi, n. 63. 
Air Emo, Antonelli, 

2 agosto 1859. 
Rapporto della Magistratura sulla lettera da lui scritta alla Giunta. 

Ci è noto che in un libercolo stampato in Firenze i componenti la cosi 
detta Giunta del Governo provvisorio costituitosi in quella città nel giorno 14 
dell'ultimo giugno asseriscono che noi inviammo a Mons. Delegato a Fuligno 
la protesta che avremmo fatto causa comune col popolo se la truppa ponti- 
ficia si fosse diretta sopra questa città. 

Tale assertiva ne impone il dovere di umiliare all'È. V. R. la seguente 
veridica narrativa dei fatti. 

E notissimo e incontrastabile che nel citato giorno 14 di giugno e nei 
susseguenti, noi gelosamente ci astenemmo dal partecipare alla rivoluzione, 
la contrariammo per quanto era possibile e ci limitammo strettissimamente 
alle ordinarie nostre attribuzioni municipali, affine di non lasciarle, come 
suol dirsi, alla piazza o cederle a persone illegittime. 

Questo sistema di ninna corrispondenza con la Giunta soprannominata 
fu scrupolosamente osservato fino al giorno 19 del mese medesimo. Per que- 
sto la notizia di alcune disposizioni adottate dal Governo sul trasferimento 
in Fuligno di quasi tutti gli offici governativi, e l'altra dello approssimarsi 
della truppa pontificia alla nostra città fecero sorgere un pubblico clamore 
anche contro la Magistratura comunale, perchè, nel suo disaccordo con la 
sedente Giunta, non procurava l'allontanamento di tanti mali, e stimammo 
quindi opportuno di aprire discorso con la Giunta medesima e di condurci 



(1) V. doc, n. XVI. 
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Ita nella sua residenza unicamente per indurla a risparmiare 
li che le sarebbero derivati dalla resistenza. Ma ogni ma- 
lione fu inutile, e nuiraltro potè ottenersi se non il permesso 
3ns. Delegato in Fuligno la preghiera di trattenere la truppa 
>sse scritto con imponenza e che la relativa minuta fosse 
provazione della Giunta stessa. Per diminuire quel generale 
è « saluspopuli suprema lex est >, fu accettata quest'unica 
minutata la lettera in modo da secondare il più possibile gli 
erj senza porci in contradizione con i nostri sentimenti. Ma 
liacque perchè esser doveva minacciosa. Lunghe ed accalo- 
tra la Giunta e il nostro incaricato ebber luogo ; e alla fine, 
Bivissimi minacciati pericoli, varie delle ingiunteci modifica- 
[grado vi s' inserirono. Questa lettera scritta il 19 giugno 
lata per non darle carattere officiale, e si esitava tra lo spe- 
arle corso. Ma la Giunta la volle in originale, e la ebbe a 
nviarla a Mons. Deleg. Per Tassenza del Gonfaloniere, che 
minuta, non possiamo umiliarne copia air E. V. R., dalla 
che non contiene la precisa protesta di far causa comune 
>ra la truppa si fosse inoltrata verso questa città. 

però sia, le accennate circostanze mostrano abbastanza che 
1 scritta sotto la più forte pressione, la quale noli poteva 
da Ms. Delegato informatissimo per fatto proprio dei veri 

Magistratura. Di questi egli ebbe ulteriore prova certissima 
el susseg. giorno 20 giugno col mezzo del cav. Lattanzi, 
si in questa città ed abboccatosi con noi che trovò dolen- 
Bntl costantemente ripetuti, e circa le ore quattro del med. 
irò Mons. Delegato. Questo fu il mezzo unico che ci fu pos- 

la ripetizione e per addimostrargli il niun conto che fare 
la citata lettera della cui spedizione nemmeno eravamo certi 
dndo minacciosa a quel segno che dalla Giunta voleasi, si 
abitare che non fosse stata trasmessa, 
è poi, né potrebbe alcuno smentirci, che, come prima, cosi 
a lettera, neppure una sola parola dicemmo e scrivemmo 
me a quanto era scritto nel fine della medesima, e che in- 
aio nel nostro sistema di avversare la rivoluzione e di evi- 
a alla truppa, essendosi a tale uopo inviato uno di noi alla 
ique senza profitto) anche due ore appena prima che inco- 
[^co e la resistenza. 

certissimo e quanto mai publico che nel predetto giorno 20 
la Giunta, airavanzarsi della truppa entro la città, prendea 
imiato e deponeva, come disse, il potere in mani della Ma- 
dei suoi membri presenti in residenza immediatamente fe- 



Digitized by 



Google 



T ^. " ?MW J i " ■ P. f W ip .MJllUM ■ 



Memorie e Documenti 81 

cero inalberare più bandiere bianche per far cessare il faoco, e per ben due 
volte per lo stesso og:getto si avvicinarono al luog^o del conflitto esponendo 
la loro vita ad imminente pericolo di perderla. 

Questa, ad onta di quella lettera, è prova incontrastabile della perse- 
veranza della Mag^istratura nei sentimenti di fedele sudditanza al S. Padre e 
di avversione alla resistenza, ed in questi sentimenti essa perseverò sempre 
anche posteriormente, siccome (per non parlare d'altro) il dimostra e il suo 
rapporto diretto nel giorno 21 giugno a M. Deleg. in Foligno, e l'essersi 
, Angeloni^ Purgotti, Negronù 

XXII. Ivi, n. 62. 

Stira. Sig, Avvocato 

Con molto piacere ho ricevuto la sua gentilissima, ma con dispiacere 
ho inteso il contegno tenuto da Gorga verso di Lei. Era suo preciso dovere, 
appena giunto costà, di presentarsi a Lei ed in seguito interpellarlo su qua- 
lunque incidenza a seconda delle istruzioni dategli in voce ed in scritto. 
Dice benissimo che poteva destinarsi altro individuo prendendolo anche fuori 
della famiglia militare, ma lo stabilire V ingenere della rivolta a dar luogo 
agli atti contumaciali sulle norme stabilite dal Regolamento era operazione 
da farsi da chiunque, avendo in specie chi poteva interpellare senza tema 
di errare. 

Chiesi la prima notificazione credendo che nella medesima si annun- 
ciassero le facoltà accordate al -Generale, ma vedo che non se ne è parlato. 
Nonché il sovrano avesse derogato alla legge sulla decorrenza dei termini, 
doveva ciò pubblicarsi perchè era una nuova legge e, come mi insegna, la 
l^S^ non è valida se non ò pubblicata. Nel caso poi avrei avuto difficoltà se 
potesse avere forza retroattiva; mentre feriva fatti avvenuti in precedenza. 

Vedo adunque che la sentenza non regge e non puoi reggere: per cui 
oggi stesso vado a farne rapporto per Tannullamento e perchè abbiano luogo 
i nuovi atti contumaciali, osservandosi strettamente quanto stabilisce il re- 
golamento. Comprendo che abuso della di Lei gentilezza, ma gradirei im- 
mensamente una copia della notificazione dove erano tracciati i titoli da 
giudicarsi dal Consiglio di Guerra. 

Dopo ciò nuiraltro mi resta che pregarla ad avermi per iscusato di 
tanti fastidii e di prevalersi di me in qualunque sia occorrenza, col deside- 
rio di riverirla profondamente in Roma, dove ritengo troverà sistemate le 
copie di cotesta Delegazione ; ed intanto con sensi di distintissima stima ho 
il bene di ripetermi 

Di V. S. IlLma 

Roma, 2 agosto 1859. 

Dev.mo Obb.mo Servitore 
Pietro Piselli. 
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XXIII. Ivi, n. 64. — Num. 50. 

Eminenza Reverendissima, 

Da Perugia, 3 agosto 1859. 



con tenuti nel ven. Dispaccio dell'Eminenza 
(1), da me comunicati al Signor Generale, la 
, pubblicata. Lo stesso Signor Generale mi 
Jditore militare gli fece firmare il decreto di 
Lsiti contumaci dicendogli esser quelli nelle 
\ alle istruzioni costi ricevute. È poi un fatto 
e della intimazione affissa col termine ri- 
ibattutomì col Sig. Uditore, che non si era 
3rpellai su di ciò, ed egli mi rispose che 

proposta ed approvata. Ho testé saputo a 
i aveva intimato ai med. di rivolgersi a me 
Eiro ch'egli non ha mai dubitato. Sarebbe 
un incarico cosi delicato e geloso fosse stato 
k) e capace e che meno sentisse di sé stesso. 
)ulla validità delle sentenze sulle quali non ho 
per non farmi censore delle superiori istru- 
le parrebbe che l'abbreviazione dei termini 
lità. Perchè ciò non fosse, dovrebbe infatti 
g. fossero state date al Generale anche le 

e che queste straordinarie facoltà fossero 
Dtificazione che istituì il Consiglio di guerra, 
pagina 9 dell' opuscolo, so che gli Anziani i 
[) farne un esposto all'Eminenza Yost. R.ma 
3devano. Un solo degli Anziani credo non 
neppure il Gonfaloniere. Quest' ultimo perchè 
e quando nel memorabile 20 giugno mi pre- 
olo nessuno non fece afiTatto menzione della 
della invincibile ostinazione della sedicente 
tenza malaugurata. La pubblica tranquillità 
i. L' agitazione per 1' agitazione dei rema- 
rsi giorni, è calmata intieramente. Niente di 
ippe. 
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Prostrato devotamente al bacio della S. Porpora, ho Talto onore di ce 
fermarmi con profondissima venerazione. 
Deir Eminenza Vostra Bev.ma. 
Perugia, 3 agosto 1859. 

Umil. dev.mo Obblig.mo Servitore 
Luigi Lattanzi, Consigliere di Stato. 
A Sua Eminenza R.ma 
Sig. Card. Antonelli 
Segretario di Stato — Roma. 

XXIV. Ivi, n. ( 
Sig, Segr, di Stato — Roma. 

li 6 Agosto 1859. 
Il Consìglio di guerra, adnnantosi questa mattina, ha giudicato la cau 
di diserzione qualificata contro Antonio Bigliardi d* anni 19 compiti, de 
6^ compagnia, 2^ battaglione 1^ reggimento fanteria di linea, detenuto fin é 
21 giugno pp., ossia quello stesso disertore cui riferivasi il mio rispettoso ] 
glio del 25 pp. (1), ed il Disp. deirEm.za V.a Rev.ma N. 5194 del 30 pp. (! 
Contemporaneamente è stato giudicato il titolo di complicità in diserzione 
complotto contro Pasquale Spariani ed Ercole Pagliocchini, entrambi borg< 
di Bevagna. Il primo, cioè il Bigliardi, è stato condannato a venti anni 
lavori forzati in applicazione dell'art. 54 del cod. militare diminuito di d 
gradi ed i due borgesi a tre anni di opera pubblica per ciascuno. Sono st^ 
proposti anche altri titoli contro vari 41 quella setta già precedentemei 
precettati senza che ne sia risultata condanna. Questo ho appreso e ri: 
risco air£. V. R. per ogni doverosa intelligenza, nell'atto che assic 
randola d^lla piena tranquillità del paese ove già dei volontari! van facen 
ritorno ... 

XXV. Busta LXXXIX - Ivi, n. ] 
Eminenza Reverendissima 

12 agosto. 
Son due giorni che circola lo scritto che in copia (3) rassegno airEn 
nenza V.ra R.ma e sul quale ciascuno fa i commenti secondo le tendens 
Non so se sìa stato desunto da alcun giornale: io però, sia per restrìnse< 
sia per Tintrinseco, lo ritengo manifestamente apocrifo, e inventato soltai 
a tenere in convulsione gli spiriti ; anzi non può essere che cosi senza ale 
dubbio. In questa circostanza godo poterla assicurare della massima tra 



(1) v. doc, n. XI. 

(2) v. doc, n. XVI. 

(3) Manca. 
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quillità pubblica. Le agg^iungerò che nella sera del 10 corr., festa di S. Lo- 
renzo, il Corso era pienissimo di gente chiamatavi dal desiderio di sentire 
il concerto delle truppe svizzere. Ciò mostra che certe antipatie pronuncia- 
tissime per lo innanzi vanno tratto tratto diminuendo. 

Passato al bacio della S. Porpora, ho V alto onore di confermarmi con 
profondissima venerazione. 

Perugia, 12 agosto 1859. 
Umilissimo Divotissimo Obbligatissimo Servitore 

Luigi LaUanziy Con.re di Stato. 
A Sua Em.za R.ma sig. Card. Antonelli 
Segretario di Stato — Roma. 

XXVI. Ivi, n. 20. 

Da Perugia, 13 agosto. 
Eminenza Reverendissima 

Dopo che dal Giornale officiale si conobbero le disposizioni del Supe- 
riore Governo intorno ai volontari che volessero rimpatriare, e giunsero al 
Sig. Generale GK>vernatore militare le analoghe istruzioni del Ministro delle 
armi, una circolare fu diramata dalla Deleg.ne Apostolica contenente altre 
istruzioni della Direzione generale di polizia che saranno certamente note 
airEcc.za V.ra R.ma. 

Per le circostanze eccezionali in cui versano i paesi di questa provin- 
cia soggetti al Governo militare non crederebbe il Sig. Generale applicabili 
ai paesi stessi le istruzioni della Direzione Gen.le di polizia: su di che mi as- 
sicura averne avanzato rapporto all' Em.za V.ra R.ma. E se veramente vuoisi 
agevolare lo scioglimento dei volontari, sarebbe anche a mio avviso miglior 
partito limitarsi ad esercitare sui reduci un'accurata sorveglianza, anziché 
sottoporli a quelle misure che la Direzione gen.le prescrive. Non può infatti 
negarsi che dal partito ostile al governo si desideri che i volontari, i quali 
trovansi nelle Romagne, non si disciolgano onde possano far fronte alla te- 
muta eventualità di una forza armata che vada a reprimervi la ribellione, 
e a questo effetto si desidera altresì che i volontari congedati in Lombardia 
vadano ad ingrossare le fila dei romagnoli, anziché tornare alle proprie case. 
A raggiungere questo fine servirebbe di pretesto qualunque misura si adot- 
tasse sui volontari, tantoppiù che sono noti gli sforzi che, anche a prescin- 
dere da tali misure, vengono dai turbolenti adoperati per frastornare con 
lettere il ritorno dei volontari rappresentando con colori esagerati i rigori 
del Governo militare. Non può d'altronde tacersi che le misure proposte non 
porterebbero forse a veruna utile conclusione. Il perchè io crederei di do- 
vere appoggiare in questa parte il rapporto del sig. Generale. 

Credo poi non doversi far caso se la diramazione della circolare è av- 
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venuta per parte della Deleg.ue, di che dubito che si muova lamen 
che nella condizione di questa provincia può facilmente avvenire ci 
dovi due centri d'azione in luoghi disparati, uno entri talvolta in 
che è o si crede essere di competenza dell'altro. L'ostilità del cav 
Direttore G.n.le di polizia contro 1' ottimo M. Giordani serve a dai 
alle ombre, mentre si dovrebbe unicamente mirare al buon esito de 
pubblica. 

Del resto io credo che il pericolo di collisioni non sarà radici 
rimosso se non col ritorno della Delegazione, che è da tutti reclamate 
cialmente dal bisogno di dare il pieno corso agli affari amministrat 
far rivivere per intiero la publica fiducia. Non potrebbe, come in i 
far ritorno il Delegato e continuare il Governo militare? 

L'È. V. R. darà a questi miei riflessi il peso che nell'alta si 
gezza crederà poter meritare ; ed intanto prostrato al bacio della S. '. 
ho l'alto onore di confermarmi con profondissima venerazione. 

Dell'Eminenza V.ra R.ma. 
Perugia 13 agosto 1859. 

Umilissimo Devotissimo Obbl.mo Servii 
Luigi Lattanssi Cons. di Stato. 
A Sua Em.za R.ma Sig. Card. Àntonelli 
Segretario di Stato — Roma. 



XXVII. Busta LXXIII - N 

Ill.mo Signore, 

Alle solite arti di cui si valgono i mestatori per i loro pervc 
è unicamente attribuibile la voce corsa costi sul prossimo arrivo de 
tari ora stanziati nelle insorte provincie della Romagna. Non sarà e 
tile d' investigare chi ne sia l'autore e da chi vengano diffuse tal 
manti notizie, onde prendere quelle determinazioni éhe si ravviserà 
caso. Tanto mi occorreva significarle in riscontro al foglio del glori 
perduto luglio, rendendole insieme 1 meritati elogii per la insinuaz 
Lei fattasi al sig. Generale perchè si ponesse ostacoli a qualche bene 
inconveniente, cui dava causa una men regolare condotta di talui 
militi. 

Ed accusandole ricevimento dell'altro foglio del giorno 6 (2) and; 
mi dà contezza della sentenza pronunciata dal Consiglio di guerra 



(1) V. dee, n. XV. 

(2) v. doc, n. XXIV. 
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Spaziaci e Pag^iiocchini, le confermo i 



Aff.mo per servirla 
G. C, ArUonelli, 



Busta LXXXIX — Num. 25. 
Signore, 

ciò N. 627 del 17 luglio (1) pp., il quale 
ìa, Le venne puntualmente recapitato, 
)mma bontà si sarà degnata già di 
e interposta la di Lei valevole prote- 

Superior Governo. 

alla sperimentata sua gentilezza, pre< 

)sse possibile, il resultato di quelle 

governo. 

di un tale ulterior favore, Le ne an- 
amento nel mentre mi pregio rasse- 



859. 

PierlearU, 



Ivi, n. 26. 

Perugia, 25 agosto 1859. 
idini nel Corso richiamativi dai con- 
imi [di ogni ceto] pel Corso nei di fe- 
^gimento estero non poteva non recare 
»ochi ma instancabili mestatori. [Desi- 
a mantenere • che desiderano cof] Essi 
^iore] della popolazione [di vedere .con- 



•arentesi quadra sono nell* originale interpo- 
ncellate dallo scrivente stesso. 
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fermate le calunnie] potesse servire di smentita [di fatto] al 
gerazioni e calonnie che sonosi narrate nei giornali a carice 
Il perchè, volendo impedire che si vedessero rinnovate quell 
nioni^ fecero diffondere la [vocel minaccia che sarebbersi imbri 
di acqua di ragia gli abiti delle donne che andassero a sen 
militare. Si è inoltre allo stesso scopo dato vita ad una voc 
è che sia stata composta una sinfonia intitolata la Messa di 
questa sarà suonata dallo stesso concerto [a manifesta"] per 
abitanti] alla città e suoi abitanti. Non basta : si è [anche ani 
in un] menato gran rumore di un pranzo della Ufficialità li 
giata la distribuzione delle decorazioni. Quel pranzo ò stat 
per un^orgia e si è inventato che vi fossero degli evviva al 
rugia. Non basta ancora; si è sparso che una medaglia af 
coniata [in Roma] dal Governo per decorarne la milizia, la 
sarebbe Perusia expugnoia. Ho raccomandato la sorveglian 
di queste voci {perchè un esempio di] \jper le corrispondent 
difficile di raggiungerli. Intanto non ho mancato di farle [ 
scere all'È. V. R. anche perchè [possa appretidere il ve] 
nuove apprendendole da qualche giornale toscano, ove non 
lare al solito tuono dei fatti di Perugia [possa spacciare qm 
merce vera] e delle truppe Svizzere. 

Del resto nessun fatto illegale, benché minimo, è venut 
dine publico cosi efficacemente tutelato dalla presenza delle 
[Da ieri però si] Ma questa presenza è sempre necessaria [s 
la vicinanza della Toscana; [Ieri sera si sparse la] sebbene 
che Tannessione al Piemonte sia stata accettata, del qual f 
senso che ben può immaginare. 

E qui confessandole, ecc. 



XXX. 

E,mo Sig, Card, Seg.rio di Stato — Roma. 

Da Perugia, 
[Ieri notte disertarono sette^ e nella scorsa] 
Spiacemi dover riferire all'Em.za V.ra R.ma che [ieri i 
l'altro sono disertati quindici soldati dal 1^ reggimento es 
un Caporale. Mentre si procura d' investigare le cause di qi 
non si è mancato dal Generale di prendere le opportune m 
nire altre diserzioni. Varii tra i volontari i ch'erano ripatriat 
va^nente] [clandestinamente] ripartiti [colV intenzione a qi 
prendere ntuyvamente servizio nel Ducato e nelle Romagne 
perchè al loro ritorno sono stati mai ricevuti dai concittadi 
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gni] che avrebbero desiderato la loro continuazione nel servizio per le pos- 
sibili evenienze delP Italia centrale. [L' ordine'] [Nessun disordine è da la- 
mentare. La vrovincia è pienamente tranquilld\. 

Lattanti, 

Ivi, n. 27. 
nelli Seg.rio di Stato — Roma. 

Li 30 agosto 1859. 
ndici come accennai ieri] 

notizia data air E. V. R. col mio rispettoso foglio 
ertati dal P reggimento estero disertati nelle sere] 
e nel 1° reggimento estero, 
rente furono otto gì' individui disertati, compresi 
del 28 ne disertarono altri nove. 
)ver aggiungere che ieri sera disertarono altri sei. 
>er le misure preordinate dal Sig. Generale, quat- 
"estati] subito [ripresi] arrestati. Non si manca 



Lattanei. 

Ivi, n. 27. 
nelli Seg.rio di Stato, 

31 agosto. 
) di ieri si verificò [altra] la diserzione di sette 

che dovevano nella sera partire con mezza bat- 
!iro. Vuoisi che fossero stati stimolati a tal passo 
el caso d* invasione delle Romagne sarebbero an- 
a. 

la ripetizione di questi fatti in pochissimi giorni 
aspetto che vi siano degli istigatori [fautori e] su- 
iate le precauzioni e le indagini, e trovasi arre- 
[juesto titolo. Probabilmente dal processo che si 
e nuovi elementi. 

ha fondi che pur sarebbero necessari per coadiur 
» nulla] però dice di nulla poter fare per man- 
no stati richiesti alla Direzione generale di polizia. 

lascia intentato ogni mezzo avendo posto a leva 
luò contare con maggior fondamento. 

Lattami. 
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XXXIII. Ivi, n. 28. 
Mons, Berardo 

Da Perugia, 31 agosto 1859. 

La partenza del Delegato Ms. Giordani per Roma, eh' io ben sapeva 
essere avvenuta dietro sua richiesta, fu da [molti] taluni ritenuta per un ri- 
chiamo e mi piace poter assicurare che [sarebbe stata di dispiacere nel sup- 
posto che fosse un richiamo] in questo supposto [tutta la dttà] ne sarebbe 
stata dolentissima la città tutta intiera che rende giustizia alle belle qua- 
lità di cui Tottimo Prelato va adorno [di dover rinunciare alla] [tutta la città 
che gli rende giustizia]. Fu allora che sorse la voce eh* io potessi esser no- 
minato Delegato di Perugia, e siccome tutte le dicerie anche le più avven- 
tate sono ripetute dalla licenziosa stampa Toscana, cosi vi si lesse riportata 
anche questa. Il ritorno però di Mous. a Foligno ha dissipato questa voce 
ed è invece nata la speranza o di veder presto cessare lo stato eccezio- 
nale o almeno di veder tornare alla sua sede Monsignore Giordani da Foli- 
gno^ come Ms. Randi fece ritorno in Ancona malgrado che vi perdura il 
Governo militare. [Per quanto fosse veramente del tutto infondata la mia] 
[quanto si sparse] Sebbene io reputi un sogno quanto si sparse sulla proba- 
bilità della mia nomina a Delegato <ii questa provincia, pur tuttavia non 
posso occultare alPE. V. R. che anche il più remoto dubbio basterebbe ad 
affliggermi. Tanti e cosi incomportabili sono i danni che io ne risentirei e 
che credo superfluo di specificare. 

Ad ogni modo [Ao creduto ben fatto che VE, V.] mi procura una mag- 
giore tranquillità l'affidare tutto ciò alla somma bontà dell' E. V. R., del di 
cui patrocinio mi glorio ed al quale mi raccomando per essere quanto più 
presto è possibile richiamato alle pacifiche occupazioni del Consiglio di Stato. 

Dopo ciò confermandole i sensi della mia profonda venerazione ed 
etema riconoscenza, passo all'onore di proiTerirmi. 

Lattanzi, 

XXXIV. Ivi, n. 30. 
8ig. Card, Seg.rio di Stato — Roma 

li 3 settembre 1859. 

[È giunto il nuovo Uditore militare] [L'uditore mi] In sequela dell'an- 
nullamento della nota sentenza contumaciale, dovendosi rinnuovare gli atti 
ed il giudizio contro i principali autori della rivolta di Perugia e dell' ar- 
mata resistenza opposta alle truppe pontificie, interessa grandemente che 
sia rimosso ogni pericolo di nuova nullità. [Mi è duopo pertanto], 

A tale effetto tornando sulla sentenza annullata, ho veduto che sette 
furono i giudicanti, il Presidente cioè e sei giudici, mentre il regolamento 
di giustizia militare del 1 aprile 1842 prescrive invece che i consigli di 
guerra speciali straordinarii in azione si compongano di un Presidente e 
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cinque giudici. Ewi forse qualche disposizione posteriore che abbia corretto 
la precedente? Io non la conosco. Se riguardo la massima consagrata dalla 
nostra legislazione che sia pari il numero dei giudicanti perchè la parità si 
risolva in favore del reo, dovrei credere che nessuna correzione siasi fatta 
a quell'articolo [né U nuovo Uditore dame interpellato la conosce], [D* ed- 
tronde più sembra difficile che siasi voluto deviare dal principio generale 
consagrato dalla nostra legislazione sulla parità del numero dei giudicanti 
come quella che si risolve in favore del reo"], [Ad ogni modo vedendo che 
in cosa tanto elementare e chiaramente prescritta dal Reg. si è dal Gorga] 
[Ad ogni modo essendo appena presumibile che il Gorga errasse in cosa 
tanto elementare e che l'errore rimanesse inavvertito a chi esaminò la sent.^ 
prego} [Avrei però motivo di dubitarne']. Se però mi faccio a considerare alla 
inverosimiglianza che 1' Uditore Gorga cadesse in tale errore e che il detto 
motivo di nullità riuscisse inosservato, avrei ragione di dubitarne. 

Espongo rispettosamente queste osservazioni all'È. V. R. [perchè tro- 
vandole di qualche valore possa add] [per quelle]^ nell'atto che prostrato 
umilmente al bacio della S. Porpora, ho 1' alto onore di confermarmi con 
profonda venerazione. 

Lattanzi. 

XXXV. Ivi, n. 33. 

i^t^. Aw,to Pregamo, 

Niun fondamento hanno fin qui le voci cui riferisce il gent.mo di Lei 
foglio dei 31 (1) del decorso Agosto. Esse non sono che deduzioni di chi crede 
di sapere indovinare. Tuttavia dimostrando esse la stima eh' Ella ha saputo 
meritamente procacciarsi, lungi dal produrre pena, debbono essere di sod- 
disfazione. 

Calcolo molto le considerazioni che possono essersi affacciate alla di 
Lei mente. Ma sembrami inopportuno di darsi a simili pensieri, mentre non 
vi è fin ad ora verun proposito. 

Tornerò a ricordare all' E.mo Antonelli il desiderio eh' Ella ha di tor- 
nare presto alle pacifiche di lei occupazioni, e ripetendole i sensi di parti- 
colare stima ed attaccamento, mi dico 

Di Lei Sig. Avv.to Preg.mo 
Roma, 9 settembre 1859. 

Dev.mo Servitore 
Sig. Avv.to Luigi Lattanzi Giuseppe Berardi. 

Consigliere Ordinario di Stato — Perugia. 



(1) V. doc, n. xxxin. 
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XXXVI. Ivi, n. 34. 

IlLmo Signore, 

Ben si conosce che una delle arti onde suol valersi 
tenere in continua effervescenza gli animi, si è quella d 
esagerate e false, e fare su di esse commenti di tal geni 
fidenza fra il potere governativo ed il popolo. Impedire 
si divulghino investigando chi ne sia l'autore, per sottop 
ritato gastìgo, è opera che le autorità locali debbono s 
piere. Quindi è che con piacere si lesse la Notificazione 
proposito, ed accompagnatami dalia S. V. IH. ma in varj 
dito foglio del giorno 6 andante mese. Il buon effetto 
produce, e ch'Ella si piace constatare, sta a prova della 
curare per ogni guisa i buoni con espedienti misure, e e 
energiche provvidenze i disegni dei malevoli. 

Nel porgerle infine i miei ringraziamenti per tale 
per la parte da Lei presa alla publicazione di questo atl 
accuso ricevimento dell'altro foglio del 2 andante mese, 
sensi di distinta stima 

Di S. V. Ill.ma 

Roma, 14 settembre 1859. 

Aff.E 

Sig. cav. Luigi Lattanzi Q, 

Consigliere di Stato — Perugia. 

XXXVII. 

Al Card, AnUmelli^ 

Da Perugia, 16 s 
Non può negarsi che lo spirito pubblico di questa ( 
gli avvenimenti dei 20 giugno ultimo era tutto rivolto a 
tori della [rivolta] [rivoluzione] [insurrezione'] forsennata i 
a poco andato [manifestando favorevole] a riprendere la 
[c?ie non può negarsi]^ manifestando le sue simpatie al n 
lia centrale. [Questo cambiamento non altro che oggi he 
centrale i legittimi governi], 

[Debbo però francamente asserire nx)n potersi da ciò ( 
rito publico siasi camolato^ ma che piuttosto cessa], [Da 
vare quel facile accoglimento ch'ogni notizia]. 

Da ciò, e forse anche dagli occulti maneggi dei ca] 
giatisi in Toscana, deriva principalmente quella diffusio 
che con instancabile operosità si spargono e colla rapidi 
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petono in ogni ang'olo della città per mantenervi l'agitazione [Vi da ali- 
mento questo]. 

Da ciò le voci che si alimentano [diffondono'] a carico delle trappe 
Svizzere per [screditare e per aumentare'] tener sempre viva negli animi 
col discredito l'avversione alle medesime. In questi ultimi giorni [un operoso 
— *jjt^^ ^2 ^ — «^ .-^...^^-..-.----j gj ^ lavorato a far credere che Garibaldi 

enuto a Perugia, che già fosser in marcia a 
>tendo resistere [alVurto] al numero degli 
\do] che però prima di allontanarsi avreb> 
inti] al paese. Ad accreditare questa voce 

accennava a varie lettere scritte dai vo- 
iovo accingevasi a partire per Roma perchè 
n dispaccio di M. Arcivescovo di Bologna; 

narravano molte altre minute particola- 
rendere credibile la notizia. E i mestatori 
ido che r agitazione era divenuta presso- 
asse]. In tale stato di cose si è creduto 
zione di cui rassegno all' E. V. R. vari 
le va producendo il bramato effetto. Si 
e, delle persone su cui cadeva qualche so- 
iffusione, e si tengono di vista 1 convegni 
misure. 

e] nuli 'altro occorrendomi di riferirle ecc. 

Lattarsi, 

Ivi, n. 48. 
tato — Roma. 

li 15 ottobre 1859. 
lei 13 corrente ebbe a lamentarsi la man- 
L quarto fu sorpreso ed arrestato nell'atto 
lanni usciva dalla città per la porta del 
è [stato arrestato dalla colonna mobile 
dei gendarmi presso Tavernelle. Son tutti 
slle qui venute da Roma. 
Ile energiche misure pres'] [Non si desiste] 
'<e dal Sig, Generale]. Delle interessanti 
mie coadiuvato dalla] De Angelis ff. di 
ga la massima attività, hanno portato [a 
essa ca] [a conoscere che un] ad adottare 
ed ho fiducia che l'azione combinata della 
e sotto [t^ cessato] l'ora giubilato Direttore 
scopo desideratissimo diveder cessare lo 
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scandalo di queste diserzioni. Sarebbe poi assai opportuno 
fossero [in tempo'] subito fornite di tutto V occorrente a tene 
menti onde [non avessero a disgustarsi impegni assunti] evitai 
di malcontento. 



XXXIX. 

Ill.mo Signore, 

Con affliggente sorpresa ebbe più volte a vedersi che gli 
nelle colonne di cotesta gazzetta non sono ispirati da quelli 
denza e da quel rettissimo modo di vedere che le circostans 
le speciali vicende, per le quali passò il paese, sembrano pò 
clamare. Ed a quali tristi conseguenze possa condurre un tal 
v'ha che lo ignori. 

La necessità quindi di porre a tale inconveniente un r 
sollecito altrettanto efficace, sia tracciando al Direttore una 
dotta da seguirsi nella redazione del periodico, sia eccitand 
togliervi tutto ciò che serve o ad eccitare passioni o a far ne 
speranze ed abbattere il coraggio dei buoni. La S. V. Ill.n 
conserva con il sig. G.le Comandante Militare, veggano di tre 
far seguito a siffatto vivissimo desiderio e di corrispondere a 
con quel zelo, che loro è proprio. 

Nella quale fiducia le confermo i sensi della mia distin 

Di V. S. Ill.ma 

Roma, 20 settembre 1859. 

Aff.mo p 

Sig. Cav. Luigi Lattanzi G, C. i 

Consigliere di Stato — Perugia. 

XL. 

Sig. Card. Seg.rio di Stato — Roma. 

Da Perugia (é 
Più e più volte avevo avuto motivo di far rimarcare al 
com' io ritenessi non corrispondenti alle circostanze dei temp 
dizioni speciali del paese taluni degli articoli che mi era av 
gere nelle colonne della gazzetta che qui si stampa, e la ne( 
speciale avvertenza al Direttore dello stesso Giornale che ap 
gere gli articoli desunti dal Monitore Toscano. Né contento 
avevo anche parlato coirUffiziale Segretario del lodato Sig. 
erasene dal medesimo commesso la revisione, interessandolo 
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ento alle frementi politiche passioni, 
tamente raccomandare al Redattore 
Ione nella scelta degli articoli che 
ino potuto desumere dai giornali che 
»n parteggiassero per la rivoluzione. 
. V. R. n. 6239 del 20 corrente, mi 
3 al Generale e si ò energicamente 
zioni fatte non soltanto dal medesimo, 
dogli la linea di condotta da doversi 
npo ordinata una censura più accu- 
nza. 

R. non avrà più occasione di rinno- 
I, non occultandole però che stante 
ne Toscano, è impossìbile malgrado 
resso di stampe e giornali esteri che 
Eione. 

Lattanxi. 

Ivi, n. 38. 

Da Perugia, 23 settembre 1859. 

- Roma. 

he mi derivano da questa anomala 
li cagiona la caparbia ostinazione di 
,1 sofferente di ogni mia ingerenza 
più rilevanti, ma malgrado le istru- 
ui notificazione prima che sia stam- 
uzioni fino al punto che neppure mi 
;è stampata per Todi, 
mtore, ho potuto procurarmene un 
1. V. R. astenendomi dal farvi qua- 

) cessare T avvilimento a cui sono 
scoro che mal comporta eh' io debba 
non miei ! Io non ho risparmiato me 
assoluto bisogno, nel che altro non 
^ere. 

sonorato, ed ho piena fiducia nella 
eghiera di richiamo sarà benigna- 
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E qai prostrandomi devotamente al bacio della S. Pornora. ho 1* alto 
onore di confermarmi con profondissima venerazione 



XLII. 

] 
Sig, Card. Seg.rio di Stato — Roma. 

Quel Carlo Bruschi, che era Comandante di piazza 
sta città e che ora trovasi in Firenze presso la si^. Pri 
Valentin:, ha publicato un proclama ai perugini, di cui e 
tissimi esemplari per la posta diretti con sopraccarta a ( 
dividno. Uno tra gli altri è stato spedito direttamente e 
Sig. Generale. 

Mi affretto a rassegnarne un esemplare air E. V. R 
levare le mire sovversive che si alimentano e i tentativi 
dono, mentre non lascio di assicurarla in pari tempo de 
lità del paese e deiresito che produssero intero le poche 
ficazione cui allude il ven. Disp. dell' E. V. R. del 16 e 

Prostrato al bacio della Porpora, ho Talto onore di 



XLIII. 

Sig. Card. Seg.rio di Stato — Roma. 

Perugia, 

Nei scorsi giorni furono trovati affissi qua e colà i 
guano, Montegualandro, Fratta, Castiglion del lago, Citi 
Maggiore, vari cartelli stampati uno dei quali rassegno a 
di questi cartelli che si veggono in ogni angolo della 
dove qualche partigiano del disordine deve averli introd 
destinamente, attaccati alle pareti delle case. Sono sta 
energiche istruzioni per discuoprire gli autori di tale de 
al relativo giudizio del Consiglio di Guerra. 

Del rimanente, godo potere assicurare TE. V. R. e 
luogo e nel resto della provincia regna una perfetta tra 
guito della notificazione che si ò pubblicata e deirenerg 
rame l'esecuzione si ò avuto qui luogo a lamentare la 
notizie di cui valevansi 1 mestatori per abbattere il coi 
rendere più audaci i male intenzionati. 



(1) Manca. 

(2) Manca. 



Digitized by 



Google 



l Risorgimento Umbro 

o nel 17 e 24 passsato fa cosa di non grave 
pio air E. V. R. che deve averlo già appreso 
legno dei distaccamento di soldati indigeni 
t esser causa di serii disordini, ma le misure 
) senno da Mons. Delegato e dai Capi dei 
per impedirli. 

frtuno sulle gran circostanze dei tempi di 
rmi e di mostrare tutta la vigilanza del- 
aerale spedi colà V Uditor Militare per fare 
iri tempo fu afiSssa la notificazione di cui, 
n esemplare. 

stazione, non potrei che fare elogi ali* E. V. 
)va, lo che torna ad onore dei capi che la 
lelantìssimo Sig. Generale. Fu però uu fatto 
len'ca tre delle nuove reclute mancassero ai- 
costatato che disertassero prendendo la via 

> che vi fosse cooperazione di cittadini, sul 
irle che le misure di rigore adottate dopo le 
primi di settembre con le seguite carcera- 
prodotto l'effetto bramato. Tuttavia non si 
lon esser sorpresi dagli occulti conati del 

io della S. Porpora, ho Talto onore di con- 
lerazione. 

Lattarm. 

Ivi, n. 45. 
ndissima 

Perugia, 10 ottobre 1859. 
alle quali tenni nuovamente parola all*Emi- 
foglio del 7 corrente (1), sono dispiacente di 
serale dell* 8, quattro uomini del Reggimento 
r, Ranche e Schaeser, mancarono al l'appello, 
e le circolari per raggiungere i disertori, 
>. 

co di rassegnarle il cartello che per equivoco 
b1 citato mio foglio, aggiungendole che molti 
ti affissi ai pali dei telegrafi specialmente nel 
pelle. 
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Prostrato al bacio della S. Porpora, ho Taito onore di confermarmi con 
profondissima venerazione. 

Dell'Eminenza V.ra R.ma 

Umilissimo devotissimo obbligàtìssimo servitore 
Luigi Lattami C. di Stato. 

XLV. Ivi, n. 58 - Num. 101. 

Eminema Beverendissima^ 

In agp^nnta al rispettoso mio foglio deidcor.te qui unito, rassegno al- 
l'Eminenza V.ra R.ma un'esemplare (sic) del proclama di cui ivi si parla (1). 
Malgrado tali eccitamenti [non si lamenta alcun alt]^ dal 28 ottobre in poi 
non si è verificata alcun'altra diserzione. Prostrato al bacio della S. Porpora, 
ho l'alto onore di confermarmi con profondissima venerazione 
Dell' Eminenza V.ra R.ma. 
Perugia, 11 ottobre 1859. 

Umilissimo dev.mo obbl.mo servitore 
All' E.mo e R.mo Luigi Laitanzi C. di Stato. 

Sig. Cardinale Antonelli 
Segretario di Stato. 

XLVI. Ivi, n. 46. 

Sig. Card. Segr. di Stato, 

Perugia, 12 ottobre 1859. 

Son dolente di dover riferire all' E. V. V. la diserzione di altri 9 mi- 
liti avvenuta ieri sera. Appartengono questi alle nuove reclute non ha 
guari giunte da Roma. Il Sig. Generale ha raddoppiato le misure e si son 
diramate le opportune ed energiche istruzioni. È in verità dispiacevole che 
mentre il confine è guardato da una compagnia di gendarmi, non siasi fin 
qui ottenuto l'arresto di un solo disertore. Se n' è fatto rimarco al Capitano. 
Non si omettono frattanto le indagini per discuoprlre i favoreggiatori od i 
subomatori. 

Debbo in questa circostanza rappresentare all' E. V. R. che in seguito 
di un ven. suo Dispaccio diretto a questo Sig. Gonfaloniere il 6 corr., crede 
il Municipio potersi esimere da ogni spesa tranne quella degli alloggi alla 
Ufficialità, non essendo luogo a protestare del fitto delle Caserme per essere 
le truppe gratuitamente accasermate nei conventi. 

Da qui r imbarazzo per la spesa occorrente alla giornata specialmente 
per casermaggio. Probabilmente col citato dispaccio si è inteso di canoniz- 
lare al Comune il diritto di essere dal Governo rinfrancato di ogni spesa. 



(1) Manca. 
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tribaire ad alloatanarne la rinnovazione. Intanto non si tras* 
menti, onde per avventura si è in possesso, per ragghi ungere 
quando da questi debba ripetersi Torigine della lamentata di 
Con sensi di distinta stima mi confermo 
Di V. S. Ill.ma 

Roma, 19 ottobre 1859. 

Aff.mo p 
Sig. Cav. Luigi Lattanzi G, (7. 

Consigliere di Stato — Perugia. 



XLIX. Busta LXXXI] 

Sig, Card. Seg,rio di Stato — Roma. 

li 22 ott 

Mentre in replica al ven.mo Dispaccio N. 6695 del 19 ( 
gevo ad assicurare TE. V. R. non essersi verificata alcun' a 
dopo quelle enunciate nei miei precedenti rapporti, ho il die 
verle annunciare la diserzione di sei artiglieri [veri fi] avven 
nella sera del 20 corr. [Sembra] Si [crede] sa che fra questi 
demoralizzati che appartenevano al disciolto corpo dei dragoi 
che questi abbiano indotto gli altri a seguirli. 

Vi è anche qualche altro dubbio di subornazione per fi 
restiero proveniente da Bologna stato qui alcuni giorni e pai 
viaggiatore di Bologna presentatosi qui nei scorsi giorni con 
il 18 ; ma non si hanno fin qui elementi sufficienti, che pur e 
rando. 

Quanto ai militi del 1** regg. estero [nessuna altra disei 
ficata]y si giunse a scuoprire [con la cooperazione] dalla polizi 
sai agevole di fuggire ch'esisteva nella Caserma di S. Agos 
appartenevano tutti gli ultimi fuggiti: fu pertanto a questo 
provveduto, eh' era rimasto fino a quel punto inavvertito. 

Altre precauzioni sono state adottate in altri luoghi ov 
presentano la necessaria sicurezza, né si trascura di [coltivar 
possa condurre allo scuoprimento dei subomatori, se mm fos 
ticare le indagini più scrupolose, mentre severamente si proc< 
voreggiatori] chiunque abbia prestato favore ai disertori. Vorr 
tutto ciò di non dover tornare più su questo dispiacevole tei 
con profondissima ven.ne prostrato al bacio della S. Porpora 
di confermarmi 



Digitized by 



Google 



100 Archivio del Eisorgimento Umbro 

L. Ivi, n. 53. 

Sig. Card. Seg.rio di Stato - Roma. 

H 26 ottobre 1859. 
Facendo seguito al rispettoso mio foglio del 22 (1) cor.te, posso assicurare 
l' TT T7 T> «i,^ ^«^of^ Qi« r>e Angelis ff. di Direttore di polizia, alacre- 

emure mie e del Sig. Generale, ha potuto rac 
;izie sulle persone che cooperarono airultima 
3 quali notizie han portato la necessità di or- 
i che [anclie] ieri sera altro artigliere disertò 
erazione delle stesse persone. Gli elementi rac- 
litore militare per il relativo giudizio del Con- 
3nte lo sviluppo della inquisizione potrà far 
la subornazione. 

riverente al bacio della S. Porpora, ho Talto 
»f. veneraz. 

LaUamsi, 

Ivi, n. 54. 
Ho di Staio — Roma. 

li 5 novembre 1859. 

ha avuto luogo in questa città colla tranquil- 

Numeroso è stato il concorso dei forestieri 
> state le contrattazioni di bestiame. Non vi è 
menomo inconveniente. 

ite, non si è verificata altra diserzione. Certa- 
[>cede contro i militari ed i borgesi è di un 
>rgesi convinti di complicità sono stati con- 
Ei e a 50 colpi di bastone. Non taccio però che 
^ato la universale indignazione [nel puòblico] 
sarebbe a desiderare che in altre evenienze 
liata [come contraria air attuale civiltà]. L' E. 

vedrà se convenga scrivere al Sig. Generale. 

di portare a conoscenza dell* E. V. R., nel- 
ÒÌÌ& S. Porpora ho V alto onore di confermarmi 
B. Lattarm, 

Ivi, n. 55. 
.rio di Stato 

li 9 novembre 1859. 
Monastero di S. Pietro ov'è la caserma più nu- 
lento estero fu trovato un [proclama a stampa] 
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esemplare «tampato dì uu proclama [del 1^ reggimi 
mato Garibaldi scritto in lingua francese e diretta 
Svizzere alla diserzione. [E certo] Sento che [anche 
nuti afSssi vari di quelli esemplari in più di un C2 
aUri esemplari debbono essere stati introdotti]. [Si ] 
curate per giungere al disctioprimento e il Sig. Gei 
è opportuno] Igià delle misure per neutralizzarne 
plari in], 

Son queste le male geste con cui la rivoluzioi 
1 suoi disegni sovversivi. Mentre si fanno delle ind 
autori della diffusione, il Sig. Generale niente tr*« 
presso le truppe gli effetti di qncHte inique suggesi 

[In aggiunta al rispettoso mio foglio del 9 e 
all'È. V. R, un esemplare del proclama di cui ivi 

Prostrato ho V onore, ecc. 



LUI. 

Sig. Card. Seg.rio di Stato 

li 

La voce sparsa che la Università rimanga chi 
testé incominciato eccita del malumore nel pubblici 
stando maggior consistenza. 

Nella parte migliore dei cittadini è però viva 
riore Governo vorrà conciliare le viste di publica si 
possibile della istruzione della gioventù. Al quale < 
peramento in altre politiche vicende adottate di as 
colta differenti locali per impedire il coucentraniei 
solo locale universitario. Son certo che se ragioni e 
mente non consiglino, questo voto dei buoni sarà s 

Ad ogni modo mi sono creduto in dovere di rapi 
spirito del paese anche da questo lato, ed intanto chiE 



LIV. ] 

Ill.mo Signore^ 
Mentre pel foglio di V. S. 111. ma del 5 (1) and.1 
a liete speranze e portavasi viva la fiducia che le 
potessero sull'animo della milizia, conscia dei propi 
stati giuramenti, venne l'altro di Lei foglio del gì 



(1) v. doc, n. LH. 
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della nuova diserzione di quattro militi del Reggimento Estero al servizio 
della S. Sede. Io non dubito di tutto lo impegno che si pone onde ovviare 
a tanto male ed apportarvi efficace rimedio. Peraltro la sua gravità è tale 
da persuadermi ad insistere perchè si raddoppino le cure e le cautele, e si 
veda di rimontare fino air origine del male stesso, affinchè i rimedj con 
certezza portino il desiderato effetto. E qui, riscontrando più particolarmente 
il paragrafo secondo del suo foglio del giorno 5, mi occorre invitarla a vo- 
lermi far conoscere su quali basi fu inflitta anche ai borgesi la pena del 
bastone oltre quella delia galera. La qual notizia può servire di norma per 
quelle istruzioni ch'Ella opina potersi dare nel caso di ulteriori processi 
portanti il medesimo titolo. 

Con sensi di distinta stima mi confermo della V. S. 111. ma 
Roma, 10 novembre 1859. 

Aff.mo per servirla 
Sig. Cav. Luigi Lattanzi G. C. AntoneUi. 

Consig.re di Stato — Perugia 

LV. Ivi, n. 60. 

Nota delle ultime diserzioni avvenute in Perugia. 
La sera del 20 ottobre decorso disertarono numero sei Artiglieri. La 
sera del 24 due svizzeri, dei quali poco fece caso il Sig. Generale per es- 
serne uno recidivo, e già conosciuto per poco di buono. 

La sera del 25 suddetto T Artigliere Giovanni Cadati ; e questa è stata 
l'ultima diserzione verificatasi in Perugia. 
Perugia, 12 novembre 1859. 
(rif. al N. 7074 del 10 corr.te). 

LVI. Ivi, n. 59 — Num. 104. 

Sig. Seg. Card, di Stato — Roma. 

li 13 nov.bre 1859. 
Dalla sera del 25 ottobre p. p.to in cui fuggi un artigliere, nessun' altra 
diserzione si è verificata; il perchè [rimango sorpreso nel leggere] [dal 
IHsp. delV E. V. R. N. 7074] [ho rilevato] con sorpresa ho rilevato dal 
ven.mo Disp. dell' E. V. R. N. 7074 del 10 corr. (1) esserle giunto un mio 
foglio del 7 detto in cui si fa parola della diserzione di quattro militi del 
1** Reggimento estero qui stanziato. Un qualche equivoco dev' essere nato 
su di ciò, eh' io non valgo a [spiegare; mi piace però di farle avvertire che 
i miei rapporti sono da me rassegnati] decifrare, seppure quello di cui si 
tratta non fosse un rapporto del mese precedente che Le fosse giunto ri- 
tardato [sono stati sempre scritti per intiero di mio carattere]. 



(1) V. doc, n. Liv. 
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[Potrebbe essere che fosse quello di cui si parla un qualche rapporto 
da me] [onde posso farvi istituire i necessari scritti in precedenza] [e giuntole 
dal mese precedente] [confronti], [Mi nasce ora il dubbio che le fosse giunto 
rifardàto: onde d* ora innanzi vi unirò un numero di protocollo del mio 
protocollo particolare']. 

Ad ogni modo [è behe ra] mi reco a dovere di assicurare [le istru- 
zioni del]V E. V. R. che [raddoppiare cure e cautele] nessuna cura, nes- 
suna cautela si risparmia per impedire la diserzione, essendosi raccomandata 
la massima vigilanza [anche in vista] agl'Ispettori di polizia e alla [all'arma 
politica] Gendarmeria, specialmente nei luoghi più sospetti, oltre le provvi- 
denze prese dal Sig. Generale neiP interno delle caserme e per tener desto 
lo spirito di fedeltà nella truppa. Inoltre dallo sviluppo di un processo, di 
cui la polizia ha somministrato gli elementi, si spera poter raggiungere la 
vera origine del male. 

Quanto poi alla pena del bastone inflitta a due borgesi, oltre quella 
della galera, [posso debbo farle] non appena lo appresi dalla publi<;a voce, 
ne parlai col Sig. Generale [ed egli mi disse] e n' ebbi in risposta che il 
Consiglio di guerra Svizzero aveva in primo grado condannati i due bor- 
gesi a 15 anni di galera come convinti ed anche confessi di complicità in 
una diserzione, ma che di poi il Consiglio di revisione dello stesso reggi- 
mento [Svizzero] aveva ridotto la pena a soli dieci anni di galera aggiun- 
gendovi però cinquanta battiture per ciascuno, [la qual pena era stata in- 
flitta] che furono effettivamente applicate entro la Caserma di S. Pietro. 

E qui mi è duopo farle conoscere che per il titolo di diserzione [di 
militari esteri] e cosi di favore alla medesima non procede V Uditore mili- 
tare mandato da Roma, ma bensì l'Uditore militare del reggimento ; e che 
nel giudizio credo siano applicate le leggi proprie del reggimento a me af- 
fatto sconosciute. 

[Ad ogni modo volendo anche prescindere dal rimarcare che pei borgesi 
deiye] [io ritengo] [non riterrei che la pena del bastone non contemplata] [con- 
siderata nella nostra legge non dovesse applicarsi ai borgesi]. 

Sarebbe a dir vero più conforme a giustìzia che ai borgesi fosse ap- 
plicata la legge dello Stato, dalla quale unicamente possono ritenersi vinco- 
lati; ad ogni modo poi per dei riflessi non solo umanitari ma anello politici 
che non possono sfuggire alla somma penetrazione dell' E. V. R., riterrei 
che dovesse farsi a meno della odiosissima pena del bastono conforme ri- 
spettosamente osservo nel precedente mìo foglio del 5 cor. te. 

Data cosi evasione agli ordini dell' E. V. R., mi prostro devotamente 
al bacio della S. Porpora, e con profondissima venerazione 

Latta nzi. 
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Ivi, ó. 61 [Num. 103]. 
► — Roma 

li 14 nov. 1859 (rettificata la data). 
>so mio foglio di jeri N. 101 (1), mi giunse 
Dte questa mattina sarebbeAl applicata la 

borgesi prevenuti di favore alla diser- 
inerale, e sentito da lui esser vero quanto 
ile il ven.mo Dispaccio dell* E. V. R. 
li a commutare, o a sospendere l'applica- 
a del tutto illegale. Siccome però in quel 
ine di sospensione, mi rispose che, stante 
a nelle sue facoltà di consentire a quanto 
ni mia riflessione questa mattina il pe- 
, oltr 'essere stato condannato ad ulteriori 
)po8to a trenta battiture. Anche l'altro 
rtare trenta battiture che gli furono con- 
ben da prevedere che la ripetizione di 
odo anche più vivo la universale indi- 
lunque opinione. 

)ter sostenere la giustizia della inflitta 
iice che governa il reggimento in cui si 
me è punito con la stessa pena del di- 
\ le battiture. Ma questo codice è stato 
to? E qual forza può mai esercitare una 

giammai pubblicata? Può meritare il 

ne legislativa del 7 gennajo 1852 ema- 
i speciali d' individui di nazione estera 

a caso alle mani nella stessa residenza 
t. 132 la seguente disposizione: e I corpi 
a militare nelV interno del proprio corpo 

delle pene e dei metodi di procedura 
del corpo verranno proposti o sottoposti 
armi per riportarne in appresso la so- 
di che il Codice di cui si tratta fosse 

potrebbbe parlare che d' individui del 
3 del corpo medesimo e giammai potrebbe 
li r unica legge applicabile in materia 
sarebbe l'editto del 1 aprile 1842. 
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E ÌD sequela di tutto ciò che non posso dispensarmi dal tornare a pre- 
gare TE. V. R. a dare al Sig. Generale le istruzioni da me altra volta in- 
vocate, anche all' effètto di far cessare, per quanto è possibile, questo grido 
d' indignazione che serve di un* arma potente pei nemici del Governo e che 
offende in qualche modo anche il mio decoro. 

Prostrato, ho l'onore, ecc. 

Laitanssi. 

LVII bis 

Dalle tabelle di condanna trasmesse alla polizia dal G 
Disp. N. 274 del 14 novembre 1859 ho rilevato che ce 
novembre 1859 sono stati condannati i borgesi. 

Vaselli Luigi del fu Pasquale di anni 43, nato a 
trenta legnate e sei mesi di detenzione civile, non com] 
preventiva, per aver aiutato militari alla diserzione, e a^ 
un militare il vestiario borghese. 

Bottini Vincenzo di Francesco, di anni 23, nato a \ 
30 legnate e quattro mesi di detenzione civile, non com] 
preventiva, per aver aiutato militari alla diserzione. 

Zoppetti Antonio del fu Matteo, d' anni 62^ nato a 
ad un mese dì detenzione civile, non compresa la dete 
per aver aiutato indirettamente militari alla diserzione, 

Saletta Angelo di Giulio, d' anni 42, nato a Perug 
mesi non compresa la detenzione preventiva, per avere a 
diserzione. 



LVIII. 



(Rapporto Carcerario). 



lU.mo ed EcceLmo Signore, 

Questa mattina circa le sette antimeridiane la forze 
sentata in queste Carceri ed a (sic) richiesto li detenuti 
Perugia, arrestato il 4 perduto settembre e Vaselli Luigi 
già arrestato il 9 di detto mese per tradurli nel Convei 
questa città. Tanto le debbo, mentre con la più profon< 
passo a segnarmi. 

Di V. S. Ul.ma ed Eccl.ma 
Perugia, 14 9bre 1859. 

Ill.mo Dev 
* Air Ill.mo ed Eccel.mo Sig. Francesco Si 

Il Sig. Dirett. Prov.le di Polizia di Perugia. 
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;tro mesi di Carcere e ^ Batti tare 

t, ma è stato graziato dalle Batti- 



sta LXXIII n. 29 - [Num. 104]. 

fio — Roma. 

Li 19 nov. 1859. 
i direzione di un Sergente e 10 Ca- 
ìéi ripartirne alla volta di Perugia 
convincersi che avessero disertato, 
sta nel villaggio di Bastia, ed in 
*eclate disertavano con arme e ba- 
rappello dei suoi, il Sergente corse 
tti per la via di Bettona, ma due 
itro Tarchibugio sebbene non giun- 
d, cui erano stati affidati in Roma 
i appropriandosene il prezzo e che 
e severamente castigato, preferisse 
ore sicurezza dell'esito a seguirlo: 
L fat^, pure il Sig. Generale non 

che rimasero senza effetto. 

fossero più numerosi e colla dire- 
lerevole del pari che si evitasse di 
ìve i militi possono essere più fa- 
[>enerale andrà a dare, come credo, 

atto ciò riferire air E. V. R. nel- 

Laitamsi, 

i LXXXIX, n. 73 — [Num. 7904]. 



zione sovrana affidato a V. S. Ili. ma 
imi giorni dell' imminente gennaio, 
lauifestare la enunciata intenzione 
i:he l'avviso sia accompagnato da 
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significazioni di lode per la premura e saggezza con cui si è da Lei corri- 
sposto ai Sovrani desideri!, il che avrà Ella occasione di apprendere più 
marcatamente dalla viva voce del S. Padre, allorché avrà Tonore di presen- 
targlisi. 

Compiacente di parteciparle i benigni sensi sovri 

che quando Ella nello stato delle cose non abbia motii 

torno a Roma, esso potrà avere effetto all'epoca di sop 

Con sensi di distinta stima tomo a confermarmi < 

Roma, 24 die. '59. 

Afi 
Sig. Cav. Lattanzi G 

Consigliere di Stato — Perugia. 

LXI. Busta L: 

ni.mo Signore 

Nulla si lascia inten tanto dal partito sovversivo d 
promuovere la insubordinazione nelle fila della milizia 
giurata al Governo della Santa Sede. Fa quindi mestie 
attività si contrapponga energica ed efficace opera da 
Governative, dalla quale solamente è dato sperare salve 
già perchè io dubiti dell'impegno che cosU si pone a 
tento, ma solo perchè la gravità della materia sembra 
inesauribile motivo d' insistervi, ed a riscontro del fog] 
mi dirigeva con il n. 109. 

Mi valgo poi dell'incontro per confermarle i sens 
stima. 

Di V. S. Ill.ma 

Roma, 26 dicembre 1859. 

Aff 
G 
Sig. cav. Lattanzi 
Consigliere di Stato — Perugia. 

LXII. Busta LXXXIX, i 

Sig. Card. Seg.rio di Siato — Roma 

2^ 
Sono profondamente commosso dalla somma beni 
Santità di Nostro Signore si è degnato apprezzare i i 
servigi. Sarei pronto a fare il sacrifizio della mia vita 
anche in minima parte le gravi angustie che amareggi 
nimo] di ti buon Padre e Sovrano. 
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Non [posso] manco in questa circostanza al dovere di esternare auche 
air£. V. R. la indelebile riconoscenza da cui sono penetrati) per i singolari 
tratti di bontà di cui mi è stato cortese nel periodo dello straordinario in- 
carico affidatomi, che a tenore del yen.mo Sao Dispaccio numero 7904 tocca 
ornai il suo termine. Io vado assestando i pochi affari pendenti per poter 
far ritorno costà ai primi dell* imminente naovo anno. 

Prostrato intanto al bacio, ecc., ho Talto onore, ecc. 

léattanssi. 



LXin. Ivi, n. 77. 

nLfno Signore, 

Nei graditi aogurj di felicità di cui la S. V. Ill.ma ha volato farmi 
dono col pregevole foglio del 21 cad. mese nella fausta Ricorrensa delle 
SS. Feste Natalizie, ho ravvisato non solo un atto di cortesia e genti- 
lezza di Lei a mio riguardo, ma ancora una novella attestazione di quella 
osservanza e di quell* ossequio che Ella nutre verso la Rappresentanza di 
cui trovomi onorato per effetto di Sovrana degnazione. 

Nel rendere adunque alla S. Y. Ill.ma i sinceri ringaziamenti per que- 
gli auguij, che Le ricambio di tutto cuore, e nel congratularmi per la co- 
stanza dei nobili suoi sentimenti, intanto mi dò il pregio di dichiararmi 
oca distinta stima 

Di V. S. IU.ma 

Roma, 80 dicembre 1859. 

Dev.mo Obl.mo 
Sig. Avv. Cav. Luigi Lattanzi AdiU (Ministro deU' Interno). 

Ck>n8igliere di Stato — Perugia. 

LXIV. Ivi, n. 88. 

Minuta di L. Lattanzi. Al Cardinale AntonelH. 

Senza data. Da Perugia. 

Non so dirle di quanto conforto mi sieno riuscite le benevole [assicu- 
razioni di cui ridonda la sua] sue parole. Io non ho termini per ringra- 
ziarla di tanta bontà ed affezione. 

Se [potesse crescere la nUa] la gratitudine che le professo [per tanti 
titoli] potesse crescere, crescerebbe; ma era già immensa, era pari all'am- 
mirazione che sento [grandissima] per le sue [nobilissime'] qualità di mente 
e di cuore più singolari che rare. 

[Del resto la] [La estensione che si volle dare al dis] [Io sono D] Oh ! 
le conceda Iddio tutti i beni che io desidero e sopratutto una stabile e flo- 
rida salute a consolazione dei suoi beneficati e a prò delio Stato che ora 
più che in altri tempi ha bisogno della illuminata e zelante opera sua. 
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Può credere dopo ciò se auelo di conoscere che queli' incomodo alla 
g^amba le sia intieramente cessato. 

La ringrazio di quanto mi accenna sui temuti Uk 
esteso alle campagne. L'ordine di estensione fu dato 
sapessi. 

Fu in quei momenti ch'io mi andava cougedau 
ripartire prestissimo [per Rama], 

Il mio ottimo amico Conte Baldeschi me ne pre 
aveva già scritto a Lei, come egli stesso mi confidò; 
partito] [Aveva detto a lui che 9areiC\ [ripartito per L 
e veramente glielo avevo fatto credere io stesso, che sar 
Immediatamente mi portai dal Generale, rappresentai 
subito una circolare [o^ paralizzava l'esecuzione delU 
che rimuovevano i temuti inconvenienti. 

Ora mi permetta che raccomandi caldamente i 
V ottimo Delegato M.r Giordani. Egli è travagliato e< 
si è tacciato di debolezza e perchè non una parola 
Superiore [approvazione del suo operato eòfte] Govei 
facilmente sembra che quanto è facile di giudicar] Sì 
queste ed altre tali imputazioni si lanciano facilmenl 
sario che chi le lancia si ponesse] alle informazioni a 
t' altro. [ V*è chi così pensa, ma posso] Egli ha fatto 
in momenti procellosissimi, e nella mancanza di forzi 
assegnamento si valse della sua influenza morale, eh 
[ma di froììte ad elementi cTie] la quale però rimase p 
dei furiosi postisi in capo al movimento e dalla [colp 
inerzia dei buoni. [Le dirò in confidenza che tra lui 
zia], [Vuna e V altra non] [In questo paese in cui rt 
presto]. [Certo nel] ... [ritorno che farà il Deleg, Gio 
è necessario di provvedere al Basti dandogli altra de 

È un voto generale ch'egli presto ritorni in Pc 
generale che parta presto il Cav. Datti Direttore di 

Quest'ultimo è pietra d' inciampo, come l'altro é 
mio avviso potrebbe]. Io crederei che questi voti potessi 
però sul luogo la Forza necessaria.... Non si potrebb 
che si è fatto in Ancona? Qui è tornato M. Randi i 
Governo militare? 

Gli afl^ari amministrativi ch'oggi rimangono in 
riprenderebbero il loro corso ordinario e si eviterebbe 
lisioni. Ella ben comprende che io non posso fare q 
non posso che dar consigli. 

Ma se non conosco gli affari, che consigli... (sic 
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credettero i disertori, o si disposero a prend 
camera era uno Svizzero a dormire che ne] 
la porta della seconda camera, e credendo 
dae colpi di archibugio, da uno dei quali u 
qualche pericolo. L'ajutante non tardò a pi 
colpi credendo che gli aggressori fossero i 
i Gendarmi, e questi accortisi allora del gri 
non ebbero a deplorarsi più serie consegue 
immediatamente sul luogo per assumere gì 

Prostrato al bacio della S. Porpora, he 
profondissima venerazione 

DeirEminenza V.ra R.ma 

Umilissimo Divo 
Luigi Li 
A Sua Eminenza R.ma Sig. Cardinale Ant< 
Seg.rio di Stato — Roma. 

LXVII. 

Di mano di un custode delle < 

In questo punto ore 10 e mezza ant. 
Giacomo Saletta di Perugia arrestato il 30 
mgia arrestato il 3 settembre, e Domenico 
Perugia arrestato il 6 di ottobre. 

(ConUniui), 
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UNO SCREZIO DIPLOMA' 

FRA IL GOVERNO PONTIFICIO E IL GOVER 

e la coBdotta deoìì svìzzeri a Perugia il 20 Giugno 



La schermaglia diplomatica fra Stockton, M 
Uniti a Roma, ed Antonelli, Cardinale Segrei 
proposito degli oltraggi commessi dalle truppe 
presa di Perugia, nel pomeriggio e nella notte d( 
fu una lotta viva e piena di significato, quar 
merita l'attenzione dello storico, tanto come ( 
nelle relazioni diplomatiche, quanto pel suo v; 
nianza sugli speciali avvenimenti in questione 

Gli interessi materiali dei quali si trattai 
perfino insignificanti : poco più di 3000 scudi e 
ricano, Edoardo Newton Perkins, qual risarei 
ma si faceva capire che anche le suscettibilit 
state off'ese; in realtà fu nella retroscena un 
litici. Mal potevasi attendere che lo schietti 
della sovranità popolare nella sua forma più 
rasse con equanimità il trattamento brutale ( 
vuto subire alcuni suoi concittadini per opera 
mercenarie, sulle cui baionette sembrava fai 
Corte spirituale presso la quale egli era acc 
anni prima, quando l'America combatteva pei 
denza, non aveva l'Inghilterra mandato truppe t( 
nel Landgraviato di Assia-Cassel, per soffocai 
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americane alla libertà e all'autonomia? Il titolo di mercenari 
dunque richiamava alla mente del cittadino degli Stati Uniti 
ricordi di oppressione e di brutalità, che accrescevano la na- 
turale repugnanza che il carattere generale del Governo pon- 
tificio destava in cittadini di un libero paese. I rappresentanti 
degli Stati Uniti presso le corti dispotiche d'Europa avevano 
poco afletto pei governi presso i quali erano accreditati; infatti 
essi non sempre celavano con accortezza diplomatica le sim- 
patie che sentivano per gli sforzi rivoluzionari, diretti contro 
questi governi. Ma il presente episodio non fu un esempio del 
tenue rispetto alle norme del protocollo. I concittadini del Mi- 
nistro erano stati oltraggiati dalle truppe pontificie in modo in- 
giustificabile, e l'occasione si presentava propizia per una vi- 
gorosa protesta contro il malgoverno assolutista, fatta nei limiti 
della più stretta correttezza diplomatica. « Simili oltraggi rara- 
mente si verificano fra nazioni civili » dichiarò Stockton; men- 
tre qualunque tentativo di giustificarli sembrava a lui « un al- 
terare i fatti e insultare il diritto » . Antonelli comprese, senza 
dubbio, che l'animosità che caratterizzava il colloquio e la nota 
di Stockton, aveva un'origine più profonda che non i piccoli 
interessi in questione, ma la forma brusca, imperiosa della sua 
richiesta che i colpevoli fossero puniti, e della sua « domanda 
di un immediato pagamento dei danni (1) », deve aver sorpreso, 
e al tempo stesso irritato l'astuto Cardinale, abituato alle forme 
più cortesi e all'indulgente procrastinare della diplomazia del 
Vecchio Mondo. E la sua sorpresa fu tanto maggiore in quanto 
egli fino allora non si era accorto della gravità delle atrocità 
commesse. 

Il sentimento di Antonelli alla prima notizia della repres- 
sione dell'incipiente rivoluzione in Perugia, era stato di pura 
e semplice contentezza. H Papa, « onde manifestare la somma 



(1) Cfr. Doc. VII. stockton prima presentò l reclami del Perkins in un' intervista 
personale, vedi Doc. Vili, e fu solo dopo che non riuscì ad ottenere assicurazioni ver- 
bali di soddisfazione, che presentò la nota formale qui citata. 
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sua soddisfazione » (1) aveva immediatamente 
lonnello Schmid, che comandava gli svizzeri pc 
al grado di generale di brigata. E solo il giorno 
in cui ricevette la vigorosa nota di Stockton, . 
scritto a Lattanzi (2), spingendolo a fare il pos 
truppe di Schmid si trovassero con ogni agic 
dell'Umbria, rendendo ai feriti l'amorevole « 
son meritevoli sotto ogni rapporto » ; egli aveva 
stato la sua impazienza di ricevere una lista 
maggiormente meritavano ricompenza. Che d 
stati commessi era già noto al Cardinale (3), n 
del recupero di Perugia aveva superato ogni e 
^sua mente, e questa vivace protesta americana 
gno che egli ebbe della tempesta di indignaz 
straniera che doveva scoppiare sul dominio 
spiacevole pregustazione della censura che do 
glìsi addosso da ogni parte, mista con abuso e 
tazione di tenerezza per il potere temporale. L' 
egli, dopo aver ricevuto la nota di Stockton, 
scritti e telegrafici uno dopo l'altro per chieder 
poi particolari ulteriori, ai suoi rappresentanti 
mostrava come egli immediatamente percepisse 
accuse ed intendesse di confutarle sopra ogni t 
L'urgente domanda da lui fatta telegrafi< 
tanzi il 29: « Per parte di chi e perchè siano 
danni? » (5) indicherebbe che egli anche dopo ; 



(1) Giornale di Roma, 21 giugno 1859. Dalla data di questa de 
si osserva che Pio IX decretò la promozione prima che la notizia 
messe dagli svizzeri avesse avuto il tempo di giungere a Roma. 

(2) Cfr. Doc. VI. 

(3) Cfr. Doc. VI. Nota. I rapporti militari scritti da Perugia il 
la dichiarazione di Lattanzi, non erano ancora noti ad Antonelli. 

(4) Cfr. Doc. XI, XII, XIII, XIV, XV. La prima richiesta di Ar 
cise informazioni colle quali rispondere a Stockton, fu fatta a Sol 
Ministero delle Armi. Una risposta inedita di Schmid esiste, ch< 
giugno. Probabilmente essa non era giunta ad Antonelli quando i 
grammi del 29 giugno a Lattanzi. 

(5) Cfr. Doc. XII. 
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primi rapporti più sommari da Perugia, trovava difiScile cre- 
dere che i suoi svizzeri potessero essere colpevoli delle inu- 
tili enormità senza tante cerimonie caratterizzate da Stockton; 
ed in Perugia gli alti rappresentanti pontifici evidentemente 
non avevano un gran desiderio di fornire sia pure ad Antonelli 
i completi dettagli del malaugurato affare. Lattanzi e Schmid 
fecero le migliori scuse che poterono. Ma nessuna spiegazione 
sufficiente fu possibile. 

« Perchè siano stati prodotti i danni? » Fu il grido dei 
perugini offesi, per bocca del Cardinale Segretario di Stato. 
Emesso come seria domanda in un dispaccio ufficiale confiden- 
ziale, esso doveva liberare per sempre il Governo pontificio 
dall'accusa di avere incoraggiato o scientemente approvato le 
atrocità in questione, le quali sono venute ad essere general- 
mente intitolate nella storia, Le stragi di Perugia. 

Gli avvenimenti che condussero alle stragi furono i se- 
gu'*nti. 

Frementi d'entusiasmo per la causa nazionale, di cui si 
decidevano le sorti sui campi di battaglia in Lombardia, i pe- 
rugini avevano fatto una imponente dimostrazione, il 14 giugno, 
davanti al Palazzo Pubblico, residenza di monsignor Giordani, 
il Delegato pontificio ; i rappresentanti del popolo avevano allora 
formalmente annunziato a Sua Eccellenza la loro decisione di 
prender parte alla campagna degli alleati contro TAustria e di 
offrire la dittatura dell' Umbria al Re di Piemonte. Giordani 
protestando pei diritti della sovranità pontificia, ma compren- 
dendone la vacuità di fronte alla ferma opposizione popolare, 
si ritirò subito pacificamente su Foligno insieme coi suoi su- 
bordinati e le poche truppe pontificie di guarnigione. Lo stesso 
giorno fu stabilito a Perugia un governo provvisorio (1) e l'of- 
ferta della dittatura fu telegrafata a Vittorio Emanuele (2). 



fi) Cfr. il proclama del Governo provvisorio ai cittadini di Perugia, 14 giugno 1859, 
ristampato da Raschi, Movimento politico del Comune di Peintgia dal 1846 al i860, Foli- 
gno, Tipografia già Cooperativa, 1901, pp. 201-202. 

(2) Cfr. lettera indirizzata dal Governo provvisorio a Cavour, 15 giugno 1859, ripor- 
tata da Raschi, opera citata, pp. 205-200. 
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Neiresecuzione risoluta di questo 
i perugini non facevano che seguire 
città vicine. II 9 giugno la Duchessa 
stata obbligata a ritirarsi dai suoi ; 
Modena abbandonò i suoi Stati « per 
mali inseparabili da una difesa probci 
il 12 una Giunta provvisoria di < 
lita a Bologna, e la dittatura di Vit 
invocata (3). Questo rapido succeder 
nelle principali città dell' Italia Central 
guarnigioni austriache verso il nord 
alleati, diedero al mondo una dimost 
moderatezza e della serietà del movi 
della universalità e della forza del 
lungamente repressa. 

In Roma il pubblico fu tenuto 
ranza della rivolta di Perugia. Per 
tesse condurre altre città a seguire 
di Roma non ne fece cenno fino il 
diede in un breve quarto di colonna 
sieme con quella del suo schiacciame 
buoni » (4). Il Governo, d'altra part( 
mente informato dal bel principio. AH 
gno. Giordani aveva mandato un tei 
informandolo dello stato disperato de 
fu ricevuto a Roma cinque ore dopo 
o ad avvertimenti di simile natura i 
Antonelli telegrafò a Giordani: « Proc 



(1) Cfr. Proclama della Duchessa, 9 giugno 185 
gli Stati Parmensi, anno 1859, semestre I. tom< 
pp. 138-139; e Zini, Storta d'Italia dal i850 al 1866 
trice Italiana di M. Guidoni, 1869, pp. 159-160. 

(2) Cfr. Proclama del Duca, 11 giugno 1859. Zi? 
f3) Cfr. Proclama pubblicato dal Magistrato M 

e proclama della Giunta provvisoria, 12 giugno I85ì 

(4) Questa notizia é stata ristampata por estes 

(5) Inedito. 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Memorie e Documenti 

Tappello a un'ora pomeridiana, quando pai 
vita Castellana incominciarono a discuter 
Alcuni opinavano di disertare, altri di pr 
Vennero alle armi, vi furono varii feriti e, 
giore con una baionettata in una coscia > 
dente che nell'esercito di Sua Santità la 
molto a desiderare. Ma dopo cinque giorni 
ticosa la spedizione arrivò a Foligno verso 
19 giugno (2). 

Quivi fu tenuto consiglio fra monsignor 
apostolico di Perugia in esilio, Schmid, (3) e ] 



(1) Cfr. Roncalli, opera citata^ voi. II, parte I, p. i 
ammutinanienio corno una voce generalmente creduta; ved 
pata nel Times di Londra, del 13 luglio 1830. Nei docume 
é fatta alcuna menzione deiraramutlnamento, ma le numero^ 
ohe avvennero tanto prima quanto dopo la spedizione, vedi R 
parte I, pp. 333, 334, 339, e dispacci ufficiali inediti di Anton 
prestarvi fede, benché i rapporti intorno a quel fatto sian 
gerati. 

(2) Cfìr. Osservatore del Trasimeno, Perugia, 27 giugno 

(3) Il seguente frammento di un ordine segreto, come 
era stato comunicato al colonnello Schmidt, quando parti d 

< Il sottoscritto, come sostituto del Ministero, dà inca 
perare le Provincie alla Santità di N. S., sedotte da pochi 
raccomando rigore perché servir possa di esempio alle altr 
tanl dalla rivoluzione. Dà, inoltre, facoltà a V. s. Ill.ma di 
rivoltosi che si rinvenissero nelle case, neri che risparmiar 
ricadere tanto il vitto che le spese della presente spedizlor 

U Sostituto del Minisi 

Le cariche di Ministro delle Armi e di Sostituto del M 
canti in quell'epoca e per questo motivo l'ordine porta la 1 
generale militare, che assunse le loro funzioni. La mattina 
vato affisso sul muri di Roma, per opera del Comitanto Na 
CALLI, opera citata, voi. II, parte I, pp. 339-:W0. Essa fu imm 
Monitore Toscano, Firenze, 3 luglio 1859, ma « sotto ogni ri 
nione, Torino 6 Luglio 1859. Però il Giornale di Roma, Ror 
chiarate « una maligna invenzione la lettera che si fa ciré 
tuto del Ministero delle Armi, come istruzione della concio 
Questa smentita del Governo pontificio può essere stata sin 
puro e semplice giuoco di parole. Non sono venuti in luce 
confermino o ne smentiscano l'autenticità. Ma qualora lo s 
si può dare ad essa un significato sfavorevole al Governo, 
cepito era selvaggio più del necessario ma la politica di « 
giudicata dal punto di vista di un Governo energico, era b 
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arrivato in missione speciale dal Go- 
stdere il Governo provvisorio di Perugia 
di resistenza. Fu deciso all' unanimità 
a te una mossa verso Perugia per ti- 
esse dar tempo a rinforzi di arrivare 
B circonvicino (1). A Foligno il reggi- 
to da una sezione di artiglieria, un 
li di 65 uomini, nonché un picchetto 
are. 11 di sera del giorno 19 un'avan- 
ivallo parti da Foligno dirigendosi su 
a del giorno 20 tutte le forze furono 
arrivate a Ponte S. Giovanni, distante 
a Perugia. 

mzi come pacificatore per mala ven- 
nfatti parrebbe che apposta fossero 
!gli aveva avuto un abboccamento di 
Ili immediatamente prima di partire 
Lveva detto che, se egli fosse al posto 



[zzare altre città ed impedire ad esse di sef^iire la 

) ragione alle previsioni agli uomini di Stato papali 
3rugia le città ohe non avevano ancora inalberato 
dotto 8^ continua sottomissione. Non si deve credere 
uest'ordine contemplasse stragi di persone inermi 
ilmente avvennero a Perugia il 20 giugno, dopo che 
che accompagnano questo studio dimostrano chia- 
! la strage come compiuta per ordini mandati da 
1 liberali nel 1859; ma il far ciò oggi é uno svisare 

erano infondati. Bruschi nei suoi Schiarimenti sui 
o i859 narrati nella biogra/la del senatore France- 
Bnto tipo-Ut. di G. Boncompagni e C, 1868, p. 19, af- 
ì € Perugia avrebbe avuto il rinforzo dei volontari 
ircia lo stesso giorno venti giugno ». 
adente militare Monari, e Relazione del colonnello 

opera citata^ voi. II, parte II, pp. 195-203, e da Zobi, 
nel i859 corredata di documenti per servire alla sto- 
lini e C, 1860, pp. 144-152. Un rapporto inedito del 
>itano dei gendarmi, al Comando della Terza Suddi- 
ri della marcia e deirassalto, non esposti in questi 
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di Lattanzi, scriverebbe lettere da Foligno ai cittadini più in- 
fluenti di Perugia, per incitarli ad 
di fare una resistenza armata contro 
Però la precipitosa partenza degli s\ 
rugia rese questa via impossibile^ e 
del carattere apparentemente rischi 
decise di recarsi in persona a Perug 
usarvi la sua immediata influenza p 
conflitto. Egli lasciò quindi Foligno ( 
a Perugia alle otto di mattina del g 
in uno stato di disperata difesa ; le pc 
S. Pietro e al Frontone erano state ii 
certa sua meraviglia, gli fu immedi£ 
messo di entrare in città col diritt 
piacesse. Rimase sorpreso dello state 
del numero d'uomini radunatisi per 
circostanza che molti dei più baldi 
Lombardia a combattere come volon 
liana. Vi erano in tutto però meno d 
dei quali circa quattrocento avevano 
guerra, ricevuti il giorno precedente 



(1) Cfr. lettera inedita indirizzata da Lattanzi 
Vittorio Emanuele, Fondo Risorgimento 73,38. 

(2) Cfr. Doo. I. 

(3) Schmid nella sua relazione al Ministero de 
Zini, opera citata, voi. Il, parte n, 195-198, e da Zol 
fa ascendere il numero del < ribelli che combattev 
vari altri rapporti e narrazioni di fonte pontificia r 
Lattanzi nel suo rapporto inedito ad Antonelli del 
mente non più di 2500, < molti dei quali senz'armi : 
deir ex-Governo provvisorio meno di un mese più 
relazione con documenti, Firenze, Tipografia Torci 
armati non sorpassavano 500. Bruschi comandante 
p. 18, calcola i combattenti forniti di armi buone ; 
dei fatti accaduti in Perugia dal i4 al 20 giugno ì 
pp. 25-26, calcola i combattenti a 1100, dei quali eli 
liano, 11 agosto 1850, calcola gli armati a circa 800 
giugno 1850, atferma che 3000 uomini furono pronti 
vi erano armi soltanto per meno del terzo di quest 
difesa indicherebbe che dei forti combattenti non i 
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la maggior parte aveva soltanto archibusi da caccia. Era alla 
fine dei conti una piccola forza per opporsi a circa duemila 
uomini di truppe regolari e airartiglieria di Sua Santità. Alcuni 
partigiani del Papa amaramente si dovevano con Lattanzi pel 
duro cimento al quale la città era stata posta dai rivoluzionari, 
ma uno soltanto, Francesco Bartoli, professore di diritto nel- 
rUniversità, ebbe il coraggio di accompagnarlo nella visita che 
egli fece al Governo provvisorio (1). Questo ricevette Lat- 
tanzi colla maggior cortesia, ma gli dichiarò anche senza 
reticenze che non avrebbe arresa la città, e Per non compro- 
mettere la dignità del Governo e per non porre a più grave 
cimento la, sua personale sicurezza (2) », Lattanzi aveva rap- 
presentato la sua visita come avente un carattere interamente 
personale, fatta solo nella sua qualifica di patrizio perugino (3), 
e coir unico scopo di salvare la città, che egli e amava come 
sua seconda patria », dall'immensa sciagura comprendente an- 
che il pericolo del saccheggio (4), che una resistenza, senza 



(1) Cfr. lettera inedita di Lattanzi indirizzata ad Antonelli il 20 luglio 1850. 

(2) Cfìr. lettera Inedita di Lattanzi indirizzata ad Antonelli il 23 giugno 1859. Biblio- 
teca Vittorio Emanuele, Fondo Risorgimento 73 38. 

(3) La missione di Lattanzi diede origino a vivaci polemiche malia stampa liberale 
e papale del tempo. In un articolo del 21 giugno il Giornale di Roma av6va dichiarato 
ohe il Governo aveva « spedito persona di fiducia per intimar loro di rientrare nell'or- 
dine, dovendosi nel caso contrario tar uso della forza ». Il Monitore Toscano pubblicò 
il 27 gennaio una lettera firmata da Faina e Berardi, che dichiarava falsa questa as- 
serzione : « Nessun incaricato del Governo pontificio non si é mai presentato al Governo 
provvisorio di Perugia. Soltanto il 20, circa le 11 antimeridiane, ossia quattro ore circa 
prima del combattim''nto, si presentò alla residen^a del Governo Tavvocato Luigi Lat- 
tanzi, Consigliere di Stato ; ma le prime parole che egli pronunciò si furono una for- 
male dichiarazione che egli non aveva alcuna missione ufficiale^ e che Invece veniva 
come privato a visitare individualmente i membri del Governo provvisorio, a ciascuno 
dei quali protestava essere personalmente amico ; ed anziché intimare di rientrare nel- 
l'ordine, come il foglio romano falsamente asserisce, si limitò a dire, per proprio conto 
dispiacergli che la città sarebbe insanguinata, ma vedere pur troppo inevitabile la re- 
sistenza ». I rapporti privati di Lattanzi ad Antonelli, sopra ricordati, che sono stati 
consultati per la preparazione del presente studio, confermano questa dichiarazione di 
Faina e Berardi; e il Qioimale di Roma del 4 luglio in un articolo basato su questi 
medesimi rapporti di Lattanzi, ebbe cura di ristabilire i fatti nieno ambiguamente, am- 
mettendo che nell'adempiere il suo incarico, Lattanzi < assumeva la sola qualifica di 
patrizio perugino, per dare maggiormente alla sua missione un carattere amichevole »* 

(4) Lattanzi in nna lettera inedita del 29 giugno indirizzata ad Antonelli, afferma 
di aver dichiarato che « sarebbe esposta la città anche al saccheggio, usando questa 
precisa espressione, che i soldati venixmno come leoni ». 
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della città di resistere, e per timore che arrivassero rinforzi 
di insorti dalla Toscana, decise immediatamente di andare 
avanti air assalto, « malgrado che la truppa fosse affaticata 
dalla continua e lunga marcia ». A tal fine egli divise le sue 
forze in tre colonne e intorno alle 2 p. m. mentre pioveva a 
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procedette per 
;hia, mentre la 
avanzò nt4rin- 

ontatto col ne- 
agliatori imbo- 
. Verso le tre, 
)rima linea di 

di sconcertare 
>n riuscendovi, 
le mura degli 
ta di S. Giro- 
ine e alla Porta 
rono tenuti in 
ed armi. Però, 
li non avevano 
. loro posizione 

fuoco ben di- 
scenda linea di 
i continuarono 
ì da molto per- 
izata con qual- 
lermi e il sac- 



rali di Schmid e Mo- 
li, pp. 195-203, e da 
ion, cappellano sviz- 
del 21 giugno, e di 
'orica, e su resoconti 
Tr asini enOt Perugia 
verselj 2 agosto 1859 
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cheggio da 
nelle case a 
la vendetta 
cautamente 
ogni cosa di 
bruciate (1); 
arrivò in tei 
candela acc( 
fabbro Maur 
saccheggiata 
barbarament 
aerini, che i 
attribuisce a 
di un loro ( 
fu ucciso da 
propria una 
strage dei a 
I magaz 
stero di S. I 
fuoco che £L^ 
svizzeri infu 
rati, alcuni 
ma due di e 
porti in una 
trucidati, e 
tempo non s 
tatamente sa 
nell' apparta] 
lumi per il 



(1) Alla cas; 
storica^ p. 34. Pu 
dessero fuoco pe 

(2) Cfr. la li 

(3) Cfr. med 

(4) Cfr. Doc. 
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Oberson con entusiasmo, « massacravano qi 
queste case » (1). 

Siccome i combattenti spesso passavar 
l'altro, molti degli abitanti inermi nulla sap 
che si faceva dalle loro case e non avevan( 
selvaggia furia degli svizzeri che facevano i 
Le case di Giacomo Rosi, Antonio Tomassin 
ebbero specialmente a sofFrirne, come pure 
abitati da Giacomo Temperini e dal conte 
del conte Salvatori; e Temperini nel trami 
casa e tabaccheria di Adamo Ceccarelli fui 
saccheggiate, mentre e la farmacia Bellucci 
manomessa, e minacciato di fucilazione lo s 
che innanzi alla sua farmacia cadde estinto 
credette che il colpo fosse provenuto dalla 
presto fu riconosciuto essere pervenuto da i 
petto » . U ebanista Emilio Lancetti, che fec( 
da una casa, fu ucciso, come pure lo furonc 
Andrea Agosti e Feliciano Cerri, la sartrice 
due impiegati del dazio consumo Tobia Belle 
letti (2). 

« Tutti gli ufficiali » scriveva Schmid, 
città, si adoprarono con ogni mezzo per fn 
io medesimo sono entrato in diverse case pe 



(1) Cfr. rapporto inedito del 21 giugno 1850. 

(2) I particolari dati più sopra del danno prodotto dagli 
caratterizzare la loro condotta, ma V enumerazione non pret 
approssimativamente completa. Siccome essi sono tutti ricavi 
Lattanzi indirizzata ad Antonelli il 29 giugno 1850, non vi può 
che esse siano sostanzialmente corrette. Un'altra « nota delle 
uccisioni e profanazioni > fu data su La insurrezione di Pen 
più corredata e corretta fu pubblicata in Narrazione storia 
per intero, ma senza le note, in Zini, opera citatay voi. H, par 
ohe fu dichiarata da Lattanzi nella sua lettera inedita indir) 
luglio 1859, un mucchio di < ributtanti e nauseanti menzogc 
molte esagerazioni e false affermazioni; ma siccome molti de 
nell' altra nota più completa, sono confermati dalla lettera di 
siccome quella nota é descritta da Zini come < compilata per 
dini », cosi essa deve considerarsi, nelle sue linee generali, ( 
fiducU. 
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in simili circostanze malgrado i maggiori sforzi, riesce assai 

3 conseguenze 

provvisorio, 
esentarono in 
otere (2). An- 
inalberarono 
3 del Palazzo, 
me, due volte 
sa di por ter- 
anca insegna 
3) e gli altri 
'uga e a rifu- 

questa resi- 
icevettero la 
nfuriate che, 
ttà, percorre- 
D, pur conti- 
ta Sole ; ed un 
alla presenza 
lenze dall' op- 
po che i Ma 
continuarono 

azzeri non è 
imessi contro 
> caso e che, 
3 per la voce 
iiedero mon- 



papali sono d'ac- 
azzeri e parecchie 



giugno 1859 ; anche 
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diale pubblici 
porale del Pa 
Un signo 
giava in Itali 
Perugia la se 
lurainazione e 
libertà acquis 
vita (1). Acco 
Cleveland, da 
prese alloggio 
principale ch( 
riore della cit 
Non essendo i 
zione dallo er 
pontifìcio, que 
al sicuro in 
stranieri. Il p 
roso di non p 
ignaro dell'in 



(1) La seleni 
sata sui Doc. HI, V 
Perkins al Times, ] 
steso in traduzione 
molti altri cansitni 
pì^otesta dei roìnar 
colti per cifra di a 
pp. 70-78, e in Rase 
secondaria importa 
accompagnano que 

Un'altra fonte 
marito immediatan 
gennaio 1860, num. 
lettera fu pubblicai 
sfavorevole sul lor< 
Perkins. La lettera 
menti di originali ! 
pubblica ra^one. I 
quella lettera ha u 
particolari sono ev 
formazioni quasi in 
forte influenza pon 
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nulla da temere, e ad onta dell' urgente consiglio di un' arnica^ 
la signora Davide Ross, che lasciassero il luogo e si recassero 
da lei a Villa Monti sopra la città, essi rimasero tranquilla- 
mente all'Albergo. In mezzo al conflitto nel pomeriggio del 20, 
e sì mettevano a tavola per desinare, con tutta la calma, quando 
il rumore dei colpi li riscosse. Essi si levarono su per andare 
ad un altro albergo, ma che? Le porte della locanda erano già 
chiuse ed essi non potevano uscire > (1). 
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che prima deirarrivo delle trup] 
tetto della casa, Storti sali su ir 
cacciò e alcuni ragazzi ed uomi 
tegoli sulle teste dei tedeschi, s( 
babile perciò che le fucilate dal 
sparate dalle finestre, lo fossero 
dal tetto e che qui accadde cor 
già notati, che il proprietario d 
dell' azione dei combattenti che 
quello di una casa attigua, non i 
e fosse impotente ad impedirlo. 

Gli svizzeri però, qui come 
del conflitto appurare con precis 
litori e poco curandosi di distin{ 
combattenti dai non combattenti 
nell'albergo, prodotta da una set 
cessità della difesa. Secondo Lati 
da un ufficiale (1). 

Passando la porta che, quai 
forzata, irruppero nel primo piai 
cameriere Luigi Genovesi, il sot 
e il proprietario Storti. La violei 
la loro cieca vendetta contro gè 
preveduta, e quando Storti, che 



(U Cfr. Doc. XIX. 

(2) Schmid nel suo rapporto inedito del 
rono trovati morti con un archibugio accant 
quando gli Svizzeri trovarono questi uomini, 
esplosa rimaneva tutt' ora nella camera ». : 
« un milite » e quelle di Schmid probabllmeE 
come tale asserzione fu posta innanzi solo ] 
svizzeri, il fatto che quella testimonianza é 
getta non piccolo dubbio sul suo valore. Per^ 
lltà contro le truppe pontificie fosse nutrita 1 
la lettera di Perkins alla signora Ross la mai 
nare, dicendo : < Non mi fate trattenere, altri 
i miei tre o quattro svizzeri >. Vedi la letteri 
tata. voi. n, p. 159. 

L'sfTermazlono di Antonelli a questo prc 
portanza, perché ^ basata soltanto su quella 
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conto del carattere dei suoi assalitori, era troppo tardi. Corse 
a rifugiarsi con sua moglie, sua. madre, e la famiglia Perkins 

3 traversava il capo della scala fu 
na fucilata, e finito a colpi di ba- 
erra fuori della porta della stanza 
iccolti. Intanto la famiglia Perkins, 
e e dagli spari di trovarsi in grave 
retto stanzino. Pochi momenti dopo 
itanza; uno di essi, colla baionetta 
di Perkins che era rimasto fuori 
la lotta accanita. Il servo riusci a 
:li era francese, servitore di una 
ovava là vicino. V intera comitiva 
. suo nascondiglio, mentre Perkins 
ridando « Siamo americani, fore- 
mo e in ginocchio scongiuravano 
lomini. L'intera comitiva sarebbe 
crata (1) se un volteggiatore, chia- 
degli altri umano, non si fosse pre- 
t È una vergogna uccidere delle 
:i a loro riusci a ragionare coi suoi 
dicendo che gli americani avreb- 
Liro e gli oggetti di valore che a- 
uscito a nascondere il suo orologio, 
gli e la sua famiglia possedevano 
quali erano avidi di bottino quanto 
landò le loro vittime riconoscenti 
i diedero a saccheggiare Falbergo 
ì distruggendo tutto ciò che non 
so il bagaglio non piccolo, lasciato 



le tutte le persone della comitiva « furono salve 
3l milite Wellauer >; e Schmid nel suo rapporto 
fino a qual punto il furore li avrebbe spinto, 
delle grida della moglie del locandiere, e della 
scudo della propria persona slanciandosi contro 
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dagli americani nel loro appi 
bure che nella strada li chi^ 

Solo una mezz'ora di cai 
inquilini dell'Albergo di Frai 
zeri irruppe nella casa. Eran( 
cipitò nella stanza dove eran 
« Nascondetevi, nascondetev 
essi tornarono a rifugiarsi i 
donne e due servi della sua 
madre dell'albergatore assass 
in tutto dieci persone stìvat 
meno di un metro. Fortuna! 
gli svizzeri sfondassero un 
cosa nella stanza attigua. ] 
venir fuori dal nascondigliOj 
fino al mattino per protegg 
suoi superiori per la 5ua as 

La maggior parte delle 
l'Ave-Maria, ma alcune ban( 
a una cinquantina di uomii 
gliando tutta la notte, bussa 
di cercare armi, e chiedend 
Gli americani passarono un; 
giare e senza dormire. La i 
nuovo allarme *tihe fortunata 
nuovo essi si rifugiarono ne 
cappellano del reggimento, 
ogni perìcolo era passato. I 
poterono finalmente lasciare 
e rifugiarsi in quello vicino 
sare le poche centinaia di ] 
dovettero passare vicino a 
mattina i perugini ebbero p 



(1) Cfr. telegramma inedito spedj 
la lettera inedita del medesimo indiri: 
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le botteghe e i caffè rimasero chiusi (1). Il giorno seguente gli 

americani partirono da Perugia diretti a Firenze, ma prima 

della partenza Perkins trovò tempo di inviare un appello pieno 

~ i Stockton, Ministro degli Stati Uniti a 

giustizia e riparazione per la brutale vio- 

e la sua famiglia erano stati vittime, per 

^apa (2) ». 

plicazione per il governo pontificio questo 
icani nelle stragi di Perugia. Per il papa 
suoi consiglieri ciò fu senza dubbio spia- 
rne dei sudditi inermi dello Stato e Tinu- 
loro proprietà ; ma V opinione pubblica 
juestione di imporia-nza secondaria per 
giacché esso per la sua esistenza dipen- 
D e dalle baionette delle Potenze euro- 
lontà del suo popolo. Oltre a ciò molta 
•pressa dentro i confini dello Stato, dove 
Ttà di stampa. Le omissioni e le frasi 
7ano' fare per diminuire la gravità alla 
iose nei giornali ufficiali, ed era facile, 
)otere temporale, sostenere che la « ri- 
cospiratori stranieri (3) » ; che e tutta la 
sono sul piano veniva arruolata per di- 
e affermando « i propri diritti di governo 
re le stragi neir asserzione che « sono 
incauti (5) ». Ma qui si trattava di un 
;tadini di un libero paese con una libera 
;i testimoni oculari e vittime di alcune 

ippellano Oberson del 21 giugno 1850. 

of Italt/j London, Kegan Paul, Trenoh, Trubner et Co. 
ì il più vigoroso attacco contro il movimento nazionale 
resa del potere temporale del Papa ; e nessun volume é 
ì inavvertenze. É impossibile dire se sia il prodotto di un 
liberato per falsificare nel male inteso interesse di un 
ranza dei più elementari principi della critica storica, 
ed il Oiomale di Roma, Roma, 4 luglio 1850, num. 148. 
Lattanzi ad Antonelli, del 21 giugno 1850. 
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delle più brutali atrocità e 
del Santo Padre in quel g 
loro la bocca; ed era loro 
tico residente in Roma, i 
r opinione pubblica e le hi 
Stockton non pose tee 
stione al Vaticano. La lett 
giugno 1859 e fu accompa 
ed oggetti della sua famig 
colla dichiarazione del risj 
a visitare Antonelli ed es 
tenere un indennizzo e Ti 
Cardinale, imperfettamente 
e colto alla sprovvista da 
questione del Ministro am( 
tica della diplomazia papa 
fare un'inchiesta sui fatti, 
i seguenti argomenti come 
di un luogo preso per ass^ 
metterlo a sacco. Il signor 
mare giacché era rimaste 
sapeva dover essere tra br 
una rivoluzione e quindi e 
duto (1) >. Stockton, al qui 
avanzare proposte più in i 
nieri non furono dannegg 
delle truppe pontificie. Ch< 
il governo papale era egui 
dei sistemi civili di guerr 
ed anche se fosse vero che 
bandonare la città, egli no 
supporre che, avendo in U 
sua nazionalità, vidimato d^ 
alcun pericolo per atti int< 



(1) Cfir. Doc. vra. 
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Poco soddisfatto del suo colloquio, Stockton consegnò ad 
Antonelli una dichiarazione scritta contenente i suoi reclami (1), 
e il giorno seguente scrisse una narrazione particolareggiata 
della cosa al suo Governo (2), aflfermando che egli prevedeva 
un tentativo da parte del Governo pontificio di procrastinare, 
e chiedendo « istruzioni sul modo di agire in caso di un irra- 
gionevole indugio ». 

Non è ancora venuto in luce un numero sufficiente di do- 
cumenti per dare completa la storia degli sforzi di Antonelli 
per dimostrare insussistenti i fatti posti innanzi nel reclamo di 
Perkins o per giustificare la condotta della truppa, ma è evi- 
dente che egli immediatamente diede corso alle investigazioni 
pel tramite del Ministero delle Armi. Il giorno 26 il generale 
Schmid spedi uno speciale rapporto sull'argomento, che risultò 
di lettura tutt'altro che piacevole per il cardinale, e La lamen- 
tazione inoltrata dal signor Ministro degli Stati Uniti di. Ame- 
rica », incominciava Schmid, « per quanto ha sofferto la famiglia 
del signor Edoardo Perkins è purtroppo giusta ed io sono stato 
dispiacentissimo dell'accaduto (3) ». 

Ora pareva che cominciasse ad apparire ad Antonelli tutta 
la gravità della questione. Il 28 egli aveva telegrafato a Lat- 
tanzi, sull' infiuenza del quale a Perugia e sul giudizio del quale 
contava molto, chiedendo « un rapporto circostanziato e veri- 
dico » sulla condotta delle truppe (4). Il 29 e il 30 gli mandò 
tre altri telegrammi (5) per sollecitare il rapporto, per chiedere 
jnformazioni esatte quanto alle cause e ai perpetratori dei danni 
e per appurare particolarmente « a che ora nella sera del 20 
cadente la truppa si era tutta ritirata nelle caserme ». Ed il 
30 spedi una lettera (6) contenente una copia della nota di re- 
clamo di Stockton, e dichiarante la « somma ansietà » con cui 
egli attendeva la relazione di Lattanzi. 



(1) cfr. Doo. vn. 

(2) Cfr. Doc. vm. 

(3) Rapporto inedito. 

(4) Cfr. Doc. XI. 

(5) Cfr. Doc. XII, XIII, XIV. 

(6) Cfr. Doc. XV. 
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Vi era certo un buon fondamento per 1 
nelli. Se i fatti addotti dagli americani erano 
bilità del Governo pontificio era chiara. Ma S( 
gli indennizzi pretesi, sarebbe stato un riconos 
sione alcune delle più ingiustificabili atrocità 
truppe. Quando arrivarono le lettere e i teleg 
in risposta alle urgenti domande del Cardinale 
più evidente che i principali fatti esposti da £ 
discutibili. 

Antonelli aveva creduto bene — se deb 
fondati i sospetti di Stockton (1) — di scanda 
e la determinazione del Ministro americano 
mezzo non ufficiale. Un prete, che si professi 
degli Stati Uniti, andò a trovare Stockton e j 
beramente intorno ajjla faccenda di Perugia, 
atroce la condotta degli svizzeri. Stockton ci 
prete come spia del Cardinale, afferrò Toccas 
il voluto effetto sul visitatore. « Se Antonelli r 
alle sue richieste, che cosa farà Ella »? dom 
rioso. « Non vi è che una cosa che mi resti 
Stockton, « cioè chiedere immediatamente ì i 
rimpatriare ; là la questione farà tanto rumori 
babilmente il futuro presidente! ». 

Se questo colloquio colla sua spiritosa va 
realmente riferito al Cardinale, avrebbe solo i 
l'impressione che egli aveva dell' ostilità e dell 
del Ministro americano, impressione che egl 
già dalla critica severa e dalle imperiose don 
loquio e della sua nota. 

La lettera di Stockton del 24 giugno era 
gnata da una dichiarazione del valore degl: 
dalla famiglia Perkins. Il 26 Antonelli mandò 
dichiarazione dell'esatto ammontare del danno ; 



(1) Cfr. Doc. XXX. 
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il 4 luglio (1), e il 13 luglio Stockton mandò un' altra nota che 
dava una lista (2) dei pochi oggetti di valore che Schmid aveva 
agli svizzeri ed aveva restituiti a Perkins. 
nm>e8 pubblicò una estesa narrazione, Gli 
(3), scritta da una delle signore della fami- 
srentesi specialmente alle atrocità commesse 
icia. Il giorno 13 lo stesso influente giornale 
acconto (4), ancor più dettagliato, del mede- 
da Perkins stesso. Mentre gli avvenimenti 
lettere erano severamente commentati da 
della stampa europea, il Tim,e8 in un arti- 
qualificava come « del tutto medioevaU nel 
aava Antonelli come « un ecclesiastico con 
e > , e dichiarava che queste stragi servivano 
ovo esempio di quanto fossero disadatti i 
ori a maneggiare gli strumenti di distru- 
, Tultima comunicazione di Stockton al Va- 
uglio, aveva dichiarato V impazienza con cui 
sta. 

3Sta vigorosa insistenza e a questa aggres- 
)ubblicità nociva alla reputazione del potere 
, sarebbe stato poco accorta quanto inutile 
nte procrastinazione o ogni risposta evasiva 
delle legittime pretese americane. Fu perciò 
nelli indirizzò a Stockton una nota (6) in cui 
nava le stragi sulla scorta delle informazioni 
izi, scusando le atrocità delle truppe alFAl- 
ome « una conseguenza ordinaria » dell'as- 
gli americani per essere di loro volontà 
benché fossero stati debitamente a^"visati. 



III. 



te, a pag. 129. 



Digitized by 



Google 



-«fWf~* 



Memorie e Documenti 139 

Però promise di punire tutti quegli svizzeri, da parte dei quali 
si fosse provata qualsiasi trasgressione della disciplina mili- 
tare, ed accompagnò la sua nota con un pacco contenente 
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quali, insieme coi francesi, dipendeva il suo dominio. Ma vi 
era qualche cosa di più. Era un tributo di timore, era un ri- 
conoscere che il potere temporale del Papa dipendeva esclusi- 
vamente dalla tolleranza dell'opinione pubblica dell'Europa, 

Sarebbe difficile per lo storico determinare con precisione 
l'influenza delle stragi di Perugia sul definitivo conseguimento 
aliana. Ma non può mettersi in dubbio che esse lar- 
mentarono la repugnanza per il dominio del prete 
lente da esso allontanarono il rispetto e la simpatia 
che già rapidamente andavano declinando, 
rodurre questo risultato, i danni subiti dalla famiglia 
1 la pubblicità che diedero alla condotta degli svlz- 
mite della stampa e delle trattative diplomatiche, 
mportante fattore. 

H. Nelson Gay. 
zo Orsini, Roma. 
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Lattanzi a AntoneUi (1). 

20 Giugno 18 
Venerando gli ordini ricevuti in Roma, ieri col corriere giunsi 
Foligno. Si tenne subito un congresso con questo deg.mo Monsr. Giorda 
che non so lodare abbastanza per V impegno ed energia con cui in tei 
difficilissimi disimpegna il suo maftdato, e poco dopo anche col Sig. < 
lonnello Smith {sic)^ pieno anch* egli di ardore in servizio della S. Sed< 
Si decise unanimemente da tutti essere necessario di non differire V 
tacco di Perugia, laddove fatalmente avesse voluto resistere, e ciò all' 
fetto di non darle tempo ad avere dei sussidi dalla vicina Toscana ed 
concertarsi colle altre città della provincia infeste. 

Però si vide ad un tempo la fretta di premettere tutte le prattic 
possibili per evitare un inutile spargimento di sangue. Le mie molte a 
renze in quella città ove fui decorato del titolo di patrizio perugino, 
molteplici prove d' affetto che vi ho sempre ricevuto fecero sorgere il p< 
siero che mi fossi colà condotto questa mattina di buon' ora, mentre 
truppe sarebbero giunte sul mezzogiorno, e che colà avessi dovuto a< 
perare quei mezzi di persuasione che fossero compatibili collo stato in ( 
avessi trovato gli abitanti. 

Ardito mi sembrò il divisamente ed anche pericoloso, per cui ho li 
gamente dubitato se dovessi o no eseguirlo. Di poi contando suU' ind 
dei Perugini, nella notte mi sono risoluto a partire e questa mattina a 
otto mi sono presentato in Perugia. Le porte erano chiuse ; feci domandi 
se all' avv. Lattanzi, come cittadino Perugino, era libero il poter entri 
e quindi riuscire, e n' ebbi la risposta che potevo entrare ed uscire a i 
talento. Entrai e vidi da per tutto le barricate, vidi un numero di arm 
che non avrei mai immaginato. Seppi che dalla vicina Toscana eransi 
cevuti ben 400 facili la sera innanzi. Seppi che quelli armati in gran pa 
erano Pontiggiani ossia abitanti dei villaggi a contatto dei Ponti sitn 
sul Tevere, e che molti erano venuti dagli altri paesi infesti. Seppi anc< 
che per quante prattiche si fossero adoperate, non si era riuscito ad indù 
neppure un colono a prender parte al movimento. Molti di quelli che 



(l) Biblioteca Vittorio Emanuele, Fondo Risorgimento 73/32. Minuta originale, 
nisce bruscamente e senza firma come é qui stampata. Per la risposta vedi Dog. IV 
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picchetto di soldati è entrato con armi ed arroganza nella nostra Residenza. 
Buon per noi che erano seguiti da un uffiziale che ci ha difesi essendoci 
manifestati. 

Le fucilate hanno continuato, ad onta delle nostre preghiere. Più 
tardi sono venuti alcuni uffiziali e quindi il Colonnello. Ora tutto è in 
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di dichiararle, Signor Ministro, che io debbo in- 
nia famiglia e la mia ad una fortunata circostanza : 

recesso attiguo alla mia camera da letto, doye 
. ore, rinchiuso colla mia famiglia, la madre dello 
3sl vilmente assassinato ed una donna di servizio ! 

Signor Ministro, deiragonia che abbiamo dovuto 
mio titolo di cittadino degli Stati Uniti, le lagrime, 

sgomente, nulla in una parola, potè frenare la 

saccheggiava e portava via i nostri indumenti, 
asciandoci letteralmente col poco che avevamo in- 
cute una dichiarazione delle perdite materiali su- 
della quale dichiarazione lasciai una copia al co- 
dante il detto reggimento svizzero, ed invoco le 
ia, comuni a tutte le nazioni civili, per ottenere, 
ito. Signor Ministro, una pronta e manifesta giu- 
10 di pretendere, mettendomi sotto 1' egida della 
ti d'America. 
listro, le espressioni del mio rispetto e della mia 

Suo devoto servo 
Edward Newton Perkins. 

degli Stati Uniti d* America in Roma. 
irarmi gli oggetti di prima necessità per la mia 
(guirò per Firenze. Il mio indirizzo in quella città 
^aquay Pakenham & Co., banchieri >. 
tto da una copia in inglese) (1). 
agiati e rubati alle signore Perfcins, Doane, Cle- 
leveland e al signor Perkins erano contenuti in 
e scatole per toilette e altri necessari (scatole per 
erano tutti gli abiti, i gioielli, tre orologi d*oro, 
preziosi comperati a Roma al tempo del loro sog- 
certamente al disotto del vero valore il calcolare 

. Doli. 2,000 
)ra stata derubata: 

A effetti personali d'uso, calcolati a . > 150 

armi sul salario, in contanti , » 140 

tato derubato e saccheggiato : 
li ed effetti personali . . . . » 60 

la in contanti che era nel detto baule > 75 

'otale dell'attuale perdita subita . Doli. 2,425 

lista in francese si trova nella Biblioteca Vittorio Ema- 
3/14. 
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Num. 57/170. 

M. Giordani al Cav. Lattami, 
Perugia. 
Là si strilla, e si vogliono dettagli. Mi faccia grazia di ordinare alla 
polizia un rapporto, e spedirmelo subito per espresso. La saluto 

L, Giordani. 
pAr nnnìA nnnfnrmA — Tj telegrafista di servizio B, Borboni. 



lelli a Lattanzi (1). 

yignore, 

V. S. Ill.ma in data di ieri T altro mi giun- 
irale Schmid ; l'uno che dichiara ripristinato 
Sede, dichiarando nulli ed irriti tutti gli atti 
lario, l'altro che ordina il disarmo della città 

orrispondere con i miei ringraziamenti, che 
ire, cui son certo vorrà EUa dar opera, af- 
[ìchi, sia nel casermaggio, sia in ogni altra 
modo si presti quella affettuosa assistenza, 
ni rapporto. Né qui potrei omettere di rac- 
nte il Sigr. Gle. Schmid, cui gradirei che 
;e attestata la piena soddisfazione del S. Pa- 
azione condotta con esito corrispondente alla 
aloroso concorso de' suoi uffiziali. 
del ripromessomi rapporto, in ispecie per co- 
più si distinsero nel fatto, e per invocarne 
liderdone. 
ontro per confermarmi con sensi di distinta 

Aff.mo per servirla 
G. Card. AntoneUL 



eie, Fondo Risorgimento 73/37. Scritto in risposta ad 
iirìzzau ad Antonelli il 21 giugno, nella quale egli 
ille truppe dopo la presa della città e rimandava il 
al rapporto circostanziato che Schmid stava prepa- 
assunte nel Protocollo della corrispondenza Lattanzi- 
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VII. 

Stockton a Antonelli (1). 
(Tradotto dalV originale inglese). 

Legazione degli Stati Uniti presso la Santa Sede. 

Roma, 24 Giugi 

n sottoscritto, Ministro residente degli Stati Uniti d'America 
che sìa suo dovere di portare a cognizione di Sua Eminenza Rev 
sima il Cardinale Segretario di Stato fatti che sono in relazione 
oltraggio commesso dai soldati pontifici a Perugia, del quale sono i 
vittime un eminente cittadino degli Stati Uniti e la sua famiglia. 

n signor Eduardo N. Perkins, insieme con le signore Perkins, 
e Cleveland, la signorina Cleveland e due servitori, partiti da Romi 
marono a Perugia, e all'Albergo di Francia presero alloggio coli' int 
di trascorrervi alcuni giorni. Verso le 5 pomeridiane, il 20 giugn 
bergo fu improvvisamente invaso da una soldatesca brutale e sei 
che saccheggiò la casa rompendo tutti i mobili, facendo bottino di 
poteva essere portato via, uccidendo in loro presenza l'albergate 
servitore addetto al loro servizio e commettendo altri atti di brut 
lenza. 

Il sig. Perkins e la sua famiglia debbono la conservazione di 
alla fortunata circostanza di un passaggio segreto contiguo alla 
mera da letto, nel quale rimasero nascosti per quattordici ore, in 
gnia della madre dell' albergatore che era stato assassinato davai 
occhi di lei, insieme con uno dei suoi servi. 

Né la dichiarazione della loro qualità di cittadini americani 
preghiere delle donne piangenti, poterono frenare la brutale sol 
che saccheggiò e portò via ogni oggetto : gioielli, denaro, ecc., non la 
loro letteralmente nulla, se non quel poco che avevano indosso. 

Sono informato che il reggimento al quale appartengono quei 
è chiamato il < Reggimento Svizzero >. 

I fatti surriferiti non hanno bisogno di commento. Simili oltri 
ramente si verificano fra nazioni civili, anche in tempo di gue 
donne e i non combattenti sono sempre risparmiati ed esenti da sac 
od offese, per quanto essi appartengano al nemico. Ma qui il fatt 
venuto in danno di un cittadino di una potenza amica, viaggianl 
famiglia composta di signore, per suo piacere e per salute ; ed essi 
assaliti ad onta della dichiarazione della loro cittadinanza, dem 



(1) Archivio del Ministero degli Affari Esteri, Washington. Stampato pc 
in The Executive Documents, La copia francese mandata da Antonelli a Lattanz 
nella Biblioteca Vittorio Emanuele, Fondo Risorgimento 73/14. 
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e riuscirono a salvar la vita solo nascondendosi per 
ici ore. 

tante degli Stati Uniti d'America, chiedo che siano 
redimenti per identificare, arrestare e punire coloro 
ili* oltraggio. Aggiungo alla presente una dichiara- 
I degli oggetti dei quaU il signor Perkins e la sua 
ati ; ed esigo Timmediata restituzione di quella somma 
r la perdita delle sue carte e pel disagio prodotto dal 

oscritto coglie T occasione per esprimere a sua Emi- 
si la rinnovata assicurazione della sua altissima con- 

J. P. StockUm. 
A Rever.ma Cardinale Antonelli 
Segretario di Stato. 

Stockton a Casa (1). 
(Tradotto dall'originale inglese). 

fazione degli Stati Uniti d'America. 

Roma, 25 Giugno 1859. 
alla presente una copia di una lettera indirizzata 

pontifìcio a proposito degli atti di violenza e ra- 
ildati pontifici contro un cittadino degli Stati Uniti e 

LS viaggiava con i soliti passaporti rilasciatigli dal 
mente vistati. Il suo passaggio era un passaggio in- 
ti da Roma, egli non aveva ragione di credere che 
anquilla quanto qualsiasi altra località degli Stati del 
oro affermata neutralità nella guerra rendeva il loro 
i adatto pel viaggiatore proveniente da un paese 

pacifica degli abitanti contro il governo pontificio 

1 soggiorno di lui ; ma i diritti di tutti furono rispet- 
rono eccessi di sorta. 

piare T acclusa lettera al Segretario di Stato, io ehbi 

personale e mi dispiace dover dire che dalle vedute 

no che vi sarà una grave difficoltà e divergenza di 

[ritto delle genti su questa questione. 1. Io credo che 

listerò degli Affari Esteri, Washington. In parte stampato In 
s; ma tutto ciò che si riferisce all'intervista di Stockton con 
desso inedito. 
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si baderanno sul fatto che si trattava di 
arevano diritto di metterlo a sacco. 2. ' 
diritto di reclamare giacché era rimasto 
si^eva dover essere tra breve assalita. 
una rivoluzione e quindi essi non sono 
necessario che io dica al governo che n< 
più in urto col diritto. 

U considerare Perugia in stato d'i 
nel senso che avrebbe giustificato o pii 
sinio e gli oltraggi nella mente di un 
fatti e insiUtare il diritto. 

Se saranno verificati i fatti qui rifi 
brutale e mercenaria fa sguinzagliata qa 
resistenza ; che quando fa finito tutto qi 
fatta, persone inermi e indifese, senza i 
violando Tuso delle nazioni civili, faci] 
ricordati dal sig. Perkins, dell'albergate 
avvennero, come ben potrete accorgervi 

Nell'intervista che io ebbi con Sua 
punti: 1. Che non si trattava di un att 
nano (che gli stranieri non furono dan: 
trattava di rapina e di assalto in dani 
parte delle truppe pontificie, le quali sa 
degli Stati Uniti. 2. Che, se fa il risulta 
ragione, se fosse stato sia pure un atto 
verno, il governo papale era egaalment 
colpevoli e reintegrare i beni o indei 
Udsse pas pour cela d* étre une tète. 3. C 
guerra non giustificherebbero l'accaduto 
gnor Perkins avrebbe potuto abbandona 
diritto né l'obbligo di supporre che, ave 
provante la sua nazionalità, vidimato d] 
vargli alcun pericolo per atti inienzioncu 
dino di un territorio neutrale danneggia 
di sua volontà, é ben diverso da colui e 
è fatto con deliberato proposito vittima 

L' effetto del mio colloquio fa che 
nunziare al punto che sosteneva, mi infi 
che la conversazione che aveva avuto o 
una risposta. Era puramente privata, f 
autorizzava a mettere il caso in scritto, 
che accludo, coli' intimazione che deside 
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prontezza possibile, perchè si trattava di cosa in cui ima dilazione da 
parte mia non sarebbe stata giustificata. Che, se egli sosteneva il punto 
di vista che aveva espresso, mi dispiaceva dirgli che vedevo serie diffi- 
coltà, giacché non credevo che alcun governo ^ristiano potrebbe sanzio- 
narlo. 

Siccome è possibile che Sua Eminenza cambi di vedute, e siccome 
egli esprèssamente dichiarò che V intervista fu privata e da non conside- 
rarsi come risposta, chiedo che questo dispaccio, in quanto si riferisce 
ali* intervista, sia strettamente privato. 

La dichiarazione scritta del signor Petkins conferma, quanto mi basta^ 
che r azione più energica è necessaria per proteggere ed assicurare i 
cittadini degli Stati Uniti che possono essere temporaneamente domiciliati 
che possono essere in viaggio negli Stati Romani. Se una folla rivolu- 
zionaria infuriata avesse rifiutato di ascoltare le rimostranze di queste si- 
gnore o la dichiarazione fatta dal signor Perkins della sua cittadinanza, 
sarebbe stato un mancare di umanità e fare un torto grossolano. Ma ciò è 
accaduto prima, e accadrà nuovamente, e trova la sua spiegazione nel 
fatto che non vi è ordine, nessuno che guidi, nessuno responsabile nel 
momento decisivo. Ma in questo caso i soldati di Sua Santità, sotto gli or- 
dini dei loro ufficiali, commettono Toffesa, e quando si chiede una ripara- 
zione, la risposta {* privata ») è stata che la città fu presa d'assalto rego- 
lare, e che la legge dava un certo diritto ai soldati in tal caso. 

Scrivo al Ministero cosi presto in proposito, prima di aver ricevuto 
alcuna risposta alla mia lettera, perchè temo che la difficoltà contro la 
quale avrò da combattere, sarà un tentativo di procrastinare. Appena io 
posso credere che il governo vòglia accettare il punto del quale ho fatto 
cenno per scrìtto. Insisteranno perchè esso sia posto in qualche nuova 
luce narrando diversamente il fatto, o differiranno la risposta alla mia 
lettera col pretesto di fare investigazioni. Ma siccome io ho designato il 
reggimento e non può essere difficile l'accertare chi furono i saccheggia- 
tori dell'Albergo di Francia, e chi assassinò l'albergatore e il domestico, 
ogni indugio di questo genere sarà evidentemente senza ragione. 

Io perciò, con pieno senso di responsabilità dell'atto, considererò mio 
dovere l' insistere in modo perentorio per avere una risposta. Confido che 
il Ministro vorrà darmi istruzioni sul modo di agire in caso di un irra- 
gionevole indugio da parte del governo papale, o nel caso che Sua Emi- 
nenza insista sulla veduta straordinaria espostami nel colloquio. 

Sperando di aver risposta dal Ministero a volta di corriere, ho l'onore 
di essere, con molto rispetto, vostro obbediente servitore 

John P. Stockton. 

On. Lewis Cass. 

Segretario di Stato. 



Digitized by 



Google 



w^ 



IX. 



Memorie e Documenti 151 

Mns (o Miss) Cleveland al < Times ». 

(Estratto dal Timety 2 Luglio 1859) 
(Tradotto daU* originale inglese). 
Gli Svizzeri a PmRiTmA. 
Al Direttore del Time 



Signore. Stimo che sia dovere 
delle atrocità commesse dal Goverr 
quando le truppe svizzere, dopo uni 
trare nella città dopo una resistenza 
che il martedì precedente (il 14) erai 
mente, in massa, contro il legato, e 
truppe che vi erano ad abbandonare 

Corse voce durante la settimana 
reggimenti da Roma, ma il telegrafa 
formando una guardia nazionale, ra< 
barricato la Porta San Pietro, che è 
trova l'Albergo di Francia, dove sta\ 

Eravamo stati assicurati che do^ 
prima che arrivassero truppe, ma ess< 
per strade laterali non passando per 
ordinaria, cosicché comparvero assai i 
città, alle quali diedero la scalata. 

Chiesero la sottomissione, ma i 
e la tirannide che Ella ha cosi spess 
gione, e coli' ardore dato loro da uni 
loi'o propri petti sarebbero la second 
rebbero. Fu allora fatto un furiosissi 
sfavorevole a borghesi irregolari e n 
alle porte il fuoco incessante. 

Fin qui può bene affermarsi, na 
diritto inerente a mantenere in ordine 
averli oppressi, quel rapporto regola 
che in questo secolo e nell' Europa e 
trattata come solo i selvaggi la trai 
potevano aspettarsi dalla malvagità p 

I soldati erano stati affrettati di 
scarsissime razioni : cinque o sei ne 
piccolo villaggio vicino a Santa Ma 
probabilmente avevano per la prima 
trarono nelle case ed obbligarono gì 
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Avevano, cosicché erano eccitati fino alla pazzia ed al furore quando ar- 
rivarono a Perugia, e, come sono venuta poi a sapere, era stato loro 
promesso il saccheggio della città ! Orrore ! Che gli svizzeri, gente di una 
libera terra, possano essere assoldati per commettere simili obbrobri ! 
poiché, una volta entrati dentro le porte, i loro atti furono di assassini. 
Entrarono nelle case, fecero fuoco a destra e a sinistra dentro le botteghe 
ore dopo che V assalto era incominciato, udimmo 
albergo, e spari nella casa, dove, avrei dovuto dirlo, 
a disarmato, era rimasto neutrale e non aveva fatto 

tterrarono a fucilate due servi che gridavano trat- 
, fatta avvertita dalle voci irate e dagli spari che 
ricolo, tutta la nostra comitiva si rifugiò in una 
rido piano; e siccome quelle forie continuavano ad 
B, ci nascondemmo in uno stanzino lungo e stretto, 
ramo messo la padrona della casa, sua madre ed 
■vizio. La nostra famiglia comprendeva un signore, 
servi, cosicché noi eravamo dieci pigiati in un luogo 
piedi. Ci raccomandammo alla misericordia di Dio 
morte. Dieci minuti di terribile ansia, ed essi furono 
^ando violentemente la porta, mostrarono le baio- 
lacciarono, erano come bestie feroci. Noi tutti gri- 
Lcani, forestieri! », una delle signore si era gettata in 
dette puntate contro, quando un cuore generoso si 

svizzero si precipitò avanti gridando : € E una ver- 
lonne », e cacciandosi fra noi, aiutò a calmare gli 
avremmo dato loro quanto denaro avevamo indosso; 
[)stri orologi e il denaro che avevamo, lasciarono la 
mo, Conrad, disse che ci avrebbe difesi, ma che 
ente impazzita pel vino, la stanchezza e la fame. 
;à, e udimmo un altro gruppo che traversava a pre- 
mento prima che essi giungessero alla nostra stanza, 
le noi siamo debitori della vita corse dentro da 
lo : « Nascondetevi, nascondetevi, allo stanzino, allo 
D rimanemmo nascosti per un' ora. 
echeggiarono completamente la casa, uccisero il pro- 
[inerme, che cercava di trattare con loro) nel modo 
Lori la porta della stanza in cui noi eravamo. Fu un 
ato fa impedito di colpire colla baionetta le due po- 

da un camerata che lottò con lui finché essi corsero 

e fummo obbligati a rientrare in questo stanzino. 
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rituale e temporale del Papa, e la necessità, 
cose d' Italia, di privare il Papa dei suoi ob- 
)nelli, ben poco badando ai mormorii e alle 
1 nel frattempo, come vi ho già informati, 
esecuzione in Ancona ciò che già era stato 

i moti che hanno avuto luogo nelle numerose 
1 è stato menomamente turbato l'ordine pub- 
itto di vendetta pubblica b privata, se non a 
ndante delle forze papali. Fu egli che ordinò 
far fuoco sui prigionieri politici al forte di 
insurrezione, essi minacciarono di fuggire da 

ani si affollavano, come di consueto, al Ca- 
^e gli ultimi dispacci telegrafici relativi alla 
) del colonnello Schmid, comandante delle 
^li pomposamente dichiarava che mai, nella 
aveva veduto un assalto dato con tanta furia 
ugia. Il dispaccio fu assai messo in ridicolo 
e non fu affisso nei Caffè come gli altri tele- 
lei dispaccio : 

; il capitano Ausberg (svizzero) fu ucciso; 
ortalmente; il tenente Presich leggermente; 
te degli svizzeri. Degli insorti 70 furono uc- 
rano alle finestre delle case dalle quali i 

furono fatti prigionieri e continuano gli ar- 
,ti nelle case, che sono accuratamente per- 
fu grande esultanza in Vaticano per questa 
Qidt fu fatto immediatamente generale di brì- 
a sia stato di ciò profondamente addolorato. 



aelli a Lattanzi (1). 

— Stazione del Telegrafo in Foligno. — Di- 
numero 50 parole. 

\ Giugno 1859 alle ore 2,15 pomerid. 
Giugno 1859 alle ore 5.30 pomerid. 



lele, Fondo Risorgimento 7S;40. 
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Num. 99/2517. 

Sig, Cavaliere Lattami Consigliere di Stato, Perugia. 

1 
rato d 
quind 
ridico 

] 

XII. 



Teleg 



Num. 



viassc 
smetti 

] 

xm. 



Teleg 

i 



(1 
dispac( 
ancora 

(2 
del ZI 
corrisp 
altre c< 
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tansd — Perugia. 

Roma — Mercoledì, 
nel suo foglio del 27 non può raggiungersi 
atole. Solleciti dunque V invio di quello che le 
he per parte di chi e perchè sieno stati pro- 
L Generale che si è diretta a cotesto vicinanze 
drca venti individui provenienti da Toscana 
ine. 

G, Card, AntonelU. 
telegrafista di servizio /. Seiocchetti. 



melli a Lattcuizi (1). 

— Stazione del Telegrafo in Perugia. — Di- 
L numero 41 parole. 

Giugno 1859 alle ore 10 antimerid. 
30 Giugno 1859 alle ore 10,5 antimerid. 

msd Oonstdtore di Stato — Perugia. 

krà per giungere non risultasse a che ora nella 

a si era tutta ritirata nelle caserme, me la in- 

G. Card. AntonelU. 
lelegrafista di servizio B. Borboni. 



melli a Lattanzi (2). 



dente degli Stati Uniti d'America mi viene 

che qui unisco in copia (3), contro gli attentati 

azzero entrato in Perugia a carico degli Ame- 

eland, che alloggiavano nell'Albergo di Fran- 

uele, Fondo Risorgimento 73/48. A questo dispaccio 
liane dello stesso giorno con un dispaccio telegrafico, 

uele, Fondo Risorgimento 73/15. Lattanzi In risposta 
1 Dee. XIX. 
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eia di cotesta città. ] 
possibile sulla veri 
finché io sia in gr« 
riscontro. Né sarà 
da sicura fonte chi 
fermava essersi poi 
questi fossero stati 
donne e de' ragazs 
particolarità eh' EH 
a rivendicare la co 

Aspetto con s 
telegrafico di ieri s 
cui si passarono le 
smentire tante iniq 
ed in vari altri gic 
rapporto morale, r< 

Con sensi di i 
Roma, 30 < 



Sig. Avv. Lui 
Consigliere 

XVI. 

Nota dei defonti ri7 
gno 1859, ucci 



(1) Biblioteca Vlt 
vata fra le carte del L 
ricordata, mostra che 
non vi é fatta menzi 
prima del IO luglio. I 
mento che ad onore < 
rugia al i. Congresso 
operativa, 1906, p. 7. Mj 
Vincenzo Maniconi, NI 
ed Bmiliano Giuliani. D 
« trovati entro il Mona 
eee,, data neir opuscolc 
tona, Tipografia Bimbi, 
pp. 206-280, Brugnoli n 
egli en^ ancora vivo qi 
S. Giovanni e per ques 
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1 e 2. Due incogniti trovati entro il Monastero di S. Pietro. 

3. Mauro Passerini, fabbro. 

4. Carolina Passerini, consorte di detto Mauro. 

5. Candida Passerini, cognata del sud.o. 

Boromei, salare fuori di P. S. Pietro. 

milio, ebanista. 

^osti, servente al M.ro delle Colombe. 

iano, giovane di caffè. 

lori, sarta. 

Porta, segretario comunale. 

la Ietti, impiegato del dazio di consumo alle Porte. 

ezza, impiegato come sopra. 

Storti, albergatore della locanda in P. S. P. presso S. Er- 

ovesi, cameriere di detta locanda. 

lecci, ex postiglione sotto stalliere. 

Morini, ostessa sotto la Nobil casa Veglia. 

^vagnioni, casengolo della cagnona. 

)si, ciabattino ai portone delle Cam mere al Corso. 

svizzeri, due alla Palio tta, uno nel principio dei Borgo S. P. e 

i Caserma di S. Domenico. 



Nota di quelli levati daW ospedale, 

izzeri, fra quali un capitano. 

lippo del Lago, cuoco delia casa Ansi dei, il 22 Giug. 

icenzo, barbiere. 

istellani, di Faenza, fabbro, a Pierantonio, il di 24 Giugno. 

iseppe cammeriere del P. Abbate di S. Pietro, il 25. 

e svizzero, il 27. 



Lamente a Perugia. Luigi Cesarini e Luigi Genovesi possono essere una 
si deve notare che quest' ultimo nome, solo tra, quelli della presente 
'a fra i 86 iscritti sul monumento. Bisogna notare inoltre che Lattanzi 
a inedito del 90 giugno indirizzato ad Antonelli calcolava il numero 
^11 svizzeri non a 26 ma a 27, « corrispondente al numero dei sepolti ». 
1 militare svizzero » é ricordata sopra come avvenuta il 27 giugno, 
a relazione del 22 giugno, calcolava a 10 il numero dei morti pontifici, 
ti a 36 : vedi Zini, opera citata, voi. II, parte II, p. 197 ; ma nessun ri- 
bblicato dei feriti che morirono dopo quella data in seguito alle ferite 
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xvn. 

StooktG 
(Tradotto ( 



Caro Signore. Qui acclusa 
dinaie Segretario di Stato cont€ 
copia di ciò che egli reclama, j 
in una busta col sigillo della 1< 
tarìo dì Stato. La prego di esej 
nel modo che ho indicato, poicl 



xvin. 

Stockt€ 
(Tradotto . 

Legazione degli Stati Un 

Il sottoscritto, Ministro rei 
la Santa Sede, in seguito alla 
dinaie Segretario di Stato ha V 
del sig. Eduardo N. Perkins per 
ad atti commessi dalle truppe ] 

In considerazione del fatte 
un ufficiale di Sua Eminenza I 
satto resoconto del danno arre< 
zione, il sig. Perkins ha fissate 
soltanto le perdite materiali e 1 

n sottoscritto vorrebbe ris 
Eminenza Rev.ma sulla richiesi 
e crede suo dovere di insistere 
sto punto. 

n sottoscritto coglie Toccas 
la protesta della sua altissima < 

A Sua Eminenza Bev.ma 



(1) Archivio Gay. 

(2) Arcbivlo del Ministero degli 
The Executive Documenti, 
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162 Archivio del Eisorgimento Umbro 

minano sulle condizioni dello spirito pubblico in Toscana. Ma non 
è il caso di accrescere con un riassunto dei documenti la lunghezza, 
forse eccessiva, della presente introduzione. 

Aggiungo che, mentre i capi proseguirono subito verso Firenze, 
parecchi dei profughi, specie fra i gregari più modesti, si trattennero 
in Cortona a lungo ; altri si arruolarono per la guerra dell' Indipen- 
denza, erodendo il premio di lire 50, che questo Municipio aveva 
volontario (1). Dei capi rimasero qui il Pompili, 
e una Cortonese, e Giuseppe Danzetta, che spesso 
re con i Guardabassi, i quali si erano fermati in 



e di questi documenti mi sembra indispensabile 
uomini e delle condizioni del paese ove essi eb- 
le antecedenti e contemporanee relazioni fra questo 

la non aveva ancora un partito liberale. Lo stato 
condizioni economiche dei privati, la vita ap- 
le, la scarsa attività intellettuale e il carattere 
altura, e infine la natia mitezza e l'amore della 
questi cittadini dalle agitazioni politiche. Per 
rale deli' indole paesana costituiva un terreno pro- 
ale, e pur senza organizzazione, né educazione 
reva concorso agli avvenimenti del '48 con la sua 
iale e più cordialmente con il braccio di circa 30 
dei quali caddero sul campo (2). 
mtari, tornati alle loro dimope, non avevano ali- 
del patriottismo; la nascondevano gelosamente o 
ra spenta? Certo ben pochi di essi presero parte 
nde del '59. Mancava dunque un elemento pae- 
iniziatore di un'azione liberale. Né più attivo si 
dovremmo aspettarci, il Gualterio, che capitava 
►er visitare le sue ricche tenute sul S. E^dio ; solo 

amministratore ed alter ego Francesco Cristofori 

a», Circolari ed Officiali dirette al Municipio di Cortona, nel- 

iseppe Baldelli Boni « fece la campagna del 1848 quale ufficiale 

1 comandante la divisione Toscana De Lauger>. (Cat. vm,cl. n, 
9-1896). 
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parve volere iniziare Torganizzazione dei i 
per la naturale simpatia della gioventù al li 
le idee nuove; ma non si venne a capo di 

Né più gagliarda spinta proveniva dall 
e sociali della città. Il clero, rispettato e ui 
la guida illuminata e genialmente liberale 
bacci, non si impegnava, come altrove, nel' 
novatori, anzi, fra i molti indiflFerenti, quale] 
apertamente principii liberali. L'aristocrazia 
lativamente d' idee larghe, come in general 
avversò mai i nuovi principii, e al loro prim 
lutarli riverente. La plebe rurale, discretam 
modeste condizioni, e troppo ignorante p< 
sare di quello che non riguardava immediati 
mico, si teneva attaccata ai parroci ed ai e 
sentavano davanti alle autorità, e l'assistevai 
diale interessamento, in ogni suo bisogno. L'a 
e disunito, spesso senza lavoro per la mance 
sezza dei bisogni locali, non era in condizio 
a propositi novatori. La stessa borghesia pi 
rappresenta il nucleo più. compatto e pugna 
nario, qui aveva conseguito quegli avanzan 
rare e nel governo della città e neiropinioi 
sentiva il bisogno di rapidi mutamenti. Uni 
diflFerenza, la borghesia agricola, la quale j 
frazione più conservatrice del ceto medio, e 
trarla ad un mutamento politico. A che ce 
fatto che essa accoglieva la grandissima mj 
vive, dei veri valori del paese. 

Il solo contrasto. Tunica espressione di 
quale il paese non sapesse fermarsi veniva 
pagna. La proprietà rurale tendeva a prend 
e preciso, ultima fase della odierna evoluzic 



(1) L'unico documento che si conservi del Guaiteri 
è una sua lettera « particolare > in un foglio intestato 
Gabinetto del Segretario Generale » datata Firenze 12 i 
colar modo » il « carissimo » sindaco di Cortona che i 
gherlta passeranno da questa stazione il 22 (Cat. I, GÌ. 2 
i869 al i896). 



Digitized by 



Google 



TT^^^ 



Archivio del Risorgimento Umbro 

elle terre di dominio comonale avvengono cambia- 
pochi signori delle principali famiglie della borghesia 
:ia si sostituiscono a molti affittuari di modeste con- 
•ra si viene accentrando nelle mani di pochi (1). Qui 
^mina un tratto di strada comunale, e viene perciò ri- 
unicipio (2) ; lì un altro affittuario vende la proprietà 
lì comunali che tiene in affitto, onde il Comune lo 
bunale (3). Oggi la guardia campestre denunzia un 
la tagliato i tronchi più grossi della selva, e il Co- 
orre al reo di desistere e rifiare i danni (4); domani 
agiati tentano escludere, anche con la forza, la plebe 
diritto di far legna nella macchia comunale (5). In- 
rietà agricola, fondamento della economia paesana, 
L periodo di mutamento e di perturbazioni, dirette 
in modo più completo l'assoluto dominio dei privati. 
Lisordini non potevano, in mezzo alla generale apatia, 
ire agli avvenimenti un carattere rivoluzionario. Alla 
aprile, il Municipio di Cortona allarga la base della 
civica, aggregando altri 12 cittadini, tra, i quali il 



s^istrì deUe deliberazioni municipali un numero straordinario di 
ei beni comunali (Q. 152, Deliberazioni munioipali del 1859. Un du- 
jistro é il Q. 153 bis). Vedi anche P. 105, Ministeriali, lettere e cir- 
menti e uffici diversi dell'anno 1859, 28 febbraio. 
erazioni etc., 20 giugno, n. 16. 
erazioni etc, 15 aprile, n. 12. 

H trattati nelle adunanze magistrali e consiliari dal 1 gennaio oZ 
ttera del 18 marzo '50. Vedi anche in Q. 152, Deliberazioni etc., ai 
15, e 15 aprile, n. 13. 

tteristico episodio merita una illustrazione più ampia, che viene 
kUe due lettere pubblicate in fondo a questi documenti, ai numeri 
rizzate al Gonfaloniere di Cortona dal curato di Montalla, simpa- 
omo di cuore, che difendendo i poveri fa appello aU* umanità e 
n alla religione (Q. 153, Atfari etc.). È veramente singolare e pro- 
la bramosia di legalizzare V usurpazione : gli autori di essa, per 
enti dal diritto d'uso, ricorrono air istituzione di una guardia cam- 
h apparentemente più legale ; e perciò prima chiedono Tautorizza- 
>oi, alla repulsa di questo, ne eleggono una di proprio arbitrio. La 
proprietà cerca sempre un fondamento legale. U Municipio (vedi Q. 
e, 14 febbraio, n. 17) delegò per istudiare la questione uno dei 
gliava di invitare i sedicenti affittuari a produrre dei documenti a 
loro pretese, conchiudendo : < Io li considererei soltanto come vo- 
stratisi percettori delle singole quote di Dazio spettante a queUe 
vano di quelle comunanze per pascolo o taglio di legna » (Q. 158, 
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vicario d 
di due fa 
vare il C 
però fare 
proclama 

Gli fi 
narono c< 
gonfaloni 
scana. N( 
un prete 
fragi ne 
satamentK 
battaglie 
ventottesi 

Il'5ì 
tuzioni, : 
mediati e 
coazione 

Chi 
nuovo or 
deva con 
civica qu( 

Lo s 
ma in pr 
punto pei 
gare Topi 

1130 
loniere le 
verno Prc 
carico di 

€ S. 

nella sen 
lo rappre 
di Firenz 
Governo 
maggiore 

(i)P. 

(2) Q. 
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me adunque confidare nello zelo e nella solleeitadine di 
leritl cittadini, affinchè, con V aiuto di Dio, possa essere 

Governo saggio, religioso e forte per provvedere alle 
jnze in cui versa la Patria. 

nò i rappresentanti di questa Comunità mi hanno dato in« 
gare V. S. Molto Rev. a far noto tale avvenimento dal- 
51 domenica prossima ai suoi popolani, ed esortarli ad 
L loro lavori, e tenersi tranquilli e concordi » (1). 
t>be che questo manifesto sia stato pubblicato nel '59 e 
prile? Per la profusione di titoli ossequiosi a Leopoldo, 
i di ogni cenno ed apprezzamento politico, questo scritto 
ir giudicato come documento di qualcosa di peggio che 
Già molto dimesso è il tono del manifesto col quale il 
wisorio di Firenze assumeva il potere. Chi ha pratica 
rivoluzionari del tempo, in quel proclama legge che la 
avvenuta specialmente per il ritrarsi del Granduca, per 
l Governo più che per forza di popolo. Il Municipio cor- 
adito r accenno a Vittorio Emanuele e air indipendenza, 
1 religiosa untuosità la remissività del potere centrale, 
% r ha offerta ai parrocchiani per mano dei curati. Si 
solo che sia mancata la partecipazione alla gesta pa- 
addirittura, — e non sarebbe esatto, — che questa sia 
contro genio. Non un accenno all' Italia, né all' impor- 
si degli avvenimenti : questi sono ridotti alle modeste 
li fatti amministrativi. Di fronte ali* avvento del giorno 
secoli, auspicato dal sacrificio di vite nobilissime, trion- 
arecchiato da un decennio di preparazione mirabile per 
intenti, il Municipio cortonese prende atto del fatto corn- 
ile la seduta senza aggiungere una parola: forse p^ 
ipromettersi con qualche dichiarazione? 
•ale si mostrò il Vescovo, il quale nella circolare ai par- 

a mantenere l'ordine e il rispetto al nuovo Oovemo, in 
osi sentita rispetto agli altri atti ufficiali che, si disse, 
seguito a fame penitenza in campagna, d'ordine ddlla 
1(2). 

Deliberazioni etc., 30 aprile, n. 1. 

un' idea della circolare, che é andata perduta, può servire la seguente 
Hnisteriali etc, f. 1022), la quale spira un calore albtto ignote alle fredde 
tiiarazioni del Municipio : 
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E così nelle successive sedute del magistrato civico si evita sem- 
pre di entrare apertamente nella questioni 1«^*— 

gio, davanti al fatto compiuto, il Munici] 
mantenere la pubblica sicurezza e per ] 
lotta e alla gloria del riscatto, era necej 
a mano leale e forte >, fra un inchino a 
riverenza al sovrano chiamato dallo Stai 
soddisfazione al Governo di S. Maestà il 
nerosamente concesso il suo protettorato 
quanto ! e tutto per la necessità di « aff 
leale e forte >! (1). Ma il nome dell' Itali 
nunciato ! 

Finalmente il 23 giugno « il loro go 
desiderio espresso da moltisami stimabij 
seria considerazione le parole di 8. M, V 
le quali invitava gli Italiani ad unirsi so 
Vittorio Emanitele. I signori residenti ha 
gì' Italiani per sottrarsi alla secolare sen 
cessità dì recuperare la perduta indipenc 
denza è indispensabile 1' unione. « Cons: 
lantuomo ViUorio Emanuele per essere si 
ultimi dieci anni braccio e direttore delli 
lealtà e coi sacrifici la fiducia d'ogni II 
possibile la gloria maggiore d'ogni altra, 
le diverse genti italiane, consorti di ling 
essere dì nazione al primo dei popoli, s 



IlLmo Signore, 

alla ossequiatissima lettera che in questo mon 
ricevuta per espresso, rispondo che, aderendo ai gin 
tonese, lodo altamente ed approvo che sieno rese 
nella nostra cattedrale per la vittoria ottenuta recei 
glia di Magenta. Solo mi spiace di non potere ad oi 
tona, come vorrei, per intuonare r inno di laude e ( 
fiaiisto a(vrenimento. 



Campacelo, li 8 giugno 1850. 

(1) Q. 152, DeHberaiiùfU etc, 14 maggio, n. 8. P 
si erano discusse altre mozioni d'ordine interno : ta 
tansa di questo atto ! 
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volendo il bene della, comune patria... Delibera: Che 
odo sicuro la volontà dei singoli comunisti sia no- 
tazione... incaricata di raccogliere in Città e Cam- 
pioni di quanti intendono fare atto di adesione al- 
)lo Stato della Toscana al Regno di Sardegna > (1). 
do la responsabilità dell' iniziativa su « moltissimi 
ti > e facendosi forte del richiamo di Napoleone, il 
attraverso a una filastrocca di raziocini che espri- 
àù assoluta di entusiasmo, a formulare la sua ade- 
sorta, senza uno scatto di gioia, senza un impeto 

io, « penetrato il Magistrato della spontaneità con 
lei Comunisti sono accorsi a segnare nelle stanze 
)io i propri nomi per formulare il voto di adesione 
Regno di Sardegna sotto la guida leale del Magna- 
Emanuelle II all' oggetto di avere un' Italia unita, 
rte, 

immediata unione della Toscana al Governo di Sua 
joTÌo Emanilelle II, con partito di voti favorevoli 
ino > (2). 

che con tante preoccupazioni e discussioni e in- 
10 al nuovo regime, e l'unico che apertamente si 
0, quanta differenza corre? 

non è però lecito di trarre argomento a condannare 
resentanza civica. Anzitutto lo stesso capoluogo non 
di azione più fiera e risoluta; tanto che il nuovo 
al gonfaloniere di qui la deliberazione del Comune 
lei 2*Ì aprile, scrive chiaro e tondo : « Credeva che 
se fatto dichiarazioni un poco più esplicite intomo 
> (3). In secondo luogo bisogna riconoscere che 
>n perdette di vista per un istante solo la cura del- 
Accennammo già che nella gretta concezione di 
vico, gli avvenimenti del '59 erano ridotti alle mo- 
di fatti puramente amministrativi. Ora sotto questo 



azioni etc, 23 giugno, n. 1. 
azioni etc, 9 luglio, n. 1. 
^riali etc, f. 127. 
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ta dell' antico padrone, ma ad ogni modo anche questa 
ìgittima nel magistrato pubblico. 

ile però non per questo si può perdonare la scarsa parte- 
igli avvenimenti politici. Esso non si oppose mai all'opera 
Governo, anzi la secondò con esattezza nella parte mate- 
orrendo con L. 7000 (1) alla Guerra dell'Indipendenza, e 
) all'acquisto del milione di fucili propugnato da Gari- 
tfa tutto ciò non basta. Se il governo, anche di una sem- 
nità, fosse solamente il gestore dei pubblici servizi, allora 
izionamento di questi basterebbe a procurargli ogni lode, 
me più elementari del diritto costituzionale c'insegnano 
'a e ben più elevata missione è affidata ad esso, cioè Te- 
l suo alto diritto d'imperio. Ora l'attitudine passiva, che 
nbra addirittura supina rassegnazione, di questo municipio, 
.'abdicazione a tale diritto immanente di sovranità, diritto 
ìhe nessun corpo costituito può rinunziare ad esso, neanche 
180 di coloro che glielo hanno conferito. Eki è opportuno 

rilievo questo difetto oggi più che mai, quando di tali 
3mbrano dimentichi gli uomini che governano uno Stato 
le milioni di abitanti, 
npeti di entusiasmo patriottico dunque nell'opera di questo 

né coscienza dell'alta funzione affidata all'opera sua : solo 
ione di salvare un governo. Un governo, si badi bene, 
emo; perchè quello che sta a cuore al magistrato civico 
del potere costituito, sia questo nelle mani di « S. A. I. 
induca >, o di tre privati poco conosciuti anche di nome, 
Maestà il Re di Sardegna >. Da che deriva questo fatto? {^) 

all' ordine, dall'abitudine di ubbidire, radicata negli animi 

acuita in quei momenti dall' interesse. Un paese non edu- 
Ita politica, mantenutosi estraneo alle grandi correnti di 
passioni che agitavano profondamente l' Italia, non sapeva 
► sguardo al di là dei pericoli imminenti, oltre la breve 
jli immediati interessi cortonesi, pubblici e privati. 



l^ Deliberazioni etc, 14 maggio, n. 7. 

2, Deliberazioni eto., 25 novembre, n. 9. 

►SCA {Elementi di scienza politica, Roma, Bocca, 1896, cap. vm, § VI), esami- 

80 fenomeno nelle rivoluzioni francesi del' 30, del' 48 e del' 70, ne attribui- 

al soverchio accentramento burocratico. Nel caso nostro tale fattore ha 

e importanza nulla. 
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del '48, e tre borghesi : perchè questo bisogna 
ordini cittadini concorsero con uguale sponta- 
Indipendenza. Il clero, se nella maggioranza dei 
irtecipò allo slancio patriottico, si astenne però 
ir opera novatrice (1), specialmente per ispira- 
). Se mai, la classe che meno secondò con slan- 
iel nuovo regime fti proprio la plebe; la quale, 
sa pratica della vita pubblica, meno poteva ap- 
l' entusiasmo popolare fu il maggior dispendio 
smo al municipio cortonese ; le spese « per feste 
ioia commesse in questa Comune neir epoca dal 
osto 1859 >, ammontarono le prime a L. 16 e 
L6.4 ; « dal 6 maggio a tutto il 21 agosto 1859 
ri e fattura di bandiere nazionali in servizio del 
e spese L. 115.17.4, e parecchie centinaia di fran- 
stesso titolo il municipio il 25 novembre '59. 
i sono comprese, si badi bene, trecento lire circa 
mi, vetture, telegrafo e simili (3). 
o dello spirito pubblico sono le oflTerte per la 
dei volontari alle campagne dell'Indipendenza, 
ime l'orgoglio di campanile e la manìa di non 
gli altri Comuni rappresenti un coefficiente di 

^o questo municipio, obbedendo alle istruzioni 
tonnate due commissioni incaricate di raccogliere 



3i parla della grande maggioranza, non della totalità dei re- 
Li quelli che, misoneisti per istinto e un pò* anche per V indole 
i, videro poco di buon occhio V instaurazione del nuovo re- 
Taccoglienza brusca fatta da un Arate alla Commissione che 
er la campagna dell^ Indipendenza. Qualche difficolta incontrò 
\ nella redazione delle statistiche, per via dei dati, spesso 
'asmessigli dai parroci, uno dei quali contava nella sua cura 
I, Ministeriali etc); ma credo che questa discordanza sia da 
zza che a malanimo o a deliberata volontà di intralciare To- 

)rdialmente anche in quegli oner^che in generale gli eccle- 
Qtro genio ; spira una grande sincerità anche la lettera con 
atieri » aUe truppe italiane Talloggio provvisorio nelle chiese 
1039). 
ni etc, 29 agosto e 25 novembre. 
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diente poco dignitoso del giuoco : la nobiltà del fine patriottico e 
l'urgenza del bisogno non gli parvero sufficienti a giustificare T im- 
moralità del mezzo (1). La Commissione si adunò ancora il 13 giu- 
gno, il 21 luglio, il 31 agosto e il 5 ottobre; come si vede, la sua 
opera non fu assidua, né laboriosa. Le entrate sommarono a L. 318.17, 
ricavate da tre rappresentazioni dei filodrammatici locali e da una 
< oblazione particolare > anonima di L. 50. Di venti famiglie che 
avevano fatta domanda di soccorso, dieci otteìinero cinque lire men- 
sili per 6 mesi, e fra le altre dieci venne diviso V avanzo di cassa 
in L. 81.17. 

Il segno più chiaro e preciso delle buoni disposizioni dello spi- 
rito pubblico verso la causa nazionale, è il numero dei volontari che 
Cortona offerse alle guerre per V Indipendenza. Stabilirne con esat- 
tezza il numero riesce, per ragioni che non occorre ricordare, molto 
difficile. Da un foglio volante intitolato Cortona addita aUe città so- 
relle i volontari accorsi a difesa deUa patria (2), risulta che i volon- 
tari cortonesi furono 31 nel '48 -'49, 86 nel '59, 99 nel '60-61, 95 
nel '66. Ma queste cifre sono tutt' altro che attendibili. Maggior af- 
fidamento ci darebbe un elenco dei « Volontari cortonesi andati alla 
guerra dell'indipendenza italiana nel 1859 >, non solo perchè dalla 
scrittura appare dovuto alla ben nota diligenza di Girolamo Mancini, 
e di poco posteriore al '59, ma anche perchè a fianco di ogni nome 
è segnata la data della partenza pel campo ; disgraziatamente però 
il foglio è mutilato al 37'* nome. Nella festa dello Statuto del 1865 
questo municipio accordò un sussidio a 182 volontari e, per la stessa 
ricorrenza nel '68, offrì a 40 reduci la medaglia commemorativa della 
campagna del '66 ; ma nell' una come nell' altra occasione rimasero 
esclusi parecchi fra i più agiati dei volontari, i quali probabilmente 
avevano rinunciato alla pubblica ricompensa (3). 

Fatto più curioso, non si conosce neanche il numero dei Corto- 
nesi caduti nelle patrie battaglie. Nel foglio volante già ricordato 
sono segnati soltanto i seguenti : 



(1) P. 197. MinisteriaU etc. Questa e molte altre olrcolari del tempo, per la preci- 
sione e castigatezza della forma come per la rettitudine e nobiltà del giudizio, andreb- 
bero raccolte in un' antologia per le "scuole e pel Parlamento. 

(2) Editore A. Boloioni, Cortona, Bimbi, 1871. Se ne conserva una copia nella Bi- 
blioteca Civica di Cortona, nella MiscelUmea Cortanese, voi. XXXIII, n. 11. 

(3) Sulle medaglie commemorative e d'onore e sulle menzioni onorevoli, la solita 
filza contiene una bella collezione di documenti. 
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Bernardini Ambrogio morto e 

Fierli Felice \ 

Manciati Girolamo > morti p( 

Pucci Stanislao ) 

A questo si limitavano le cogni 
tembre 1879 Atto Vannucci indirizz 

< Avrei urgente bisogno di c( 
abitanti della città e del Comune 
in Lombardia combattendo per V 
rivolgo alla benignità di V. S. Ili 
a volersi compiacere di fare rispoi 
È un grande favore di cui le sar^ 

Io conosco i nomi seguenti : 

gif / Brogioni Odoardo sole 
*• "^ - dia il 29 maggio j 

Ciaccini Domenico di 
tova il 29 Tnaggio 
Martini Angiolo di Ce 
Pierallini Domenico d 
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1." La morte di tutti ques 
desto Archivio Comunale? 
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3.® Vi furono altri morti di 

4.0 La città li onorò pubblii 

5.** Si potrebbe aver copia 

del luogo ove ftirono poste? > (1) 

Non sappiamo quale sia stata 

solo, nel retro della lettera del V 
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Ma, quando, qualche giorno dopo, { 
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fame incidere il nome sul monui 



(1) Cat. vili, ci. II, 17, Leva etc. 
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•ia, questo municìpio fece sfoggio di precisione, ri- 
i e le indicazioni del Vannucci e aggiungendo in coda 

ricordati nel foglio volante già citato, con T indica- 
gli era « morto in seguito ai disagi della campagna 
seguito l'elenco venne riveduto, e il Bernardini can- 
I non appartiene a Cortona >; ma del Baracchi non 
ogo di morte, che in calce alla lettera del Vannucci 

Mantova. 

il 20 settembre 1904 venne inaugurata in Piazza Sl- 
ide in onore dei < Cortonesi perduti nella guerra del 
resoconti ufficiali » , ricordando soltanto il Baracchi ed 
i, e Brogioni Domenico e il Pierallini, dispersi, 
icorse alla campagna dell'Umbria nel 1860 con un 
nta volontari circa, i quali costituirono una compa- 
acciatori del Tevere, sotto il comando del Masi (1). 
sti scendevano per Città della Pieve, Orvieto, Mon- 
Brbo, una trentina di giovani compirono una spedi- 
, Castiglion del Lago e nei paesi intomo al Trasimeno, 
ìvarli ; guidava la colonna Giuseppe Pompili, stabilitosi 

sfuggito alle stragi di Perugia; e fa questo l'ultimo 
agato alla patria, perchè in una marcia venne colpito 
me, della quale rimase vittima. 

ae, molto — spero non troppo (2) — lungo delle con- 
spirito pubblico di Cortona, serve ad illustrare non 
i sui profughi perugini, ma anche quelli sui volontari 
sertori pontifici che capitavano qui dall'Umbria. An- 



la spedizione era L. Diligenti, LI quale, secondo i compagni d'arme, 
e della sua cavalcatura 14000 scudi inviatigli dal Cavour per il buon 
e. 

)ne é lunga, ma non si estende, almeno credo, né in particolari 
già divulgate. Qualcuno osserverà che essa non é al suo posto in 
umbra; ma, presentando questi documenti, avrei dovuto per lo 
, in questo caso, valeva la pena di fare due distinte pubblicazioni ! 
)ra fuori luogo per la storia deir Umbria la conoscenza piuttosto 
he fu con questa regione, specie nel Risorgimento, in relazioni 
li un paese cui un recente autorevole studioso ha dedicato tutto U 
i libro suir Umbria. Ad ogni modo questa introduzione dice cose 
, scusarmi presso coloro che nelle prefazioni alle pubblicazioni di 
)no abituati a trovare semplicemente un riassunto di questi, con 
o onde sono tratti. 
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1 profughi che passavano dall'Ossaia rimangono, oltre alle let- 
d Pancrazi (1), parecchi elenchi e un «. Registro dei Volontari 

[ romani transitati dall' Ossala dal 2 maggio 1859 al > 

data deir arrivo, e il nome, V età e la provenienza degli 
;. In generale si tratta di giovani che non toccano la trentina; 
lon sono ancora ventenni, i quattro quinti non arrivano ai 26 
Ina piccola frazione viene dalla Marca, qualcuno dall' Elmilia, 
grandissima maggioranza, com' è naturale per ragioni topo- 
e, dall' Umbria. Il principale centro d' emigrazione è Peru- 
i seguono, ma con notevole differenza, Todi, Spoleto, Foligno, 
e altri centri minori. Di solito venivano a gruppi di dieci o 
la stessa città : da Ascoli giunse un giorno una compagnia di 
mtari. Numerosi erano i disertori, bersaglieri, cannonieri, fi- 
1 specialmente; un giorno arrivarono < undici dragoni ponti- 
maresciallo e completa armatura > ; il 31 maggio ne passa- 
l\ nei primi di maggio transitò fra gli altri un « Bellichini 
. trenta, ex-milite del gen. Garibaldi > . Pur troppo non sempre 
3 prese tutte le indicazioni in, regola, sicché riesce impossibile 
L quadro statistico. Dei primi 23 non è segnata la data del- 
»; il cinque màggio ne arrivarono 6, il sei 20, il sette 13, l'otto 
love 84, il dieci 20, l'undici 13, il dodici 14, il sedici 11. Di 176 
segnato il giorno dell'arrivo. Il ventotto giunsero in 6, il ven- 
in 3, il trenta in 9. Dal 31 maggio alle ore 4 pom. del 6 giu- 
dica la data dell'arrivo, e sono 167 i nomi. Il sei dopo le 4 
larono 15, il sette 14, l'otto 7, il nove 24, il dieci 7, l'undici 
lodici 10. Segue nel registro un foglio bianco, e una pagina 
nomi senza data. U quattordici i transitanti furono 22, il 
i 12, il sedici 1, il diciassette 1, il ventuno 1, il ventidue 9, 
tre 1, il ventiquattro 1. Probabilmente negli ultimi giorni i 
ri correvano a Perugia nella breve aurora di libertà dal 14 
[>opo il 24 il libro è troncato. È completo l'elenco? Né i su- 
se ne ricordano, né dalle carte dell'Archivio risulta quando 
i funzionare la caserma dell'Ossala. 

!e era l'ambiente nel quale venivano a capitare i profughi pe- 
rennando per la prima volta lo stanco piede in suolo libero. 



^ei primi di maggio il Panorazi parti per la guerra, e al riceTimento dei ▼<>- 
idò O. Mancini, del quale si conservano parecchie lettere nella filza più volte 
{Cat. VIU, ci. II, 17, Leva etc.). 
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La mancanza di novatori accesi e le scan 
non avevano creato qui un centro di italii 
e l'indole liberale rendevano gli animi ben 
Gli uomini di governo però, preoccupati < 
pacciati forse dal pregiudizio della gravità 
imprimono alla direzione della cosa pubbli 
traddittoria, che vorrebbe essere spassionai 
quasi coatta, vorrebbe essere moderata e 8 
Ecco perchè l'arrivo dei gloriosi profughi i 
pur non destando sentimenti di ostilità; ec 
fatto ai più bisognosi fra di essi non è n 
ecco perchè Cortona non diviene un focols 
mitrofo territorio pontificio. 

Unico conforto ai poveri esuli sarà stato 
di Demetrio Del Puglia. Tipo di liberale m(y 
sato, questi rimane una di quelle figure, 1 
un avvenimento politico si dimostra che es 
teriali interessi economici, restano a testi 
che il sentimento ha nella storia dell' uma 
del cuore, che purifica e nobilita le volgari et 
sacrificò attività e sostanze alla causa itaL 
pense né materiali, né morali, e visse nell' 
dell' abbandono in cui veniva lasciato. Soi 
poco partecipano delle piti comuni tenden 
brare quasi superiori ad essa: uomini che 
riconciliano con la vita, e ritrovati nella s 
spandono intomo a sé come un'atmosfera 
legnano il buio degli intrighi e la scialba 1 
I documenti qui pubblicati non sono la mi 
ho dovuti esaminare per mettere insieme q 
intimità in cui mi è sembrato di vivere co 
giorni in cui ne studiavo l'opera, mi ha rip 
durate, inadeguate troppo alla lode che q 
merita di incontrare. 

Cortona, 2 maggio 1907. 
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Demetrio Del Puglia al Qonfaloniere di Oortona (1). 

IlLmo Signore, 

:ià le faceva presentire dopo inviata la mia di questa mane, 
L i componenti del cessato governo Provvisorio di Perugia, ed 
3se circa ottanta fra uffiziali ed uomini, che difendevano la 
la truppa. 

ò comprendere in quale stato deplorabile sieno arrivati, e di- 
isi due giorni: ho dovuto far provvedere in mia casa ed in 
di vitto, e quanto altro le ha potuto occorrere avendo evaso 
La Perugia, e battuta la via dei monti accompagnati da con- 
a. La ristrettezza del luogo, la mancanza di quanto poteva 

per r imprevveduta circostanza, mi hanno cagionato imba- 
)co, al quale però ho supplito con lo spirito, di cui era infer- 
i santità della causa. 

)lle ore pomeridiane, ed appena un poco questa gente riposata, 
notizie giunte da Perugia, non si è creduta più qui sicura, 
te i Signori del Governo ; e forse si è temuto di un' infran- 
•stro confine, è partita precipitosamente per Cortona, avendo 
pezzare qualche vettura per rendere meno disatroso il cam- 
esto timore può dirsi esagerato, ed anche cessato^ se si pone 
arbarie commesse, e che si commettono in Perugia dalla sol 
e quali non presentando che una languida idea le stragi di 
QO inorridire V Europa, e panni impossibile che nel secolo at 
mezzo alla crescente civiltà, e da truppe che si dicono a so 
>glio pontificale e difesa del padre comune della Cristianità^ 
>rriva di far versare su i campi Lombardi il sangue dei suoi 
ommessi atti che non possono capire in umano pensiero. 

lo avrà inteso dai medesimi Signori, che al ricever della 
inno in Cortona, non restando a me che attendere le di Lei 
pregarla di valersi comunque di quanto ho creduto in questa 
a subbordinatamente. 
ndrea di Sorbello, 21 giugno 1859. 

MI^Tiisteriali etc., n. 978. 
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ante incaricati, raccomandando loro di operare in modo che 
io per la Comune vada a cessare il più sollecitamento pos- 
Bngano persuasi i più influenti fra i detti Profughi a fare 
abbandonare il locale d'attuale loro ricovero nel PalazsEO 
ossono nascere gravi inconvenienti per il pericolo in special 
Liarsi la paglia destinata loro per il riposo, in un luogo ove 
ft varie famiglie d* impiegati, T Archivio del Tribunale, la 
ria, ed il Museo, per trasferire il loro alloggio in altro Lo- 
D, e dì minore importanza, come sarebbero gli Stabili delle 
>lla soppressa chiesa di San Bastiano : per voti favorevoli 
)ntrario >. 



ò del Municipio di Oortona, per mantenere 1' ordine 
, minacciato dagli attriti fra i profughi perugini e 
ri svizzeri (1). 

A di ventiquattro giugno milleottocentocinquantanove. 

rgenza 

Signori Gonfaloniere e Priori componenti la Magistratura 
la Comunità civica di Cortona... Veduta la Officiale della 
À.rezzo del giorno di ieri con la quale replicandosi al Di- 
)le il giorno stesso dal Sig. Gonfaloniere, diretto a dimo- 
io di garentire la sicurezza pubblica di Città e campagna 
lufficiente forza fisica, richiedendosi che a ciò fosse supplito 
Governo, veni vasi a dichiarare che la Prefettura avrebbe 
isposizioni necessarie per provvedere a ciò, ma che sareb- 
con veniente che per parte del Magistrato di questa Comu- 
izata domanda formale per lo stabilimento di una Guardia 
tutela dell' ordine tanXo nella Città che nella Campagna ; 
pio riconoscendo giuste le ragioni esposte dal Sig. Gk>nfa- 
la Officiale del 23 stante; 

ndo che le attuali calamità di Perugia e T affluenza dei 
ella Città, e dei non pochi Disertori Svizzeri coi quali regna 
re, che ha dato luogo ancora a qualche rissa, e ferimento, 
rincipj di reazione, che potrebbero, quando fossero diretti 
)ace, divenire uno strumento per eccitare T anarchia, e il 



glil>erazioni eto., 24 giugno, n. 1. 
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'azione di Paoli 2 al giorno che fin ora fece sommini- 
Comune a tutti gV individui presenti come Emigrati 
er le sovvenzioni di costoro sono stati incaricati i Si- 
l^hi, Sabatini e Bonfiglioli residenti costà ; ai quali oc- 
ne, si trarrà ordine sopra la S. V. Ill.ma da questa 
>, ritirandone Ella il corrispettivo recapito per il rego- 

Indirizzi che riceverà con la presente ; sieno questi che 
ftl gentil popolo Oortonese la nostra etema gratitudine, 
imenti della nostra più distinta stima, con i quali pas- 
)ro testarci 

) luglio 1859. 

Per la Commissione filiale di Arezzo 
U.mo Dev.mo Obb.mo Servitore 
Il Presid. Stefano M.se Antìnori, 
aiere di Cortona. 



micipale in ordine al precedente documento (1). 

ra del Sig. Marchese Antinori Presidente della Com- 
Lrezzo per i sussidi in soccorso dei danneggiati Peni- 
ate, di N. 4, colla quale nel rendersi grazie delle larghe 
detti danneggiati somministrate da questa Città di Cor- 
la qui in avanti non debbano pagarsi più in mano dei 
ti sussidi di paoli due al giorno, che dovranno invece 
. dei Commissari Borghi, Sabatini e Buonfiglioli, e do- 
la Cassa della Commissione di Firenze presieduta dal 
li, o in quella di Arezzo da Lui stesso diretta, le somme 
terranno indirizzate da altre parti indicandone la pro- 

>strazioni delle spese per il suddetto oggetto fatte in 
1 due alla somma di L. 1395.13.4 in ordine al Partito 
iugno 1859 dal di 21 giugno a tutto il 9 luglio detto ; 
pienamente le dette dimostrazioni, dichiarano che dal 
iute in avvenire s* intenda cessata qualunque presta- 
>rofughi Perugini ». 

zioni etc, Deliberazione in, segnata però IT, della seduta del 
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IX. 

i74««^^cioo al Gk>nfaIoiiìer6 di Cortona delle obleudoni raccolte in 
a per i profaerhi Perufirini (1). 

^norej 

notificazione a stampa, che qui unita mi fo un dovere di tra- 
a S. V. I. rileverà come questo Magistrato Civico, al pari di 
gli altri Municipi della Toscana, procedesse fino dal 3 corrente 
a di una Commissione per raccogliere oblazioni in vantaggio e 
Ile disgraziate vittime di Perugia, e come fosse voler suo che 

della questua venisse a mia c\ira rimesso nelle Sue mani per- 
trtisse e distribuisse secondo il bisogno. 

i dar ragione del ritardo, che fu conseguenza di circostanze af- 
endenti dalla mia volontà, io L* avverto dunque che tengo a 
izione la somma di fiorentine Lire 974.52 (Novecentosettantaquat' 
esimi Cinquantadue) ottenuta dalla menzionata Questua, 
rego quindi a volermi indicare il mezzo più acconcio per effet- 
3pedizione e consegna : e cioè se io debba convertire la detta 
fogli di Banca o buoni dei Tesoro e valermi della Posta, o siv- 
una tratta qui in Lucca sopra qualche banchiere di codesta 
talmente ricorrere come intermediaria alla Direzione di queste 
^ane. 

tenzione di un Suo pregiato riscontro, mi è veramente grato di 
ignare alla S. V. I. i sentimenti della mia perfetta stima e con- 
i la più distinta. 

icca dall'Uffizio Comunale li 21 luglio 1859. 
Signore II Gonfaloniere di Cortona. F. Prof. SLmbaldù 

di un profagro al Municipio cortonese, contro le perse- 
ni della Gendarmeria (2). 

lll.mo Sig.re, 
[)ldo Calabri di Perugia espone alla S. V. I. 
medesimo stando attualmente in Mercatale, quel capo posto della 
ria lo ha richiesto delle carte di permanenza onde rimanere ivi. 

97, MinistericUi etc., 779. Non ho potuto rintracoiare il manifesto annun- 
Bttera ; e non sarebbe privo d' interesse raccogliere anche quelli degli altri 
me espressione del sentimento pubblico toscano di fronte alle stragi perù- 
pure importerebbe sapere se alla nomina di tali Commissioni si provvide per 
nuazione del Governo Provvisorio Toscano, o del Comitato amìninistrativo 
di altri. 
97, Ministeriali etc, n. 1038. 
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Ed è perei 

tuni ordini affii 

e che sia garen 

Cortons 



XI. 



Rolo delli £ 
del 22 gi 



114 
115 
116 
117, 



112. VaUeri Ors 

113. Ferri Aless 
Marti Emi^ 
Valleri Lui 
Monanni A 
Pauletti Gì 

118. Alessandro 

119. Lama Gius 

120. Foschi Vin 

121. Guardamb] 

122. Gentili Lu 

123. Barcarolli 

124. Rossi Cesa 

125. Rosi Napo] 

126. SUvestri G 

127. Cerapicha 

128. Magi Giusi 

129. Venti Pieti 

130. Bonazzi C( 

131. Mariani 

132. Pazzi Agoi 

133. Bottaccioli 

(1) cat. vni, 
sitati dair Ossala é 
oano i primi HI n 
tratta quasi certai 
movimento. Proba 
pia di note prima 
in principio di pai 
manca il nome, fu 
tale stato é anche 
conservano parecc 
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134. Marziani Giuseppe, parti per Foiano. 

135. Angelini Severo id. 

136. Bifolco Giovanni id. 

137. Pagani Giacomo id. 

iseppe id. 

lo id. 

stino. 

do. 

lello, parti il 27. 

icesco, parti il 7 Luglio. 

tvanmaria, parti il 28. 

cifico, parti il 27. 

ffaello, parti il 30. 

salinda, parti il 30. 

sesco, parti il 28. 

ritornò il 29 e riparti il 30. 
Museppe, parti il 27. 
esto, parti il 27. 
giolo, partì il 27. 

'anni. 

mcesco, parti il 27. 

lo, partì il 27. 

Lgiolo. 

ancesca, parti il 6 Luglio. 

Batta. 

ancesco. 

Cesco, partì il 27. 

itorio, partì il 27. 

ttìstì, partì il 27. 

azaldi. 

re, passò allo spedale il 27. 

nico, arrivò il 22, partì il 27 d. 

icenzo, parti il 27 giugno. 

seppe, id. 

(Omo, id. 

immillo. 

iuseppe. 

seppe. 

teppe. 
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176. B 

177. P 

178. C 

179. B 

180. I( 

181. C 

182. F 

183. M 

184. 

185. C 

186. B 

187. C 
188 T 

189. S 

190. Z 

191. V 

192. m 

193. I| 

194. A 

195. A 

196. M 

197. B 

198. M 

199. Si 

200. R 

201. G 

202. F 
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avveduti di L. 1 per le spese di viaggio, su di che dovendosi 
nvitato il sig. Luigi Diligenti, e richiesti dal medesimo i ne- 
[menti : 

a il Magistrato doversi anticipare ai detti Volontari Romani 
nel corrente mese le spese necessarie di alloggio, e di una 
do si usa in Toscana per i Militari di passaggio, non che 
•er il viaggio dall' Ossala ad Arezzo ; ed incaricano i Signori 
[)nio e Luigi Diligenti di sopraintendere a questa ingerenza, 
re ogni giorno la nota numerica dei passati, venendo inca- 
Gronfaloniere di stabilire il prezzo, e la quantità di ciascuna 
a rappaltatore che sarà presentato dai detti Signori Depu- 
favorevoli cinque, contrari uno. 



^. Pancrcizi al Gk>nfaloniere, sulla istaurazione di una 
t per i volontari (1). 

alla pregiatissima sua che mi notifica l'adesione del Muni- 

[landa da me espostagli rapporto ai Volontari Romani; rin- 

iicipio della fiducia affidatami per regolare T andamento delle 

.atemi dal Sig. Colonello Cerozzi. 

a lettera non domandavo una più lata espressione di Caserma 

Romani nel Cartello d'affiggersi. 

dovere render conto giornalmente degl' arrivi e partenze dei 

lettendoli nota di spese ed altre osservazioni che crederò op- 

a, 3 maggio 1859. 



a del medesimo sul funzionamento della caserma 

1 (2). 

già ad ore 11 a. m. sono arrivati ventidue giovani che vanno 
svizio in Arezzo ; ho ordinato per ora al Locchi che gli som- 
zioni che il Municipio con sua deliberazione accordava; qua- 
liberazione non si(a) approvata, assumo io stesso la respon- 
Ltto. Non le rimetto la nota, che non potrebbe essere esatta, 



Ministeriali etc., f. 958. 
Ministeriali etc, f. 959. 
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'a della mogrlie del Del Puglia, per accompagrnare altri vo- 
ntari al Gk>nfaIoniere (1). 

uttora assente Demetrio, sono a incomodarla nuovamente con la pre- 
avente per oggetto di accompagnare quattro soldati romani, che bra- 
sirruolarsi come volontari per la Guerra dell' Indipendenza ; si com- 
k inviarli al deposito, e fornirli di quei mezzi che i medesimi difettano 
)seguire il viaggio. 
S. Andrea, 22 maggio 1859. 

Per Elena Del Puglia 
Americo Pierangeli 



a del Del Pugrlia, per presentare un disertore Svizzero (2). 

irì capitò qui il porgitore della presente, e nel più miserando stato; 
ente potè farsi intendere essere egli uno Svizzero di Lucerna, 
izio degli Stati Romani, di guarnigione a Forlì disertore, e desioso 
olarsi come volontario per la Guerra dell'Indipendenza Italiana. 

tale effetto io glie lo inoltro, perchè lo faccia scortare al deposito 
szo. 

S. Andrea di Sorhello, 29 maggio 1859. 



a del Del Pugrlia sulla grestione economica della caserma 
S. Andrea (3). 

scompagno con la presente cinque militi dello Stato Romano, che 
ano partire per la guerra. 

medesimi giunsero la notte scorsa per la via della montagna, che 
la Perugia, quindi vollero riposarsi, e dovei provvederli di alloggio 



P. 197, Ministeriali etc, f. 968. 

P. 197, Ministeriali etc, f. 964. AI foglio 972 è un' altra lettera, del 6 giugno, 

mpagna « due Militi Romani ». 

P. 197, MinUtenali etc., f. 973. Il giorno dopo 11 Del Puglia Insisteva nel ohle- 

uzioni, in un'altra lettera con la quale accompagnava « quattro Militi Romani 

qui da Spoleto questa mattina per la solita via della montagna > (f. 974). 
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desimo capo dei svizzeri mi pregò solo che le dassi per compagnia due 

dei giovani che Taccompagnavano ; lo che feci. 

Vengo poi rapportato che ne devono arrivare parecchi in questa set- 

la, tutti però senza scopo di aggredire, ma solamente per disertare; 

L mi giova ripetere che trovo assai mal fatto lo spargere voci sinistre 

ico loro, perchè panni che la diserzione dei medesimi sia un bene, 

do come in oggi si prendano le necessarie precauzioni a che non 

lano inconvenienti; è d'uopo far si che la trista impressione venga 

oco mitigata per avere una numerosa diserzione! 

Su tal proposito poi dal capo di questi svizzeri mi è stata conse- 

1 lettera che devo recapitare al suo quartiere a Perugia, nella quale 

ara i suoi compagni che non sono vere le voci sparse che qui in To- 

i al loro arrivo ne faccino strazio, e cosi dunque avremo in questa 

Dana una buona diserzione e cosi togliere il' puntello ad un Gk> verno 

anto scielleratamente ne abbusa. 

Tutto ciò credei fare nell' interesse della buona causa, dell* ordine e 

»uon andamento delle cose. 

Ella però si afiPretti a sollecitare Tapprovazione della nostra Guardia 

evitare inconvenienti. 

Tanti doveri, e pregandola scusare la scompostezza della presente 

tta fretta fatta, mi pregio ripetermi. 

P. S. La presente la tenga a sé per di Lei norma, senza fame uso 

IO. 

Mercatale, 29 giugno 1859. 

era del Del Pugrlia, che accompagrna un disertore ed un vo- 
lontario (1). 

Coerentemente alla verbale comunicazione fattami ieri. Le invio due 
mi che desiderano arruolarsi per la guerra dell* Indipendenza. Arri- 
ao ieri a sera ben tardi.... 

Uno dei medesimi è Dragone Pontificio in permesso, quale vorrebbe 
iungere i Compagni ; Taltro è farmacista.... 

S. Andrea, 7 luglio 1859. 
[. 

K>8iz. del Municipio sulla disuria ai volontari romcmi reduci 
dalla guerra (2). 

Veduta la Ministeriale della Prefettura d*Arezzo de* 14 Agosto ca- 
ò con la quale fa conoscere che sebbene non si conosca con precisione 



(1) P. 197, Ministeriali etc., f. «82. 

[%) Q. 152, Deliberazioni etc, 20 agosto, n. 4. 
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Memorie e 

la misura del sussidio che ricevono i ' 
nell* atto del loro congedo, e per qo 
tanto scarsa dal restare al di sotto 
tuirsi in patria, pure se ne sono vedi 
la mano alla questua, e dichiara eh 
si che non si trattengano di troppo t 
non essere impedito ^di sussidiare de 
necessario, con le obblazioni in dena 
conto di tali sussidi nel modo indica 
stero dell'Interno de* 13 maggio ulti] 

Ved. r altra Ministeriale della i 
19 agosto ridetto con la quale vien 
verno nella veduta di stabilire un sisl 
sussidi da somministrarsi ai volontà 
triare, tenute ferme le disposizioni co 
p. p., ha approvato, sotto di 17 stan 

«Che a ciascun Volontario (olti 
il bisogno) debbono essere corrisposi 
Kilometro, ritenendo che il Miglio T 
e 600 metri circa, lochè equivale ad 
Che essendo rimasto successivam 
di S. Giovanni e di Arezzo dovrani 
di viaggio ai Volontari suddetti pro] 
spettivo luogo d'origine ove il Volon 
Distrazione del sussidio stesso verrà 
il Milite va accompagnato onde rima 
l'effetto che non venga rinnuovata d 
caso dovrà essere rifiutata ». 

Ved. che le somme fino al 19 agoì 
ne fanno elevare la spesa a L. 159.6. 
nuto da questo Municipio : 

Neil' approvare per la loro part 
casso delle offerte per la guerra d 
Sig. Confalo niere di richiedere al sup< 
mentre con Officiale del 14 Agosto co 
delle spese, che con la. successiva Off 
gione di una crazia per ogni migl 
gedi resulta che vien loro prestata ii 
Romano, dal che nasce una continua 
mano a questa Comune il proseguim 



(1) Nella seduta del 22 settembre Gonf] 
della Ministeriale della Prefettura di Arezzc 
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xxm. 

Lettera del Del Pugrlia su possibili oomplicazioni col Governo 
icio a causa della diserzione (1). 

> già le diceva nella mia del di 28 sembra avverarsi, ed io per 
le posizione mi trovo indotto a replicare T incomodo della pre- 
nome le altre raccomando alla di Lei bontà, 
dtri cinque Svizzeri, mentre già io credo che al ricevere della 
olti altri ne saranno giunti costà per V altra via, siccome ho 
tizia. 

Qto ho pure da buona fonte che si insegue i disertori a tutta 
anzi ufficiali dei medesimi in buon numero dei rimasti fedeli 
i in questi contorni in cerca dei fuggitivi, ma senza pubbli- 
Idimostrare con parole, per ora, cattive intenzioni verso il no- 
B più specialmente verso i luoghi che più facile ricetto offrono 
e comodo a disertare. 

ualche istruzione, un qualche temperamento é urgente quanto 
sid aversi, perchè io suppongo che molti ne giungeranno, e chi 
Bre le conseguenze dì fatti awenibili? Ella ha troppa intelli- 
lon disconoscere questo timore, e per sentito affetto all' ordine 
iquillità. 

Qto, senza alcun mezzo di sussistenza siccome sono tali cinque 
fatto loro somministrare il vitto, e se il tempo lo permette 
. stessa dalla Gendarmeria di Mercatale saranno scortati a 

la scompostezza della presente dovuta scrivere in tutta fretta... 
Basta sapere se si deve o no dar loro il vitto ; ma se negati- 
le fare? 
À.ndrea, 30 agosto 1859. 

òl Del Pugrlia sulla diffidenza dei volontari verso la 
armeria (2). 

. notte mi sono pervenuti 7 Cannonieri Pontifici disertori qui 
mezzo alla pioggia : ho fatto dar loro l'alloggio e il vitto e le 
strato il mezzo di trasporto necessario alla loro stanchezza ed 
Izatura. Anche di questa spesa ne avrà nota a suo tempo. 

19 detto relativa al sussidi di viaggio per 1 Volontari reduci dall'Armata 
quanto ai Volontari Romani, debbano considerarsi estesi fino al llmHe del 
cano » (Q. 152, Deliberazioni etc, 22 settembre, n. 1). 
r. Ministeriali etc., f. 064. 
r, Ministeriali etc, f. 085. 
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Memorie e doc 

Questi sette individui mi vengono \ 
dati, tal che io la prego caldamente a ni 
poiché sono persone che per le loro buoi 
custodia. 

In attesa di riscontro per l'ulteriori 

ho r onore di ripetermi 

31 agosto 1859. 

XXV. 

Lettera del Prefetto di Arezzo al 
un sussidio rifiutato a tre voloi 

É a notizia della Prefettura che nel 
presentassero a cotesto Municipio tre ind 
recarono quindi in questa città per essei 
scana, chiedendo mezzi di sussistenza dei 
visti, e che dietro rifiuto supplisse ai lor 
pagnia dei Granatieri costi stanziata. 

Sussistendo ciò. Ella vede signor < 
rebbe in opposizione delle istruzioni del 
late in addietro in proposito al trattameli 
mi rivolgo alla esperimentata di Lei gen 
non si rinnovi un tale inconveniente, e 
può esser loro necessario, entro i limiti s 
li 25 Novembre 1859. 

XXVI. 

Lettera del Curato di Montalla sr 
prietà rurale (2). 

lU.mo Sig. Sig. P.rone 

i Nella fiducia di ottenere un favore^ 
impegno di V. S. Ul.ma per il pubblico 
quanto appresso : 

Giovanni Massarelli contadino domi 
altri affittuari delle macchie cedue spetta 
in luogo denominato il Castagno, Cura d 
seppe Tariffi, della Cura di Piazzano, in 
predette, affinchè sorvegli, e accusi quali 
tagliare legne o scope. A tale annunzio i 



(1) P. 107, Ministeriali etc, f. 399. 

(2) 153, Affari eie, 24 gennaio. 
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ia, che sono in N. 33, sonmisi presentati con le lacrime agli 
mi che sempre fino ad ora gli é stato permesso di andare in 
rvi la provvisione di questo oggetto di prima necessità: che 
nendogli adesso impedito, non hanno altro luogo dove rivol- 
tai fine e chiedono che siagli permesso in carità cristiana 

ad andarci, esibendosi perfino di pagare a questo titolo una 
. Io non ho potuto rigettare questa giusta loro domanda, e 

creduto in dovere di scriverne a V. S. Dima affinchè voglia 
lità di Gonfaloniere provedere allo stretto bisogno di questa 
te, e favorirne la rispettosa domanda, la quale sembrami da 
, ma anzi meritevole di tutta la ponderazione ed appoggio. E 
co non è cosa di prima necessità per tutti, in ogni stagione e 
nella stagione corrente, a scampare la vita? e i miserabili 
LO procurarselo se nelle comunanze ancora gliene vengpono 
aezzi ? denari non hanno ; anche avendoli non gli giovano 
ù trovano tra i possidenti chi possa dargli in vendita il taglio 
rzione di macchia ; dunque dovranno languire, e morire per 
ripugna al bun sentimento di natura : e in conseguenza La 
3nte a provvedere a questa pubblica urgenza favorendo Ti- 
pra ; e in tal guisa prevenire le tanto più deplorevoli conse- 

caso contrario facilissimamente ne verrebbero, cioè la de- 
le coltivazioni dei proprietari e il cimento delle persone. 
)la di un generoso compatimento alla libertà con cui Tho 
con la più distinta stima e rispetto passo all'onore di se- 



lU.ma 
ila, 15 gennaio 1859. 



Umilis.mo Dev.mo Servo 
Curato Marco Vitali, 



3ra del medesimo che completa la precedente (1). 

lU.mo Sig. Sig, Prone Colmo: 

piacente di cosi frequentemente tornare ad importunare la 
la l'urgenza e l'entità dell'oggetto è che mi ci ha costretto. 
ia della copia esatta da Lei rimessami sotto di 10 gennaio 
Deliberazione del Magistrato di Cortona nell' adunanza del 
1858, in cui venne rigettata la domanda dei sedicenti affit- 
munanze poste in villa del Castagno Cura di Sepoltaglia 
Lia campestre alle medesime, credei ben fatto 1* annunziare 
li con la debita discretezza e per quanto esigeva il loro bi- 

tfari etc., 24 gennaio. 
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sogno, niente pi 
conforme aveao 
luti di andarvi f 
trastarglielo: mi 
munanze predet 
da due temerari 
Giuseppe Solfan 
costoro gli hani 
visione ; ad alcv 
erasi tagliate ; ^ 
molti improperi 
vi avessero pan 
chie, e che noi 
mi hanno narrai 
detto luogo per 
giurie e minacc 
dalena e Margh 
Teresa Lunghii 
Noli unitamente 
rano che persor 
sia la Vedova d 
tro la Persona i 

In questo i 
Prego la saviez: 
derà più opport 
potenti non s'i 
poveri non ven| 
scampare la vit; 
questi presunti 
porrei, per più 
simi ne fossero 
famiglie pigione 
queste comunan 

Tanto in ; 
stima e rispetto 

Di S. S. Il 
Montali; 



m.mo Sii 
il signor Gonfa] 
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Continuando a trarre profitto de' ricci 
privato di Gioacchino Pepoli, il nostro vai 
Gaddi ha pubblicato nella Rivista d'Italia 
alcuni interessanlissimi documenti Per la 
nel 1860, fra cui hanno speciale importans 
nano ai movimenti e airazione delle trupp 
Intimamente connesse con quelle del Viter 
e dell'Umbria inferiore e della Sabina, su 
e vivissima luce. Minutamente e dettaglia 
storia della eroica legione de' Cacciatori d 
ancora quella più completa illustrazione ci 
gloriosissime, gesta. E giusto del pari e d< 
meggiare quella nobile e simpatica figura 
vente che fu il colonnello Masi, l'anima e 
generoso, ma sfortunato movimento che te 
fatale prepotenza degli avvenimenti politic 
di terre italiane dal giogo teocratico. 

Ci auguriamo quindi che 1' egregio Q 
bene iniziata, recandoci colla conoscenza d 
altri contributi come questo preziosi per la 
della nostra regione in quel fortunosissimo 

+ Nel numero 19 (23 Genn. 1907) dell' 
gnorina Herrissena Brozzi apriva una ri 
nili > con un ottimo articoletto sull'eroina 
Bastia, che, il 13 Giugno 1849, sulle mura 
di valore a difesa della cadente repubblica 
consorella francese. 

Sarebbe ottima cosa che della gentile 
sublime entusiasmo alla Patria gli affetti i 
ricordasse degnamente le gesta e le soavi 
raccogliere con cura amorosa i documenti 
nosciuti — rimangono ad illustrare quella 
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Archivio nostro sarebbe orgoglioso d*accogliere au siffatto lavoro 
lorìna Brozzi, la quale, insieme a un sincero e fervido sentimento 
», dimostra tutte le attitudini necessarie a questo genere di nobili 



del Congresso Intemazionale di Scienze Storiche in Roma (1903), — 
Lsc. I dell'anno II di questo periodico (pp. 81-85) demmo ampia 
questa monumentale raccolta che fa veramente onore al nostro 
3gna come una pietra miliare nel cammino ascendentale degli studi 
li storia. Segnaliamo ora la pubblicazione del I dei volumi di que- 
sa serie, che esce dopo gli altri undici appunto perchè contiene 
generale e gì* indici degli Attif e completa degnamente questa che 
bbe chiamarsi un'eccellente Enciclopedia storica, cui han contri- 
nobile gara tutti i più insigni studiosi del mondo civile. 
;a intrattenerci sul contenuto di questo tomo che non ha speciale 
cogli studi nostri, cogliamo il destro per constatare con soddisfa- 
nno de' primi e praticamente più utili effetti del Congresso riguardi 
nte le ricerche e gl'intenti che noi ci proponiamo. Infatti dalla 
^azione dell' illustre Presidente^ prof. Pasquale Villari, rileviamo 
compiacimento come la proposta presentata dal eh. comm. Giacomo 
Mrca la pubblicità dei documenti storici dopo il 1815 abbia già ef- 
te determinate felici innovazioni ne' regolamenti archivistici o nella 
burocratica d'Austria, di Baviera e d'Italia. E già, a proposito 
)blicazione del cav. Angelo Pesce, avemmo occasione di compia- 
'h,, an. Il, fase. IV, pp. 230 e segg.) che una salutare tendenza 
re liberalità e illuminata larghezza avesse cominciato a farsi sen- 
nfinito vantaggio degli studi e degli studiosi di storia del Risor- 
di che dobbiamo esser grati all'iniziativa coraggiosa e feconda 
[cabile Segretario Generale del Congresso di Roma^ al quale pure 
in gran parte, come atte^Jta l'autorevole asserzione del Villari, il 
aver cosi egregiamente condotta a termine la stampa di questa 
che fu universalmente lodata dalla stampa scientifica di tutta Eu- 

G. D. A. 

Cesare R. — Roma e lo Stato del Papa dal ritorno di Pio IX al 
mbre. — Roma, Forzani, 1907. — Uscirebbe fuor de' confini mode- 
nostra rivista affatto regionale dar conto adeguato di questo nuovo 
Qte splendido libro dell' on. De Cesare, il cui nome è già consa- 
fasti degli studi storici dell' età moderna dall'altra mirabile opera 
\i un Regno, Diremo solo che anche questi due grossi volumi, come 
lue surricordati, costituiscono una sintesi magistrale, una ricostru- 
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zione accurata, un riassunto efficacissimo di quanto sin qui (e n< 
con esattezza e in buona fede) si era detto e scritto su quelita 
riodo che attraversò lo Stato del Papa dal *50 al 70, coU'aggiunt 
e interessanti notizie e la correzione di molti di quegli errori e 
sin qui a falsare i giudìzi della maggioranza su uomini e cose. E 
ampia narrazione è sempre illuminata da una critica spassionati 
nime, senza inopportuni lirismi, e entusiasmi, senza preconcetti 
ed ire di parte, ma esposta cosi come nella sua efficace eloquec 
dalle testimonianze documentali ed orali, cui con infinita diligec 
TA. ; in forma semplice, piana ed arguta che non stanca, ma i 
attrae, destando nell'animo del lettore un ognor crt^scente int 
svolgimento di questo eh' è dramma e epopea, e par talvolta roi 
complesso avvicendarsi di tante e si strane e si disparate figu 
dall'aneddoto, frivolo in apparenza e piccino, che serve mirabili 
a caratterizzare e ad umanizzar quasi direi, i personaggi del ra 
sollevar i veli che avvolgono i riposti e talor foschi misteri dells 
pale e delle istituzioni da essa dipendenti, lo storico assurge alla ( 
de' più gravi negoziati diplomatici, degl'intricati maneggi della 
tocca le altezze della tragedia nell' apoteosi fiammeggiante e £ 
patriottismo e delle virtù erotiche de' martiri. 

Ma, ripetiamo, non è qui il caso di enumerare i moltissim 
questa bella ed utile pubblicazione ; a noi basta notar brevemei 
in essa riferiHcesi all'Umbria. Nel I. voi. (dal 1850 al '60) 1' 
[p. 175] tre tentativi di assassinio politico perpetrati a Perugia: i 
1849, come per evidente svista egli scrive, bensì nel 1853 ; donde 
rono e il famoso processo e i sospetti di tradimenti domestici e d 
fra liberali. Al *49 invece deve riportarsi la fine miseranda e glori 
polano Berlicche narrata già con ricchezza di particolari nelle pagin 
Archivio dal nostro egregio collaboratore il ch.mo cav. Giusbppb 
A pp. 254 e seg. è descritto il viaggio che, per dare una clamo: 
tita alle accuse contro il suo governo, fece traverso l'Umbria Pi 
al 10 maggio 1857, e la fredda accoglienza ricevuta in Perugia, < 
a incontrarlo il secondogenito del Granduca di Toscana. Maggioi 
dà il De Cesare alia nostra epica e, per quanto infelice, nobilist 
del XX Giugno '59 (pp. 364-368), di cui aveva già discorso e 
danza di particolari nell' altra sua opera « Il Conclave di Leone 
futuro Conclave >. A completar qui le notizie in proposito TA. i 
è questa per noi cagione d'alto compiacimento) de' documenti d 
nel nostro Archivio^ e ricorda con affettuose parole due insigni noi 
tadini e patrioti, il venerando senator Zeffirino Faina e il cav. Ber 
fede del quale rettifica assai opportunamente un' ingiusta e caln 
serzione del Gregorovius contro la nostra città, che l'autore de 
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mani ha offesa nel suo patriottismo^ forse perchè ignaro de' sensi altamente 
liberali de' suoi cittadini, sempre fieri avversari del governo teocratico. 

Nel voi. II (1860- '70) è narrata rapidamente (forse troppo rapidamente, 
perchè — a tacer d'altro — la liberazione di Perugia avrebbe meritato qual- 
che cosa di più che il fugace accenno della pagina 76) la precipitosa rovina 
della dominazione pontificia nella Romagna, nelle Marche e nell' Umbria. 
A pagine 91 e 92 è giudicata l'opera del Gualteric e del Popoli, e forse ec- 
cessivamente severo pel secondo di questi ci sembra il giudizio che l'A. ne 
dà, poiché, s' è pur vero che il Commissario generale straordinario per l' Um- 
bria peccasse talvolta di soverchio engoùment riformatore, è giusto altresì 
riconoscere che l'azione vasta e grandiosamente complessa di lui riusci di 
grande vantaggio alla nostra regione, desolata e diserta da tant' anni di 
pontificio sgoverno. Ma forse non del tutto ancora noti e compresi sono ai 
più e i generosi intendimenti e le provvidenze oculate del Pepoli a riguardo 
dell'Umbria, ed è quindi con vero compiacimento che plaudiamo all'opera 
con affetto di congiunto e con ardor di studioso intrapresa dal nipote di lui 
conte Ercole Gaddi, il quale — anche nelle pagine di q^iesf Archivio ricerca, 
ricostruisce ed illustra le gesta e la signorile figura d'un uomo che meri- 
terebbe da' suoi amministrati d' un di più grato ed amoroso ricordo. 

'E maggior gratitudine — opportunamente osserva a pag. 228 il De- 
Cesare — dovrebber sentire ed esprimere 1' Umbria e Perugia verso il mar- 
chese Filippo Gualterio, storico, soldato, cospiratore, prefetto, ministro e 
scrittore esimio, cui non è mai toccato sinora neppur 1' onore di una qual- 
siasi memoria da quel Consiglio Provinciale eh' egli, come Intendente ge- 
nerale dell' Umbria, inaugurava con un discorso fremente di patriottismo 
il 18 marzo del '61 !... 

Numerosi, d' altronde, sono gli accenni che l'A. fa al carattere ed 
air azione del vescovo di Perugia Gioacchino Pecci, e che completano e 
integrano i più ampi ragguagli contenuti nell'altra già citata opera dello 
stesso De Cesare, Il Conclave di Leone XIIL Ma, tranne questi riferimenti 
d' indole generale, non son frequenti i richiami alla storia umbra ; e ciò è 
ben naturale sia perchè, tranne particolari episodi d' importanza spesso non 
più che locale, le vicende della regione nostra si compenetrano e confon- 
dono con quelle generali di tutto lo Stato, e sia anche perchè l'obbiettivo 
precipuo cui mira tutta la grandiosa ricostruzione del De Cesare si è quello 
di « fare la fotografia morale di ciò che, soprattutto, fti Roma > dalla breve 
e gloriosa aurora repubblicana del 4849 all' alba trionfale del XX Settem- 
bre 1870, all'affermazione solenne dell'unità della Patria cpn Roma italiana, 
su cui — concluderemo col De Cesare — « la storia dirà 1' ultima parola, 
ma indietro non si torna ! » 

G. Degli Azzi. 
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Onoranzi 

di Giuseppe M 
fondò con tant 
e che Egli gu 
segui poi, dol< 
inesorabilment 
inerzia. 

Riteniamo 
su le onoranze 
colleghi e disc 
giorno 27 delle 

Giuseppe '. 
dotta profondit 
tantissime, da ] 
che fecero di 
catore. Questo 
sua bontà, si ^ 
con le onorane 
scuola. 

Erano pre 
di Gubbio, del 
studenti d'aml;^< 
caro Estinto. ] 
dell'illustre g( 
signora Oiorgh 
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L una venerazione filiale e che da Lei era amato 
ramente materno; quelle del comm. Fiorini, dei 
zzoni, Torraca, Monaci, Morpurgo, del dott. De- 
la redazione di questo nostro Archivio storico dd 
mbro, e di molti e molti altri, 
ì prof. cav. Vitaliano Menghini, che del Mazzatinti 
co, ascoltato con intensa attenzione e alla fine 
3plaudito, disse con forma elettissima e con com- 
ituosità di tutta la vita sapientemente operosa dì 
3nne su gli studi più arditi e più utili (gV Inven- 
\critti delle biblioteche d'Italia e gli Archivi detta sto- 
jnumerò i molti lavori di natura varia, fra i quali 
zatissimo: La biblioteca dei re d'Aragona in Napoli, 
ìeggiò la figura del Mazzatinti nel sacro ministero 

iarao miglior cosa riportare tutta l'ultima parte 
lei prof. Menghini. 

dio, sìg'nori, mi sono riservato di parlare da ultimo delP o- 
inti data alla scuola. 

li studiosi onoreranno sempre in lui il valoroso e infaticabile 
di storici, letterari e artistici, 
tutti gii uomini di cuore ricorderanno le doti peregrine 
obile e gentile. 

to Istituto egli ha un altro e maggiore diritto alla nostra 
ir ben 19 anni, dalKottobre 1887 all'aprile 1906, egli insegnò 
Liceo, ponendo nell'esercizio di questo suo ufficio tutto il 
ntusiasmo ch'era solito dare agli studi. 
}e alcuno tenendo dietro di lontano alla prodigiosa sua ope- 
e non conoscendo quanto fosse profondo in lui il sentimento 
a mai pensato che potesse far difetto in lui od essere sce- 
r la scuola. Forse nessuno lo pensò : ma se alcuno vi fu mai 
asse, costui s' ingannò a partito. Giova ben dirlo altamente: 
à scientifica non impedì al Mazzatinti di essere un dili- 
tfficace insegnante. 

L nella sua scuola s'accorgeva subito di essere in luogo sa- 
ove insegnante e scolari erano occupati solo della ricerca 
i permetteva ai suoi alunni di essere semplicemente ripeti- 
ìrfettamente apprese, ma esigeva chiara, precisa esposizione 
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dei fatti, accompagnata da esame dilig^ente della loro intima connessione e 
rag'ione. 

Quando, anni sono, Giovanni Pascoli venne, per ordine del Ministero, a 
visitare questo Istituto, prima d'entrare nella scuola del Mazzatinti, quasi 
peritoso d'avere 
prendere che so 
zioni; giacché l 
e dell'opera sua 
ferirmela tutto i 
ziente il Pascoli 
recentemente gì 
Così dissi come 
giudizio, ch'egli 
una nota alla si 
qui alcune part 
role dell' Ispetto 
mico nostro di i 

« Il Mazza 
anime. Mirabile 
esattezza. Il grf 
comparati^ medi 
avidità per vero 
e riposto poi ne 
non hanno biso 
suggerimenti d€ 
commovono e si 
artifìci retorici, 
ma diretti e cor 
desideri, ma do^ 
storia, esprimere 
attendere riposa 
ed illustre *. 

Ma di lasc: 
a£Pezionato a qu 
quali scolari quf 

Ed era afift 
egli era anzi co 
vano del suo iuj 
Quante volte du 
alla sua casa! Q 
tante a toglier 1 
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parola! E quale costernazione vidi sui loro volti ai doloroso annunzio che 
ogni speranza era ornai perduta! 

Dairaitra parte il povero infermo seguitava a interessarsi 4elia scuola 
anche quando noi sapevamo ch'egli purtroppo non avrebbe potuto più fare 
ad essa ritorno. E tuttavia bisognava mantenerlo nella illusione che presto 
avrebbe ripreso il suo insegnamento. E di ciò con lui parlavamo come di 
cosa certa e immancabile. Ed egli chiedeva a qual punto fosse T insegna- 
mento in questa o quella classe. E di svolgere egli questo o quel periodo 
storico gli stava a cuore; si che, per certo senso di geloso affetto, mal si 
rassegnava a cederne ad altri la cura. E come dell' iosegnamento, co^ 
si dava pensiero dei suoi scolari e di loro spesso chiedeva...; finché gli si 
affacciò certo alla mente il dubbio tormentoso di non poter più tornare tra 
loro. E allora, meotre aveva sopportato sempre con mirabile fortezza di 
animo e più mirabile serenità di spirito le lunghe sofferenze del morbo ine- 
sorabile, scoppiò in pianto quando il 19 di marzo, suo giorno onomastico, 
un alunno del terzo corso liceale andò a presentargli in nome di tutti i com- 
pagni un indirizzo e dei fiori. 

Tale fu r insegnante, del quale non so se più lodare la dottrina e Tin- 
gegno, o la diligenza e il sentimento del dovere. 

Ora a tale insegnante quelli che furono suoi colleghi o alunni dall'ot- 
tobre 1887 air aprile 1906 vollero rendere solenne e imperituro tributo di 
memore affetto, di verace ammirazione, di sentita riconoscenza. 

E come a Gubbio rimarrà perenne il ricordo di lui nella scuola, ove 
cominciò la sua carriera, giacché per decreto reale del 18 agosto 1906 quel 
ginnasio fu intitolato a Giuseppe Mazzatinti ; cosi qui il suo nome, scolpito 
a lettere d'oro, sarà tramandato alle generazioni venture. 

Sicché gli scolari, levando gli occhi al marmo consacrato in suo onore, 
ricorderanno le sue virtù e ai compagni sopra venienti diranno : quello fu 
un professore che a dottrina ampia e svariata congiunse amore di padre e 
fervore d'apostolo; avrebbe meritato d'insegnare in Istituti del più alto 
grado, e si contentò di rimanere tra noi, perché amava la città nostra: 
onoriamo la sua memoria. 

E gl'insegnanti diranno talora agli alunni: In questo Liceo per circa 
20 anni insegnò Giuseppe Mazzatinti, il cui nome é simbolo d'ogni pere- 
grina virtù dell'animo e dell' intelletto. 

Da lui traete, o giovani, esempio a ben sentire e a bene operare. A- 
mate l'Italia, com'egli l'amò ; e non sia sterile amore il vostro, ma, come 
il suo, operoso e fecondo. Abbiate al pari di lui profondo il sentimento del 
dovere. Coltivate, com'egli fece, nell'animo vostro il fiore della gentilezza e 
della bontà, che spande intorno a sé e a sé attrae il profumo dell'affetto. 
Imparate da lui a prodigare voi stessi pel bene altrui, tenendovi lontani da 
ogni bassa invidia o gelosia. Serbate l'integrità del carattere; imitate, per 
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quauto è da voi, la sua fermezza nei propositi e la sua tenace voloni 
sopratatto studiate e lavorate; dhè dallo studio trarrete, com'egli ti 
conforto nelle amarezze e le più dolci e serene soddisfazioni dell'animo 
lavoro procaccerete vantaggio e onore a voi stessi e alla patria vostra, 
diate e lavorate, se volete essere degni di questa generosa terra di B 
gna, che Giuseppe Mazzatinti amò con cuore di figlio e illustrò con a 
dottrina di maestro. 

Dopo il discorso commemoratìvo vi fu lo scoprimento d 
lapide dedicata al Mazzatinti dal mirabile accordo di affetti 
rimpianto tra colleghi e discepoli di lui^ dal giorno della 
venuta in Forlì a quello della sua morte. 

La bella epigrafe, che riporto, fu dettata dal prof. Pi 
Fabroni, altro amico, e non deU'ultim'ora, dell'amato Bepp 

A I GIUSEPPE MAZZATINTI \ ONORE DELLE STORICHE 
SCIPLINE I DA MORBO IMPLACABILE ANZI TEMPO RAPITO \ 
CONTENTO DELL' UFFICIO MODESTO \ QUI PER QUASI Ql 
TRO LUSTRI I EDUCÒ I GIOVANI \ ALLA RICERCA DEL VERi 
CULTO DEL BUONO \ CON LA DOTTA CALDA PAROLA \ CON 
SEMPIO DI UNA VITA \ PER ARDORE DI STUDI ATTIVITÀ 1 
DIGIOSA I COSTANZA DI PROPOSITI \ AMMIREVOLE \ I COI 
GEI E GLI ALUNNI \ POSERO QUESTO MARMO \ IN SEGNO 
RICORDANZA PERENNE \ MCMVL 

Cosi il nome di Giuseppe Mazzatinti verrà sempre ono 
nel Liceo di Forlì. 

Plaudendo all'opera buona e bella dei colleghi e dei di 
poli, ci auguriamo che siano presto rimossi quegli ostacoli 
sino ad ora resero vani gli sforzi degli amici e degli amnc 
tori per tradurre in atto la loro iniziativa; quella di onoi 
durevolmente e degnamente Giuseppe Mazzatinti anche n 
Biblioteca comunale, ove egli profuse i tesori della sua inst 
cabile attività e della sua poderosa intelligenza. 

Ercole Gaddi. 

M Siamo lieti di completare questa notizia degli onori 
alla cara memoria del non mai abbastanza rimpianto amie 
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di lavoro, aggiungendo che la pubblicazione de Gli 
Uà Storia d'Itaiia, iniziata tra il plauso di tutti gli 
)gni parte del mondo civile e condotta sino alIV vo- 
)rof. G. Mazzatinti, sarà continuata a cura del nostro 
llega dott. Giustiniano Degli Azzi, che nel prosegui- 
a bella ed utilissima impresa avrà modo di accrescer 
nome e alla fama del glorioso estinto. E in proposito 
assai gradito l'apprendere che il solerte editore di 
, colossale, cui il Mazzatinti dedicò le estreme ener- 
iù affettuose sue cure, ne riceveva testé incoraggia- 
mcomf dalla stessa augusta persona del Re e da S. 
tro della P. I., che volle anche generosamente favo- 
ualche materiale aiuto l'iniziativa assunta con disin- 
rabile dall'egregio cav. Cappelli. 

A. Fani. 



^casione della visita di Sua Maestà il Re alla Mostra 
Arte Umbra, la nostra Direzione fece dall'On. Fani 
in dono a S. A. R. Vittorio Emanuele III, e a S. E. il 
ava le due annate del nostro Archivio riccamente 

lieti di pubblicare le lusinghiere risposte degli illu- 
aggi: 

Roma 2 Maggio 1907. * 

(aestà il Re mi ha affidato V incarico di ringraziare in 
le SS. LL. per l'omaggio fatto alla Maestà Sua, in oc- 
a visita Reale a Perugia, dei due volumi distintamente 
la detta pubblicazione per gli anni 1906 e 1906. 
lieta circostanza^ la cortese offerta giungeva tanto pia 
Nostro Sovrano che ha degnamente apprezzato il singo- 
^se storico e patriottico dell'opera donatagli ed i senti- 
mente devoti che ne suggerivano la presentazione. 
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i la data segnata da quel giorno glorioso possa es- 
ni istante ricordata e con tanto maggior venerazione 
dalle generazioni presenti e da quelle ventui;e, si è 
co ad un Comitato cittadino di aprire una sottoscri- 
a a raccogliere i fondi necessari per tradurre in atto 
a, tanto opportunamente ideata, di erigere un monu- 
sloquente ed indelebile ricordo di quel fulgido epi- 
è gloria perugina, gloria italiana, 
tà che, con felice antonomasia, fu detta « DEL XX 
non può non rispondere con entusiastico slancio al- 
le le vien fatto, afiBnchè, in forma degna e solenne, 
•e tramandato ai posteri, con un simbolo imperituro 
enza, il ricordo di quel magnanimo fatto d'armi cui 
nome venerato degli eroi che pugnando o cospi- 
arono per redimere a libertà la nostra Perugia: il 
detto del pontefice e de' suoi sgherri che misero a 
cruenta prova l'amor patrio dei grandi e degli oscuri 
nostro Riscatto. 

litato si rivolge alla S. V. fiducioso che non sarà 
rgli il largo Suo contributo all'opera altamente ci- 
iottica che dovrà compiersi nel 50® anniversario della 
faustamente memorabile. 

IL COMITATO 

Rodolfo Pucci Boncambi, Presidente — Rag. Roberto Moret- 
to — Guglielmo Urbani, Cassiere — Ulisse Andrei — Cav. 
jci — Osvaldo Bindocci — Aw. Luig^ Brizi — Guglielmo 
Prof. Zopiro Montesperelli — Avv. Ettore Pemossi — Pro- 
irto Rossi — Cav. rag. Ciro Salmoni^ OonsigUeri. 

mo che le contribuzioni affluiscono cospicue e nu- 

jnnità e il significato della dimostrazione devono es- 
calda raccomandazione presso tutti coloro che ge- 
serbano il sacro culto delle patrie memorie per in- 
ccordare la loro adesione morale e materiale alla 
ativa. 
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«^ Neir ultimo nostro fascicolo accennammo alla cos 
rata al Congresso di Milano, di una Società Nazionale pe 
sorgimento italiano. Costituito oggi e sotto ottimi auspic 
delle adesioni, che subito ha d' ogni parte ottenuto, il i 
ne diamo più particolareggiata notizia, esortando vivamei 
ed hanno a cuore gli studi della Patria risorta a voler s< 
tecipare all'operosità feconda e alle benemerenze che andj 
ad acquistarsi la recente istituzione. 

Essa ha per iscopo di promuovere la conoscenza e ] 
Storia del nostro Risorgimento, mantenendo vivo e forti£ 
timento di devozione alla patria e la coscienza del dovere 
che ogni italiano ha, di conservare ed integrare le prezio 
piute con tanto sacrificio dai nostri padri. 

Per conseguire tale intento essa deve valersi princ 
guenti mezzi: 

I. per la conoscenza della Storia del Risorgimento : 
, a) ricercare con cura e con metodo negli archi 
Stato, presso i Municipi, nelle case dei privati, tutti i d 
alla Storia contemporanea d' Italia, e dei documenti tro\ 
cazione agli studiosi con criteri uniformi e ben determ 
candoli integralmente o in parte, sia illustrandoli con spe 
sia dandone, a seconda dei casi e dell' importanza, reg 
semplice notizia ; 

ò) impedire che vadano dispersi i documenti esis 
vati, con l'acquisto diretto od indiretto, o persuadendo ( 
depositarli presso Musei od altri istituti pubblici dove pc 
cessibili a tutti; 

e) formare una raccolta completa dei document 
governi italiani e stranieri che si riferiscono alla rivoluz 

d) riunire in un corpo ordinato tutti gli atti del] 
governi rivoluzionari, dei comitati, delle società palesi e 
rante la rivoluzione italiana, o che la prepararono ; 

e) descrivere ed illustrare con criteri precisi su"< 
razioni militari di ciascuna campagna di guerra o mot< 
come si formarono e di quali elementi i singoli corpi re| 
e quale fu la loro storia particolare; 

f) raccogliere sistematicamente ed ordinare il i 
ampio « Repertorio bibliografico, cronologico^ topografi>co, 
della storia del Risorgimento » ; 

g) pubblicare un periodico che fornisca agli st 
tatto ciò che vede la luce in Italia e fuori, ed offra loro 
scambio di comunicazioni, richiesta di notizie, proposta ( 
intomo a questo periodo di storia; 
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r la diviUgassione della Storia del Risorgimento: 

promuovere la istituzione di Musei per la Storia del Risorgi- 
i biblioteche municipali popolari largamente fornite di libri che 
aggetti patriottici; 

pubblicare o promuovere con concorsi ed incoraggiare con premi 
azione di scritti di indole popolare, che in forma facile ed at- 
Trino ed illustrino la storia della nostra redenzione o qualche 

personaggio di essa. 

istituire corsi popolari di Storia del Risorgimento, promuovere 
) speciali e discussioni intomo ad essa, organizzare commemo- 
Letture pubbliche di narrazioni interessanti ed istruttive su ar- 
atriottici. 

ocietà è costituita da Comitati regionali, ed è retta da un Con- 
drale avente sede in Milano. Nella città dove esiste una Depu- 

Storia Patria o una Società storica già costituita, il presidente 
^ato di questa, ove essa sia iscritta al Comitato regionale, è di 
mbro del suo Consiglio direttivo. La tassa annuale per ogni se- 
re 12, e dà diritto a ricevere le pubblicazioni ordinarie della 

semblea generale dei soci si tiene una volta all*anno, di norma 
di settembre, ed in città da destinarsi di volta in volta : essa è 
\, dalla Presidenza del Consiglio centrale, 
to nelle recenti elezioni è risultato costituito come appresso : 
ne Antonio Manno, Presidente onorario — On. Avv. Bassano 
residente effettivo — Cav. Alessandro Luzio - Prof. Francesco No- 
Presidenti — Prof. Vittorio Ferrari, Segretario geniale — Dot- 
Verga - Dott. Giuseppe Gallavresi, Segretari — Avv. Ambrogio 
''esoriere — Prof. Gaetano Capasse -- Prof. Vittorio Fiorini — 
seppe Lisio — Prof. Giovanni Oberziner — Prof. Domenico Za- 
lomitato delle pubblicazioni — Prof. Lodovico Cerio — Prof. Fer- 
intavale — Prof. Costanzo Rinaudo, Comitato dei fondi — Conte 
enigo -- Prof. Giustiniano degli Azzi — Prof. Beniamino Man- 
)ott. Uberto Govone, Consiglieri, 

perfluo spender parole per dimostrare Inopportunità ed i van- 
nuovo organismo, la cui costituzione è stata il friitto principale 
aente più utile del Congresso storico di Milano. Tutti coloro che 
il culto delle patrie memorie, che ne sentono tutta V efficacia 
la virtù educativa, e in pari tempo deplorano che nello studio 
}ria cosi recente, com' è la nostra, si proceda ancora quasi a 
per tentativi individuali, spesso privi di metodo e sempre man- 
oordinazione, faranno indubbiamente plauso all'ottima iniziativa, 
apiente energia si viene già attivamente attuando. E noi nu- 
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Cronaca 

triamo fiducia che anche nella patriottica nostra regio 
contributi di Perugia, di Città di Castello e di Temi, e di 
meritare il primo posto d'onore tra le provincie italiane 
lanese del Risorgimento, la nuova Società troverà largo 
renti, e vedrà sorgere sotto gli auspici della nostra Depu 
Patria e col concorso di tutti i buoni studiosi e patrioti 
gionale che cooperi validamente agli scopi nobilissimi de 
e mantenga alta e gloriosa la tradizione di patriottismo 
civile sentire che fu ognora vanto dell' Umbria nostra. 

n nostro Archivio era già in macchina qtian 
gradita comunicazione che in occasione della Espoa 
Arte Umbra, il prossimo convegno della Società 
la storia del Risorgimento Italiano si terrà in 1 
al 15 Settembre prossimo venturo, periodo che com\ 
14 in cui ricorre il 47^ anniversario della entrai 
piemontesi liberatrici in Perugia. 

Daremo piti ampi particolari nel prossimo fasi 

^ Patrioti che scompaiano. 

A Perugia, 

Il 12 febbraio, nella tarda età di 81 anni, n 
11 hsirhiere , Giuseppe Milli, tipica figura di patri« 
ultimi testimoni viventi della nostra epopea. Fu 
nuda, nel '49 a Roma; lottò nel '59 contro gli svi 
deUe memorande stragi; nel '60 cooperò coi pie 
berazione di Perugia. 

Il 26 febbraio moriva in Perugia Bomeo Pez* 
preso parte alle campagne del 1859 e del 1870. 

Il 10 aprile corr. cessava di vivere Benedei 
lite garibaldino. 

Il 2 maggio 1907 Alleramo Bellucci. Nel 1 
come tamburino; ma essendo troppo giovane 
anni e mezzo — giunto a Rimini, fu fatto retro< 
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■io 1907 alle ore 6,30 si è spento all'età di 80 

ì8atti, patriota e cittadino integerrimo. 

el 1848 e del 1849, fu ferito a Curtatone ove 

jro valore. 

'ora della morte ha ricordato i suoi commilitoni 

K) a beneficio dei veterani delle patrie battaglie. 

fio moriva in Perugia il capitano cav. Cesare 
olatosi nel 1859 per la guerra d'indipendenza. 

A Città di Castello. 

all'aito Tevere del 7 febbraio 1907, n. 194: 
wncini, del quale annunziammo nello scorso nu- 
ebbe i natali in Lisciano Niccone. Da suo padre 
no onesto e stimato, ereditò V amore al lavoro 
famiglia. 

t ventenne, Settimio si recò in Citerna e vi si 
voro indefesso a cui dedicò la sua non comune 
nise di dare una conveniente posizione a tutti 

figli. 
1849, allorché Garibaldi non trionfante dopo la 
)fugo ed inseguito nei giorni delle fortunose vi- 
ihe lotte, saliva sulle colline di Citerna, da dove 

frati e i preti eran fuggiti, Settimio gli dette 
tk. Insieme a pochi volonterosi si mise a dispo- 
orale, fornendo a lui e alla sua diletta Ànnita 
loro abbisognare in quel luttuoso frangente. Ciò 
alcun compenso. 

il Generale volle rilasciargli debbono certamente 
jhivio comunale di Citerna. 
tdino e padre esemplare, passò in Montone, presso 
jderico, gli ultimi anni della sua vita. 
;ranquillo, circondato dall' affetto de' suoi e da 
il paese, mori in Montone il 25 gennaio p. p. 
nni. 
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al quale con squisito pensiero volle partecipare 
JBBrino Faina. 

intervento del venerando Uomo conferi alla riu- 
a>to carattere di patriottismo. 
mpagne il sindaco Valentini salutò il col. Elavina 
ole, associando la figura di lui a quella del sena- 
brindando in onore di entrambi tra la commo- 
ienti. 

il col. Ravina ringraziando vivamente e dicendosi 
ssere cittadino ed ospite della patriottica e libe- 
alla quale egli rivolgeva il suo più aflFettuoso pen- 

e del colonnello Ravina furono accolte dalla più 
one. 

indando con voce turbata dall'emozione il sena- 
lutato da uno scroscio di applausi, 
a visita all'esposizione, di cui ebbe la più gradita 
1 colonnello Ravina riparti per Milano e Malnate, 
gico. 

i, Collaboratori. — Con vera ed intensa soddi- 
imo appresa la notizia che il Ministero dell' intemo, 
inanime designazione del Consiglio Superiore per 
a nominati: il comm. Luigi Fumi a Direttore del 
ii Stato di Milano; il cav. avv. Ernesto Ovidi a 
3 degli Archivi Eomani; e il cav. prof. avv. EuGE- 
. a Direttore del Grande Archivio Reale di NapoU. 
gì che colla loro ambita collaborazione, col loro 
coll'autorevole consiglio secondano e aiutano To- 
iradano con tutti quelli de' cultori de' buoni studi 
ammiratori di loro dottrina e virtù, anche le con- 
gli auguri più fervidi della Direzione di questo 



ìfica. — Dal nostro egregio collaboratore conte E. G-addi 
>bllchiamo : 
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Anno III. Ottobi 



ARCBITIfl Slfll 



— K(J 



fillSTmiAIIO Doti 

del R. Arch. di Stat( 

IN 



I. — Metnorie e doc 

G, N. Pepoli (Per 
1860) . 

G. Degli Az 
ufficiale pontificio 

N. Gay, Uìw 
tificio e il Govem 
a Perugia il 20 ( 

II. — Ricordi patriOi 

combattente nella 
C. Parisbt, 
B. Db Rosa, 
G. D. A., Pc 

ni. — Annunzi biblii 

del Risorgimento 
G. D. A., P. 

nni'Patrizi . 
G. D. A., Al 
G. D. A., Le 
G. D. A., Sa 

gimento. 

G. D. A., Di 

IV. — Cromica, — G. 
G. D. A., "Pei 
G. D. A., I i 
La Dirbzton] 
r. morbttin 
gresso storico del 
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n)n)ipistrazioo^ 

regìjiera agli abbonati 



e sopratutto 

arretrati per più di 
r a voler sollecitamente 
" importo dell' abborja- 
oT. 6 per ogni arino. 
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8te, abbiamo energicamente risposto sostenendo il contegno lo- 
ei Parrochi ed abbiam dichiarato che i Ministri della Chiesa in 
n possono cedere che alla sola forza nel senso che abbiamo 
Itima nostra circolare in data del 18 e 21 corrente mese, alla 
andiamo ed ingiungiamo che si attenga ognuno dei nostri 

a occasione, restando ferme le istruzioni da noi date nella 
lo corr. ottobre, siamo paghi di poter comunicare colla più de- 
tezza a V. S. M. Rev.da le ulteriori istruzioni che abbiamo 
i superiori per i casi seguenti: 

possono invitarsi dal Clero le Autorità governative alle ftinzioni 
I e qualora non invitate vi intervenissero se il Clero possa 
gli atti di onore secondo il cerimoniale. 

spondeo negative, quoad in primam partem, quoad secundam 
beaut. 

possano riceversi in Chiesa i Magistrati Municipali e prestar 

sopra. 

ipondeo affermative dummodo tamen magistratus non peregerint 
tos per litteras apostolicas diei 26 martii 1860. 

possa recitarsi nella Messa e nelle altre funzioni la colletta 
lora fosse ingiunto dal Governo, 
spondeo negative. 

sia lecito illuminare la propria abitazione in occasione della 
3 del nuovo Governo ed altre simili circostanze, 
spondeo negative dummodo non immineant gravia damna et 
am. 

sia loci lo iudossare segui del nuovo Governo, come coccarde, 
•i etc. 

spondeo negative dummodo non immineant gravia damna et 
iim. 

me i Confessori debbano regolarsi con quei penitenti che aves- 
rte alla invasione o ribellione. 

linquentes ao*ant primum poenitentiam et reparent scandalnm 
I SS. Domini diei 26 Martii 1860 et postea recurrant ad sa- 
Dtieriam commendati a confessarlo si casus sint occulti, sin 
liei recurrent commendati ab ordinario loci, 
me debbano i Parrochi regolarsi nella celebrazione dei matri- 
ro che avessero incorse le censure ecclesiastiche, 
randum prò viribus ut censurati debito modo cum ecclesia re- 
etsi reconciliari recusent et parroco immineant gravia damna 
lio assistat, poteri t parrocus matrimonio assistere, et ordinarios 
ìstere (?) impartire. 
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Il Decreto, mentre ingiunereva a tutti i religiosi e religiose, 
appartenenti alle corporazioni soppresse, di lasciare i loro conventi 
e monasteri entro il termine di giorni quaranta^ contemplava per 
equità, i casi speciali. 

E cosi si concedeva ai membri di alcune case soppresse, 
continuando essi a far vita comune, secondo il loro istituto, e cui 
adempiere ai doveri ed ai pesi già inerenti sì alla corporazione che 
agli individui, il godimento dei loro beni sino a che non fossero 
ridotti ad un numero minore di tre, nel qual caso si sarebbe prov- 
veduto a loro riguardo cólU assegnamento di una pensione annua 
non minore di L, 800 ciascuno. E così le religiose di ogni ordine 
ed i religiosi appartenenti agli ordiìii non possidenti e mendicanti 
avrebbero potuto continuare a far vita comune, previa domanda 
all'autorità politica. 

Ai membri delle corporazioni soppresse e ai canonici delle 
soppresse collegiate venivano assegnate adeguate pensioni o ren- 
dite annue. 

Gli investiti di benefizi semplici, cappellanie ecclesiastiche 
ed abbazie o i provvisti di cappellanie laicali e di altre fonda- 
zioni legati pii avrebbero goduto vita durante delV usufrutU) 
di quei beni, fermi restando i relativi pesi e doveri. 

Le rendite di tutti i beni amministrati dalla Cassa eccle- 
stica, soddisfatti i diversi oblighi, erano senz'altro destinate per: 

1.° assegnamento di annue lire centomila a vantaggio délTi- 
struzione pubblica e degli stabilimenti pii e di beneficenza delle Pro- 
vincie delV Umbria / 

2.*' pagamento ai parrochi di sussidi loro assegnati dal go- 
verno a titolo di congrua o supplemento di congrua; 

3.** sussidi ai membri del clero più bisognoso. 

Affinchè la Cassa ecclesiastica dello Stato potesse provvedere 
più largamente ai bisogni della sua amministrazione, veniva sta- 
bilito che, in relazione alle rispettive rendite nette, gli Enti e i 
Corpi morali versassero alla Cassa stessa una quota di annuo 
concorso. 
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Memorie e Di 

Dato uno sguardo sommario 
vediamo in quali termini protes 
clero. 

Protesta del Vescc 

Quel giorno d'infausta ricordanza i 
Orvieto, perdette la gloriosa distinta di 
mirata e illustre presso ogni sincero e 
r Autorità ecclesiastica una serie di lacri 
nero a colpirci nel più profondo dell' a] 
senza gemere altamente innanzi a Dio. 
più sacrosanti diritti e vincolata nel suo 
nullate le antiche e sacre sue leggi, ne^ 
dignità sacerdotale, e il nostro Pastorale 
neir avvilimento. 

Invero: nel giorno 12 settembre, i 
sure, furono violate le Clausure di tre ^ 
de' nostri reclami, nell' 11 del corrente 

Nel giorno 20 settembre fu abolito 
stode e vindice dell'integrità della fede. 

Nel giorno 25 settembre aboliti, a 
dotale e del rispetto dovuto al Luogo Sa 
e l'Immunità di asilo, ci vedemmo spog 
la moralità nel nostro popolo, e ad esso 
ai nostro Carattere, in tutto accomunati. 

Abolitosi per tal modo il Tribunale 
circondato il nostro palazzo dalla forza, 
violentemente asportati dalla nostra Can 

Nel giorno 28 settembre per un 
autorità e sorveglianza su tutti gl'Istitu 
l'Istruzione e l'Educazione ai Vescovi i 
stero su tutta la terra. 

Nel 20, 24, 29 ottobre, e ultimam 
iterati Decreti imposte esorbitanti annue 
Chiesa contro le più antiche e inviolabil 
e libere da ogni gravame, da non poter 
Apostolica, con l'esplicito suo consens 
si abolivano le Decime togliendosi, cont 
Ministri del Culto un doveroso e necess 
Questue menomandosi il decoro del cult 
g'iievano tutte l'opere pie dall'esclusiva 
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) i legìttimi Ministri della carità, i desigaati Tutori de* pii Istituti 

fìcenza. 

l giorno 31, pure di ottobre, mentre si a880g«r<^ttava il grande Sa- 

del Matrimonio a mere legali forme, si richiedevano e quindi si 
ano con violenza, a grave offesa delia coscienza pubi tea, i sacri 
il parrocchiale Ministero, i quali volle mai sempre la Chiesa colla 
isa custodia conservati. 

si deplorabili fatti, mirando conculcata ogni equità, ogni giustizia 
gfgiata la Santità della Religione nello spregio di ogni diritto, uel 
io deir alta Episcopale dignità, di cui, abbenchè immeritevoli, siamo 
Ina Misericordia investiti^ unimmo ed uniamo ai più profondi gemiti 
iva preghiera; preghiamo e facciamo moltiplicare preghiere, onde 
la Bontà si degni tutelare i diritti, il decoro della sua Chiesa e dei 
dì Ministri, illuminando e volgendo a migliori cousigli chi mostra 
cerei più sacrosanti doveri. 

gi Noi dobbiamo leggere un più funesto decreto dato agli 11 di 
nese, per cui consumasi il più grande attentato contro l'equità eia 
le. 

r esso, corona infelice degli altri tutti, vengono soppresse tutte le 
azioni e Stabilimenti, di qualsivoglia genere, degli ordini monastici, 
rporazioni Religiose regolari e secolari esistenti nelle Provincie del- 
a, con alcune pochissime eccezioni, non che le Collegiate, Beneficj 
, Cappellanie ecclesiastiche ed Abazie senza esercizio di giurisdizione, 
i tempo ne sono incamerati i respettivi beni. Per questo nuovo e si 
Decreto Noi ci vediamo privi ad un tratto di tanti aiuti neir eser- 
[ Pastorale nostro Ministero; vediamo, non senza lacrime, sciogliersi 
er nelle angustie tanti corpi morali si benemeriti della Religione, 
cietà e di questa diocesi, e Noi non possiamo altrimenti tacere, 
andò furono violati i sacri impenetrabili recessi dell' innocenza e 
atità, gli asili delle Vergini rispettati perfino dalla superstiziosa an- 
quando, abolito il Tribunale Ecclesiastico, ci vedemmo tolti a forza 
Uti giudiziali che Noi dovevamo conservare ; e per il Nostro Vicario, 

1 12 settembre e nel 6 ottobre, e per noi stessi, come neir 11 de- 
non mancammo, fedeli ai nostri doveri, di protestare all' ingiustizia, 
egio. 

'iti ora con nuovo e più mortale colpo, volgendo un doloroso sguardo 
ti attentati di cui fu segno in si brevi giorni l' autorità della Chiesa, 
li attentati che volemmo qui compendiati per presentarli come in 
3 allo sguardo degli attuali Governanti appellandoci alla loro co- 
allo sguardo del mondo cattolico rimettendoci al suo giudizio : ani- 
i doveri che c'incombono, forti dri diritti che ci assistono, fidenti e 
li per la giustizia e la santità della causa che Noi propuguamo: in 
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Mer 

unione dei fedeli tutti ohe ree 
unione dell'Episcopato Cartoli 
legittima autorità, in unione : 
sulla terra del Salvatore Dio 
torità conferitagli nella Chiesa 
dei diritti conculcati, dei dove 
noverati, contro tutti gli atti 
pinti e che potrebbero compie 
trebberò arrecarsi, contro ogni 
legittima autorità, alle cose s; 
Questa nostra protesta desider 
nome si compiono si gravi atte 
della sua mente e nella rettiti 

Tranquilli intanto e pagi 
tutelato, nel miglior modo ch( 
Ministero, deponiamo questa { 
sangue prodigioso dell' Agnel 
del cielo verso questa Città, d 
polo verso Dio. 

Avvalorata dai meriti in 
della Giustizia eterna, e prese 
tettrice speciale di questa Citi 
di pace e tranquillità alla Chi 
oggetto dei nostri più fervidi 

Ordiniamo infine che la 
Commissario Generale dell' Ur 
Cancelleria, trasmettendone in 
della nostra Cattedrale, ai Ca] 
petua memoria, e in perpetua 
Capitolari. 

Data in Orvieto li 15 



Questa protesta veni 
mese di decembre, dal g 
riportato commento. 

Il Regio Commissario Gè 
Vescovo di Orvieto. Egli ha i 
^ornale ufficiale perchè in u 
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ipleta, perchè sa che le leggi promulgate furouo accolte dal- 
ananime deir intero paese. 

inderemo pena di confutare le accuse di violenza, le quali 
)0 in qual conto si debbono tenere. I cuori schiettamente 
liei non potranno che essere altamente addolorati nel vedere 
el Culto continuano a riguardare come atti funesti e fatali 
le di Lèggi che furono addottale da quasi tutti i Governi 
ono sanzionate pur anco con dei Concordati ; equeste popo- 
uciose nel nuovo Governo, leggono senza sdegno, ma con 

nuovo atto di un Vescovo; si rammaricano ncU* udire che 

tutelata dal S. Uffizio e dalle sue carceri, 
ossiamo poi a meno di osservare non essere ad alcuno ìm- 
•ecare la sua offerta al culto cattolico. Abolendo le questue, 
.bolito soltanto il diritto. Alle offerte imposte dalla forza ha 
irte recate dall'amore. Dubiterebbe il Vescovo forse della 

della fede di questi cittadini, comincierebbe egli forse a 
a violenza scrolla la fede? 

ibbiano fatto i Membri della Religione dell'autori tà che finora 
, lo ha detto al Mondo cattolico la cronaca di S. Pietro, lo 
enza di un paese che libero fu uno dei più prosperi, dei più 



tOTESTA dell'Arcivescovo di Perugia. 

%o Sig. Commissario 

imo alle amarezze di tutto l'Episcopato di queste Umbre 
ìreto emanato col giorno 11 corrente da cotesto R. Commis- 
prime le famiglie Religiose insieme ad altre molte ecclesia- 
1, e sottopone a demanio tutti i loro beni. Questo Decreto 
iderazioni quanto erronee altrettanto ingiuriose al Clero, 
rsL a ferire la religione e la stessa sociale giustizia. E dettame 
jrigere ed approvare ordini religiosi unicamente s* aspetta alla 
k della Chiesa ; né senza di essa il loro proscioglimento e 
$ parziale può essere ordinato da qualsiasi temporale potestà. 
Dente coonestare spoglio e confisca di sostanze, di già sacre 
sr loro natura e destinazione, la cui proprietà e intangibilità 
turale ed il gius positivo civilmente guarentiscono? Si con- 
esta spoliazione in nome di un Governo cattolico, e di un 
chi giorni innanzi aveva dovuto riconoscere e confessare con 
le € la iiatura ecclesiastica dei beni non inferma per nulla 
prietà » (Nota del Conte di Cavour al Governo della Sviz- 
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i buou seQSo, uon esclusi i ciechi partigiani del 
ae tutte le ragioni, che si potrebbero addurre, an- 
Lte prima di recarle, non sarebbero ascoltate da una 
iituisce superiore alla Legge, e conculca ciò che la 
enza eccezione ha sancito, la inviolabilità del di- 
^lesiastici; la cui natura, come ha detto lo htesso 
luistero Sardo, che V. S. Ecc.ma deve assai stimare, 

) é solo di salvare la mia Coscienza, la quale re- 
> la usurpazione dei beni, la tutela dei quali è af- 
Ministero. 

[uizia di quest'atto doveva naturalmente aggiun- 
Clausura in tutti quei Sagri Chiostri di Vergini 
ore, dove i Satelliti dell'Autorità Governativa sono 
ento, il disordine, T agitazione in mezzo a persone, 
ro ree che di prestarsi al vantaggio morale delle 
igenza dei poveri, e di inalzare quotidiane preghiere 
re i castighi con cui ci flagella; con che raggiun- 
icopo dei pii fondatori e benefattori, i quali' dota- 
le questo reclamo sarà presso V. S. Ecc.ma inai- 
) la consolazione di non aver traditi i doveri della 
dover essere per questo titolo rimproverato un 
aestà il Re dei Re, che ha da giudicare anche i 
«ter In questo Mondo conculcare qualsiasi principio 

i di Vostra Signoria Eccellentissima 

iecembre 1860. 

Divot.mo Servo in Cristo 
Gio: Battista Arnaldi - Arcivescovo di Spoleto. 



TA DEL Vescovo di Fuligno. 



Ministero Pastorale mando all'Eccellenza Vostra 
bo fare contro 1 Decreti emanati in questa Provincia 
co lesivi ai Sacri Canoni ed alle leggi Ecclesiastiche; 
ito a qualcuno di questi, sono stato costretto dalla 
^iata, e non mai per propria volontà. 
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Tanto partecipo air Eccellenza 
mi sottoscrivo di V. E. 

Fuligno, 23 decembre 11 



Noi Nicola Belletti investito (s 
gnità di Vescovo della Città di Fui 
Pontefice Padre di tutta la Cattolici 
lare la Immunità ed im prescrivi bili ; 
e per giuramento delle Apostoliche 
Apostoli nel Magistero della Fede 
della medesima Chiesa di Dio, dep< 
ed interpreti della Sua Legislazione 
degli Eterodossi, non possiamo most: 
la nostra voce non solo contro le n 
blicano da coloro che si appellano ( 
vincie dell'Umbria, leggi del tutto 
diritti della Santa Chiesa, ma ben i 
pratiche permesse, o almeno tollera 
diffondere specialmente nella inesp 
popolo il mal costume, il disprezzo 
direi l'avversione per tutto ciò che 

Di fatti, da tre mesi soltanto ds 
rincrescimento dell'animo nostro ab 
ero, ed il foro ecclesiastico, e per l 
dalla nostra Cancelleria Processi ed 
stro Ecclesiastico Tribunale, tolti a 
ì libri cosi detti Battesimali, essend 
tre si eseguiva il ritiro di detti atti 
plice nostra protesta inserta nei reh 
onde si abbia perpetua memoria d 
prestato alcuna connivenza, ed anzi 
sibilé tali diritti : sottratta dairAut( 
ordinata la immediata chiusura del S 
stra diocesi; privati i RR. Parroch 
ritto di percepire le decime, diritto 
avente origine dalla Legge antica; 
colle quali dai fedeli si suppliva al 
esecuzione col giorno sedici corrent 
(sebbene non sia stata adottata p 
nalmente dopo essere state imposti 
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siastici, una cioè del due per cento sul valore ceasuario del li stabili da 
pagarsi uua sol volta entro brevissimo tempo, e l'altra annua del quattro 
per cento sul reddito netto di quanto posseggono le da Lcro appellate Ma- 
^e quali occupano il primo posto li Stabilimenti Ecc'esiastici 
genere essi siano, qnasicché fosse ancor poco quanto erasi fatto 

dei suddetti Nostri Diritti ed a danno della Religione; si è 
ire improvvisamente un nuovo Decreto, col quale vengono 

i Monasteri di Monache, Conventi di Religione, Collegiate 

luspatronati Laicali, Opere Pie ed altre simili Istituzioni; 
endite dei medesimi (meno poche eccezioni), disposto di una 

reddito, ed alcuni locali relativi in altri usi estranei al Culto, 
ine delle riserve e delle tasse proporzionali del tutto nuove 

quelle Prebende non colpite dal detto decreto, e quindi per 
le al Decreto stesso, violando le Clausure Papali, introdotti 
tri violentemente, ed altri Stabilimenti demaniati, si è pro- 
i del Possesso, ed alla confezione dei relativi Inventari a 
70 Governo, . nonostante le opposizioni e reiterate proteste 
lei medesimi. 

e che a forma dei S. Canoni, e dei diritti antichissimi, e 
lei disposto della Sessione 22 De reformatione del Sacrosanto 
ìnto, ed altre Apostoliche sanzioni, non possono uè ordinarsi, 
senza l' espressa licenza ed approvazione del Sommo Pontefice 
i Supremo della Chiesa Cattolica. 

minore dispiacere abbiamo dovuto da detto tempo vedere 
Uerato U pubblico sfacciato smercio, a vilissimo prezzo, di 
tanto per materia contro il buon costume che contro la Santa 
noi Ministri, non che di stampe ed immagini oscene ed ir- 
mto di canzoni derisive ed insultanti il Sommo Pontefice, i 
litri Prelati, e Ministri del Santuario; aperti nella nostra 
luoghi di prostituzione con danno notevole spirituale e tem- 
ni traviati ed illusi giovani specialmente, e con non minore 
olti Nostri dilettissimi figli che non hanno cessato continua- 
re a condolersene seco Noi, senza sapere qual rimedio e 
noterei apprestare ; permessi festini e leatri nei giorni vietati, 
lel Sacro Avvento con declamazione di composizioni atte a 

e disprezzo contro il Santo Padre, il Sacerdozio, e quanto 
acro nella Cattolica Chiesa. 

che non potendo Noi tacere senza mancare agli obblighi 
>torale Ministero in forza delle suaccennate Sanzioni, basate 
i giustizia e di religione, prevalendoci dei Nostri immemo- 
igibili diritti, protestiamo con tutto le forze dell' animo nostro 
) disposizioni contenute nei Decreti emanati dal nuovo Go- 
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verno, dichiarando di non potere giammai annuire all' invasione ed allo 
spoglio che con i medesimi, e con qualunque altro potesse essere emanato 
in appresso, si è attentato, o si attenterà in avvenire, cedendo solo alla 
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della pubblica istruzione ed al vero sollievo delle classi indigenti; 

e quanto airapprezzaraento che non dovevano essere più sottratte 

alle libere trapazioni considerevoli cumuli di proprietà e cosi rese 

ricchezza, basta dare uno sguardo a queste 

( Rustico L. 12,939,079.46 
ig-iose — Estimo < 

( Urbano » 1,316,284.94 

( Rustico L. 20,877,606.17 
li — Estimo < 

( Urbano » 1,382,398.60 



Totale generale L. 36,515,369.17 

azioni religiose avevano possessi rustici per 
ttari 56,567. 

810, Napoleone Bonaparte nelle stesse pro- 
(Dipartimento del Trasimeno) aveva decre- 
delle corporazioni religiose col vincolo dei loro 
Ico, affermando cosi la supremazia dello Stato 
i legge del 29 maggio 1855 cessarono di esi- 
stati sardi, quali enti morali riconosciuti daUa 
ior parte delle case di ordini religiosi, ed al- 
eligiose, colV applicazione dei loro beni ad una 
lattica. 

que delle novità le aflfermazioni del Com- 
eirUmbria nel 1860 e i suoi atti sacrileghi 
e sacrosanti diritti della Chiesa. 



E. Qaddi. 



Digitized by 



Google 



LA PRESA 
NARRATA DA UN l 



Tra le descrizioni del fat 
che condusse alla liberazione 
cratico, una ce ne venne tra 
ciale dell'esercito papale, ch'e 
della piazza. E convinti che ( 
uar utile alla verità ed alla j 
buchiamo senza discuterne p( 
prevenendo però i lettori che 
con scopo autoapologetico e e 
che da uomini della sua stess 

L'autografo, che porta la 
ha nella prima pagina disegn 
e con numerose decorazioni, 
zarini, fu da lui donato ad ui 
che ne fece presente a mia i 
del nostro Museo del Risorgim 



(1) M'ero ripromesso di comunicare 
de Uà Società Nazionale per la Storia del 
quei giorni da fierissima malattia, non f 
adempio oggi dandone notizia ai lettori < 

Nel prossimo fascicolo darò poi tut 
bile avvenimento alle Autorità superiori 
che ci ha fomiti il venerando patriota ( 
visconti di Saliceto, che alla presa di P( 
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ir attacco di Perugia, del colonnello Lazzarini. 

14 settembre, circa le ore 6.30, giungeva in Perugia da 
generale Smith colia colonna composta di un battaglione 
Istero, di un Battaglione del 2^ Reggimento Indigeno, e 
)ria. Di questa colonna io aveva il comando. La marcia 
lo il più regolare, e quasi diretta, perchè alla colonna 
riposo in Saverulle (?). A sei miglia circa da Perugia un 
leria in carrettino venne ad incontrarla^ e ad avvertire 
he si erano vedute nella sera antecedente delle bande 
il generale distaccò due compa<^nie, delle quali dette 
ino aiutante maggiore Zanetti onde avanzando scoprisse 
a andò lungi che il capitano avvertiva vedersi in alcuni 
unita. Fece alto la colonna, ma verificatosi non sussi- 
e di gente, prosegui la marcia senza opposizione alcuna. 
ci cittadini che abbandonavano la città, e si distingue- 
stavano sui baluardi del Forte. Si trovò la guarnigione 
L di una compagnia del 2^ Reggimento Indigeno, di una 
lo^lione S. Patrio [sic^y di un distaccamento di artiglieria, 
gendarmi, e dì un piccolo distaccamento di Finanza, 
e posti in battaglia nel piazzale del Forte, il generale 
ni seguenti : 
)rte. 

tieri sulla piazza del Forte, per il che gì' indigeni fu- 
palazzo Donini, e gli esteri nella casa della vedova 
però due compagnie di questo corpo rimasero al Con- 
co cogli artiglieri, i cavalli furono introdotti nel Forte, 
uffiziali di recarsi agli alloggi, che occupavano prima 
della Pieve, ma a tutti s' ingiunse di essere pronti nel 
e. Di fatti non era appena scorsa mezz'ora da tale di- 
3ce sentire la generale, e con questa delle grida della 
olpi di fucile: quelle grida erano dei cittadini che fe- 
\ di una fonda colonna di piemontesi per porta S. Mar- 
altra colonna era eutrata in città dalla porta S. An- 
•i avevano già scalato le mura, ed aiutati con ogni ma- 
erano a viva forza impossessati delle porte della città. 
5 dai nostri, che fecero vigorosa resistenza, specialmente a 
È qui da osservarsi come al nostro entrare per porta [...], 
emontesi dalla indicata porta S. Antonio, e come pre- 
ai mio arrivo alcuni bersaglieri si fossero impossessati 
ente di quelle avanti la fortezza piazzandosi perfino sopra 
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i tetti. Il signor generale Smi 

impedire V ingresso alla colo 

assegnato le succitate due cm 

mento indigeno comandato d 

mezzo queste truppe, poteva 

nel forte, e le due compagnie 

Intanto i piemontesi iiivadev 

pezzo d' artiglieria sul fianc( 

air imboccatura della via, ch( 

incominciavano il fuoco sui i 

Forte. Erano in simile opera; 

quali oltre all' avere occupato 

possessati, siccome si disse, de 

nicipìo, che domina da ogni 

immenso danno ai nostri. La 

cupata da un numero maggie 

le sortite, e da questo punto 

Più di un colpo si vide dirett 

finanza Leoni, e pervennero 

ne 11 te Huber e capitano aiutau 

appuntando un pezzo d' artigl 

di Francia al momento che s 

e quantunque fosse pericolosii 

nel Forte. Ove non trovato i 

porta S. Margherita, dovetti ri 

deudo il comando e la direzio 

80f>mentarlo nel progetto d'im 

A tale effetto ordinai delle ri 

persona. Le compagnie indige 

siasmo indescrivibile. A ciò ei 

quale dal momento dell' attac( 

mosse mai dal nostro fianco. ] 

pezzi del bastione a sinistra, e 

rale Smith che trovò già incal 

ad ordinare delle sortite, ed or 

riche ed alla baionetta, si coni 

mento, che importò grave per 

soddisfazione di vedere lo sgo 

inalberò la bandiera bianca d\ 

Nel recarmi a verificare qu 

tenente colonnello De-Curten 

sinistra dell' uniforme senza ii 
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' inalberata bandiera bianca, proseg'uivano i piemontesi a far 
mi le. 

imiche al momento di questo attacco costavano di una bri- 
di Sardegrna, del IG» batt. bersaglieri, di una compagnia 
na batteria di artiglieria, e di uno squadrone di cavalleria: 
;e dal signor generale di divisione De-Sonnaz. 
)no commenti per stabilire quale fosse V ardore e V impegno 
stesso generale De-Sonnaz nel suo rapporto in data 16 set- 
g-no dichiara delle gravi perdite avvenutegli e del trovarsi 
Hgorosamente combattuto, 

enerale in capo Fanti neir altro suo rapporto al R« dichiara 
un vivo e brillante combattimento di contrada in contrada 
ostinato del nemico, È certo che, malgrado la smisurata dl- 
, i nostri scoraggiarono il nemico, e T obbligarono a racco- 
stesso generale De-Sonnaz nel citato rapporto che si esprime: 
are il resto della mia Divisione^ che sapevo a poche ore di 
tale effetto feci inalzare la bandiera bianca per parlamen- 

di fatto il maggiore de' bersaglieri marchese Pallavicini, e 
lerale Smith, presenti me ed il tenente colonnello De-Curten, 
la città e fortezza per parte del generale in capo Fanti. Il 
rispose non solo non essere egli facoltizzato a ciò, ma dover 
ogni resistenza fino air ultimo uomo. Allora il piemont^e 

avrebbe accettato un abboccamento col signor generale di 
inaz, che si trovava già nella piazza. Il sig. generale Smith 
ttare, ma sempre sulle basi esternate. 

chi istanti, e si presentò a noi il generale De-Sonnaz, il 
generale Smith entrò in casa Donini trattenendosi insieme 
arto d'ora. Sciolto Tabboccamento, il generale Smith ci co- 
cordato e combinato: 
li zio di 5 ore. 

Lzione dalla città di Perugia di tutte le truppe piemontesi 
itizio. 

ire le porte dai pontifici. 

lere V arrivo del generale in capo Fanti per stabilire una 
zione. 

mdizioni non ebbero effetto perchè 1 piemontesi non solo 
ono la città, ma ci si fortificarono costruendo bancate e di 
do continuando a far fuoco sui nostri. 

)irare V ora accordata dell' armistizio, quando unitamente al 
»nnello De-Curten io mi recai in casa del sig. generale Smith, 

diceva, attendere che i piemontesi venissero per dar luogt> 
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a quanto aveva egli combinato relativamente allo stabilire una onorata ca- 
pitolazione. 

Si presentò di fatto un aiutante il quale domandò al generale Smith 
per parte del sig. generale in capo Fanti che dichiarasse le sue idee, e si 
recasse di persona al generale. 

Il sig. generale Smith si mosse subito pre 
tanto me, quanto il sig. tenente colonnello De 
zione del sig. generale in capo (palazzo munic 
gnor generale De-Sonnaz introdotto al general 
ferrata si rimase del tempo. Intanto io che unitai 
De-Curten eravamo rimasti col numeroso stato m 
tigna sala, mi si fece [sic] dal generale De -Som 
come italiano battuto con italiani ; al che io rispc 
nasce né patrie né nazionalità. Io ritengo infami 
bandiera. Allora il De Sonnaz riprese: Oggi però 
derete servizio con iwi. E gli fa risposto con assa 
in Roma, a lui ho consacrato la mia vita^ e per 
siccome ritengo che Ella, sig. generale, sia un uc 
egual sangue freddo Ella sentirebbe da me simil 

Fummo in seguito interrotti, e lo stesso sig. 
.le condizioni, che ci venivano imposte, le qunli 

1. Sortire dal forte col solo bagaglio. 

2. Garantito il rimpatrio. 

3. Offerta agi' italiani di entrare al servizic 
loro gradi. 

4. Non impugnare le armi contro Tarmati 
pagna. 

5. Fra tre quarti d'ora la risposta. 

Io feci delle tante osservazioni sulla inconve 
che non erano affatto in relazione con quanto lo 
tornava a dichiarare aver stabilito nel mattino ( 
tazione testa a testa col sig. generale DeSonna 
inutili farono pure le premure e preghiere del t 
Vene (?), mentre il signor generale in capo Fan 
diminuire ai dati patti. 

Trovandosi le cose nel modo narrato, volle 
tatti gli uffiziali in sua casa onde loro commun 
e sentirli del loro parere. 

Incominciò il discorso col descrivere l'imposs 
quindi annunciò le condizioni, dichiarando però e 
e che piuttosto le avrebbe fatte firmare da me e 
De Curten. A simile proposizione, dichiarai ava; 
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nandante^ e che perciò non avrei mai firmato né quelli riè 
llora e il sìg. generale Smith e tutti i sigg. uffiziali incan- 
ii tenente colonnello De-Curten di vedere almeno se era pos- 
qualche vantaggio. Air effetto mi recai col sig. tenente co- 
irten, a cui fecero seguito il sig. maggiore Alboni e capitano 
pore Zanetti, nella via del Corso, e trovati i generali piemon- 
iz Cammerano e della Rocca, i quali erano già in attesa di 

fecero presenti le promesse del mattino onde ottenere qualche 
a non si ebbe altro ottenuto che il permesso agli uffizi ali di 

loro arma, e la parola di onore del generale Della -Bocca 
tutta la sua influenza presso il generale in capo onde otte- 
mi fossero anche conservate alla truppa. 
,d avvertire di tutto ciò il sig. generale Smith e la maggior 
Bziali che erano ancora ivi riuniti, i quali convennero di ter- 
% comunque si fosse e partirsene subito per Roma. Come alla 
Ltti convenne pure il generale Smith che avrebbe firmato quei 
indo però che si riservava di mettere delle pretese. 
) con i sigg. tenente colonnello De-Curteu, maggiore Alboni 
netti presso 1 succitati generali, ed intesa l'offerta negativa di 
oldati colle armi, dichiarai pubblicamente che io se fossi stato 
i mai accettato simili infamie e piuttosto sarei andato a farmi 
Forte, aggiungendo con ogni maniera di coraggio a quei tre 
non siete altrimenti come dite, perché Vitaliano è nobile e ge- 
nie le sue paì^ole^ e voi ci avete scalzalo le mura^ assassinate 
ci avete portati con inganni fin qui abusando della bontà del 
0, e della forza che a voi è sopraggiunta. Il Generale Della- Rocca 
a il mio nome e ne prese nota minacciosamente. E cosi di- 
sti le spalle e me ne andetti lasciando il maggiore Alboni 
jnte colonnello De-Curten si era partito) padrone di terminare 
si termini come avevano già convenuto di terminarla e il ge- 
3 gli altri uffiziali. 

aerale Smith con suo foglio d'ufficio airem.mo signor cardi- 
D di Stato in data 25 settembre da Attdors, pubblicato in tutti 
anche nel nostro uffiziale, espone schiettamente tutto quanto 
sa pertanto comprendere come si legga nella relazione di S. 
arale in capo De-Lamoricière che la capitolazione di Perugia 

me e dal tenente colonnello De-Curten, mentre tutto fece da 
Smith, e di ciò che non fece, e di cui incaricò altri, rendè 

comprende altresì come altri dichiararono esser stato di nes- 
bacco di Perugia, e perciò nessuno sia stato considerato, men- 
nta energia, costò tante vittime, e fruttò all'armata pontificia 
co in tutti i fatti d'armi accordati a testimonianza delli stessi 
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nemici: e tutto questo contro il ri 
distinse porzione del 2° reggi mente 
Conviene dire che nessuno si sia i 
li abbia scritti con qualche animo 
ed in quanto alla capitolazione agg 
in seguito (siccome si dice) diversi 
suo rapporto airEm.mo di Stato, ] 
De Curten la responsabilità di qi 
stato influenzato da chi per ragie 
fosse altrimenti descritto. Ma con 
prima Autorità dello Stato, scritto 
proprio, reso di pubblico diritto e 

Giunse tant'oltre la mia insisi 
trascorsa l'ora, tuttoché si stasse 
faoco : dissero eglino essere un eq 
se si sta a quanto rapporta il gei] 
pra citata, fu un di lui pretesto f 
zione, e per poter imporre delle e 

Dopo ciò null'altro si seppe s 
alla partenza, e tutto perciò era a 
tre carri por caricare l'equipaggio 

Un colonnello piemontese mi a 
di far partire la truppa voleva pa 
catedrale per averla tutta riunita, 
se io voleva recarmi con lui a ve 
tivamente, mi prese in sua comps 
rìfica mi fece passare con lui unii 
festa; e quasi che non bastasse e 
della popolazione, aggiunse oltre 
che con fiaccole in mano illumina 
giore Alboni accortosi di ciò, ed i 
assai sveltezza passò con tutti i s 
si tolse da siffatta umiliazione. 

Giunti in chiesa, il generale I 
lesse ad alta voce, e che è quello 
pitolazione, ma che molto più gim 
alla truppa pontificia di guamigi 

Fatto il confronto fra questo 
e non con noi, e piìi tardi ri chiane 
di quar altro abuso si macchiasse: 
di fede, e come in luogo di rimpi 

Non è a dirsi quale fu il mio 
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vilissimo modo di agire : basti sapere che io riteueva per certo che su me 

si sarebbero adottate delle misure severissime di rigore. 

Al f<>rr«r.Q gtesso Ìli cuì il gcuerale Della -Rocca dava a uoi in chiesa 
Lei foglio che, quale ultimatum, allora allora sortiva dal quartiere 
i in capo Fanti, il generale De-Sonnaz ne portava una copia 
al òìg, generale Smith. 

>i prigionieri, io domandai di recarmi al generale Smith, Io che 
cordato coli' accompagno di uii uffiziale piemontese. Giunto là 
1 tenente colonnello De Curten, il generale Smith ci mostrò uua 
i, in mezzo foglio di carta, di quello scritto stesso, che egli di- 
firmato per copia conforme, pregandomi di controfirmarla per 
icolare, ed a solo effetto di avere in mano un che dì legale di 
a firmato : e tutto questo per mancanza di altre autorità ; nò io 
tenente colonnello De -Curten restassimo un momento nel non 

I sullodato signor generale. 

) ciò risulta tutt' altro che la capitolazione di Perugia fu da me 
B colonnello De -Curten stabilita; ma sembra .risultare invece 
Dente che il sig. generale Smith rimettesse per equivoco quella 
igli da me e dal tenente colonnello De Curten ; che egualmente 
> il generale in capo e le altre autorità militari, leggendo quelle 
ìnessero per Toriginale, che non ha mai esistito (perchè in Pe- 
quanto è narrato, non ebbe luogo capitolazione alcuna, ma sib- 
Dndizioni imposte ad una guarnigione fatta prigioniera a tradi- 
rciò nella discrezione del nemico). 

Roma 16 novembre 1860. 

di Dio. E cosi sia. — Noi sottoscritti per la pura verità riuniti e pronti 
tutto col nostro giuramento deponiamo : 

la piattina del giorno 14 settembre in Perugia il colonnello Lazzarini si 
ì mentre ancora si batteva la generale, e ciò circa le ore 7,30 ant., vale a 

scarsa ora dal nostro arrivo da Città della Pieve, nella qual marcia lo 
Ilo che comandava la colonna fu sempre con noi. E che quando si batté 
a già incominciato il fuoco in diversi punti della città : cosi dovette il 
[mnello passare in mezzo alle fucilate per condursi in fortezza dalla lon- 

II Francia ove era alloggiato. 

non essendovi il sig. generale Smith (il quale tardò di recarsi nel forte 
ato attacco per im* ora) lo stesso colonnello Lazzarini prese il comando 
di quei primi fatti. 

in ragione di quanto qui sopra, abbiamo veduto lo stesso colonnello Laz- 
ni genere di premura e piazzato fuori del cancello del Forte (e perciò 

esposto). 

giunto il sig. generale Smith, lo stesso signor colonnello prosegui nel suo 
ii animare quelle sortite, ed esponendosi sempre con molto coraggio, si 

una palla di fucile in una manica dell* uniforme. 

inalberata dal nemico la bandiera bianca per venire a parlamento, e vo- 
rti di ciò, vedemmo lo stesso sig. colonnello Lazzarini in unione del sul- 
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e sassi [l'ultimo punto]^ giunti i militi dopo tre ore e mezzo di 
combattimento [a stento] non senza perdite vicendevoli presso TAl- 

Fraucia [S, Er colano ove termina quella contrada'] [cfie sta è] posto 
ermi ne di quella contrada, fu [in questo] in questo [punto] luogo [c?ie 
B trovarono l'ultimo baluardo [degli insorti] da superare reso [per 

[difficile a superare offensivo] malagevole [alle Trippe anche per] 
senza di molti [di loro dalla] degl' insorti nella soprastante [piazza] 

Forte. Sotto le finestre della locanda [rimaneva] fu ucciso un mi- 
ito un ufficiale, senza parlare delle più leggiere [riportate da altri] 
e altri riportavano [da uno] dei [tanti] colpi di fucile che par- 
tile finestre e dal tetto di quel fabbricato, dal quale si lanciavano 
osse pietre e tegole e coppi [dei quali], di cui anche nella mattina 
rimaneva ingombra la via. [Il tetto, rimase così guasto che per le 
i riparazioni chi ha oggi cura della locanda mi ha dichiarato aver 
no stato assicurato da [chi] un Valeutini cugino della locandiera^ che 
jura [della locanda] di queir albergo, aver speso per le principali 
li del tetto scudi quattro, [avendomi aggiun] sebbene mi abbia pure 
) [che] credeva egli che i ribelli vi accedessero dalla casa contigua, 
in seguito dì ciò che [penetrati] furenti i militi [penetravano] pene- 
L viva forza nella locanda, s' impossessavano di una grande ban- 
olore, ed uccisero [un] il cameriere, [e il sotto stalliere] Luigi Ge- 
i il sottostalliere Luigi Biudocci [che tra]» [Forse entrambi, ma 
!e Z' un dei due fu era armato di fucile ed.] Ed assicura un milite 

dei due [nominati addetti alla locanda] fu trovato nell'atto che 
)loso un fucile da una [persi] finestra [perchè per il puzzo e per il 

rimaneva tuttora nella camera] ; altresì il puzzo ed il fumo di poi- 
arma esplosa rimaneva tuttora nella camera. 



!] Che se si considera che la truppa fu gravemente provocata [dalla 
a talune di quelle persone che dimoravano in quello albergo — e 
3S80 asseriva in Firenze lo stesso Perkins — come mi narrava 
legnissima di fede, piuttosto ad un infortunio od alla sleale resi- 
e le truppe stesse incontravano debbonsi attribuire [quei] i danni 
}vati. 

3l vero è in genere circa a questo fatto di Perugia da lamentare 
>perati della truppa svizzera, [si voglia dare un] oltreché esposti 
rchia] impudente falsità [ed] e maligna esagerazione, in ispecie nei 
odici Italiani e stranieri, [non tanto alle circostanze del tutto ecce- 
uanto vogliasi] vogliasi attribuire una ferocia la quale in questa 
appa si vuol supporre. Ma certo è indizio troppo aperto d' animo 
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passionato considerare gli efifettì, che 
mente alle cagioni. 

Giacché se si ponesse a calcolo e 
modo in che i ribelli nello offendere s 
una città nemica malamente gW] mala 
feusivo può distinguersi dal nemico, [ 
cuna maraviglia se [in Perugia] in P( 
coloro che nella rivolta non [avevano] 
fu colpa unicamente di coloro che, dis 
fecero [una] un punto d' offesa, a for: 
ed esponendoli, cosi, insieme alle cose 
una guerra. Che se è troppo ben nati 
per certo non seguono sempre la voce 
nascondano o travisino lo stato delle 
nota del ricorso con tròppo neri colori 
zeri. E però da lusingarsi che, acquiel 
effetti non ad altri si attribuiscano ch( 
tranquillità dei pacifici cittadini gli d( 



Vellauer Conrad volteggiatore de 
giudicialmente sentito dichiara : 

[Che egli, superata la porta S, Pi 
trovava] (dopo percorso tra fucilate fr 
tetti dalle cantine il [breve] tratto di s 
S, Pietro la chiesa di S. Ercolano), in 
una casa [ove era inalberata una grar 
ha saputo essere stata la locanda di [Gì 
di strada, dominato da altri caseggiati 
ducono nel centro della città, più viva 
varono la resistenza, tanto più pericolc 
in gran parte Hparati dalle stesse mu 
predetta locanda Storti in ispecie piovi 
recchi colpi di fucile uscivano di quan 
quali uccise un comune ed un altro fé 
allora che uno degli [nostri] ufficiali die 
nella casa aW oggetto di scacciare e di 
fatti la porta]. Era stata già passata ] 
l'albergo di Francia] quando ci entrò 
il quale percorso il primo piano, [nel 
lentate le porte, s'introdusse nel sei 
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ma, sino a che entrato in una camera si avvide di una 
per essere dello istesso colore del muro malamente si 
Egli appressatosi [con il] die un colpo col calcio del 
apri] si apri verso di lui quella piccola porta [si aprì 
lale immetteva in un piccolo camerino [nel quale vide\^ in 
ite otto persone ossia sei donne e due uomini che arden- 
;comandavano [a lui] protestando che di nulla erano col- 
*uppa] e che erano forestieri i quali da soli sei giorni tro- 
ia. Il dichiarante li rassicurò, e pregato da essi a rimanere 
la qualsiasi offesa, riuscì [col manifestare la loro inno- 
vai [giusto] furore dei suoi compagni; adducendo essere 
difesa] di piantone dal suo superiore e che anzi anco un 
egli non conosce, ma che asserisce esserne stato segnato il 
forestieri, procurò di rassicurarli del tutto e si trattenne 
poco di tempo con loro. Il Vellauer dichiara ancora che 
hìere e nell' assicurazione che lo avrebbero giustificato per 
cosseutl a passar la notte con loro, dopodiché non vennero 
signore forestiere addimostrando assai gratitudine per il di- 
e del denaro che egli però gli restituì; parimenti avendo 
Ato uua mezza gregoriua bul tappeto di una camera, la re- 
», 

pericolo, il Vellauer. si ricondusse al quartiere ed avendo 
he r altro volteggiatore Bossy possedeva due scattole con- 
eziosi di gran valore, lo rimproverò e lo indusse a resti- 
ci alcuna opposizione gli dette le due scattole. Il deponente 
liglia] al predetto forestiere, il quale rimase intenerito e 
perato quegli oggetti che contenevano anche dei ricordi 



meridiane di quel tristissimo giorno 20 luglio, gli svizzeri 
3nza fuori della porta S. Pietro, penetrati entro la città, 
quenti colpi che dalle finestre dai tetti e insino dalle can- 
dai sassi e dai coppi che si gettavano sopra di loro [alter' 
V offesa]^ giungevano alla Chiesa di S. Ercolano ove ha 
tta di S. Pietro. [Non molto distante dalla] Prossima alla 
ra la locanda di Giuseppe Storti dalla quale partivano [un 
z uccìdeva un soldato, altro colpo di che un ufficiale ri- 
ù colpi di fucile, uno dei quali uccideva un soldato, un 
Bciale, coppi e sassi dei quali anche il giorno dopo rima- 
via. Si era avanzata in fino a quel punto la truppa al- 
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tornando la difesa e la offesa, malamente disting 

guardandosi da questi, nascosti com'erano entro 

sai tetti. Alle nuove ostilità che partivano di 

quale sventolava ancora una grande bandiera ti 

peravano a viva forza la porta e saliti al primo 

padrone della locanda Giuseppe Storti, lo uccisei 

Penetrati più addentro, uccisero parimenti a co] 

ed il cameriere della locanda, uno de' quali fu 

gio. Albergava nella locanda dello Storti la fam 

quale non aveva preso nessuna di quelle precav 

sicuro delle offese nel caso che la locanda da ea 

fu in fatto, teatro di ostilità, e troppo incautame 

alla ospitalità che erale stata offerta da una fami 

nel casino Monti a un miglio e mezzo circa fuori 

[i soldati vi penetravano dentro, riiirossi] [dal pi 

pericolo stringeva, ritiravasi [insieme con] in un 

insieme alla consorte dello albergatore Giuditta 

e ad una domestica della locanda. Giunti a que 

le persone ivi ricoverate furono salve per Tatto 

del milite Vellauer Conrad volteggiatore del 1° 1 

mosso dalle preghiere [della] del Perkius, [da] i 

che da soli sei giorni si trovava in Perugia, po£ 

miglia, per circa otto ore non si mosse mai dalli 

salvò cosi gli Americani come ancora le altre ti 

compagni. Circa al qual fatto è ancora da not; 

dal Perkins una borsa [con delVoro la rietino, ne 

ricordo di nessun valore in contrassegno di quei 

ben giustamente dovuta]^ poche ore dopo [la res 

la restituì, non accettando che una cambiale d 

in mano di questo Sig. Generale. Mentre però il \ 

vite, nel secondo piano della locanda, era rimas 

strada, come pure le porte di quelle camere in 

effetti della famìglia Americana, unitamente al 

cose] oggetti di proprietà dello Storti ; nò fra ( 

differenza dai soldati del tutto ignari a chi p 

altro in quel momento e nelle ore successive d 

quartiere ove molte furono le cose rapite, molte 

[giacché tutto fu rapito ad eccezione di quanto i 

messo]. S'ignora [il vaZore] a quanto ammontino 

frangente dalla famiglia Americana, la quale si \ 

m,ase] priva di parecchi oggetti preziosi, di bian 

[soltanto] però che dal sunnominato Vellauer le 
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nenti [preziosi di gran valore eh* egli con animo aveva ritolte] 
di gran valore se si ha a giudicare dal contento del Per- 
perarli e che il Vellauer dair altro volteggiatore Bossy aveva 
rare. [C?ie se alla famiglia]. Queste cose narratemi [nella mas- 
da persone inforroatissime vengono confermate ancora dalla 
lello stesso Vellauer che unisco al presente rapporto. Che se 
Tsi il triste caso cui la famiglia Perkins si trovò sottoposta [in 
\denaa] per essere rimasta imprudentemente in un luogo dal 
fu poco sopra narrato, la truppa fu gravissimamente provocata, 
n luogo ove doveva fervere un conflitto per parte dei ribelli 
e senz* ordine, e del quale perciò mal potevano prevedersi le 
leste conseguenze, è da considerare che certamente di soverchio 
10 le circostanze del fatto. Giacché, non iscoffessando [^ej in genere 
[la famiglia Perkins, è da ritenere che il calcolo de' danni ma 
a, voluto basare su quella assertiva che cioè « la soldatesque pilla 
US leurs effets bijoux et argent, ne leur laissant littéralement rìen 
ur leur corps >, giacché tralasciando che [né] a ninno [fu tolto] 
legli oggetti che avevano in dosso, e che parecchie altre cose, 
eguito ricuperate, sono state già spedite al Perkins, come riman 
[air unito documento, é pure un fatto che la predetta famiglia, 
»rno susseguente al fatto parti alla volta di Firenze, non era, 
ione] dalla nota di reclamo si dovrebbe supporre, del tutto priva 
), mentre faceva caricare [in qitest] in diligenza [otto o] dieci 
che sono forse quei stessi che nella indicazione dei danni veg- 
ati, oltre parecchi piccoli involti che tennero con sé, come può 
documento annesso al presente rapporto. 



Stockton a Ardisson (1). 
(Tradotto dall'originale inglese). 

Livorno 13 Luglio 1859. 
> Signore. Le accludo una esatta lista fornitami dal signor Per- 
getti restituitigli dal Colonnello Schmidt con un'enumerazione 
alle quali furono valutati nel reclamo del signor Perkins. La 
piarla in francese e di consegnarla al Cardinale. Desidero 
Ila colga r occasione per dirgli da parte mia c?ie io fino a 
ito non avevo avuto risposta ad alcuna delle mie due lettere e 
una risposta impazientemente. 

Suo dev.mo 
John P. Stockton. 

io Gay. 
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Lista degli oggetti restituiti ; 
zione. 

2 orologi d'oro 50 se 
1 Sciarpa di merletto 
Bibbia e libro di preg 
Fotografìa 



XXI. 



Antonelli 

(Tradotti 



Il sottoscritto Cardinale Segr 
pregiata nota di Vostra Eccellenza 
era rappresentata, in una luce ab 
truppe pontificie verso la famigli 
trovava a Perugia, proprio nel gi 
forza a ritornare all'obbedienza v* 

La nota parlava di pericoli 
chiedeva il risarcimento oltre alla 
non poteva a meno di destare il ] 
naie, ed essendosi affrettato a rac 
colari più accurati e più precisi, 
spera che anche Vostra Eccellenzj 
Voi ricevute non sono del tutto o 
quella circostanza avvennero. 

E adunque appurato, in segi 
pontifìcie, dopo aver superato l'os 
nastero di San Pietro in mezzo a( 
ribelli, ed arrivarono quasi di fro 
in fondo alla detta strada, e dove 
ivi furono obbligate a sostenere i 
numero di ribelli che vi si trovav 
dato fu ucciso ed un ufficiale feri 
nostre e dal tetto dell'edificio, dal 



(1) Archivio del Ministero degli Afl 
The Executive Documents. 

Un paragone di questa lettera di I 
vedi doc. XIX, mostra che Antonelli si f 
anche per argomenti nella sua controve 
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ì quali la strada era ingombra anche il giorno seguente. Ir- 
ìsistenza, le truppe penetrarono per forza nell* albergo, si 
di una grande bandiera tricolore che era stata inalberata, 
il proprietario fu ucciso insieme col servitore, ed anche lo 
era prima un postiglione), il quale teneva un facile già sca- 
glia Perkins, composta di sette persone, non aveva preso 
izione, benché ciò le fosse stato suggerito da una famiglia 
bitava al Casino Monti distante un miglio e mezzo dalla città, 
lo i soldati entrarono nell'albergo, la detta famiglia, insieme 
ò la madre dell'albergatore e una cameriera, si nascosero in 

al secondo piano, la cui porta rimane inosservata. Ma un 
condo battaglione, Conrad Vellauer, avendola notata, l'aperse 
5 persone. Commosso dalle preghiere del Sig. Perkins e degli 
ssicuravano di essere rimasti del tutto inoffensivi, trovandosi 
Dme viaggiatori, il soldato non solo si astenne dal far loro 

impedi ai camerati di recar loro danno, trattenendosi con 
o ore. 

e notare come, essendogli stata offerta dal signor Perkins una 
irò, egli la rifiutasse e restituisse oltre a ciò una moneta d'oro 
L e mezzo che aveva trovata sul tappeto. Ciononostante il 
LS insistè per regalargli un foglio di banca da sessanta dol- 
asi attualmente nelle mani del Generale, 
e persone erano cosi protette al secondo piano, al primo, che 
porto, come pure la porta d' ingresso, gli oggetti appartenenti 
americana che lo abitava, non potevano essere sicuri : alcuni 

probabilmente di notte e fra la confusione prodotta dall'av- 
!SSO. Non fu accertato a qual somma ammontassero le per- 
lUa detta famiglia, ma per cura del Generale parecchi og- 

furono ricuperati e spediti ai proprietari, che erano andati 

i che è stato detto, quando si consideri che le truppe, pro- 
LV amente, rispettarono pur nondimeno quelle case che rima- 
e, che l'invasione dell'albergo fu prodotta dalla necessità di 
mbattimento mantenuto in quel luogo per istigazione di qual- 
ibitava e di altri che tentavano di giungere al tetto, sempre 
e di assalire le truppe, e che è su quelle persone che do- 
rè ogni responsabilità, i foschi colori coi quali i fatti sono 
IO cancellati, e noi dovremmo piuttosto considerare i fatti che 
me una conseguenza ordinaria di tali deplorevoli avvenimenti, 
lè noi desideriamo di mostrare uno speciale riguardo verso 
L Vostra Eccellenza, avendo preso conoscenza della vostra 
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nota del 4 Luglio, che contiene 
quale la famiglia Perkins calcolc 
oggetti recuperati, il sottoscritto 
nell'onestà della detta famìglia, 
purare se alcuno dei soldati abb 
che ciò fosse dimostrato, che i e 
nizione. Vi consegna là corrispoi 
sarà lieto di ricevere, a vostro e 
Egli inoltre si vale con piai 
mare a Vostra Eccellenza i senti 

A Sua Eccellenza il Ministi 

XXII. 

Case a 

(Tradotto cU 

N. 4]. Dipartimeli 

Signore. Il suo dispaccio N 
perpetrato in Perugia, è stato ri 
il reclamo del signor Perkins e d 
domandare per loro un equo ind 
non sia negato e che 1' afiTare saj 
rità papali. Se disgraziatamente ] 
gerà la risposta del Cardinale, E 

Io 

Sig. J. P. Stockton ecc. 
Roma. 

xxni. 

stockton 

Stazione 
Accettato in Livorno, ecc. 
Arrivato in Roma, ecc. 
Al Sig, A. Ardisson, Console 

Vi autorizzo a ricevere ciò 



(1) Archivio del Ministero degli A 
The Executive Doouments. 

(2) Archivio Gay. 

(3) Ardisson era Viceconsole. 
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\ stesso a Livorno se è possibile ; o mandate il tutto per 
e Hooker senza perder tempo. La somma, doppo [sic] 
ione degli oggetti stati già restituiti, deve essere 3265 
onde te per telegrafo subito. 

John P. Stockton. 



Stockton a Antonelli (1). 
(Tradotto dalV originale inglese), 

agajzione degli Stati Uniti d'America, 

Roma, 2 Agosto 1859. 
Ministro Residente degli Stati Uniti d'America presso 
' onore di accusare ricevuta di un comunicato da parte 
Reverendissima il Cardinale Segretario di Stato, accom- 
,cco contenente tremila duecentosessantacinque scudi 
\ della somma reclamata da Edward N. Perkins per 
)rodotte a lui e alla sua famiglia da atti delle truppe 
a il 20 Giugno, dopo aver dedotto gli oggetti già resti- 
► Schmidt. 

ha letto con grande soddisfazione questo comunicato 
ì risposta alle lettere del sottoscritto del 26 Giugno e 

tituzione degli oggetti recuperati, il presente invio del 
^getti presi, insieme coli' assicurazione di Sua Eminenza 
o di Sua SantitA, disposto perchè siano scoperti gli ofFen- 
mita ogni violazione avvenuta della disciplina militare, 
iustizia e dei buoni sentimenti del Governo papale, alle 
non sa essere insensibile e che egli non dubita sa- 
apprezzate dal paese che egli ha l'onore di rappresen- 

cose, il sottoscritto non si ritiene autorizzato a discu- 
2 nuova questione portata in campo da Sua Eminenza 
a sua investigazione e che, secondo Sua Eminenza ri- 
atti lamentati con tinte più blande. Ciò potrebbe por- 
fatti dibattuti, il che, in vista della pronta azione di 
3lle assicurazioni contenute nella sua lettera, il sotto- 
ramente non sarà affatto necessario. Ma il sottoscritto 



iinlstero degli Affari Esteri, Washington. Stampato per esteso in 
nts. 
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prova grande soddisfazione nell' ammette] 
Vellauer della quale è stato informato fin 
municare con sua Eminenza. Commosso d 
sua Eminenza afferma, il mezzo di preserva 
parole di un comunicato di Mr. Perkins, « i 
stanza e saremmo stati immediatamente a: 
camerati quando Taccialo era quasi al n 
dopo, quando T albergo fu invaso da u 
tempo, egli diede loro la possibilità di ni 
tirata con rischio della sua propria vita, 
damente riconoscente pei suoi servigi. 

Il sottoscritto non può chiudere ques 
a sua Eminenza come egli dissenta dall' 
le precauzioni che erano obbligatorie da j 

Sua Eminenza osserva « che, per e 
signor Perkins non aveva preso alcuna pr 
benché ciò fosse stato loro suggerito da n 

Il sottoscritto non può ammettere e 
paese, regolarmente vistato, in mano, con 
nazionalità e la garanzia del Governo pa 
fosse obbligato a temere un pericolo da 
€roi}emo. 

L'entrata degli stranieri e dei loro o 
E un diritto derivante da obbligazione im 
trio del Governo che lo tollera. Ma una 
stranieri dentro uno Stato, o che abbiano so 
la fede pubblica è impegnata per loro prò 

< Cosi colui che promette sicurezza 
ad un nemico, è moralmente obbligato a 
dei suoi sudditi o delle sue forze, e a risa 
derivare dalla violazione del salvacondotto 

Il signor Perkins aveva il diritto di 
ritto intemazionale. Aveva il diritto di fai 
governo e non aveva motivo di temere per 
tro di lui o contro la sua famiglia, commi 
di Sua Santità che erano, infatti, i suoi v 
prevedere i naturali e legali risultati dell' \ 
le conseguenze dell' esercizio dei diritti leg 
di tali diritti non poteva toccare lui nei legi 
kins e la sua famiglia fossero stati dannjeg 
la tesi di Sua Eminenza sarebbe sostenibile 
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che fu presa d' assalto, potrebbe ben dirsi aver egli 
\\ÌQ degli accidenti. Egli accettò il rischio. 

rischi contro i quali la famiglia inglese lo aveva 
essuno avrebbe potuto prevenirlo di evitare il pericolo 
te dei soldati del Gh) verno, impiegati nel compimento 
ervizio del Governo. Ciò non era da prevedersi, 
oglie quest'occasione per rinnovare a sua Eminenza 
Leila sua più alta considerazione. 

John P. Stockton. 
sa Rev.ma il Cardinale 
Segretario di Stato. 



Perkins a Stockton (1). 
(Tradotto dall' origitì/ile inglese), 

riconosco di aver ricevuto dal Governo romano, per 
in P. Stockton, Ministro Residente degli Stati Uniti 
>, la somma di tremila duecentosessantacinque scudi 
3agamento da me reclamato per compenso delle per- 
si pel saccheggio dei miei oggetti e pel furto della mia 
Iella soldatesca al comando del Colonnello Schmidt, 

ho apposto alla presente il mio nome, nella Villa 
nze, addi 2 Agosto 1859. 

Edtvard N. Perkins. 
[jellenza John P. Stockton 
egli Stati Uniti presso la Santa Sede. 



Stockton a CaiSs (2). 
(Tradotto dall'originale inglese). 

jazione degli Stati Uniti d'America. 

Roma, 2 Agosto 1859. 
'onore, in data 25 Giugno, nel dispaccio N. 10, di 
ellenza il caso del signor Edward N. Perkins, cittadino 

listerò degli Affari Esteri, Washington. Stampato per esteso in 

listerò degli Affari Esteri, Washington. Stampato in parte In 
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degli Stati Uniti d'America, che, mentre compieva un innocuo passaggio 
attraverso il territorio papale insieme colla sua famierlia. fu assalito e de- 
rubato a Perugia, il 20 Giugno, d« 
servizio di Sua Santità. 

Ho a\Tito anche l' onore di co 
zio ne avvenuta fra Sua Eminenza 
mentre io sollecitavo un' intervista 
nostri modi di vedere non concord 
che dovrebbero applicarsi al caso, 
considerassi le vedute da lui espre 
anzi volle che io presentassi il cas 

Il che io feci nello stesso gioì 
zione esatta della mia lettera, delli 
al Ministero. 

[^Qiii è inserita la lettera di Si 

La mattina del 26 Giugno, il 
mia lettera, ebbi l'occasione di ricevi 
nenza. Egli aveva in' mano la mia 
vano, e mi dichiarò che Sua Emine 
aveva inviato per dirmi, in rispost 
fornissi un'accurata e completa lìs 
il loro reintegramento; e aggiunse 
prire i colpevoli, con ordini mandi 

Essendo io oltre ogni dire de 
un ritardo, in seguito alla con ver 
Giugno, e non volendo far tornare 
miglia, la mattina seguente parti 
territorio papale, recandomi a Siei 

Mentre ero in Toscana, ebbi 
zioni intomo, all'affare di Perugia, 
trovai a Livorno, in seguito ad ap 
ditta Storti, la desolata vedova del 
e udii da lei la narrazione dei tris 
avendo preparato V esatto racconto 
a Sua Eminenza con una lettera i: 
lettera segue qui un'esatta traduzi 

[Qui è inserita la lettera di Si 

Insieme con questa lettera er 
Perkins, ai quali, dopo avere consu] 
scudi pei danni incidentali, la qu 
giorni dopo, in risposta ad una co 
tarlo di Stato, il sottoscritto inclus 
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che erano stati restituiti dal Colonnello Schmidt (1), lasciando la somma 
dovuta al signor Perkins in scudi romani tremila duecentosessantacinque 
(3265). 

Il 27 di Luglio il Segretario di Stato spedì questa somma alla Lega- 
"'- — " '^""•1' ^tati Uniti in Roma, in oro romano, colla seguente comuni- 
ferito la lettera di Antonelli a Stockton, del 26 Luglio 1859]. 

comunicato di Sua Eminenza io mandai la seguente rispo- 
lo ricevuta del suo pacco e del suo comunicato. 

nserita la lettera di Stockton ad Antonelli, del 2 Agosto 1859], 

sottopongo queste lettere a Vostra Eccellenza, la questione 

Qomento presente, e Vostra Eccellenza ha l'intera storia del- 

inendo mio dovere di agire con prontezza e fermezza; pur 

1 sapere che tale condotta era necessaria (come ebbi l'onore 
al Ministero nel mio ultimo dispaccio), pure fui mosso dal- 

jiderio di non trascinare il paese in alcun serio imbarazzo 
, questione, poiché la complicazione della politica europea ed 
iiesto momento è così grave, che ogni grossa difficoltà del 
overno di Roma non poteva a meno di produrre importanti 

sservarsi che, quantunque il Cardinale aggiunga fatti e una 
stione » che cambiano il complesso degli atti, pure egli non 
;uno dei fatti affermati dalla mia lettera originale. 
\ Sua Eminenza aveva evidentemente lo scopo di chieder 
meglio poteva, degli atti commessi, e la sua riparazione era 
pida ed insolita per questo Governo, pensai bene di non per- 
Impegnare una discussione di fatti che oramai non hanno im- 
po la concessione fatta. Ma i fatti che troverete nell' alle-gato 
Lle comunicazioni pubblicate, e nelle altre che sono in mio 
streranno che la dichiarazione originale del signor Perkins è 
L vero colorito che non quella di Sua Eminenza. 

► una copia della ricevuta del Sig. Perkins, l'originale della 
nell'archivio della Legazione e spero sinceramente che la linea 
5h^ ho seguita possa essere approvata dal Governo, ed il re- 
, essere soddisfacente. 

lore di accludere alla presente r.« Allocuzione » di Sua San- 

> IX, tenuta nel concistoro del 20 Giugno, che mi è stata spe- 
Eminenza il Cardinale Segretario di Stato. Le osservazioni 
cono alla rivolta in Romagna sono ben degne di attenzione. 

)C. XX. 
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endice alla lettera del Perkins (1). 

Agosto 2, 1859. 
aanto sopra, ho ricevuto dal signor Giovanni Stockton, 
degli Stati Uniti presso la S. Sede, la grata notizia 
d* indennizzo fu esaudita, e che il Cardinale Antonelli 
la somma richiesta, come compenso delle nostre per- 
più di tremila scudi ronfiani. Questa pronta soddisfa- 
amo è una forte prova che il Governo papale non può 
)ce della riprovazione universale, che si è fatta udire 
[ mondo. 

de onore all' energia ed all' accorgimento del signor 
Bve spazio di cinque settimane abbia ottenuto giustizia 
per gli indugi che mette a prestare attenzione ai ri- 
i, e i cittadini della Gran Repubblica hanno una grata 
t che il loro paese può esercitare mediante i suoi rap- 
ro nel proteggerli quando viaggiano pacificamente in 

questa lunga lettera [che nella massima parte nscì nel 
ossa servirvi, resto con molta simpatia per voi e pel 
aese 

fossi tu men bella o almen più forte ! » 

n vostro amico e servo 

Edward Newton Perkins, di Boston 

Massachusetts (Stati Uniti d'America). 

Gass a Stockton (2). 
(Tradotto doli* originale inglese). 

Dipartimento di Stato, Washington 5 Settembre 1859. 
i dispacci N. 10 e 11 (coi loro varii allegati) sull'ar- 
> gravo oltraggio contro il signor Perkins (di Boston) 
n Perugia, sono stati ricevuti al Ministero e letti col 

Ice fu stampata neir opuscolo Oli ultimi eccidii di Perugia au- 
\ molti altri consimili in tutti i tempi del governo pontificio, 
z protesta dei romani al Re Vittorio Emanuele JTy ed all' Impe- 
•accolti per cura di alcuni perugini (Torino, Tipografia Ceruttl, 
p. T7-78) ; ma non é riportata da Raschi, nell'opera citata. 
Ministero degli Affari Esteri, Washington. Stampato per esteso In 
its. 
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lale Segretario di Stato delle vedute espresse da 
rdo a questo spiacevole affare. 



)scrivermi con molto rispetto di Vostra Eccellenza 
Obbediente Servitore 
John P. Stockton, 



Parker a Manley (1). 
^adotto dair originale inglese), 

►go della Ciarlataneria Clericale, Gennaio 6, 1860. 



salto fatto in danno del signor Perkins e della sua 
1, a Perugia. Il signor Stockton, Ministro ameri- 

Antonelli, Papa subito dopo il Papa, e chiese sod- 
io raggirò con argomenti evasivi o sciocchi, e cosi 
cun risultato. Ma il giorno seguente un prete vi- 
iberamente sulla questione. Egli era un grande 
usava che la condotta dei soldati a P. fosse stata 
ko cauto, ma espresse liberamente la sua opinione. 
!): « Se A. non accondiscende alle sue richieste, 

S. rispose : « Non vi è che una cosa che mi resti 
nmediatamente i miei passaporti e rimpatriare ; là 

rumore, che io sarò probabilmente il futuro Pre- 

ne andò, e il giorno seguente giunse uria lettera 
, S. che i suoi patti sarebbero 'tra breve accettati. 
)lla prontezza di spirito e un' acuta avvedutezza. 

spia del Cardinale, mandato per scoprire qaal 
iccenda nella mente del Ministro. 



Theodore Parker, 

H. Nelson Gay. 

ind oorrespondence of Theodore ParheTy minister of the 
nal Society, Boston, voi. II. London, Longman, Green, Ro- 

r. 
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Memorie di un com 

(20 Giugno 1859). — « Nei j 
diante intesa col Comitato 
alcuni depositi di fucili, mi 
destinamente dai più fidi m 
e poi portati nei magazzini 
Gabbia di proprietà municip 
Cesare Serafini, detto Pagn 
portone municipale, allo sc( 
stenza delle truppe papalina 
Governo Provvisorio, che d 
giorno 14 difatti si proclam 
dosi alcune fazioni popolari 
i servigi della città e delle 
cate al pian terreno del \ 
st'ordine direttivo fino alle 
venuta la notizia ufiBciale 
verno Papale di una legion 
diretta ad Ancona (ma da F 
Perugia per reprimere la r 
tato rivoluzionario in allora 
invitando tutti i cittadini a 
Intanto i popolani, i più ard 
cioè cui gravi ragioni ave\ 
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campi lombardi a combattere l'Austriaco, si prepararono su- 
' fesa, e sotto la direzione dei fratelli Napoleone e 
artoccini ed altri capo-mastri, per ordine del Comi- 
nciarono ad erigere barricate ovunque, nei pressi 
^mo e della cosi detta Portacela, creando a strappo 
ìassi e feritoie nei muri di cinta del convento dì S. 
chi ripari nei muri di cinta del Frontone, mentre 
:ione meritava di essere più fortificata, restando sco- 

in vista del nemico che agognava una facile sca- 
to di sangue e saccheggio, entro Perugia. Il giorno 
furono invitati i cittadini dal Comitato con apposito 

trovarsi nelle ore mattutine del giorno appresso 

corte di S. Domenico, con ingresso di fronte alla 
ìllucci, per prendere le armi, ove io con molti miei 
irenni, nonché altri distinti cittadini. Prese il comando 
Tommaso Rossi, e dopo fatto un discorso d'occasione, 
ed eccitando i presenti a prendere le armi per la 
[fesa del Paese, concluse dicendo: 
dini, il nemico si dirige a marcia forzata verso di 
lunire i ribelli e schiacciare il proclamato Governo 
io; io sono risoluto di affrontarlo fuori delle mura; 
)raggio di seguirmi sorta dalle file! » 
ano dei primi a fare quel passo, con altri miei amici 
\\ fu consegnato un vecchio ed irrugginito fucile ser- 
lardia Nazionale, del quale, per mettere in azione il 
se scomporlo e confezionarlo alla meglio, 
ici in libertà dopo la consegna del fucile e fissata 

riunione e per mettersi in azione, tempo tanto li- 
la pulizia del tristo arnese e per rifocillarsi lo sto- 
isociammo ad altri amici che vollero unirsi a noi, 

due graduati di Finanza disertori dal loro corpo, i 
) compagni indivisibili, entusiasti, per cooperare alla 
3rugia. 

dopo mezzogiorno dovevamo trovarci sotto le armi, 
imo riuniti nella piazza dei castagni di fronte al prò* 
f'rontone. 
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Questa squadra di voloatari, decisi di combattere € 
era comandata dal capitano Tommaso Rossi e guidata 
chio padre suo Pietro, che funzionava da caporale. N 
mento tutti i nomi dei componenti la Compagnia, ma 
quelli più conosciuti: vicino a me si trovavano Ruggei 
Giosuè Lumaconi, un milite ed un brigadiere di Finar 
due uomini provenienti dal Ponte, di cui non ramr 
nome, Vitiani Nino con un famoso fucile da caccia, 
ricato a palla s'impegnò a metà strada senza spunta 
Entrati nel chiostro di S. Pietro, si distribuirono i ser 
combattere; io fui destinato a comandare e guidare u 
dra ed occupare la località del Frontone, luogo impi 
indifeso e facilissimo ad essere assalito, non avendo a ( 
tro che due tavole messe a distanza una sopra l'altra, 
date su tre assi appoggiati al parapetto a destra della e 
Portacda. Le palle svizzere grandinavano in quei ripa 
zavano le cime degli alti elei, schiantando i rami. 

Per più di un'ora di combattimento, insieme ai p 
stati, fra i quali annovero un certo Iraci e due finanzi 
riucci Pio, due Póntigiani ed altri individui, di cui noi 
il nome, sostenemmo una accanita e disperata resiste 
cendo pagare ben cara la sua audacia ad una colon 
zera che si avanzava sul tratto della strada vecchia, n 
fra la chiesa di S. Costanzo e la fornace a mattoni, 
gliando quella massa di calzoni rossi; ma in quel i 
venne l'ordine di ripiegare nell'interno di S. Pietro pe 
zare le orde ubriache irrompenti dalle cantine, che uc< 
chi a loro si presentava. 

Sopraffatti dal numero, la nostra resistenza si affi6 
dovemmo ritirarci, percorrendo quella via dell' orto che 
temente costituisce il Tiro a Segno, per prepararci ali 
della porta della città, ove altre schiere di combattent 
tendevano: e caso voUe che trovammo ancora aperta 
che dall'orto metteva nel chiostro di S. Girolamo, la q 
ben sorvegliata da una doppia fila di quei reverendi fral 
a chiuderla con un poderoso chiavistello; difatti io fui 
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gli ultimi a varcarla, e subito Tuscio fu chiuso con chiave e ca- 
tenaccio, lasciando fuori altri combattenti che furono costretti 
mura per rientrare in città. Giunti con altri alla 
ietro, già diventata bersaglio delle palle svizzere 
impanile dell'Abbadia, e dai primi tetti e finestre 
l borgo, entrata la porta, alcuni si piazzarono tra 
e due porte, ed altri raggiunsero i combattenti che 
U'attico superiore alla porta stessa. 1 colpi degli 
3 diretti in quel centro a guisa di bersaglio ; i po- 
ati rimasti fra le due porte erano esposti a peri- 
)n l'avanzare di casa in casa del nemico, e si dovè 
interno della porta: ma divenuto angusto il campo 
ento> servendoci della sola porticina centrale per 
aia, tutti caricavano il fucile, ma per la ristrettezza 
i tutti potevano sortire all' esterno per sparare. 

in me in quei momenti l'entusiasmo, pregavo 
collega di cedermi il fucile carico, e uscendo al- 
tro i miei colpi ove i mercenari si mostravano a 

dalle porte e finestre delle prime case del Borgo, 
endi momenti restammo pochi à, resistere, e quei 
10 a gara nel togliersi i fucili l'uno con l'altro per 
ro il nemico che guadagnava sempre terreno, pas- 
i in casa. Ricordo Cinti Giovanni, audacissimo ti- 
to ferito ad una gamba, a destra dei miei piedi , 
i Giuseppe situato alla mia destra, appoggiato allo 
a porticina, ferito alla mano, che con un coraggio 

1 il fazzoletto rosso dal collo per avvolgersi la fé- 
al suo posto; ricordo Leone Bonucci in tenuta 

►poggiato alla mia sinistra. Napoleone Cuchiovoli, 
il suo fucile, me V ofl*ri per sparare ; Eugenio 
B altrettanto offrendomi il famoso Stutzen tedesco; 
re il venerando amico Antonio Luschi, che con 
i riforniva le munizioni, incoraggiando alla resi- 
mento i due bravi finanzieri con coraggio unico 
rta e sparare contro gli Svizzeri che si avanzavano 
di casa in casa ; ricordo il Zoppi cappellaio, detto 
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il Romagnolo, compagno indi 
vanni Agostini, che trovavas 
S. Pietro, quando discese ne 
mento, avvertendoci che la c( 
pressi di S. Giovanni. La noi 
difficile e pericolosa in quella 
un numero maggiore di combi 
e avvicinandosi sempre più i 
del Borgo; le sue palle incom 
della porta della città, proiett 
formando un doppio proiettile 
piva che la resistenza ad oltn 
nel momento di scaricare uno 
posizione in ginocchio, di fror 
alcuni svizzeri, che da una c^ 
sfilavano dalla via maestra, pei 
una palla mi colpi air inguine 
riportai nel ginocchio destro, pi 
fortuna volle che poco lungi 
ceva parte in quel giorno dell'a 
e portatomi in disparte in ui 
apprestò le prime cure; e pos 
colleghi e dallo stesso Blasi ii 
mio medico curante, ove trovai 



(1) < Dichiaro io sottoscritto di avere : 
per una ferita alla piegatura inguinale de 
combatteva per la difesa di Perugia coni 
da palla di moschetto ha approfondito pei 
che ostacolo che incontrò nella tasca cor 
molto della sua velocità nel tragitto che 
razione; non lascerà probabilmente alcur 
mortale stando a pochissima distanza del 

Facendo parte io in quel giorno del 
testimonio oculare del fatto, ma ciò che 
prestargli i soccorsi dell'arte in quei moi 
tare in luogo possibilmente nascosto, ond 
snade dell' Angelico Pio EX, che scorraz 
sangue >. 
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asa di benefattori. Non potei partire a causa 
a, come partirono i miei colleghi, la notte 
na, ragione che mi procurò in seguito la per- 
ionia per circa due mesi, per ordine del Ge- 
eme a mio fratello Ghino e Bindocci Giu- 
reso a Monte Pecoraro a fare segni che sta- 
afo fra Perugia e i monti di Gubbio, sospet- 
3 che tali segnali avessero lo scopo politico 
serzione dei soldati pontifici; e per. questa 
Qandato d'arresto contro di me e contro gli 
Però l'istruttoria ordinata dal generale 
Commissario di Polizia Sig. Domenico De 
landestinamente era membro del Comitato 
^erugia), per le molte raccomandazioni di mio 
tadini, riusci vantaggiosa a noi imputati con 
tsciandoci in libertà dopo due mesi e più 
ico mancò rimanesse vittima il mio amato 
plico per la diserzione di militari papalini, 
d furono inviati due svizzeri in tenuta bor- 
iilo, i quali si offersero per la loro diserzione 
nandandogli i mezzi necessari per recarsi 
Ire promise qualche cosa, indirizzandoli ad 
nitato da me conosciuto, il quale accortosi 
che. 

3 fu spiccato contro di lui mandato d'arre- 
in seguito revocato in virtù di un certificato 
-accio Salvatori, che attestò Napoleone Bar- 
ilato in pericolo di vita, perchè affetto da 
vanzata; e per questo motivo non fu più ar- 



a combattere alla presa di Perugia il 14 
1 3 settembre^ se non erro la data, ero par- 
gnia di Volontari perugini, clandestinamente, 
Toscana, facendo sosta a Cortona, ove si 
mi del Comitato, i programmi allo scopo di 
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sollevare i paesi di Passignano, Castiglione, Città 
Monte Grualandro; i condottieri di questa Coinpag 
erano Tommaso Rossi, Giuseppe Rossi detto TOgiaro 
ed altri distinti nostri cittadini i quali, dopo le pri 
airOssaia ed alle Fornacelle, più non vidi, essenc 
a loro il sig* Pompili, a cui si dette il nome di Capi 
il medesimo distribuire alcuni fucili e cariche perve 
scana, di vecchia data, montato esso su una cavalca 
modesta, ci dirigemmo a Monte Gualandro. CircoE 
noi armati la Dogana, abbassato lo stemma pentii 
beràmmo la bandiera tricolore, e poi diretti in parti 
Pieve, Passignano e Castiglione, facemmo in quei 
tanto. La nostra missione era quella di fare insoi 
che trovavansi sotto il regime pontifìcio e tenere 
milizie svizzere, onde facilitare la presa di Perugi 
ultimi giorni, al confine fiorentino, si catturaronc 
svizzeri e un gendarme a cavallo, disertati da Pe: 
riformati, .si lasciarono in libertà. Saputa per te 
presa di Perugia nella notte del 14 Settembre, il gi( 
si fece ritorno a Perugia, tutti in buona condizio: 
meno che Tito Dottorini ed il sottoscritto, affetti 
febbre di malaria, per avere dovuto dormire, per 
paglia, nei pressi delle Fornacelle in una capanna 
perfettamente asciutta. 

Ecco quanto posso ricordare per mio conto si 
nuti daini Giugno 1859 al 14 Settembre 1860 a 
vendicazione della nostra Patria. 

N. B. — Mi era sfuggito un piccolo aneddotc 
un giorno di cui non rammento la data precisa, n 
mente fu nei primi del mese di Giugno 1860: 

< Dovetti portarmi in Gubbio per mettermi d 
un certo Magni Giuseppe, orefice di quella città, 
al^.une pratiche per V impianto di un antitelegrafo 
coraro (Perugia) ai monti di Gubbio con segnali e 
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3 servire anche per il giuoco del lotto: partii con 
irroccino, solo, recandomi in quella città, e fatto 
)vevo fare, ripartii la mattina appresso diretto per 
ido giunto alla discesa delle Casaccie, incontrai 
lia di Svizzeri che ritornava in Perugia marciando 

Fui fermato da due ufficiali e due soldati, che 
dia gola mi fecero scendere, domandandomi cosa 

fare a Gubbio e ove ora ero diretto. Io non dissi 
i, e mi disimpegnai alla meglio. I due ufficiali al- 
3l mio posto, mi facevano camminare presso di 
orpellavano se avevo preso parte contro di loro alla 
agia. Questo stato di agonia durò fino al Bosco: in 
li riconsegnarono il legnetto, dicendomi: « Bada 
i, perugino cane ! » Non nego la mia paura in quel 
ìrzai il cavallo, ritornando di volo a Perugia, dove 
fatto ». 

Rombo Bartoccioli (1). 

erazione di Perugia (dalle Memorie inedite d'un 
« ... Eccomi in marcia per la volta della Romagna, 
►giorno varcavo il confine romano. Quale allegresiza 
ilpestare questo suolo che da tanto tempo dai con- 
i vedeva, e nel quale si desiderava andare, sic- 
:'ei desideravano di entrare nella terra promessa! 
tembre adunque, verso sera, il mio battaglione en- 
;raziosa Città di Castello; vi pernottammo, indi il 



di questa narrazione, che abbiamo riferita nelia forma rude, ma 
con cui egli ce l'esponeva, è un bravo ed onesto popolano perugino, 
;eto malgrado i suoi 70 anni, che si guadagna la vita esercitando U 
lastro costruttore. Suo padre Napoleone e lo zio Giuseppe, anch' essi 
e perciò perseguitati aspramente dalla Polizia pontificia dopo il 1850, 
lentimenti liberali, talché appena ventenne egli fu affiliato alla Gio- 
o e stimato universalmente dal popolo per la sua illibata onestà e 
) disinteressato patriottismo, é sempre tra 1 capi e tra i primi nelle 
Tali e nelle patriottiche commemorazioni. 

imo cooperatore efficace ed entusiasta nel ricercare e raccogliere ma- 
Museo. 

[Nota della Direzione], 
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^ Al XVI Battaglione Bersaglieri Piemontesi: 

« eletta, prode schiera di gloriosi guerrieri d' Italia, che avete reden- 
ta la nostra città e fugate le torme feroci che la straziavano, il primo moto 
che dair affannosa angoscia, che ci opprimeva, si è sollevato nei nostri 
cuori, è stato lo slancio irresistibile della riconoscenza all' opera vostra 
valorosa che ha tramutato in un attimo le nostre sorti ! 

« Come questa riconoscenza sia grande e smisurata, solo potrebbe in- 
tendersi a considerare la infinita distanza che trapassa fra il cupo dolore 
che ci angosciava e la gioia strabocchevole che ora c'invade. 

« Animati dallo spirito della comune Italia, sospinti dalla parola in- 
vasatrice del suo Re Vittorio Emanuele, pieni di quell'ardire impetuoso 
che vi fa compiere con subita risoluzione, con brio, con esultanza le più 
rischiate impreso e che rende la vostra falange di singolare e speciosa 
celebrità, voi, atterrate le porte, correste i primi a ricacciare dalle nostre 
vie i torvi mercenari, che sopraffatti dal valore e dall' impeto irresistibile, 
cedettero tosto le armi e rifuggirono spauriti nel Forte. 

« Il primo tripudio che rianimò i nostri cuori, il primo riso che dopo 
tante lacrime spuntò sulle nostre labbra, il primo grido di gioia che dopo 
l'atroce lutto usci dai nostri petti, lo destaste voi, o valorosi, in quel mo- 
mento che vi vedemmo trascorrere fieri e vincitori per le nostre contrade. 

« L'aver salvata Perugia tristamente famosa ai nostri giorni in ogni 
canto d'Europa, l'averla risollevata dal profondo dei suoi mali al colmo 
della gioia, non sarà certamente la meno risplendente delle opere vostre 
gloriose ! 

« E quando un giorno, redenta la madre Italia da ogni iniqua oppres- 
sione, riposati ai patri focolari, ricorderete le succedute glorie delle armi 
vostre, fra le altre immagini non sorgerà languidamente la memoria di 
Perugia, della città che fu segno all' ira spietata del più pervicace Governo, 
e dove più rovinosamente si franse la sua tremenda e secolare potenza!.. 

« Li 15 settembre 1860. 

« Le donne Perugine ». 



Il giorno dopo il fatto d'arme di Perugia, e dopo d'aver 
fucilato un brigante di pretf^, che fece fuoco dalla finestra della 
sua casa sopra il Capo tamburo del 1** Reggimento dei Grana- 
tieri, partimmo accompagnati dalle benedizioni e dai felici au- 
guri dei cittadini che con le lacrime agli occhi ci vedevano 
partire troppo presto. 
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Ricordi patriot 

Arrivammo a far tappa a Madoi 
dopo, a Foligno... » (1). 

^ Per la memoria di Dom,en 

Astorre Lupattelli, segretario genera 
ha con opportuno pensiero presentate 
Nazionale per la Storia del Risorgim 
cato nel n. 38 della Provincia, una L 
marnino De Rosa, che accompagnò a 
diera e i loro compagni di martirio, 
Perugia, in occasione del trasporto d 
gino da Cosenza alla città nativa. Il 
ragguagli d' importanza storica alla 
tima del Borbone, né alle scarse not 
logo del dramma funesto, ma giova 
mazione del sentimento patriottico d 
l'onore di raccogliere gli estremi del 
senziarne la fine. Più interessante sa 
questa accenuv-ìta, che avrebbe espos 
fatto e che non giunse purtroppo a 
Gettata forse dalla Polizia del Goveri 
doveva transitare la corrispondenza 
Non vogliamo al proposito, per 
rar di notare come in uno de' partii 
contradizione coU'affermazione d'un 



(1) Dobbiamo alla cortesia squisita del prof. ( 
questo inedito brano delle Mie Memorie del valore 
^rado di foriere nell'esercito regolare, fece le cs 
delle Marche e di Napoli, e — nel 1864 — mori gio 
per la repressione del brigantaggio. 

Sebbene nella dimessa e succinta narrazione 
d'importanza, siamo lieti di poter dare in luce pei 
datesca semplicità e caldo sentimento patriottico < 
denzione della città nostra, e ce ne professiamo g; 
memoranda ricorrenza del XIV settembre presenti 
della Società yazionale per la Storia del Risorgim 
stra Perugia coir evocazione di queste memorie d( 
Alessandro Luzio — son sempre il substrato più p 
struzioni. 
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si a quel tempo in Calabria, coadiuvò effi- 
ella Commissione perugina incaricata di ri- 
in patria le ceneri del Lupattelli. In una sua 
nnibale Vecchi da Cosenza, il 23 agosto 1868, 
incarico del Comitato promotore di quelle 
e diretto dal Vecchi, preparò e dispose coi 
Municipio Cosentino T esumazione e le mo 
\ della salma (lettera da noi pubblicata a 
iventario- Regesto del nostro Museo in Appen- 
1. II AqW! Archivio)^ il Brugnoli asserisce non 
ento di sacerdote nel trasporto a Venezia 
li fratelli Bandiera. Il De Rosa invece con 
igli narra di avere nel 1867 per invito del 
e per nomina ministeriale accompagnate alla 
e ossa de' Bandiera e di Domenico Moro, 
plicemente questo particolare, augurandoci 
nuovi documenti rechi maggiore e più sicura 
)so, in cui la figura del prode nostro concit- 
tutta la sua epica grandiosità e spartana 



idaco deUa classica Città di 

PERUGIA. 

Cosenza, 5 Giugno 1868. 
) che da codesta Città si sono reclamate le reliquie 
gattelli, il quale nel 1844 espiò qui la pena dell'ul- 
telli Bandiera ed altri gloriosi eroi deUa libertà, ho 
te di giubUo : ma questo viene ottenebrato dal cor- 
ai presente non saranno rese aUe ceneri del mar- 
limiglianti, od almeno approssimative, agli omaggi 
orto degli avanzi Bandiera e Moro da qui a Vene- 
■ ^SS^i P^r nostra sventura, TAmministrazione Mu- 
[ividui diametralmente avversi ad ogni principio di 
di tal gente che non ha guari votò negativamente 
lumento da erigersi in commemorazione de' prodi, 
indo nel 1848 in Curtatone e Montanara! Ed è fon- 
resagio, inquantochè tengonsi occulte le relazioni 
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passate tra la Signoria Vostra lUma e ques 
clamo delle reliquie del martire Lupattelli, 
caso. 

Illmo Signore! Io sono un libero cittadi 
tere sacerdotale, nel 1844 confortai le anime 
negli ultimi loro terribili momenti c'intesiE 
zionammo col cuore. I Fratelli Bandiera mi 
dono, benedissi tutti col bacio fraterno e gli 
1848, quando il fedifrago Borbone bandì le 
fui uno de' primi a diseppellire le ossa e rie 
rato. Restaurato il feroce dispotismo del pegg 
salvar le reliquie dal furioso intento dei sgl 
disperderle, e furono nascoste accuratamente 
1860, allo arrivo dello invitto Eroe Garibaldi, 
ceneri e rimesse in degno mausoleo. Nel 1867 
del Serenissimo Sindaco di Venezia e per noi 
pagnare il sacro convoglio delle ossa di Emi] 
menico Moro sino alla città delle Lacune. Co 
della vegliarda madre de' martiri Bandiera i 
così compii un mio voto midrito per venti 
bonde persecuzioni ed immani castighi subiti 
esosa tirannide Borbonica. 

Ill.mo Signore ! Non potrò io compiere 
tributo appresso le ceneri del martire Lupa 
circostanze private, e ne sono dolentissimo. ' 
giusto amor patrio, rendermi interpetre de' n 
litici presso la S. V. Illma per manifestarli 
non raggiungerà il sublime computo che mer 
nomameute alla indifferenza de' patrioti, che 
me dolenti nel presagire la condotta che te 
tranno se non che accompagnare con la eloq 
alle onorate ceneri ed un saluto di amore imi 

Benanche ho lo incarico di prevenirla 
putazione da costà destinata per consegnarsi 
renderle quelle sincere attenzioni che potren 
vere ; per cui se la S. V. Illma volesse degi 
dello arrivo della prefata Deputazione, 1' avre 

Da tiltimo Le sommetto che mi si fa s 
interpellato questo Municipio dello itinerario 
che il Municipio si prepari a rispondere essere 
a Napoli e da qui per la ferrovia a Perugia, 
goir tale cammino. Bisogna per ogni ragie 
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parrebbe meglio da Paola per alla volta del 
no ad Ancona e quinci a Perugia, 
mtempo rancamente a V. S. Illma un cenno 
edizione Bandiera e Moro e Compagni, e vi 
;e pel Lupattelli. 
a rispettosa stima, dichiarandomi della S. V. 

Dev.mo servo umilissimo 
Abate Beìiiamimo De Rosa. 



»f. — Sono stati cortesemente^ donati 

iteutici di servizio, brevetti, certificati, 

cittadini di Magione, i Sigg. Nazza- 

LTRCHETTI. 

iinovenne, si arruolò come volontario 
ria, prese parte alla guerra d' Indi- 
vette la medaglia francese commemo- 
-, con autorizziizione a fregiarsene per 
el V aprile 1&60. Congedato per de- 
iiglio 1859, marciò nel 1° battaglione 
azionale (1860-61) di stanza a Torino, 
iuseppe Danzetta-Alfani, e partecipò 
% in qualità di fiancheggiatore nella 
useppe Pompilj. 

3to 23 giugno 1861 fu richiamato sotto 
diranno, e fu incorporato nel 42° reg- 
u congedato il V ottobre 1864. Li 7 
sua classe in servizio, combattè contro 

il 24 giugno nel fatto d'armi di Cu- 
L del 64"^ reggimento Fanteria (cui al- 
jritò la medaglia d'argento iil valor 
prove di bravura e di slancio date 
mento nel riprendere le posizioni della 

Monte Croce. Fu congedato definiti- 
molare li 3 ottobre 1866, e riportò Tau- 
ella medaglia per le guerre combat- 

rUnità d'Italia colla fascetta della 
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Campagna < 
Guardie Do^ 
si ritirò il ' 
Il Dini, 
a una famij 
fratelli part 
Qiovan Bat 
ribaldi, i pi 
gimento; e 
gimento Fa 



Leopòlc 
nel Veneto 
2'' Legione 
valoroso a < 
egli si trovi 
che difese ( 
assalti de' ' 
un'accanita 
preponderar 
colo, fu tra 
appartenent 
moranda gi< 
vita. Nel IJ 
pegno il sei 
sergente ne 
dal 1859 in 
correnze pe 
gli trasmett 
tata da que 
rio dell'eroi 

Anch'ex 
che anche i 
causa Italia 
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€ n buon seme dà copiosa mèsse di frutti », - 
compianto Mazzatinti (Arch.^ anno I, fase. IV, p. 3 
vivo compiacimento come 1* esempio da noi dato per 
subito una egregia imitazione nella patriottica regio 
altrettanto, anzi a maggior ragione, possiamo oggi r 
la pubblicazione, intrapresa da quel valentissimo leti 
dioso eh' è il prof. Tommaso Casini, dell'Archivio E 
mento (Modena, Ferraguti, 1907), che è giunto di gì 
Questo, denso di materiale nuovo e del più alto inter< 
cedenti, è dedicato (e così lo sarà pure il quarto) ai 
con r Emilia, e contiene : la prima parte di un accu 
Casini stesso su Garibaldi neW Emilia^ diviso in du 
logna e in Romagna nel 1848 ; II. Ritirata e scampo 
magna nel 1849 ; e un prezioso manipolo di Appur 
scelti con criterio finissimo su le Commemorazioni à 
gione emiliana, la Mostra Garibaldina in Bologna, Ri 
feriti da un glorioso superstite modenese, Ferdinando 
ragguagli sui Garibaldini Emiliani, 

Quest'ultimo paragrafo si rannoda a un grandio 
gno, già da noi per la nostra regione propugnato 
tuare anche in modo più comprensivo e generico, qi 
e pubblicare un Elenco biografico dei Garibaldini ai 
vinde Emiliane. Anche noi già da tempo con ripetu 
lari invocammo a quest* impresa (che ora specialmei 
e per le loro famiglie anche un'utilità pratica ed imrr< 
zione delle pensioni e del sussidio testé votato dal Pari 
la cooperazione sia dei pubblici enti che de' privati 
vammo (è quasi superfluo, benché dolorosissimo, il d: 
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« Frattanto orde di au 
« frugando per monti, pe] 
« bertide si erano appressai 
« cosi in un cerchio di fer: 

« Ugo Bassi e l'uffici; 

< dini, erano scesi in Città 

< che avanzava. Quivi ebb 
e tura e dai cittadini; mei 

< consegnarli all'esercito a 
« lagrimevole sorte di Cipri 
t r otto agosto, doveva sul 
« nostra, per la virtù de' 

« umano » ; e alle tirannie 
« guizza d' amor risponde » 
€ Occupata di li a du 
« corse pericolo della vita, 
e zioni di patriottico sentii 
« ancora, ridivenuta serva 
e 3 maggio dello stesso an 
€ al popolo un proclama, i 
« e quel potere [di Francia 
€ verno credono una fazioi 
t e abbandonino per semi 
« dello stupido croato e de 
« compressa, non erompa d 
« di sostenere e difendere : 
€ noi desiammo... ». E nel 
« della Città e della Camp 
« ritto : sta pei nostri nemi 
« e della Campagna, all'an 
« talia si stringerà tutta ini 
« la Repubblica Romana sai 
« clama, oltre quelle del G 

< dell'Alippi, portava anch* 

« fratello dello stesso Gon 

ff 
« Malghera, dove aveva, i 

« Venezia contro TAustria. 

« Amilcare Mattiucci 

< ricordavano molto da vie 
« e popolo ; ma il 28 di lugli 
t prendendovi stabile stani 
« pontifìcie ». 
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Alle 10, si lasciò Borgo e poco dopo 
molestia, cantando inni patriottici; i i 
nostro Reggimento era in testa alla e 
di Castello. Ad un miglio però da qu 
tentarono farci resistenza, facendoci i 
arrecò nessun danno. Allora noi, ere 
essere più truppa che quella U, ci meti 
<5ome in una città presa d' assalto. Ci 
nostri, ora dai cittadini, venivano coi 
dagli insulti della popolazione. Dom 
detto che Carlo era in un Reggimenti 
tello maggiore, si trovava in città. L 
sua madre, della quale mi ricordava 
cordava di te. Fui accolto con tutte 1 
la notte ivi ed al mattino del giorno 
ed arrivammo la sera alla Fratta, ch( 
strada che da Città di Castello va a 
passai la notte sotto una tenda de' n 
dalla Fratta, arrivammo alla sera a 
rugia, ove il Reggimento si attendò, 
mio, toccò di essere di avamposto. Ir 
in un solco di un campo. Misi in ter 
coir impermeabile e misi in testa un« 
a Livorno, e che mi tirai ben bene s 
l'umidità. Alla mattina, fresco come 
mellino la zuppa dei soldati e li feci 
qualcosa di caldo nello stomaco, che 
fresco. Alle cinque si parti alla volt; 
facendo, dei perugini che erano fugg 
gl'Irlandesi, colà di guarnigione, av 
genere. Il nostro battaglione, che si 
l'ordine di entrare in città non per 
per l'altra a sinistra, che ha il nome 
poi che, al momento istesso in cui ai 
entravano dall'altra in città, proveni 
pagnie di Svizzeri, a rinforzo del pre 
Ai soldati furono fatti deporre i 
a passo di corsa si diresse verso Poi 
sulle mura della città gli Svizzeri eh 
avuto ordine di andare a Porta S. 
Quando fummo a tiro, essi ci fecero 
non potemmo rispondere, visto che e 
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sissima, perchè dominati dal nemico e del tutto allo scoperto. Però ci fa- 
cemmo coraggio e si corse alla Porta, sperando di trovarla aperta, o 
facilmente atterrabile ; ma, giunti colà, trovammo la Porta chiusa e forte- 
mente sbarrata, ed i nostri due zappatori del battaglione e noi tutti, per 
quanti sforzi facessimo, non riuscimmo a nulla. Intanto il fuoco continuava 
dà parte del nemico ed era cosi nutrito che pareva che grandinasse. For- 
tuna volle che di fianco alla Porta vi fosse un murello di cinta, dietro il 
quale, alla meglio, il battaglione potè porsi al riparo. Luchino dal Verme, 



sottotenente alla V.» Compagnia^ aveva portato con sé il suo fedele PoUak, 
un bel bracco da caccia. Mentre noi eravamo addossati al murello protet- 
tore, la povera bestia che, al sentire quegli spari, credeva d' essere a caccia, 
usciva allo scoperto a rischio d' essere uccisa da una palla svizzera. E noi 
a chiamarlo : qui Pollak, qui Pollàk! ma era inutile, poiché egli seguitava 
ad abbajare di contentezza e fortunatamente se la cavò senza una graffia- 
tura. Il nostro Maggiore Pernot ci diede prova di una intrepidezza unica, 
poiché egli a cavallo ebbe il coraggio di percorrere per ben quattro vohe 
la strada, dalla Porta dove noi ci trovavamo, fino a quella dove si trovava 
il resto del Reggimento, per chiedere che ci mandassero un cannone e dei 
soldati del Genio, per potere sfondare la Porta. La prima scarica, che ci 
colpi in pieno, mentre correvamo all' assalto, uccise il Capitano Ripa di 
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Meana, comandante V YLll^ Compagnia. Egli mi cadde al fi 
come sai, appartengo alla VII.* Il mio furiere Fiorito fu 
gamba ed una palla freddò un mio granatiere, certo Aira 
tutto, il Battaglione ebbe 40 feriti ed uno o due morti pei 

Ora vorrai sapere che impressione mi fece il fuoco, "l 
rare che non mi venne nemmeno per la mente il senso ci 
posso dire di aver fatto il mio dovere. Io davvero non e 
tanto sangue freddo. 

Tardando il rinforzo a venire ed essendo da più di me 
come in un imbuto, dal quale non si poteva uscire, espos 
miche senza poterci difendere, il Maggiore ci ordinò di 
giardinetto vicino, dove potevamo esser più riparati. Poco 
i Zappatori del Genio, che riuscirono ad abbattere la Po: 
passo di corsa si sali in città ; ma gli Svizzeri erano già s 
r ordine allora di portarci alla Porta Eomana, per rinchiu 
nel Forte, già battuto di fronte dall'artiglieria, dal resto ( 
gimento e dai Bersaglieri. Si stette li fino al mezzogiorno, 
il Generale Schmidt domandò al Generale Fanti una sosp 
fino alle tre per entrare in trattative. Noi, durante la tregi 
sulla Piazza, dietro il Duomo. Alle tre furono riprese le os 
alle quattro si rese a discrezione. Tutta la guarnigione us 
mata sulla Piazza del Forte e noi pure vi andammo. Mess 
gionieri, io con alcuni miei colleghi ufficiali, Dal Verme 
Poli, si fece una rapida visita al Forte ed ai suoi sotterr 
uso magazzino e 11 ci mettemmo a far bottino, tanto per ri 
memoria. Mi attrasse un certo rotolo di cartone alto un i 
me ne impadronii, vi sprofondai la mano e fra le risate de: 
ne estrassi il pennacchio bianco e giallo del tamburo mag 
teria indigena papalina. Lo lasciai, ma mi rifeci esportan 
dozzine di bellissime ghette di fustagno inglese, preparate 
tifici e che mi faranno comodo per le marcie. La notte si 
davanti al Forte, e la mattina dopo al nostro battaglione 1 
pagnare i prigionieri, come un onore, perchè era quello 
distinto durante la presa, ed aveva subite le maggiori pere 
prigionieri partirono in carrozza accompagnati da un uffic 
e noi a piedi con 1800 prigionieri, parto Svizzeri, parte ' 
Irlandesi ed Italiani, ci accingemmo pazientemente a r 
fatta i giorni avanti. Quel giorno si arrivò fino alla F 
dopo fino a Città di Castello. Non hai idea che fatica è 1 
prigionieri. Noi eravamo già molto stanchi e, per di pi 
noia di dover sorvegliare tutta quella razzapaglia di gen 
che si doveva partire per Arezzo, venne T ordine che due 
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genieri, e che le altre due tornassero subito in- 
ligno. Puoi figurarti come ci dispiacque il dover 
i due giorni portarci a Foligno, distante per lo 
illa VII* ed all' Vili* Compagnia toccava questa 
no requisiti carrozze e carri e nel termine pre- 
alia mezza notte. Noi tutti speravamo che, al- 
)mare per riunirci al Reggimento, che sapevamo 
ce ci furono consegnati 1200 prigionieri fatti a 
la mattina dopo si parti per Livorno, facendo 
Angioli sotto Assisi, a Perugia, a Passignano 
I a Cortona, e si arrivò ier l'altro mattina ad 
in treno, giungemmo a Livorno V altro ieri 
riverti i paesi che abbiamo passati, né le im- 
; solo ti dirò che ho sempre camminato a piedi 
o il mio solito buon umore, prova della mia 
ito un po' magro e molto abbronzato, 
la fatica di accompagnare prigionieri. Questa 
e, poiché spesso, durante la marcia, qualche 
.elli delle truppe indigene, sgattajolava qua e là 
ano la strada a strapparvi grappoli d' uva, e bi- 
;orai, farli rincorrere dai nostri granatieri ed a 
li marciare a dovere. Il più disciplinato era un 
00 Irlandesi. Gli Zuavi, tutti Francesi, mi sì 
le marcie come le Vicomte de ..le Baron de.,, ed 
est hien égal, marchez seulement. Avevano V aria 
quando, un buon tre miglia prima di arrivare a 
L la popolazione schierata ad aspettarli e che se 
proteggerli li avrebbero sbranati vivi, diventa- 

;aglione, che ora trovasi tutto riunito a Livorno, 
Pontificio. In quanto a noi nulla sappiamo 
se faremo una corsa a Genova per accompa- 
il ritorno invece di raggiungere il reggimento, 
3rìo, la mia Compagnia si fermerà a presidiare 
ono già a quest'ora a Macerata. 

tuo 
Alfonso. 

Perugia, 6 ottobre 1860. 
a 

Bragia. Vi arrivai l' altro jeri e spero che adesso 
di riposo. L' ultima lettera che ti scrissi era in 
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data di Livorno, e ti annunziava la mia prossim 
compagnamento di prigionieri. Difatti partimmo 
traversata sul Vittorio Emanuele, un grosso batt 
abbastanza buono, ma siccome avevamo a rimor 
Colombo, come scorta, cosi questo ci dava delle 
ciò non soffrii nella traversata. Arrivati a Geno^ 
meri, non ne partimmo che il giorno dopo sul i 
Simo mare. Da Livorno, in treno, fino ad Asinai 
Fojano, Cortona, Passignano : il 4 finalmente sii 

Sono alloggiato vicino al convento di S. Do 
espxQsi quei birbanti di frati che ci fecero fuoco a 
la mia Compagnia. 

Io non so se rimarrò ancora a Perugia, pò 
promozioni^nei sottotenenti e Caccianino essendo p; 












gimento, cosi io sono passato portabandiera del 
dare a raggiungerlo. Aspetto però la chiamata 
Le signore perugine, durante l' oppressione del | 
trapunto di nascosto una magnifica bandiera desti 
dell' esercito italiano che entrasse in Perugia. Or 
a noi ed esse l'hanno offerta al nostro colonnell 
il permesso dal generale, l' ha sostituita all' anti( 
battaglione, avrò l'onore di portare questa band 
Questa mattina mi sono recato all'Ospedale 
Ve n'era ancora una trentina, che alcuni di que 
stati dimessi. La maggior parte Granatieri, appai 
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ia Compagnia, ma, fortunatamente, tutti in via di guari- 
credere quanto sia stato commovente il nostro incontro, 
ilzato da alcuni giorni, un mio sergente, certo Carlo Co- 

al quale una palla aveva sfiorato il braccio sinistro. Egli 
3 a tutti i costi che accettassi un disegno a penna che, 
a, aveva fatto dell' assalto di Porta Santa Margherita, 
enza di recarsi sul luogo ad eseguirlo. Questo disegno non 
)lavoro, ma si raccomanda per V ingenuità e V esattezza 
rappresentati il fatto e la località, e completa benissimo 
e. Te lo mando, sicuro che farà immenso piacere a te 

lo conserverete gelosamente. 

a ti posso dire di Perugia artistica; però nella giornata 
, visitare le magnifiche pitture del Perugino al Cambio. 
)ne l'Abate Raffaello Marchesi, che gentilmente mi donò 

storico'arUsticTie sul CarnhiOj delle quali è autore. La città 

Siena, la posizione è assai bella e molto arieggiata. Non 
a. società Perugina. Mi si dice che vi sono delle signore 
meglio per me, che, come sai, sono amante del gentil 

a avrà luogo un veglione anche con maschere. Vi andrò 
irmi. Si dice che fra poco verrà il Re, e gli si preparano 

tuo 
Alfonso ». 

pio studio su Z/C origini del Risorgimento neW Umbria^ il 
ANNA ha pubblicato (Perugia, Tip. Umbra, 1907) la prima 
r oggetto Z/' Occupazione francese nel i7P7, cui terranno 
a U instaurazione del regime repubblicano nel 1798 e su Z/i 
itificia nel 1799. Mentre attendiamo la pubblicazione di 
, per gentile promessa dell' A., vedranno la luce nel no- 
ftmo breve ragguaglio del presente saggio, 
leir argomento non poteva essere più felice, poiché se 
storia, che pur fu, ne' riguardi morali, politici e sociali 
e fecondo d'utili conseguenze, è stato dappertutto poco 
tteno lo era per 1' Umbria, dove invece il movimento in- 
se ebbe un coutraccolpo efficace e fortissimo, come si vide 
9. prova. E buona è generalmente la trattazione del S., 
i considerare ampiamente, magari anche troppo ampia- 
dall' alto in confronto della mole e delle pretese del suo 
ioni morali e materiali della regione nostra nel sec. XVIII 
\ su essa esercitarono, non senza determinare spesso re- 
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sistenze accanite, le nuove correnti 
vano e preparavano l'avvento trionfa 
parte T esame delle fonti bibliografie 
ed è merito dell'A. aver segnalato 
volentieri ci auguriamo veder presi 
sarà fatto in breve dell'altro import 
non troppo fondatamente, ci sembra 
guatamente T alta e indiscutibile im 
Sauna ci appar difPettosa si è nello 
scarso e incompleto, del materiale i 
cialmente tra noi, per questi tempi 
Poiché, a prescindere da quello sparse 
regione e dell' altro nucleo ricchissiB 
(chi scrive ne parla con cognizione 
dotto cav. conte V. Ansidei ne curò i 
avrebbe dovuto trascurare la splendid 
nell'Archivio dell 'ex-Delegazione Ape 
rinvenuti tesori di notizie per 1' arg 
facilità (or che quelle carte sono c< 
un fedelissimo quadro delle condizi 
riodo che precedette l'invasione frai 
risparmiato d' esprimere, soprattutto 
zione politico-amministrativa ed ecor 
esatti, quali non poteva a meno di d 
cui ha fatto uso : opere, intendiamo 
del Giliano, ma troppo antiquate per 
quali — checché si dica in contrario 
anche qui) notizie e norme in quell 
omaggio alla verità storica, aderito i 
equi del Bonazzi cui (noi non possia 
colpevoli verso il regime teocratico) 
ricale e antiaristocratico portato ol 
sino alla mania e al parossismo. Do 
dinamento fiscale, gli han soccorso 
mente perfette, quali 1' opera del Fu 
anche senza ricorrere ai documenti 
e sicuri. Ma, non ci stancheremo i 
piere studi siffatti non bastano i sus 
nache, le quali non possono non rii 
laterale ch'é proprio della loro natu 
ziosa, ampia, esauriente sui docume 
del tempo senza reticenze e senza ai 
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ro — di materiale archivistico ve n'è molto 
i che r egregio A. dia talvolta a fenomeni 
Ielle gare pe' teatri, a pag. 25, un'impor- 
tolga ad altri che andrebbero assai più stu- 
proposito de' Tribunali del S. Uffizio, pel 
>tte al libro dell' Orano, la cui serietà e il 
;he recentemente e non con troppo favore 

mte utili sono i tre ultimi capitoli, in cui 
ìe' fatti positivi sono studiati l'ambiente e 
ro ed operarono, e le complesse e fortunose 
riodo : vicende non ignote, d' altronde, nelle 
ivrebbe potuto e potrà con un anche som- 
' archivio aggiunger ampia dovizia di par- 
di aneddoti saporitissimi : da' quali forse 7- 
3 dalle vedute d' insieme — può balzar fuori 
e la rappresentazione genuina di quell' età 
cui sui ruderi d' un secolare passato sorge 
n novello sistema morale e sociale, una ci- 
glerà anche dopo il suo breve apparire tenaci 
lento futuro e traccie di aspirazioni e senti- 
enti e ne' cuori de' ridesti e riscossi popoli 

G. D. A. 

azionale per la Storia del Risorgimento^ si è 
1907) il resoconto stenografico degli Atti del 
"ìisorgimento ^ tenutosi in Milano dal 6 al 9 
ieranno quanto già in questo Archivio a suo 
,lla altissima importanza e alla completa ria- 
0. Oggi aggiungiamo soltanto che è stato 
, l'averne fermati gli ottimi risultati in un 
ìhe raccoglie con sintesi felice una serie di 
^-ran parte d' incontestabile valore storico, di 
;geranno i cultori degli studi nostri. Né meno 
liscussioni, delle proposte e delle questioni 
ingresso, che interessano i punti più essen- 
ittodi dobbiamo occuparci, quali ad es. l'or- 
rgimento, una più liberale concessione della 
li vi di Stato in servigio e ad illustrazione 
à d'istituire negli Atenèi cattedre speciali 
;o, ecc., ecc. Non vogliamo poi dimenticare, 
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poiché è ragione di affettuosa compiacenza per noi, come rip« 
negli Atti del Congresso, a cura del Comandini e del Ferrari, 
con alte parole d'elogio e di reverente rimpianto solenne rie 
virtù, della dottrina e de' meriti del nostro impareggiabile am 
pagno di lavoro, di cui sempre con mesto cordoglio deploriai 
dita, il prof. Giuseppe Mazzatinti. 

G. 

•^ Con ottimi intendimenti pratici, perfettamente raggiunti 
zione, il solerte editore comm. Ulrico Hoepli ha accresciuto 1 
ziosa raccolta di Manuali di un utilissimo Dizionario Biografico 
(Milano, 1907), compilato dal prof. G. Garollo, che compr 
80 mila voci e compendia in sintesi efficacissima un tesoro d 
notizie sui più svariati personaggi d' ogni epoca e d' ogni nazi 

Uscirebbe da' limiti della nostra Rivista accennar i pregi 
di questa pubblicazione, veramente indispensabile ad ogni per? 
e ci limiteremo ad osservare che anche ne' riguardi del nost 
tutto speciale i ragguagli fomiti dal Dizionario sono ricchi ed 
come ne fanno prova i cenni biografici dati sulle principali fig 
trio Risorgimento, quali Cavour, Garibaldi, Mazzini, Saffi, Vitt 
nuele II, ecc., ecc. 

L'opera è corredata da una copiosa e opportuna Appeni 
completa e la pone in corrente coi fatti più salienti della lei 
della politica odierna, conducendo le indicazioni sino ai persi 
noti de' nostri di : ed è ammirevole il metodo seguito dal comj 
ha saputo congiungere alla maggior brevità la più scrupolose 
storica, arricchendo il suo lavoro anche d'una veste scientifica < 
ma sceltissime note bibliografiche a vantaggio di chi voglia ] 
damente conoscere la vita e le particolarità caratteristiche di qi 
sonaggìo speciale. 

G. 
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Pel nostro Mtiseo. - 

revole Consiglio Provincial 
validamente appoggiata da 
datore Cesare Fani,-delibe] 
lire cinquecento alla costituì 
mento Umbro, di cui da tei 
L'efficace concorso dell'alt» 
un lusinghiero ed ambito 
zelo nell'assunta iniziativa, 
tuazione degna degli eleva 
spira, e del decoro della n 

E, mentre rivolgiamo 
più vivi alla Rappresentan 
cosi benevolo e soleime co 
la sua fiducia, ci auguriarr 
esempio — anche gli alti 
seconde ad altre consorelli 
e liberale sentire, ci aiutii 
della degna e civile impre 

Né vogliamo trascura 
vati tutti, che han caro il 
memorie, l'invito ad accre 
depositi temporanei e revc 
già ricca e sceltissima sup 
diamo tuttodì raccogliendo. 
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ria di sacrificio sublime, eh 
la nostra patria adorata. 

< E il vostro concorso 
avranno altresì un altro sig 
fosse il bisogno nel momenl 
e il pensiero liberale e anti 

« E non vi sia ingrato, 
vi parla l'ha, giovanetto, vi 

È difficile ridire Timpr 
rate ed elevatissime del C< 
l'applauso entusiastico con < 
lutate. 

n conte Pucci, Presidei 
mosso il collega e l'amico e 
mere, in seno aìlii rapprese 
la gratitudine del Comitato 

E il Consiglio con voto 
re 1000 il concorso della Prc 

^ 1 documenti patriox 

viati — come altra volta 
Mostra del Risorgimento in 
si sono finalmente potuti reci 
mente nella Mostra di Milan 
pio. Ne esprimiamo la più vr 
Comunale di Città di Cast 
nostra e della Presidenza e 
mento, ha saputo rivendicai 
guriapo, presto verranno ac 
del nostro Museo. 

^ In omaggio ai Con 

per la Storia del Risorgime 
raccolto in elegante opusco 
pendice sXL* Archivio, dell' /wi 
distribuito agli adunati, cor 
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le invito ad onorare della loro presenza Ti- 
[uesto Istituto, eh' è tanta parte delle nostre 
emo averlo degnamente sistemato in sede de- 
ci eravamo proposti di fare. E le ragioni che 
iflferire la bella cerimonia spiegammo nella 
premessa a questa prima parte del Catalogo : 

mo nel Novembre del decorso anno al 1* Congresso del Risor- 
no saggio di questo Inventario, nutrivamo lusinghiera fiducia 
e avremmo potuto vantar sistemato e degnamente disposto il 
ie avevamo raccolto e che avremmo continuato a raccogUere 
j, per una circostanza allora non calcolata» ma ad ogni modo 
) vagheggiato proposito non potè riuscire compiuto : poiché 
tra di antica Arte Umbra, che ha aggiunto una nuova gemma 
lostri fasti paesani, occupando tutti letteralmente i locali dello 
lo, ne tolse (o meglio ne differì) l'uso di quella nobilissima sede 
dalla provi ida cortesia delle Autorità cittadine ne è stata pro- 
ordine diverso ci contesero di potere, come avevamo proget- 
in modo non precario e condegno, al superbo edificio del pa- 
1 del nazionale riscatto avrebbero degnamente figurato nelle 
n cui le dotte voci di Bartolo e Baldo proclamarono la santità 
de' popoli e in cui tanti petti di giovani s' entusiasmarono e si 
)r sacro e alle lotte della Patria!... 

tevamo per ragioni di opportunità, di delicatezza e di spesa 
tiva quella che ci fu benevoln^ente consentita — ne' locali del- 
— soltanto come luogo di deposito meramente precario, 
rialì adunque, non dipendenti dal voler nostro, anzi contro ogni 
ura, ci vietano oggi il piacere che da lunga pezza andavamo 
jsi di poter consacrare l' inizio del nostro Museo colla presenza 
Lù illustri cultori di questi studi, convenuti in si propizia oc- 
deli' Umbria. Ma se all' eletta schiera, che qui s' aduna pel 
Risorgimento, non possiamo per ora aver la soddisfazione e 
terialmente tutti i ricchi prodotti del nostro assiduo e faticoso 
con questa modestissima ofl'erta dar saggio dell' impresa da noi 
a colpa incompiuta, acciocché se ne possa trarre adeguato con- 
opera nella sua perfezione e interezza. Né disperiamo che molti 
:i onorano di lor presenza Perugia, possano ancora crescer de- 
•a, quando tra due anni appena — evocandosi con espiatorie 
fimemorative le Stragi del XX Giugno — la città nostra consa- 
oi martiri con il rie rdo monumentale dell'Arte e con l'aprire 
e seppe le virtù, le sciagure e le glorie degli antichi Padri, un 
del valore e del sacrificio dei novissimi Eroi della Patria, 
zione, imposta dagli eventi ai nostri desideri e alle nostre le- 
Bttative, non ci sarà inutile ad accrescer vieppiù la cospicua 
olta. Di che a bene sperare ci é cagione il confortante spetta- 
ohe per parte di pubblici enti o di generosi privati tuttodì ci 
irebbe troppo lungo qui ricordare lo elenco (che meglio e più 
nel prosieguo di questo lavoro), appagandoci ora per inelut- 
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tabile dovere di gratitudine d' esprimere la nostra e la pubblica riconoscenza ad alcuni 
soltanto del più segnalati oblatori di preziosi manoscritti e cimeli, quali il patriota 

Sig. Romeo BartOCCini, il Sig. Sante Fratini,*' Ann*^ XP-mtsXa nuAAì.'Oann.M \a Gin>n/M>a Anna 

ved. Bruschi, la signora Celeste ved. Rosj 
lità, la benemerita sigilora Giuseppina Bro 
Con questi auguri e con queste sper 
tanti della giovane e già floridissima Socie 
Italiano^ che tra le patriottiche mura dell 
che vide la rivendicazione auspicata dal se( 
dire colle amorose ricerche e con gli stud 



M Resoconto delle Aduni 
del Misorgtmento Nazioìva 

zione ufficiale degli Atti della 
breve ragguaglio di questo rii 
per cagion d'onore la nostra P 
scelta a sede: e Perugia, grata 
un mirabile accordo di Autori 
strarsi all'altezza delle sue tra 
di patriottismo^ di intellettualit 

Del solenne e grandioso a^ 
stampa cittadina, e segnatame 
l'annuncio; e a preparar deg] 
dimostrando V importanza e T a 
e de' suoi patriottici intenti, il 
l'accennato periodico un appos 
esser seguito da altri analoghi 
rissimo onde il valente amico 
l'avesse vietato. 

La mattina del 12 settembr 
mille persone, accolto nella m 
mente messa a disposizione d 
presenziò la seduta inaugurale, 
autorità civili e militari e n 
venerando patriota nostro, co 
Sindaco conte comm. Luciai 
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R. Prefetto, il Rettore dell' Università, il Presidente della Corte 
d'Appello e quello della Deputazione Provinciale conte Giu- 
Conestabile-Della Staffa, i generali di Divisione e di Bri- 
3 dei Congressisti: Ton. Bassano Gabba, presidente della 
, Nazionale, Francesco Nevati, Alessandro d'Ancona, Do- 
► Gnoli, il nostro valoroso collaboratore americano dot- 
Ison Gay, il prof. Vittorio Ferrari e il concittadino dot- 
;ore Verga dell'Archivio civico di Milano, segretari del 
ISSO, il nob. Uberto Govone, il barone Alberto Lumbroso, 
Giuseppe Gallavresi, l'avv. Crippa, il dott. Romeo Gal- 
Ituart, il senatore Cadorini, ecc. Presenziavano la bella 
nia la intellettuale contessa Vittoria- Aganoor-PompUj, il 
4.1fonso Visconti di Saliceto, che fu tra i primi granatieri 
tesi ad entrare in Perugia il 14 Settembre 1860, la scrit- 
]velina Martinengo, il Presidente del Comitato pel mo- 
to ai Martiri del XX Giugno conte Rodolfo Pucci-Bon- 
molti membri della Giunta e del Consiglio Comunale e 
;tissima rappresentanza delle signore perugine, 
rtando ai Congressisti il saluto della pitta nostra, il com- 
;ore Valentini colla sua solita efficace semplicità pronun- 
breve, ma elevatissimo discorso, che giova qui integral- 
riferire : 

voi, Egregi signori, che qui siete convenuti col nobile scopo di stu- 
nodi più acconci a che la gloriosa storia del nostro Risorgimento 
le sia più e meglio conosciuta, Perugia che va lieta e superba di 
rvi, porge per mio mezzo l'ospitale saluto. 

detto che la città nostra è lieta e superba deU' onore che le avete 
dandovi fra le sue mura: e che io abbia affermato il vero, potete 
rio per questa frequenza di popolo accorso a festeggiarvi nel suo 
palazzo e sotto i vessilli dei suoi istituti e delle sue corporazioni. 
Lia Società nazionale per la storia del Risorgimento fu deliberata 
zione e fu tenuto il !<> Congresso a Milano, quando in queUa città 
k nostra, chiamando a nobile gara tutte le nazioni civili, dava 
bienne che cinquant' anni di libera vita avevano in lei ridestato 
le energie e l'avevano condotta ad invidiabile altezza in tutte le 
azioni della vita moderna. 

gi la Società stessa ha indetto la 1^ Assemblea generale qui a 
, ove di questa vita giungono si i benefici effetti, ma s'indovina, 
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più che non si senta, il moto affrettato, e direi 
detta in un momento nel quale l' anima nostra pi 
assorta nel contemplare tante cose belle di tem 

La diversità grande delle circostanze nell< 
congresso, e si convoca ora la prima assemblea 
è senza una profonda significazione, che, se ne 
strare come lo studio delle antiche gloriose i 
glierci da quello della storia nostra recente noj 
ammonirci che da quelle memorie dobbiamo, n 
forze nuove per emulare sulla via della civili 
che ora questa via percorrono con giovanile eni 
nati quando noi eravamo più grandi. 

Ed anche un'altra testimonianza ci viene 
stimonianza, voglio dire, che nel reverente ric< 
tanto operarono e soffrirono per rendere l'Ita 
differenza fra piccoli e grandi, e che il sacro fi 
perenne cosi nelle popolose metropoli, come ne! 

E noi Perugini vi accogliamo con festa e 
tiamo che la presenza vostra fra noi è degno 
ha potuto fare per la Patria. 

Non è possibile il riassumere qui, sia pure 
dalla città nostra ai moti patriottici da quan< 
Milano a noi le diramazioni della Società dei E 
come al centro della vita italiana, sino al XX 
bene augurato, nel quale da Boma l'Italia pò 
più splendido dei trionfi della civiltà. 

Nel 1831, nel 48 e 49, nel triste decennio 
congiurava, e da Perugia partiva per la guerra ( 
l'animosa gioventù; talché quando il XX Giu| 
ciarono sulla città insorta, facilmente vinsero la 
e male armati difensori, e della insurrezione ] 
con la strage le deboli donne e gli inermi cittì 
eternamente gloriosa giornata! In essa Perugia 
danna del dominio temporale dei Pontefici, e il 
sali al trono di Re Vittorio Emanuele, si riperc 
fra tutti i popoli civili! 

n XIV Settembre 1860 giustizia fa fatta e 
tore (son queste le parole incise sul monument< 
daU' Umbria) l'Italia presentì il Settembre 1870. 

Neil' atrio di questo palazzo, fra gli antichi 
accolti, due soli ve ne hanno che ad eventi mo 
nostro : l' ordine del tempo avrebbe consigliato 
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non volemmo; giacché non venerazione per i tempi 
)re dell'arte potevano indurci mai a nascondere, an- 
Qte, quei solenni documenti della nostra etema gra- 
Italia, ai martiri nostri. 

Padre della Patria, del suo ministro audacemente ge- 
nte sagace, del leggendario capitano popolare, del 
che primo diffuse e difese l'idea dell'unità italiana, 
additati al riconoscente affetto nostro e dei posteri, a 
» che sarà sempre più avvivato, mercè gli studii vostri 
ta l'illustre senatore D'Ancona di valermi di parole 
re un po' a modo come l' Italia si è fatta e surrogare 
la a un cumulo di notizie disgregate, colorite non dalla 
i quella della passione politica ». 
ricordi cui accennavo sopra, è consacrato alle vittime 
;li altri Perugini che caddero per la Patria, 
lento sta scritto : 
gò all' Italia il suo tributo di sangue. Nò si bandivano 

imprese che dai Perugini per natura avidi di gloria, 
non fossero audacemente seguite, prontamente soc- 
ie la Patria ha qui segnati i nomi. 



onerosi, la vostra tomba è un'ara ». 

o trascorsi da che queste parole furono dettate, ma 
i non cambia, ed ogni anno, ricorrendo il giorno do- 
i sanguinare il nostro cuore, e lo fa palpitare per le- 
ugubre rintocco della storica campana di questo pa- 
mzi a quell'ara dove giuriamo culto eterno ai nostri 
Lcrollabile nei destini d'Italia. 

L sentimenti, o signori, che io, a nome di Perugia, Vi 
ido ai vostri lavori. 

li a parlare tra il più rispettoso silenzio Til- 

►assano Gabba Presidente della Società. Con 

ornata, intende salutare Perugia e ringraziare 

nome del Consiglio centrale del Sodalizio di 

•iassumere la bella improvvisazione del chiaro * 
un inno alla bellezza e alle glorie patriottiche 
ne. 
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« Dagli antichi sp£ 
riti del popolo perugi 
— esclama V oratore — 
riose e di fattti eroici i 

L'antica civiltà et 
celebrano la grandezza 
rata da Annibale al Tr 
di Spoleto ispiratrice d( 
di ventura, i grandi art 
contro la , « corruzione 
il '59, il venti giugno 
(questi accoglie commo 
nata), il '60, tutte le n( 
agli occhi dei presenti 
r oratore. 

Nominando presidi 
Faina e il sindaco Val 
ospitale e alle Signore, 
malato, Giustiniano De 
dato alla associazione ( 
mento) dal Capo dello 
chiudendo con il grido 
tusiastici applausi). 



Dà quindi la paro 
Ferrari, che in una lue 
lavori compiuti dalla S 
piace dell' incremento 
della Regina Madre, de 
dei Ministri della P. I 

Elogia l'opera di E 
rita Rivista storica, sai 
Dallolio e Cesare Abb 
blicazione delle Monogi 
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Rivolge un elevato saluto al Piemonte e a Torino, che pro- 
pone sede del 3° Congresso (Applatisi vivissimi). 

Largamente rappresentata era la stampa e numerose per- 

nero le adesioni, tra cui ricordiamo quella del Sindaco di 

ino, del senatore Antonio Manno, del conte Filippo Nani 
enigo, del prof. Domenico Zanichelli della R. Università di 
,, del Sindaco di Venezia, del senatore Finali, del senatore 
oopero, del prof. Serafino Ricci, illustre numismatico, del 
'. Spadolini direttore del Museo del Risorgimento di Mace- 
, deiron. Pinchia, ecc. Il prof. Pariset comunica il saluto e 
3sione del Consiglio della Federazione degli Insegnanti medii. 
Ai congressisti furono donate pubblicazioni riguardanti il 
ao Congresso e opere storiche di Filippo Nani Mocenigo, 
?i Coletti, Giustiniano Degli Azzi, Serafino Ricci, Nelson Gay, 
3rto Lumbroso, Carlo Arno, Visconti di Saliceto, fascicoli 
Archivio storico del Risorgimento Umbro, cartoline com- 
Qorative del compianto nostro prof. Giuseppe Mazzatinti, e 
a liberazione di Perugia, ecc., ecc. 

Nel pomeriggio si incominciano i lavori sociali. Si appro- 
le condoglianze alle famiglie dei compianti illustri consoci 
cantino Nigra, senatore Codronchi e Leone Pelloux, e si 
rova un saluto al Re e al presidente onorario barone An- 
o Manno. Il prof. Pariset propone, e l'assemblea approva, 
saluto augurale, reverente e ammirante, all'illustre storico 
senatore Pasquale Villari, che compie 80 anni, e che fu 
•iota prima con il braccio nel '48, e poi con la diuturna 
•a spesa per il bene di tante nobiU popolazioni d' Italia con 
uè famose Lettere meridionali e per la diffusione del senti- 
ito d'italianità colla Dante Alighieri. Si passa inoltre alla 
ussione dello statuto provvisorio, cui prendono parte Scotto, 
itti. Gabba, Ferrari, Amò, Solibro, Govone, Pariset, Galla- 
li, Daugnon, e in ultimo si approva un ordine del giorno 
)osto dall' ing. Govone (figlio del generale che avrebbe vinto 
ustoza, se lo avessero sostenuto), per il quale i soci sono 
tati a mandare entro due mesi alla Presidenza le loro even- 
i proposte di modificazioni. Si approva anche la proposta 
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Cronaca 

del dott. Gallavresi sulla validità del 
Si discute la proposta del socio Zocco 
che risorgerà col nuovo anno sotto ] 
niamino Manzone e si approva la pr( 
direttore della Rivista di Roma, per 
garibaldina. 






n di seguente il prof. cav. Ettor 
chivio storico civico di Milano, parla 
zionario storico bibliografico del Risc 
collaborazione regionale ad esso con 
della Società del Risorgimento, confe 
poste da lui fatte nel Congresso Bib 
1903 ; e all' osservazione del venen 
D'Ancona, risponde che T opera sare' 
l'editore Barbèra si sarebbe imposti 
volumi e ognuno non più di 700 pa 
zioni del prof. Amò, del prof. Solil 
dott. Lumbroso, si approva all'unan 
del Verga, secondo il quale si plaude 
Barbèra e si acconsente a che Tope 
della Società. 

Dopo ciò l'illustre letterato Vittc 
interessante memoria, desunta da ui 
brio Casati, in cui si spiegano i ritai 
piemontese in Lombardia nel 1848, e 
triotti riguardo agli indugi di Carlo 
del fratello al fratello > : insomma, q 
atto di giustizia che la storia seren£ 
Carlo Alberto. In ultimo il prof. Car 
sita di Modena tratta di un importan 
Bistento in una lettera di Luigi Toi 
cui risulta che già nel 1849 Luigi N 
una grande energia a favore dell'Ita 
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Nel pomeriggio, i congressisti si recarono a visitare i musei, 
r esposizione, i monumenti della città e fecero una gita in 

Assisi. 



* 



rno, 14 settembre, ricorrendo T anniversario della 
i Perugia, Ton. comm. Gabba cede la presidenza 

Perugia, che è applauditissimo e ringrazia. Quindi 

Camillo Pariset legge una relazione, da noi più 
tata, sulla liberazione di Perugia, desunta dalle 
lite dello zio Fabio Pariset, sottotenente dei ber- 
dopo aver combattuto contro i tedeschi, i papalini, 
)ri vittima (Jei briganti della Basilicata a 24 anni 
nda un saluto ai superstiti del 14 settembre 1860, 
la e Visconti di Saliceto, e alla ospitale e patriot- 
li Sindaco ringrazia a nome di Perugia, e manda 
•"abio Pariset, che fu uno de' suoi liberatori, 
felson Gay, nostro egregio collaboratore, che con 
coltiva gli studi del Risorgimento italiano per 
>ria e per incarico delegatogli dalla grande Uni- 
icana di Hawarden, fra l'attenzione più profonda, 

sua. memoria riguardante T offerta fatta dal Gi- 
tati Uniti nel 1861 a Garibaldi pel comando di un 
movo prende la parola il prof. Camillo Pariset, 
[la necessità di bandire dalle scuole italiane testi 
-italiani, di cui presenta abbondanti saggi, e pro- 
le del giorno che suscita una lunghissima e viva- 
ssione, a cui prendono parte l'oH. D'Ancona, il 

barone Lumbroso, il prof. Novati, il conte Dau- 
Coli, l'on. Gabba, il dott. Gallavresi, V avv. Scotto ; 
ri presenta un altro ordine del giorno; ma alla 
re dichiarazioni e dimostrazioni dell' oratore, si ap- 
^lamazione generale il seguente ordine del giorno 
rof. Pariset: « L'assemblea, udita la relazione del 
. Pariset, fa vivissimi voti che le superiori com- 
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petenti autorità prestino opei 
dire che nelle scuole governi 
cano testi scolastici, e specia 
e dalli intendimenti antipatri 
pone che la società contribuì 
a ricordo del 20 giugno 1859 

Il segretario generale de 
telli legge un'importante d< 
avanti), riguardante una lette 
fortò gli ultimi istanti d^i fn 
rugino Domenico Lupattelli, 
riconfermato in ultimo il C< 
del senatore D'Ancona, il pre 
dando un saluto a Perugia. 

La sera del 13 nella ma 
teca, fu offerto dal Municipio 
gressisti e ad altre illustri p( 
ai lavori sociali. Facevano, e 
nori di casa, il comm. Vale 
dott. Angelo Fani, che aveva 
stro Archivio, e il cav. Edoar 

Nel pomeriggio del 14 r< 
Fani, con squisito pensiero d 
tuoso banchetto Ton. Preside] 
della Societfi Nazionale, donn 
rev. Fortis, il senatore Scialoi 
in onore dei Congressisti, un 
lacchi. 

Nei giorni delle adunan 
riuscitissima Mostra d'antica u 
colta di cimeli del patrio Ris 
dell'Università, in cui figura\ 
nato a cura degli egregi Bibl 
Comune e dal collega Degli 
pagine un dettagliato elenco 
decoro della città nostra fìgu 
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Hilano, anche altri interessanti documenti ed og- 
Lalle famiglie Ansidei, Belforti, Baldeschi, Brizi, 
iabassi e Pucci, dal dott. Romeo Gallenga-Stuart, 
}pe e dal cav. Terzo Bellucci, dal capitano Cap- 
bei progetti del Monumento che sorgerà in Pe- 

dei martiri del XX Giugno. Di tali oggetti e 

direttamente riguardano la nostra storia citta- 
mente di quelli pregevolissimi esposti a cura 
prof. Oscar Scalvanti dal conte Ludovico Bal- 
:ia, daremo ne' prossimi fascicoli più ampio rag- 
ndoci sin d'ora che per benevolo consentimento 
ssessori quella scelta suppellettile storica passi 

nostro MuseOj della cui prossima sistemazione 
m e condegna (ci è gradito dovere di ricono- 
irlo sin d'ora) ci dà affidamento sicuro l'impegno 
i addimostrato per l' iniziativa nostra dalla ono- 
ìntanza Comunale, e quello personalQ, in ispecie, 

capo, comm. Luciano Valentini. 

ROBBRTO MORBTTINI. 
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